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Teheran conferma: 
sugli ostaggi decide 
il parlaménto ; 5 : 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mwttr* H Cilrt prtjwN I .funérsli dell’ex 
K)à (Mila folci la medie di Seéet con il 
Héllo • fa vedove dell'ex monarca) Teheran 
aont an wa dm por #tl estimi USA decider* 
tt ira* tem enti ». y t :■ j IN ULTIMA, 
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astensione di PRI e PSDI 


Giunte 


di sinistra 


e in Piemonte 


Novelli confermato sindaco : Il sociali¬ 
sta Enrietti presidente della > Regione 


m? 
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Dalla nostra redazione 

TORINO — Il Piemonte e 
la città di Torino sono go¬ 
vernate da due giunte di si¬ 
nistra. L'assemblea piemon¬ 
tese ha votato là nuova giun¬ 
ta regionale nel tardo pome¬ 
riggio, il consiglio comunale 
si è espresso nella serata. 
Presiede il governo del Pie- 
mpnte il socialista Ezio En- 
• . rietti,, sindaco di . Torino è 
stato i>-rieletto i] compagno 
Piegò - Novelli. V : 

• t. » ■ • , . . . 

t Novelli,'che capeggerà una 
giunta di -sinistra formata da 

- comunisti, e socialisti, ha ot¬ 
tenuto i voti, di 46 consiglieri 

: sii .80 (comunisti, socialisti e 
un voto non previsto raccolto 
. i tra le file: dei socialdemocra¬ 
tici o dei repubblicani). Gli 
altri . voti' sono stati così di- 
■ stribuiti: : 20 al capogruppo : 
della DC. Giuseppe Gatti; 5 
al liberale Maria Jona; 4 al- 
l’esponènte- del MSI, Giorgio 
Matinat. Cinque sono state 
. le sdfede bianche. Vice sin¬ 
daco è stato eletto il socia¬ 
lista Enzo Biffi Gentili, con 
47 Tati. Il consiglio comu¬ 
nale del capòluogo piemonte¬ 
se ha quindi provveduto alla 
nomina dei componènti della 
giunta; 18 assessori (14 ef- : : 
Tettivi più 4 supplenti), dei 
quali 11 comunisti * 7 socta- - 
listi.; - !>/■. ' :.S. .•>' ;.,v ' 

/ . Alla - Regione il socialista 
Ezio Enrietti, 44 anni, exas- 
i sessore alla sanità. r / nuovo ; 

presidente della giunta (for- 
X mata- da 6 comunisti e da 5 
socialisti con l’appoggio esfcer- • 
no dèi socialdemocratici), è 
; stato eletto con 33 voti (PCI- 

- PSI-PSDI e PDUP); hanno vo- 

- tato contro 25 consiglieri (DC- 

PLI-MSI), mentre i due espo¬ 
nenti - repubblicani si sono 
astenuti.. 1 • ■ 

; L’esponente socialista è su¬ 
bentrato al suo compagno di 
partito Aldo Viglione. Alla vi¬ 
ce presidenza è stato eletto 
il compagno Dino. Sanlorenzo. 
-già presidente del consiglio 
. nella, precedente legislatura. 

A,reggere i vari assessorati 
. sono "stati' chiamati Gianni 
: Alasia • (PCI).' lavoro; .Sante 
Bajardi (PCI).- sanità;. Elet- 
:: tra Cernetti (PSI). àssisteh- 
-Iza: Bruno Ferraris (PCI) 


-- - ■ 


i agricoltura; Giovanni Ferre- 
ÌWò r° (PCI), cultura; Domenico 
Marchesotti (PCI),, artigiana- 
Michele Moretti (PSÌ), 
ÌSKyff */ turismo; Luivi Rlvalta (PCI). 

territorio; Gabriele Salerno 
’ (PSD, ecologia; Claudio Si- 
’ moneDi (PSD; urbanistica e 
. Gianluigi Testa (PSI). bilari- 

Pl^cia ? V r - : , ' •■■■'•. . ■ " ' 

La nuòva giunta : regionale 
L'.’li’’ -,7 — die non poteva contare 
,lssulla maggioranza assoluta 
MÉlr^dei seggi (PCI-PSI e PDUP 
Miti?;:: hanno 30 consiglieri) — è sta- 
ta eletta grazie all’astensione 




m-p- 




tre esponenti sociaMemo 
/è/i eretici. Contro hanno votato 

» |%£Y- ì rimanenti 27 consiglieri (DC- 
- r:/ - PRI-PLI « MSD- 

*• - - V' *■ - - • 

iSi tratta di giunte aperte 

K &/SI ai contributi costruttivi del 
più ■. ampio schieramento di 
l 'forze democratiche presenti 
nelle assemblee elettive. Non 
|§|I è solo un’affermazione con 
tenuta nei documenti dei paf- 
lìti e nei discorsi d’investitu- 
. re pronunciati ieri a palaz- 
io Làscaris sède della Regio- 
ne e nella Sala Rossa di Pa- 
lazzo Civico. Quello .che i ca- 
^ pi gruppo del PCI e PSr han* 
W&zisrT*'. no affermato nelle due as- 
semblee è già una realtà che 
gli esponenti di diversi par- 
titì hanno còlto esprimendole 
con atti politici concreti e 
positivi. 

J Infatti al Comune il smda- 
co Novelli ha ottenuto iai voto 
in più raccolto tré la mmó* 
rama democratica. Alla Re- 
i socialdemocratici — 
iplr die hanno dato il loro vdo 
fiff: SV.- per la eleiione del presidente 
socialista della ghaita — si 
sono astenuti nei voto per il 
jf^ Vtìuovo eaecràivo regionale fa- 
vo le n done la deriooe. Atoro 
volta i due consiglieri regio- 
nali del PRI si sono astenu- 
S&fÈ^ ti nella votazione del presi- 
dente regionale Enrietti. 

affift?.- .-V: ( _«_ Ha irrita. 


Questa «*Hà ha irrita* 

1 . . __! j: : -v-.ll * TV 


. r* ,.TO 




(o i conri^ieri della DC, 
quattro dei quali hanno pre- 

fegndrM iHmalwi 

::(Ségue in penultima) 


Anche in Umbria 
- eletta giunta 
^ di sinistra 1 


ROMA : — Fase di interiso 
lavoro per la formazione 
. delle nuove giunte, rii Um¬ 
bria i partiti della sini¬ 
stra hanno riconfermato 
: l’alleanza per la guida del¬ 
la Regione; il Consiglio 
ha eletto ieri la nuova 
giunta formata da comu¬ 
nisti, socialisti e sinistra 
indipendente e guidata 
1 dal comunista Germano 
■ Marri (che è stato ricon¬ 
fermato). Accordi tra i 
partiti di sinistra anche 
a Milano, Bologna, Ca-.. 
gliari. Non ha ancora il 
sindaco Firenze dovè pro¬ 
seguono le trattative. 

ALTRE A PAGINA 4 
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Con le ticette del tripartito crisi 
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Finalmente Pietro Mennea. A 2B amili alla sua . terza Olimpiade/ Il grapdà velocista, .az¬ 
zurro, recordmàn del mondo sul. 200 metri, ha vinto l'ambita . medaglia d'oro olimpica 
sulla suà distanza" preferita. ‘ Pietro,, che. aveva' corso . malissimo sui. 100 metri,-ha dispu¬ 
tato Una .gara incredìbile, rimontando nel finale ben quattro avversari e.battendo (In 20"1») 
lo scozzese Wells e il vincitore di Montreal II giamaicano Quarrie. Par l'Italia ,è il terzo 
coro a nell'atletica, un bilancio senza precadenti. Nellafoto: Menneaprimodavanfia Wells 

I SERVIZI ì NELLE PAGI NÉ DELLO SPORT. 


• E’ ripresa ieri, al Senato, 
la < battaglia sui decreti. A 
questo momento, non si può 
dire quando e come sarà 
concluso l’iter parlamentare 
di questi ; provvedimenti. 
Certo, la ritirata del gover¬ 
no sul « Fondo » ha evitato 
uno scontro aspro che pro¬ 
babilmente avrebbe portato 
a far decadere tutti e tre i 
decreti, ma non ’ per questo 
la situazione è diventata 
chiara. Noi ci.batteremo per 
le nostre proposte .di modi¬ 
fica - sostanziale (revisione 
delle aliquote IRPEF; selet¬ 
tività della fiscalizzazione; 
ecc.), e siamo convinti che 
il governo e la maggioran¬ 
za, per consentire l’approva¬ 
zione dei decreti, ' debbano 
riconoscere là necessità di 
sfrondare tadical mente il 
decreto-mostro sulla fiscaliz¬ 
zazione, eliminando tutte le 
questioni che non possono e 
non debbono essere decise 
pèr decreto. Ma il nostro ! 
sguardo va già oltre: a quel- 
; lo che si prevede possa acca¬ 
dere nelle prossime settima¬ 
ne, dopo le ferie, nell’ap¬ 
parato industriale del paese, 
(anche in seguito agli effetti 
che potranno avere le misu¬ 
re decise nei giorni scorsi, 
e ili .primo luogo le drastL 
che restrizioni: creditizie à- 


dottate dalla Banca d’Italia). \ FIAT. In provincia di Ca¬ 


per questo abbiamo presen- serta, ci sono già, a tutt’og- 


tato in Parlamento una mo¬ 
zione di politica economica, 
che sta ottenendo significa¬ 
tivi riconoscimenti e che in 
ogm-"caso noi ; intendiamo 
far diventare la base, o la 
traccia, per una discussione 
larghissima, da svilupparsi 
in autunno, non solo fra le 
masse lavoratrici $ popola¬ 
ri e nel nostro partito, ma 
ih un confronto serrato con 
tutte le forze democratiche, 
politiche e sindacali, e in 
primo luogo con quelle di 
sinistra. ?.. . ' v ' 


si e 


trattava di confessioni di= \-, sistenza » ‘ del :» caso, ■per 


terroristi f ctié : r~- ne cjiiiinque còltivi un mini- 
f ' convinca 1 Von. ÌMbriótà — t mo di - rigore politico e 


COSI SI 


l'on. Labr 




non èrano stati infiltrati giuridico, era come mim- 
dal .PCI neU’organizzàzior ,mo da accertare. Così ci, 

' ‘ _ _‘ ri ; > y > «V ' ■ 


,.; C'è troppo nervosismo, àlìd coscienza, del paese . : 

' perfino volgarità,- - nelle y-^ ma dinanzi alltf /giusti-^ . 
r reazioni di certi esf^cn-sy^^/) Perché 
ti della maggioranza do- / Vàri . ' Piàcoli : si préoccu- 7 
I po , la conclusione dell& .\pe.rehbe di affermate' che 7 
-7 aspetto parlàmèntàrè del- - il rispetto dèi ' Parlamem 7 
la vicenda Còssiga-Donat to impone che?si conside- 


;rV%'-i-7V., 


i? 


: ; Cattin. Non , sono since- 
. re le loro grida di vit¬ 
toria. I 52 casi di. coscien¬ 
za - (i voti della maggio¬ 
ranza governativa che si 
sono aggiunti Olia nostra 
mozione) li hanno: molto 
-allarmati e .hanno fatto 
: cadere nel nulla Venorme 
, « battage » della stampa 
: sull’* isolamento dei comu¬ 
nisti ». Isolato, e nemme¬ 
no compatto, -e ristdiato 
il tripartito. Ecco perché 
a ' qualcuno V saltano ‘ 1 i • 
: nervi.\ '•> 

.,-.7 Sótto ' davvero - preoccti- 
£ pati i ma z non per la : ra- 
gione - che ■ invocano (il 
\ presunto « arretramento 
settario »- del PCI) bensì - 
- per la cosciettza che qtie- 
sto - episodio, ‘ malamente 
chiuso nelle aule parla¬ 
mentàri\, ' resta del tutto 
aperto non solo dinanzi 


ri chiusa la vicènda »? -La 
vicenda / tè'V chiusa i allò 
1 stato degli atti, ma chi. 
può escludere che il 'tem-. 
póij e le ! indagini in cor¬ 
so {portino ? altri - elemen¬ 
ti? Non vorremmo che - ta¬ 
li- paróle dèi . segretario „ 
dc ; -significhino - un'indi¬ 
retta ingiunzione alla' ma¬ 
gistratura di' non occiù 
parsi più della faccènda 
di - Marco Donat \ Cattiti; 
delle, sue imprese terro¬ 
ristiche, dei suoi rappor-, 
ti cón la famiglia ' e- coi 
poterà, della sua fuga. E’ 

■ un sospetto infondato? Si 


tutto, da parte di efii^ fuò¬ 
ri {dèlta DC, ha[ voluto às- 
sUnìére un : ruolo -di co¬ 
pertura a t tutti *\ cò¬ 
sti .delia ■ ; « famiglia » ! de- 
mócnstiana giusti¬ 

ficarsi, di assolversi dt- 
nanzt alla gènte, anche àl-- 
■■ la pròpria gente. . Così; 
-Silvano. 7 Labriola, ■■ presi- •- 
dente'dei deputati socia¬ 
listi’t è giunto ieri a-de¬ 
finire « pura : e sémplice 
barbarie » ' il - comporta- 
niènto nostro. . vV_;.. I r- : 
> - v Per giungere a una. co- 


•*r*7*• -iLr.V K - ;r^Vi'ÀV*- ‘ 

Uaffermazione i che nói 
avremmo - ^sollevato [ - 1 « a 
due . settimane. ddlleK ele¬ 
zioni tìn. caso incónsisteh- 


ne dèi giovane Dòtiat 'Cat¬ 
tili'^ per- méttere nei guai . 
suo padrèi si trattava di 
non chiari '.intervènti è 
-cottpqui Jrd il: presidente, 
del consigliò è il Vice ? s e¬ 
gretario. della DC • non : 
-sollecitati. '.0 -orchestrati - 
: dal: PCI; f. si. . trattava ; di 
capire: se vi fosse- una. 
> qualche responsabilità o 

leggerezze nel. fatto che 


èiiimo comportati-noi. Cor 
me. si \ ;è, comportata > la 
maggioranza? J : • -, i - ^ 
I casi sono due: o quei 
f atth m m t-'. esistevano e al- 
Iota '■ {vili (- comportamento, 
delta maggioranza, è stato 
coerente, nelVimpedire ac¬ 
certamenti davvero rigò-, 
■. rosi; _ o quei fatti .sussistè r - 
vano e allóra tutto il .com¬ 
portamento dèlta maggio-. 


Marcò .; Donat . Cattiti, sia , ' ronza risulta grave è peri- / 
potuto fuggirè con tanta, /cólòsò ai fini di iuià lòtta 1- 
tempestività. Di fronte a\ rigorosa contro il terrori- "\ 


tempestività. Di fronte a 
questo * comunisti hanno 
.fatto . semplicemente il 


y. tè»; per evidènti fini sirif ‘ 7 loro dovere perchè ta co¬ 
nferitali. E’ così? Oppure sa: fosse davvero e fino 
là sémplice, spiana, nuda '■ m fondo chiarita nella se¬ 
verità è~ che noi non ab- \ de della Commissione. E 
biamo sollevato proprio sono ricorsi^eUJtutocpn- 
nullat ma è >stato Tuffi- vocazionef Idette ìasscm- 
; ciò istruzione della procu- ì_ s °l° quando la prò- 
- ra torinese :\à. riméttere, ; cedura è stata decapitata 


vocazioner C.delle{ : -assem- 
blee sólo quando la prò- * 


rilègga Tintervento del so- sì ~ grave invettiva, Vespo- 


cialistà Fèlisetii, còsi cari¬ 
co di malevolenza è di so¬ 
spetti vèrso i magistrati 
di Toriiio. • ■ ' A ‘ - 

• Preoccupazione di chhó 
dere, di dimenticare, dun¬ 
que. Ma anche — sopratr 


nente socialista è doyiito\ 
partire ' da : Una'-affermar 
zìotie che dovrebbe gitt- 


doverosamente, \ al parla¬ 
ménto gli atti da esso • 
acquisiti: e configuranti 
un sospetto di reato mi¬ 
nisteriale ? Che c’entrano 
i comunisti? Si ' trattava 
di materiali istruttori ri- 


cedura è sfata decapitata 
e sonò stati impediti i 
più elementari- è dovero¬ 
si accertamenti di fatto. 

: - Uri - f cosò linconsisteti- . 
te »? : Partriè 7 rinppèvidèriti. ' 
Inconsistènti - gli ^ avverti¬ 
ménti dati a Donat-Cattin? 
Inconsistenti'i contatti fra 


zìotte che dovrebbe giu- '•guardanti lunghe ' inda- ■ Inconsistenti i contatti fra 
Siificare tutto Patteggia- gini su una’serie digra-y. Donat Cattin (e famiglia) 

merito del PSI e dirito- vi delitti commessi non e' Roberto ' Sandalo sullo 

sirare il nostro settarismo . da noi ma dal figlio del- stesso oggetto? In presen- 

e la nostra « barbarie'». Fon. ’ Donai Cattin; si za di tali fatti, la éincon- 


smo. Perché il compagno 
Labriola non pròva a por¬ 
si il problema ' in quésti 
. semplici termini? Se potrà 
dirriostrare che non esiste¬ 
va, era m inconsistente » il 
presupposto-difatto^ del 
: sospètto, avrà allora il di- 
rittó , di concionare spila 
barbarie, : sull'involuzione 
■ costumista, sulle macchinar 
ziàni di- Beriinguer. Ma se 
non potrà .— come non pò * 

. trà —, dimostrarlo, c allora 
il stìo sfógo astioso rèste- 
tòt sólo come' una piova 
di cattiva coscienza, per 
di più imprevidente. Per¬ 
ché,appunto, il caso di 
Marco Donat Cattin e di 
ciò che ha portato con sé 
non è chiuso. > = . t - : - 


Mentre hanno scioperato contro il golpe i lavoratori nei paesi del Patto andino 


In Bolivia la resistenza crea un governo? 


Lo guiderebbe dalla clandestinità Siles Zuazo, ebe aveva vinto le elezioni pre^denaali di giugno - Voci contrad¬ 
dittorie a La Paz dovè il coprifuoco è ancora in vigóre dalle gi alle 7 -^1 minatori non sonò ancora tornati al lavoro 





LA PAZ — Secondo voci dif¬ 
fusesi ieri* LaPaz,Hertun 


dell* Repubblica dal Con 
>grosso (Parlamento) il 6. ago 


Siles Zuazo. candidato della j star; fl < golpe > fascista ca- 
UDP (Unità democratica e poggiato dal gene-ale Luis 


po pol ar e), la coalizione prò-' .Garda Meza ha però saiqpòr 
grèasxsta che aveva '.vriOrn le nasamente calpestato I* W- 


eiezioni politiche generali del tonti liberamente espressa dal 
29 giugn o c di ;cui fa parte . popolo boliviano, troncando il 
anche il PCB. avrebbe coati- processo <fi -ikmociatinàzk)- 
tuito (o sì accìngerebbe a co- ne avviato con la fine della 


luglio e tuttora rifugiata pres¬ 
so la sede -dèlia Nunziatura 
Apostolica), sarebbe stato chie¬ 
sto di rappresentare all'este¬ 


ro questo govopo. clandestino vrebbe rilasciato aBa TV pe- 


stituire) un governo dande- settennale dittatura del gene- 


presieduto da-Siles Zuazo. 

Che questa notizia sia vera 
-T- allo stato àttuaie delle in 
fermazioni' (là -censura impo¬ 


stino.-Siles Zuazo — come è 
nolo — . avrebbe dovuto es¬ 
sere . proclamato presidente 


rato Hugo Banzer Suarez sta dai generali-reazionari 


(1971-1978). Agli ambasciatori continua ad 


rigidissì- 


n§li «Hovjs w e ut 4 vviniiiMi una , - _ 

dell'ex-presidente «od iale- ma) — è difficile verificare, j (Segue in penultima) 



Le novità del festival di Bologna 


‘ Tra un mese esatto, fl 39 agoèto. pi etnia à fl vìa il fèstivàl 
àoTtonale de rtlnllè che quest’anno si svsigerà a Bologna, 
tori, ari am i un os rtsr e n tn stampa, atte Botte^ie 
Ooc*j=re, è' stato «sttdpMs ai fltontottsti il pragre»oi>a di 
attdM dn sodici gtond di fèria nel ca potoogo emiliano. 
< Ci. sene alcune - novità..* c è m i nctoi e daB' oop I to fonare 
detta mantfostastone. Nea sarà una nazióne ma nn intero 
, cent infide: l’Africa. Attorno ai dsB’Alricn. del 

rappsrto Nord-Sud, detta eobdarietà coù i popofi dri terxo 
monde ,o. in 'drfMtìva. dèlia paco, ruoterà In grande 
mànUtsttulom d’^ieri^ra. il 31 sgotto: Al cenato del fè¬ 
stivàl altri tré temi di fèndo: la libertà «TMètinsiIum, 



Tra to marito® 
■e, un'atra ri 


in Roba, la 


to nuove 


eluderà 3 gtorri « 


che sarà 
» di,ritta 


<kl feritori. 


attori, rise avrà un 
pagherà in opd'àna 


torio. La città di Briogw sarà,' 
Sa ciarde*» macddwa del Ito- 
uri Fatuo Nard ma che ri pro- 


A MOf|M f 


gi, oltre 13.000 operài in 
Cassa integrazione, e la cri¬ 
si investe, in un modo.o hel- 


lizzazione", che presento, in 
mòdo prevalente, elementi 
di casualità, di improvvisa¬ 
zione, qualche volta di spe¬ 
culazione, al di fuori dì qual-, 


l’altro, circa la metà dell’ap- siasi programmazione..' 

__A _ • -_V_'_ 11 . Aree 


parato industriale di quella 
provincia. Avremmo potuto 
parlare di Napoli o della Ca¬ 
labria, o della Basilicata, o 
anche della Sicilia: ma ab- 


; Bisogna tuttavia essere 
molto chiari e netti." Comun¬ 
que questa industrializzazio¬ 
ne sia avvenuta, non è pos¬ 
sibile consentire uri airetra- 


biamo scelto la provincia di nientò, per il Mezzogiorno 
Caserta, perchè questa zona in fatto di occupazióne in 


In effetti, le previsioni 
per l’autunno appaiono ab¬ 
bastanza preoccupanti. Si 
susseguono, sui giornali, in¬ 
terviste allarmate di mini¬ 
stri, dirigenti della Cònfin¬ 
dustria, economisti.. Inten¬ 
diamoci:’ per una parte al¬ 
meno di queste previsioni, 
si tratta delle stesse perso¬ 
ne che nei mesi scorsi,' è 
soprattutto durante la cam¬ 
pagna elettorale, hanno ele¬ 
vato poemi alla « formida¬ 
bile ripresa.» dell’economia 
italiana. Ma, nonostante que¬ 
sto, siamo convinti anche 
noi che ci «troveremo di 
fronte a .difficoltà serie. 
‘..‘Non'si = tratta solo della 


del Mezzogiorno è stata sem¬ 
pre portata ad esempio, ne¬ 
gli anni scórsi, di un’indu- 
; strializzazione solida, e ad¬ 
dirittura, nel caso di quelli 
che amano sempre l’esagera¬ 
zione e non temono di cade¬ 
re nel ridicolo, di un nuovo 
« modello » di sviluppo. An- 


dustriale. Noi lotteremo per 
impedire che questo avven¬ 
ga. Nel prossimo autunno 1’ 
attenzióne dell’opinione pub- ' 
blica sarà' attirata • da_ fatti 
pesanti che possono riguar¬ 
dare centri decisivi e ne¬ 
vralgici dèll’apparato indu¬ 
striale nazionale: e il ri¬ 


che da parte nostra -i—cioè ■ schio ■ è quello che .1 pro- 
dalla parte della, sinistra e blèmi (anche . industriali) 


del movimento sindacale — 
si è giunti, qualche volta, a 
prestar • credito a : quelle 
chiacchiere, e perfino a teo¬ 
rizzare, in mòdo assai , ap¬ 
prossimativo, sopra di esse. 
La realtà del Mezzogiorno è 
oggi sotto gli occhi, di tutti. 


del .v Mezzogiorno. ’ possano 
passare iiii secoìida > linea. 
Questo non deve avvenire. 
Per qiiesto ; abbiamo solleva¬ 
to, in quésti giorni, in Par¬ 
lamento, la questione IN- 
DE1SIT; per: questo ci incon¬ 
triamo questa ; mattina con 


Accanto a fatti nuovi e im- ; delegazioni di' operai delle 
portanti, è a uno sviluppo aziende industriali napoleta- 


non trascurabile di Una nuo¬ 
va ìmprenditoriaiità (soprat¬ 
tutto in certe zone), si de¬ 
ve, registrare il fallimento 
di una politica di industtìa- 


ne in crisi. L’obiettiyo di 

Gerardo Chiaromonfe 

/(Segue in penultima) 


Oggi il dibattito alla Càmera 


la De non si fiiia 


delta maggioranza : 
fiducia su Moriino 


ROMA — Dopo il voto di do- 
imenica scarsa sul . caso Cos- 
, siga.. là. Democrazia, cristia¬ 
na non si fida, più della mag¬ 
gioranza par lamentare tripar¬ 
tita. É‘non se rie fida soprat¬ 
tutto ora, che si. fretta di af¬ 
frontare : lo scoglio 7 dri' dibat¬ 
tito — previsto per oggi a 


tipo di votazione ai vogttcno 
stiingereiparlamentaridella 
maggioranza de - socialista > 
repubblicaria ; a uria <iisripi} 
na forzosa. - - 

■’ Una votazione : a; scrutinio 
segreto òu questa materia, e 
in queste condizioni potì'Tche, 
insomma. spaventa la segre- 


Mootecttorìo ■— sulla 7 crisi ‘ teria democristiana; 


della giustizia e sulle respon¬ 
sabilità del governo, e. perso¬ 
nalmente. del ministro Tomma¬ 
so Moriino. Così.' il segretario 
democristiano Piccoli si è~ af¬ 
frettato ad aimunciare che il 
Sverno porrà la questionò «fi 
fiducia per. respingere le mo¬ 
zioni-presentate, e soprattutto 
quella-: presentata dal gruppo 
del; deputati comunisti. H vo¬ 
to di fiducia avviene per ap- 
pellc nominale; è palese: E’- 
chiaro quindi che con questo 


mozione conuaustiL ™-ha.di¬ 
chiarato : Piccoli : alla Stam¬ 
pa di Torino verrà «mim- 
tenuta nel testo attuale, pro¬ 
babilmente il governo .porrà 
la questione di fiducia poi¬ 
ché si tratta détta richiesta, 
dì drirùssioni di un ministro ». 
Ed hàaggùmto chesaerri con¬ 
sultato su questa materia con 
i segretàri dègh akri due par- 

7/7. /.;7 : . ;e-'- 

(Segue in penultima); 


OGGI 


con le nostre siii- 
cere condo^ianse 


v dei ufeatoau» 

lètto sa a l e sari gtàraaU di 
ieri che ferito dette vota¬ 
zioni di duini aria, am le 


naie, del resto; kà-'màetio 
fin lei, come serebèe sfate 


di gxnbOo per i ti- 


sia fa 

No ai 
te Ce 

to se I 


ho rfa- 
a Oor- 
1 sta-. 


féltro 


ri»> signora Lidya Guitor ) Essa, i quinto scrive l’tn- 
(deposta dai « golpisti » U 17 ) viato dell’ANSA, Riccardo 


Benozzo, sarebbe « apparen¬ 
temente contraddetta » da un’ 
interrisi* che to stesso Siles 
Zuazo. dotta c lan d esti nità. *- 


sensorie le loro 
ni. Ci permétt i 


chi tirato r i s. 

Non t questo che le 
p rime v a e to deprime 
il trinare di e ss er e ari 
divenuto, dopo le vote 
ni di domenica, « art 


niviana.' lanciando un appel¬ 
lo per fa' far mozione diun. 
Fronte nazionale di resisten¬ 
za (e non annunciando la 
costituzione di un governo) 


noi, personalmente, non 
saremmo stati né tra co¬ 
lora che hanno appèndi- 
to né tre quanti sano ve- ' 
nati a congratularsi con 
lei. Noi storno qui, ansi, a 
esprimerle le nostre con- 
doqUame e a dirie che ci 
dispiace s opr attu tto per 
lei seta vicenda si i con 
dosa Vaimene per are) 


p ressas i * un sk 
sup p ieme nta di tm 
ano di quei p o lìtici 


«non-tteu», nn «non-tae- 
§09 fa procedere). Lei 
/orse ricorda & f raudan o 


«intervenne un tkjiì- 
«o" rise Lapcat-ltoatoà 
cattò da p rtocip to uh 
storn a nte e che, to rè 


Lei non i ssema da ma¬ 
ritare, to tutte le cose 
che la rtpaardaac. sia nei 
bene che ari male, le 
messe strade, to rotatomi 
/ rett o tos e e risicate, feri ¬ 
te che. comunque si chia¬ 
mine. possono bea defi- 


Jjl 


cerea. H bm Dio — di-, 
cera la sicnaia Iapnt- 
TètOet, che tea devota — 
ha fatto una grande gra¬ 
tto a info nmm»: A ha 


che egli dori ilo» ava ton¬ 
to" ». Oreste righe posso- 
■ no v enire la ^^ate pta- 
i c rwdo atfon. Jtamor. tìpi¬ 
co «non ttou», e ore, 
onero Udo FreoHtoata, lo 


re notato che sì 
pìd escati, por 


ri re pdk 


stero atto teatariodb dì ri¬ 
pètane di frontosoi reo 


LA FAX - Va 


di stadoati pretorio hr tele 
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RÓMA — • Quest'anno si va 
a Bologna. Perchó Bologna, 
a distanza di sei anni, ritor¬ 
na ad ospitare la Festa na¬ 
zionale dell’Unita, dal 30 
. agosto al 14 settembre. ^ 

" Ieri, alle Botteghe Oscu¬ 
re, il programma dei sedici 
giorni del -festival è stato il- 
> lustrato ai giornalisti nel cor- 
, .so di una conferenza stam-, 
pa alla quale hanno parteci¬ 
pato Adalberto Minucci, re- 
• sponsabile ’ della Stampa e 
Propaganda, Alfredo * Rei- 
. chlin, direttore de l’Unità: 
: Luciano Barca, direttore di 
Rinàscita, Renzo Imbeni, se- 
. . gretario della federazione di 
^Bologna e Marco Fumagalli, 
V sègretario > nazionale y. della 
FOCI. E, allora, come sarà 
questa : Festa? Com’è ormai 
tradizione consolidata, una 
grande festa, dì vasto ri¬ 
chiamo.-«Ma ci saranno an¬ 
che — ha detto Minucci — 
importanti novità e la scelta 
; è caduta su Bologna perché 
è la città che sì presta d} 
più per sperimentare le in¬ 
novazioni >. Vediamole, dun¬ 
que. . . • • . - 

V- La prima si riferisce al¬ 
l’ospite d’onore. Quest’anno, 

, come ha annunciato Imbeni, 
l’ospite di riguardo non sarà 
un Paese ma un intero con¬ 
tinente: l’Africa. E attorno 
all’Africa, ai temi della coo- 
. perazione dei popoli del Nord 
1 con quelli del Sud del mon¬ 
do, delle lotte di liberazione, 
del rapporto dell’Europa con 
queste realtà in tràsformazio- 
c ne ruoterà la manifestazio¬ 
ne d’apertura* sabato 30 
agosto’ con la partecipazio¬ 
ne di delegazioni di nume- 
- rosi paesi africani. L’Africa, 
insomma, sarà uno dei «pez¬ 
zi forti » della /Festa perché 
la sua presenza sarà diffu¬ 
sa: ’ nelle mostre : dentro la 
cittadella, al Parco Nord, e 
fuori in città, nelle iniziati- 




con 


agosto 
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Il programma presentato ieri alle Botteghe Oscure - In apertura una 
grande manifestazione per la pace - I giovani: « Una festa nella festa » 


ve di spettacolo e di arte. Al 
Museo civico, per esèmpio, 
di mostre ne .verranno alle- ! 
stite tre, una sull’arte clas¬ 
sica dell’Africa nera, una 
archeologica offerta dalla ; 
RDT, * un'altra sull’origine 
dell’uomo. ‘ ;-'••••; ' > • ' —' 

I! secondo grande tema è >k " 
quello della scienza. «Nelle 
scorse edizioni — ha ricorda¬ 
to Imbeni — abbiamo privi¬ 
legiato i temi della cultura. 
Adesso l’attenzione viene ri¬ 
volta alla cultura scientifica: 
un tentativo per mettere in¬ 
sieme le ragioni dell’uomo e 
le ragioni della scienza. Ól¬ 
tre 50 scienziati, italiani e 
stranieri, hanno già assicu¬ 
rato la loro permanente pre¬ 


senza a Bologna. È là reda¬ 
zione < di Rinascita è stata 
chiamata a «sponsorizzare» 
le iniziative. _ 

Gli altri due grandi filoni 
saranno la libertà dell’lnfor- 
mazioné è i giovani. I com¬ 
pagni < ’ Minucci, e Réichlin 
hanno voluto ricordare con 
forza l’offensiva che è in 
pieno svolgimento, quel « ter¬ 
remoto hascosto » nella carta 
stampata e nella : Rai 1 TV 
sempre più lottizzata, 1 con¬ 
tro il • pluralismo dell’infor¬ 
mazione. «A Bologna — ha 
detto Réichlin — intendia¬ 
mo fare una discussione am¬ 
pia e seria, lanciare l’allar¬ 
me su quanto sta accaden¬ 
do in modo che esso raggiun¬ 


ga la grande opinione pub¬ 
blica »* I giovani, infine. La 
presenza dei giovani, si assi¬ 
cura, sarà una « festa nella 
festa ». ‘ Gli ultimi tre gior¬ 
ni, dal 1 12 al '14 settembre, 
saranno caratterizzati - da 
.s. una vera e propria invasione 
v delle nuòve generazioni (nei ’ 
pressi del Parco funzionerà 
un camping della Fgci). Una 
« riappacificazione * con Bo- : 
logna, dopo il *77, quando si 
tentò una aperta operazione 
anticomunista? Non è : pro- 
prio questo. ' Anche se Mar¬ 
co Fumagalli, che ha an¬ 
nunciato ■ lo svolgimento di 
un grande corteo nell'ulti¬ 
ma giornata, poco prima del 
comizio conclusivo, ha par¬ 


lato senza remore di uno 
sfòrzo dell’organizzaziòne co¬ 
munista per v riannodare il 
rapporto tra : giovani e de¬ 
mocrazia, tra giovani e Pei. 

lì. programma della Festa, 
cosi già definito nelle * sue 
linee generali, prevede, oltre 
alla manifestazione di chiu¬ 
sura. quattro grandi appun¬ 
tamenti: “ quello d’apertura, 
sotto il • segno dell’Àfrica e 
della pace, quello del 6 set¬ 
tembre dedicato alle donne, 
deL Ì0 settembre sul Mezzo¬ 
giorno. Ci saranno inoltre al¬ 
meno 60 dibattiti. *una - va¬ 
langa di iniziative culturali 
e di spettacolo. Impossibile 
citarle tutte. Vada solo per 
alcuné: la grande perfor- 


Lia parola al subconscio 


>•. •-* * 

‘Ad alcuni giornali (e giornalisti) 
la Festa delle donne non è pia¬ 
ciuta. Pazienza, non si può piace¬ 
re a tutti. Anzi è bene non pia¬ 
cere a tutti. Perché guardate che 
retroterra di cultura e che ■ finez- ' 
za di sentire (specie a proposito di 
dònne) 1 : ispirano ; certe critiche. 
Cominciando dal Tempo (quello di 
venerdì 11' luglio): * Donne, diceva 
un cartellone che certamente farà - 
da insegna.'Quali donne? O quali 
femmine? Attèndiamo, ora, la fe¬ 
sta degli uomini,' o del maschio, 
da inscenare semmai in via del 
Babuino; attendiamo la festa del 


Nessuna schiarita 


travestito alias pederasta da orga¬ 
nizzare, con annessi baracconi e 
transenne e sbarramenti a Largo 
Chigi ». Proseguiamo con II;Gior¬ 
nale del 20 luglio. - Questa volta 
l’attacco • è al Sindaco Petrosèlli. 
.. La ragione? Perché .«per consen¬ 
tire ■alle sue compagne di dire 
"no alla separazione dei ruoli fra 
uomo e dorino" ha imposto un du¬ 
ro sacrificio ad altre donne. ” Quel¬ 
le signore" che utilizzavano i bei 
viali per le loro passeggiate not- 
,ì turne... ». E finiamo con il pro¬ 
gressista Espresso. A . Paolo Pernici 


vertenza tra 


non è 1 piaciuto nulla, soprattutto 
non gli sono piaciuti, gli inter¬ 
venti delle donne « chiuse in una 
sorta di cintura di castità politica. 
E una donna costretta alla cintura 
di castità nel 1980 finisce per forza 
per farti te conia col primo fab¬ 
bro che passa ». ' 

Vedi gli scherzi del subconscio: 
questi gentiluomini che scrivono 
su una certa stampa hanno in te¬ 
sta proprio dei: chiodi fissi: o. si 
tratta di corna,' o si tratta di pe¬ 
derasti, o si tratta di nostàlgià 
per tquelle signore*. Poveretti. . 


mance jazzistica di; Max ; 
Roaeh .con ’ Cedi Taylor, il 
musicista nigeriano Fela.:il, 
Teatro Accademico di Tbili¬ 
si, il Living, il Circo di, Pe¬ 
chino e il Circo di Lèningra- 
.do, ì concèrti di Venditti, 
Dàlia, Gianna Nannini. t la 
Nuova Compagnia di Canto 
Popolare e gli Inti Illimani, 
Alfredo Cohen, E poi anfco- 
: ra: manifestazioni sportive, 
cinema, presenze : numerose 
dei paesi esteri.. ' 

Un programma, in defini¬ 
tiva. che coinvòlgerà tutta 
Bologna, dall’area / del ; fe¬ 
stival vera é pròpria , —' Il 
parco Nord — (45 mila me¬ 
tri quadrati di padiglioni co¬ 
perti. * cinque sale per . gli 
incontri > dalle 7 divèrse ca¬ 
pienze: l’anfiteatrò per 20 
mila, il Teatro-tenda per tre¬ 
mila persone, dodici i risto: 

; ranti) ai punti di riferimento 
urbani: piazza Maggiore, 
piazza Santo Stefano, il Cor¬ 
tile : dell’Archiginnasio, il 
. cortile di Palazzo d’Accur¬ 
sio. il Teatro Comunale, lo 
Stadio e il Palazzo dei Con- 
pressi. . : 

Per montare questa gigan¬ 
tesca macchina, la forte or¬ 
ganizzazione bolognese ed 
emiliana dèi Pei ha mobili¬ 
tato migliaia di iscritti e di 
.simpatizzanti per oltre 30 
mila ore di lavoro volonta¬ 
rio. Ci sono lavoratori delle 
cooperative che hanno offer¬ 
to alcune giornate di fèrie 
per accelerare i tempi di 
allestimento della : festa. È 
nel conto va messo .quel mi¬ 
liardo che, lira più Ura me¬ 
no. equivale alle sedici gior¬ 
nate di prestazione, dì cin¬ 
quemila compagni che sono 
< impegnati, senza ricompensa, - 
a garantire il funzionamen-, 
to del : festival. Tra • un - me¬ 
se, come domani, il i via*' X 

ter* ± 





Giornali: 




Il provvedimento di sanatoria rischia 
zione PCI sulla compravendita del « 


di non andare in aula per Tostniziònismo del partito radicale - Interroga- 
Carlino » e della « Nazione » - Giovedì Lazio è Lombardia sènza quotidiani 


-r-.-vr-- >' 

ROMA — Alcuni colloqui 1 e incontri Ufficiosi non sono serviti 
àncora a sbloccare la vertenza dei. giornali: una, ripresa for¬ 
male delle trattative con la proprietà del «Roma» è prevista 
per staséra; poco di nuovo invece per il « Messaggero». Sic¬ 
ché restano confermati gli scioperi che là Federazione uni¬ 
tària dei poligrafici ha proclamato per la settimana, in corso: 
oggi sciopero in Liguria, .Piemonte e.nelle tre 1 Venezie: do¬ 
mani in Lombardia. Lazio,* Marche e Campania: giovedì, in¬ 
fine. nelle rimanenti regioni. Nel frattempo sembra slittata 
ad Ottobre ogni possibilità di esaminare in aula la « leggina » 
di sanatoria per l’editoria.- ' -'vi ^ r> ; 

..'Attorno àgli scioperi la Federazione dei poligrafici sta or¬ 
ganizzando lina serie di incontri e iniziative con lavoratori di 
altri settori, enti locali. Regioni per illustrare i motivi di Una 


• r-iv 


«Le parti convengono sulla 
necessità di costituire un pool 
pKibblico che organizzi e rilan¬ 
ci la presenza dell'ixnprendito¬ 
ria pubblica nel settore carta¬ 
rio »; sarà presentato « entro 
il mese di agosto, in coerenza 
alla prospettiva della defini¬ 
zione del piano legno, un dise¬ 
gno di legge die preveda la 
acquiamone, da pòrte di una 
finanziaria del sistema delle: 
Partecipazioni Statali, della 
SlACE, della Cellulosa Cala¬ 
bre. della Cartiera di Arba- 
tax. li Governo si impegna, 
nel quadro della politica del 
settore, a predisporre adegua¬ 
te màstire per la valorizzazio¬ 
ne e la qualificazione del ruo¬ 
lo* dell’Ente cellulosa e carta 
nel gettare della forestazione ». 

ÌCòsl si legge m unaccordo 
tra Governo e sindacati, rag¬ 
giunto nell’incontro del 24 lu¬ 
glio, che sembrò rovesciare là 
: linea sin qui seguita dal mini¬ 
stèro dell’Industria in materia 
dì gestione dei piano di settore 
dilla carta. Vaccordo costitui¬ 
sce anche un. importante pas¬ 


so avanti rispetto alle recentis¬ 
sime dichiarazioni che Bisaglia 
ebbe a fare alla commissione 
Industria della Camera, «fi 
coordinamento pubblico dovrà 
avvenire ovviamente al di fuo¬ 
ri del sistema delle Partecipa¬ 
zioni Statali » aveva detto il 
ministro de, die aveva pei so¬ 
stenuto l’impraticabilità di un 
disegno di risanamento fonda¬ 
to suR’integrazionè verticale 
del settore (dalla forestazione 
alla carta). L’accordo dei 24 
. luglio ha fatto saltare questa 
impostatone. 

L’ostinazione con la quale 1 
comunisti, in sede di discussià 
ne del disegno di legge sulle 
cartiere MUiani, hanno posto 
U tema complessivo dell’inter¬ 
vento pubblico del settore car¬ 
tario ha quindi fatto registrare 
un primo importante successo. 
'■ Il diségno di légge sulle car¬ 
tiere MUiani può oggi prose¬ 
guire U suo iter sènza che es¬ 
so appaia un ingiustificaio 
’ provvedimento settoriale tn 
danno di altri impianti * di 
altri lavoratori. 


lotta destinata ad inasprirsi se non arrìvamT segnali precìsi 
; che sl -.vuole sbloccare l’attualè situazione. Hòn ^èj-anttaoto'M: 
; — come è stato detto nell’assemblea del « Messaggero * jr-’-la 
s questione degli attacchi che in alcune testate vengono' por¬ 
tati ai livelli di occupazione dei tipografici : c’è soprattutto 
un disegno che ormai si sta rivelando in tutta la sua bruta¬ 
lità: la legge di riforma e la « leggina » di sanatoria per l’edi- 
. tona vengono tenute bloccate perchè forze politiche, poten¬ 
ziati economici stanno cercando di chiudere grosse partite al; 
termine delle quali la geografia dell’editoria italiana sarebbe 
completamente stravolta. / * . ; , ; ; "V •c-.-' 

-' I giornali di cui più si parla restano quelli del, Greppo 
Rizzoli e quelli ette il cavali»* Monti ha di recente venduto. 
Ecco un primo interrogativo: a chi sono finiti realmente il 

É pér le cqrtierè 
ci sono tre 


« Carlino » e la « Nazione *Tl deputati comunisti Sarti, Cecchi,. 
Qaerèkdbe Toni; si sofn ri^ti^el n^tóàti^dèè^^Besero'per sbfV? 
pt^et traili, e quanti (uùuc^iamèmi la Gassa di Risparmio di' 
Prato abbia versato per consentire un trasferimento aziona¬ 
rio pari *118%. del capitale,dei due giornali (si parla di 11 mi¬ 
liardi); come aia stato-possibile, in questo caso, superare il 
plafond ffi finanziamento stabilito dalla Banca Centrale. . v, 
Dicevanio deila c leggina » che rischia di andare a ottobre. 
Una decisione definitiva dovrebbe essere prèsa oggi nella 
conferenza dei capigruppo della .Cànnàii, Ma intanto c!è .la 
reazioné clamorosa del « Manifesto > ùpa'delle tante testate alle I 
quali là mancanza drila rifoirmà reqdé\la vita sempre‘più dif- !-■ 
ficiie: fl giornale ha deciso di portve il suo prezzo a 500 lire 
dal 1. agosto e sino à quando non 'd. saranno segni concreti 
die « leggina » ,e riforma saranno varate dal Pariamento. 


nodi do 


; Messe dietro le spalle’. le 
acquisizioni positive è forse 
opportuno indicare i iwn po¬ 
chi'dementi di perplessità che 
ancora pennangtmo. Vohenta- 
mento politico è qudlo di co¬ 
stituire una impresa pubblica 
nel settore delia carta ed in 
quello a monte della foresta¬ 
zione. La modifica detta linea 
del governo è un risultato po¬ 
litico di non poco conto. Essa 
premia una lunga lotta dei la¬ 
voratori e dei comunisti che , 
soli, due anni fa si oppos ero 
alla, smobilitazione détte parte-- 
ci pozioni pubbliche nel settore 
cartario. Tre domande sorgono. 
immediatamente atta lettura 
aéU’accordo. La prima riguar¬ 
da le modalità del trasferimen- 
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Provocatoria circolare ai sindaci 


Per il prefetto di Taranto niente 
gonfaloni ai cortei dei sindacati 




m- 


m 
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RÓMA — I prefetti tornano 
ai • sistemi repressivi degli 
anni- cinquanta contro i Co¬ 
muni? La domanda — posta 
al; ministro dell’Interno dai 
compagni con. Angelini e Tri- 
va — è più che legittima do¬ 
po ebe sì è v enu ti a cono¬ 
scenza di nna grave inizia¬ 
tiva intimidatoria del pre¬ 
fetto di Taranto. 

L’alto funzionarlo, in data 
28 maggio, ha inviato a tut¬ 
ti i sindaci del Comuni delia 
provincia una nota sull’«uso 
dei Gonfalone degli enti lo¬ 
cali» io cui indica quali sia¬ 
no le manifestazioni alle qua¬ 
li Il Camme non deve esse¬ 
re presente . Afferma che « di- 
versamaate va considerato 1" 
liso del gonfalone in manife¬ 
stazioni chiaramente ispirate 
a IfinalM politiche di parte 
:cGé non siano espressioni 

J- * 4 

» - 


della intera comunità locale». 

E perché i sindaci com¬ 
prendano l’antifona, il pre¬ 
fetto specifica che non sono 
«espressioni degli interessi 
della intera comunità locale» 
anche le « manifestazioni in¬ 
dette da organizzazioni - sin¬ 
dacali o dì categorie aBo sco¬ 
po di richiamare Tattenzione 
su determinati problemi di 
settore». Per il prefetto, «in 
tali ipotesi, l’uso del vessillo 
comunale, deve ritenersi non 
legittimo e passibile, eventual¬ 
mente, di sanzioni». 

• I compagni Angelini e Tri- 
va chiedono pertanto di co¬ 
noscere dal ministro Rognoni 
se la nota dd prefetto di 
Taranto « che ricorda atteg¬ 
giamenti che autorità gover¬ 
native hanno assunntò in al¬ 
tri tempi politici contro le 
autonomie, è la espressione 


di una iniziativa personale o 
è la esecuzione di una dilet¬ 
ti va del ministro dell'Interno ». 

Nel caso fosse valida la 
prima ipotesi, il ministro è 
invitato a dire quali provve¬ 
dimenti < intende assumere 
* per indurre il signor prefet¬ 
to dì Taranto a correggere 
tali suoi comportame n ti e ad 
essere pienamente e dovero¬ 
samente rispettoso delle au¬ 
tonomie locali». Ne] secondo 
caso (nell’ipotesi cioè che 
rimbeccata sia venuta dal 
ministero). 1 deputati comu¬ 
nisti chiedono di u onoooere 
il testo della circolare, le ra¬ 
gioni che hanno indotto fl 
ministero «ad assumere una 
Iniziativa cosi - in oppor tu na 'e 
le misure che il m i n l atro in¬ 
tende adottare per por r e ter¬ 
mine, a questa ostile interfe¬ 
renza nella vita dei Comuni ». 


tc da Fabbri al nuovo ente 
pubblico della cartiera di Ar- 
txUax. La seconda è relativa 
alla economicità della nuova 
aggregazione.pubblica. La ter¬ 
za riguarda il ruolo dell’Ente 
nazionale cellulosa e carta. Ih 
ordine al primo problema 'va 
detto con chiarézza che non 
può essere con se ntit o a Fab¬ 
bri, che già’ aveva ottenuto. 
: cospicui finanziamenti pubbli¬ 
ci per rilevare Arbatax, di 
vendere oggi il pacchetto azio¬ 
nario detta stéssa carriera ot¬ 
tenendo in cambio muovò risor- 
se. pmoucm aopo aver ruum- 
t urato 3 suo sistema di im¬ 
prese in modo da concentrare 
ih altre carriere le lavorazioni 
più redditizie. 


Cwitro 
il fumo 
iuraativa 
al Parlamento 
europeo 

ROMA — 300 persono muoio¬ 
no tn Italia ogni, giorno per 
cause derivanti da fumo. Un 
appello per la drammatica 
situazione sarà rivolto dal co¬ 
mitato italiano per la lotta 
contro il fumò (del quale fan¬ 
no parte i rappresentanti del¬ 
la Leti italiana cóntro i tu-. 
mori, del CONI, del miniatelo 
della Sanità e della Pubbàeu 
istruzione) al Parlamento eu¬ 
ropeo. 

I p romo to ri deinnisUttva 
chiederanno al Parlamento 
stemo: una iniziativa comu¬ 
nitaria contro rum del fumo 
soprattutto da parte del" gio¬ 
vani; l’awto di una serie di 
ricerche sulle qualità di ta¬ 
bacco a ptà baro» tome di 
nicotina ; 1* armoni! melone 
«Mio logloloolonl europee tn 
materia di divieto di pubbli¬ 
cità. 


Il secondo temè è certamen¬ 
te più complesso. In tutto U 
mondo la redditività delle car¬ 
tiere è garantita dalla inte¬ 
grazione verticale e orizzon¬ 
tale dei ciclo. Limitare la 
presenza pubblica ad un salo 
limitato segmento della produ¬ 
zione nel quale si opera per di. 
più in regime di pr ez zi ammi¬ 
nistrati significa condannare 
al deficit.! bilanci delle azien¬ 
de. ET quindi indispensabile- 
un accorpamento di ben mag¬ 
giore spessore che garantisca . 
non salo una maggiore diver¬ 
sificazione produttiva aU’tnler- 
no del settore cart ari o, ma un- - 
che un rapporto corretto con 
I produttori privati dei legno 
ea un. intervento hél settori' 
della forestazione all’interno è" 
attesterò per garantire un àu : 
toappromrigkmamento adegua¬ 
te per qualità, quantità e gres-. 
si dei prodotti.. - 2 —;*" 

X- Pér qhanio : riguarda, infi- 
ne, l’Ente qettulosa esso 'non 
può essere un istituto. La più 
recente legislazione ài mate¬ 
ria di poteri degli Enti loca-^ 


- ' • . ; . * ‘ * • • * 

li ha fòrtemente ridotto il ruo¬ 
lo dell’Ente cellulosa e l’attua¬ 
le dirigènza ha tentato di ri¬ 
tagliarsi nuovi spari con ma¬ 
novre spregiudicate, discutibi¬ 
li sul piano giuridico (costitu¬ 
zione di società private e. tra¬ 
sferimento di ingenti risorse 
dell’ente derivanti dai contri¬ 
buti .parafiscali), è disastrose, 
sul punto economico (basta 
pensare alle operazioni , in Pa¬ 
raguay ed all’abbandono del¬ 
l'accordo con S Marocco ). Oc- - 
corre affrontare . «ea volta . per 
tutto U nodo detto scioglimen¬ 
to di questo Ente per trasfon¬ 
derne l’indubbio patrimonio 
tecnico ed umano nétta nuova , 
struttura che si ve rrà a co- 
sppire ? e ’chè ' Ut ; Urospetttpà 
non può che essere, q sua vol¬ 
ta, un segménto del pii com¬ 
plessivo ente agro-industriale. 

^ Giorgio Mfcedotta 

;. i ICS- vr ?>• Vv; 1 - 



A Davagna r in provincia di Genova 

Na sce la sedone del PCI 
dosante e Valarted» 


DAVAGNA (Genova) —‘ Ai 
compegni Póppe Valarioti e 
'Giannino Losardo. assassina¬ 
ti dalla mafia a Rasarno e 
a Ctetraro. in Calabria, è sta¬ 
ta intitolata la sezione dd 
PCI di Davagna, un paesino 
dell'entro t err a genovese. Do¬ 
menica, per l’occasìode, dal 
Sud è arrivata a Davagna 
una ' delegazione di comuni¬ 
sti che sì è. in con trato con 
il sindaco, ha visitato la se¬ 
zione e ha partecipato ad ibi 
dibattito aOa festa defl’Uni 
tà. « E* stato — oont ha af¬ 
fermato qualcuno — una au¬ 
tentica giornata d latta cón¬ 
tro la pr ep ote n za e U sisi* 
ma mafioso che oppr imon o « 
impmiscoH» io evt hqi p o sé 
ciak ad ecanmdoo' defla Ca¬ 
labria »• Né tono scaturite ri-. 
fissioni e prtpeote. La com¬ 
pagna Carla Drago, segreta¬ 


ria detta sezione <S Davagna. 
ha consegn ato un 
simbolico per la 
di ooa casa dd popolo a Ro¬ 
sari» e Cetraro e ha propo¬ 
sto ti gemellaggio fra I co¬ 
lmati è le sezioni comuniste 
dei tm peesi. 

La ddegaziaoe calabrese, 
ha Bastiate quali saranno le 
(iussiuu marnare un convu* 
nati nd Sud: «Chiederemo 
uno s ciopero naàonale contro 
la mafia a i n v i te rumo fl pre- 
a visitare la 
». Poi i 
ti drammatici defio 
tà che rive tolti f 



dd Sud 

più c olpite 
maflosa. Una giornate 
nm, andata ben al di là del¬ 
la 
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Dall’Ualsider scrivono 
ai pattiti per la casa: 
ecco la risposta del PCI 

Caro direttore, ^ " ì - ' : • 

settecento lavoratori de\Vltalsider di Ba- 
. gno li hanno sóttoscritto una lettera che è 
stata inviata ai partiti dell'arco costitù - s 
• rionale, e quindi anche al PCI. Essi si 
'chiedono se sia giusto che un lavoratore 

- che già sopporta una pesante fatica ed è 

anche esposto a pericoli e infortuni in fab¬ 
brica, debba èssere pòi assillato in modo 
angoscióso dal problema della casa; e in ’ 
particolare debbo essere escluso per il red¬ 
dito « troppo elevato * dal diritto ad acce¬ 
dere alle case popolari IACP. V? .. 

Rispondiamo che i lavoratori di Bagnoli 
hanno ragione da vendere e che - il loro 
serio e accorato appello deve essere un 
monito anche per chi in queste settimane 
pensa di riparare ai guasti prodotti da una j 
classe dominante incapace e corrotta spre¬ 
mendo ancora una volta proprio gli ope- 
: rai. ; '‘v .■, V ■ 

‘ 5 Per ciò che riguarda in modo più speci-. 
fico la cosa c’è da dire che da molto 
tempo i comtmisft si battono per elevare il 
limite di reddito che dà diritto ad accèdere 
alle case IÀCP. Si è riusciti a introdurre . 
un primo correttivo in tal senso nella legge 
25, ina altre modifiche più decisive sono 
contenute nella proposta di legge di rifor¬ 
ma degli IACP che i deputati e i senatori. 
comunisti.hanno presentato in Parlamento . 

Certamente nelle case IACP devono tro¬ 
ttare posto prima di tutti i più poveri; me 
, non solo essi, bensì tutti quei lavoratori} 
che non hanno redditi sufficienti per ac¬ 
cedere al salatissimo mercato privato. La 
DC ha sempre considerato questo.case una ! 
■ r , elemosina, per evitare di danneggiare la : 
.speculazione; i comunisti vogliono retider- 
'le un diritto. ■ ;• w •?> 

ì; Per questo occorre però costruire molti ~ 
V' altri '■ alloggi: altrimenti lo stésso diritto 
di accesso resta poi sulla carta per man- 
coma, di case. Ecco perché occorre bat¬ 
tersi con forza per accrescere i finanzia- 
V menti del piano decennale (anche con i 
: contributi GESCAL versati dai lavoratori 
e ai quali 3 governo ha fatto ^prendere al¬ 
tre strade); ecco perché occorre avere una 
légge per Vesproprio delle àree fabbricabi¬ 
li; ecco perché occorre costringere la Re¬ 
gione Campania a spendere tn fretta i soldi 
. del piano decennale, conte le Regioni ammi- 
\\ nisirate dai comunisti hanno già fatto da 
tempo. Poiché tutte le proposte di legge 
necessarie sono già state presentate dal 
PCI in Parlamento, si tratta ora di agire 
X ver sostenerle è piegare là resistenza déUà 
DÒ. In questo lotta i lavoratori 'dell’ttal- 
sider. di Bnrmnli' che nella toro lettera 
collettiva dimostrano tanta coscienza, pò*? 
rjtèwK esedre in. pribiq*S3q&&X~ 

^ : t ’ ■ l ^LUCIO LÌBÉRTINI 

: Vogliamo studiare di più 
i p^r combattere ; v 
ignoranza, DC e padroni 

:, r . Compagni, 

. - a scrivervi , è un circolo di giovani co¬ 
munisti appena sorto, ma animato, dalla 
t più tenace volontà di sopravvivenza. Il no¬ 
stro circolo è q uella, di Còtte di. Bulgheria, 
paese deU’entroterra ritentano che versa 
nelle condmorn economiche, sociali, poli, 
tiche. ma soprattutto culturali, più mise¬ 
revoli. Condizioni queste, che si sono, si; 
sviluppate storicamente comò quelle del¬ 
l’intero Meridione , ma che una guida poli- 
tica dispotica e reazionaria Ha preferito 
; conservare e peggiorare a danno della 
v collettività anricntn. la quale è la vera 
forza economica dèi nostro paese e di tutti 
; i limitrofi. ... ; ;■ 

• > : Come già détto, ci rendiamo conto che 
■: le suddette condizioni sono da addebitare 
soprattutto alFignorama, che da sempre 
ha pervaso la } fàscia economica piu consi- 
: stenle détta provincia, ma che è nostra 
intenzione sconfiggere, con tutti i capoc- 
ria che hanno fatto di una privazione al¬ 
trui un loro possesso eterno. 

VI invitiamo perciò a tenere conto della 
- nostra situazione e vi es o rti a m o a conce¬ 
derci un àhtio di qualsiasi genere (da li¬ 
bri a ttendardi. da poster a scaffali) che 
l ' possa coadiuvarvi ed nostro tentativo di 
ristrutturazkme e — meglio..ancora — ma¬ 
teriale didattico con cui ri p ro p on iam o di 
educare i nostri compaesani e atta dottri- 
na marxista-l enin i st a e aPa ua l va g oardia 
X dei propri interessi di proletari cóntro la 

- egemo nia d rm o cr i efia aa. : 

LÈTTERA FIRMATA 

/ - dal Cire do FGCI, preoso Sezio- 

r -' : ' he PCI - Via Canonico De Luca' 

- . 84040 Cepe di Bulgheria (Balerno) 

Perché la donna non deve 
cominciare a gestire 
anche U potere militare? 

Caro 

te 

tedia» 


Albanese (l’Unità èri 22 
che la driuM <leoe « cou- 

fiberu * ed i co ati mia «Cia¬ 


ti potere mMéarr. Verrei os- 
j errare eàe ad nostro assetto intor natte 
aale l’equilibrio che asskmru la fiberfd è. 
favtroppo, basate sa ra pp or ti a. 
hddrnr la fona mttttore. 3 è cosi 
I» cote e se la donna na 
sé s os tiene « essere 
t» ad sembro che asa 
si òde gettiom dèi potere, anche di 
ormma. oserà riversarsi netto saa «ritta 
p rotet te ». 

Non credo che 
essate som rio di 
3 piè débole, le ormi e la 


to. Mentre fl piè forte, 
tolto te bori dd 
S 
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re te armi pér te difese dd 
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donna, delle sue specifiche virtualità. Po-' 
tra essere una via per recuperare una 
precisa identità, per reinserirsi nel con¬ 
testo storico, ritornando a galla, riconoscen¬ 
dosi, reintegrando nella propria persona¬ 
lità elementi del, suo passato (da cui la 
violenza non è stata esclusa) in parte de¬ 
fraudato dalla società maschilista.. Ciò for¬ 
se sarà d’aiuto a cancellare un sènso di- 
Inferiorità. ‘XrX'fài- - - ; * ; P 1 - l 

; -Perciò sostengo che le armi potranno 
servire a rivendicare la édonnitudine » 
(non la « femminilità* con cui la donna 
..si diversi fica, rispetto gl màschio, in chia¬ 
ve essenzialmente materialèi chiave che 
non tiene conto del contesto più ampio .in 
cui la diversità deve collocarsi). Penso che 
questo concetto possa . costituire una sfida 
attraverso la quale là donna manifesta se 
; stessa includendo Vaccettazione della l’io-,; 

lenza come possibilità di reazione stabilen f: 
’ do di prendere nelle sue mani il propri* 
destino: sarà « legittima difesa », un pun- 
y to di partenza anche per la rivincita cul¬ 
turale della donna su un piano che finora 
è stato . prevalentemente occupato dallo 
uomo. ‘ • 

on. FALCO ACCAME 
(presidente socialista della commissione • 
Difesa della Camera dèi deputati) 

Sempre in prima^ fila nelle 
lotte per la libertà i 
« comunisti degli anni 50 » 

Caro direttore, ■ v ' " ■ 

• * ; i . . . \ • 

' condividiamo pienamente ‘ quanto ha ■' 
; scritto il compagno Giuliano,Pajetta (« Let¬ 
tere all’Unità* del 17 luglio 1980) circa 
l’espressione < comunisti degli anni ’50 * : 
; ripresa negli ultimi. tempi, in sènso ;sprè- 
. giativo da certa stampa. Accogliamo Vin- 
vito dei compagno Pajetta a sviluppare 
questo discorso e ricordiamo che. i cornai 
■h nisti degii anni 50 furono gli stèssi chè, 
insieme ad altri più giovani nel frattèm¬ 
po entrati nel partito ed ai compagni so¬ 
cialisti, durante il fascismo lottarono per 
la sua fine. pagandone il prèzzo con an- . 
, ni di galera, di - confino, i di ' bastonature, 
v : con Vespatrio e purtroppo, in molti cò¬ 
si, con la vita, Furono quelli sèmpre in ; 
prima fila nella lotta di liberazione, nel¬ 
la" lotta per salvare le fabbriche dai te¬ 
deschi, conservando cosi la loro possibi¬ 
lità di lavoro e insième'la ricchézza del 
padronato. Furono quelli che, dal 1948 in 
poi, perseguitati perché noh volevano ac- 
■\ cettare la discriminazione nelle fabbriche \ 
: (dopo es.sersi prodigati per la loro solle-' 
cita riattivazione), continuavano a. lotta- 
re per le libertà politiche e sindacali. 

? > Proprio negli anni 50 (con inizio dal ’48!) 

molte migliaia di quei * comunisti fazio- 
•*>sì e settori » vennero'UtènzìiAi e tróscor- 
? s &0 amim^a^^'òi^crifici, con 
le loroTfamiMZpèf, 3e gìwoltà di ritro¬ 
vare Un*oc s cupàzione, con ' la ; discrimina¬ 
zione che li seguiva dovunque. In un te- 
. cente convegno sui licenziati per rappre- 
. soglia politica e sindacale è stato ricor- 
dato un ministro dell’epoca che rivolse 
agli industriali l’invito a giungere fino al¬ 
ila richiesta di; fallimento,, pur di liberar¬ 
si della € marmaglia Tosto * che lì òf- 
fliggeva. 

- E* stato necessario, dopò óltre 25 an¬ 
ni da quei tristi tempi, nel nuovo clima 
determinato dall’avanzata delle sinistre, 

’ che una legge riparatrice rendesse alme¬ 
no in parie gittstizia ài lavoratori (quelli 
che restano) colpiti dalla faziosità è dal 
v settarismo altrui: ^ 

A. MAZZONI e A. QUARANTACINQUE 
• deD’Assòcìazioné licenziàti per rappre- 
; ; saglia politica e. sindacale (Firenze) 

L*on. Battaglia e i soldi 
delPItalcasse al PRI 

Egregio direttore, . ' ’ " ' ! \ 

la prego di rendere noto ai suoi lettori 
che l’Unità ha scritto una cosà completa- 
. mente falsa nei miei confrónti quando Mi¬ 
la cronaca delia vicènda Italcasse ha af- 
’ fermato sabato. 19 (lo nòto p urtrop po sòl¬ 
tanto oggi) che « secondo .quanto accer¬ 
tato dal giudici, romani a ricevere perso¬ 
nalmente ti denaro da Arcàini erano'stati 
gli amministratori deila DC. dèi PSI e del 
PSDI e il ‘vice-segretario pro^tempoce del 
; -IW: Battaglia ». Non so india per quanto 
‘ riguarda i segretari amministrativi détta 
■ DC, del PSI e del PSDI; ma, per quanto 
mi riguarda, ciò è, appunto, totalmente 
falso: e credo di sapere die i magistrati 
romani abbiano accertato esattamente 3 . 
• contrario. Né acrèbbe potuto. essere Ever¬ 
samente, stante 3 fatto che mm ho mai 
risto in rito mìa 3 doti. Arrotai, né ho* 

. mai. curato problemi . finanziari del mio 
partito, ni mi sono mai occupato détta 
■ i sua amministrazione: ciò che oso ritenere 
addirittura notorio, e implicito,' del resto, 
nell 'incarico di vicesegretario politico che 
ho r i co p er to . Resta da sapere perché 
v rPktità lo ha scritto l E mi consentirà di 
aggiungere che purtroppo non si va oltre 
3 dilemma tra. la disinformazione e la 
cattiva feda . Conoscendola, debbo optare 
per la primi: ma sempre con maggiora 
difficoltà. - 

- on. ADOLFO BATTAGLIA 
■(vice segretario del PRO 

L’on. Battaglia è troppo tracotante, al 
m*tio che anche per noi diventa difficile 
usargli la cortesia di pubblicare la sua 
lettera. Dopotutto, i soldi defl’Ralcasse li 
ha presi il PRI e non il PCI. Si calmi 
«teoque, l’oii. Battaglia. Egli non ha « per : 
mais barrite » incassato i soldi che, inste^ 
me agfl’aRri partiti di centro-sinistre, fl 
PRI ebbe dal d i ret to re generale deO’Ital- 
»? E’ chiaro che noi, nel fornire le 
notizie sulla giunta delle autortz- 
a proce d e re della Camera, non 
né abbiamo mai inteso al¬ 
che l’on. Battaglia si sia appro¬ 
da tendi a fini personali. Non ri 
trita via che la Procura di Roma ' 
A processare non il direttore del- 
ITteéte ma, appunto, l’on. Battaglia Adol¬ 
fo la «mal», da vice segretario del PRI, 
al settore amministrativo 
al tempo dei « fondi neri » dei- 
ette anche il PRI ha avuto da 
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- •■' ; I recenti, tragici, aweni- 
A 21® 01 ! di Bolivia, lo stillici-. 
Vt •aio quotidiano dei massacri 
1,1 .Salvador, la perdurante 
oppressione in Cile, Uru¬ 
guay, Paraguay, Argentina, 
Guatemala, la drammatica- 
e ] contraddittoria realtà del 
Brasile, rivelatasi anche nel 
córso della visita di Gio¬ 
vanni Paolo II: tutti motivi 
che danno risalto alla rasse¬ 
gna del cinema dell’America « 
latina.' che la RAI-TV mande- ?i 
rà in onda col titolo Lo rivol¬ 
ta e il grido, ogni sabato per 
cinque settimane, a partire 
dal 2 agosto (ore 22,15. cioè, 
purtroppo,-a tarda sera), sul- 
, la Rete due. ?;, 

] » _ -, - *■ • • - i - : * I - 

La scelta, invero, è scarna 
e sommaria. Inoltre, com¬ 
prende solo tre paesi (ma le 
cpmbinazioni produttive ne 
chiamano in causa di più), 
per complessivi quattro au- 
tori-. Pure, c'è qui materia r 
sufficiente a spezzare la noia 
dèlie « repliche * estive con 
una sèrie di stimoli alla co- ' 
noscenza di un mondo lacé- i - 
rato da tremendi contraiti, 
e nel quale la lotta fra pro-r 
i gres so e reazione assume a- 
• spetti, nella storia come nei- 
fattualità, di particolare a- 
• r sprezza. . . ;, 

- Il Nord Est dèi Brasile, 
terra della fame e della se- . 
te, è uno dei centri focali di 
quella cinematografia. Come 
Glauber Rocha, come il suo 
maestro Nelson Pereira Dos 
Santos, vi ha portato la mac¬ 
china da presa Ruy Guerra 
(1931), mozambicano di na-- 
. scita, vissuto in Portogallo e 
a Parigi nella prima gioven-V 
tù. poi trasferitosi oltre o- . 
ceano. I fucili (Os fuzis, '64) . 
reca in qualche modo il tim- ' 

. bro di. questa « estraneità > . 
dell'autóre, che guarda alla .; 
situazione e ai • personaggi *. 
con un distacco vicino alla 
freddezza; il quale gli con- V 
.sente, però, di mettere a se¬ 
gno colpi precisi su bersa¬ 
gli concreti: il fanatismo re¬ 
ligioso e superstizioso, che i 
crea falsi strumenti e obiet¬ 
tivi all'insofferenza dei con¬ 
tadini poveri per le loro di- , 

, ; sumane condizioni di vita; la 
;;}■ miseria « morale degli stessi 
; repressori (i soldati, manda- 
•i ti a difendere un « ordine » 

.. astratto e pervèrso); Timpo- . 

' tenzà della ribellione indivi- 
duale, incapace di mobilita- 
re nel senso giusto forze più 
àmpie è decisive. / : : ; ' -7 

. '< Un'immagine di fucili le- . 
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V il suo cinema 
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vati in alto, a simboleggia¬ 
re l’estremo rimedio a mali 
estremi, suggella Sangue di 
condor (Yawar Mallku, 1969) 
del boliviano jorge Sanjinés 
(1937); che, come il prece¬ 
dente Ukamàu, ma con un 
respiro più articolato, dal 
caso singolo alla questione 
collettiva, propone lo scot¬ 
tante tema dello sterminio 
silenzioso quanto sistematico 
delle antiche popolazioni lo¬ 
cali da parte dei « bianchi »: 
sugli indios d’un villaggio di 
montagna, ; una *. missione 
nord-americana, servita e ri¬ 
verita dai gendarmi del go¬ 
verno di La Paz, sperimenta 
Un « controllo delle nascite » 
che, in sostanza, è la va¬ 
riante . ipocrita del genoci¬ 
dio; il capo del villaggio. I- 
gnacio. patendo in prima per¬ 
sona, nella propria famiglia, 
le offese di una. natura cru¬ 
dele e dell’iniquità sociale, 
guida la sua gente sulla via 
di un difficile riscatto. Ma 
la prima tappa del lungo iti¬ 
nerario è. ancora tuia' volta, 
uh massacro. ;'A-;;' 

"Nel suo film più recente a 
nostra conoscenza (Fuori di 
qui!, girato nell'esilio, in E- 
quador, appena qualche an¬ 
no fa), Sanjinés rivendicava 
di nuovo, con energia, iden¬ 
tità dèi popolò indio; la sua 
a differenza » rispetto alla ci¬ 
viltà detta occidentale, la sua 
separatezza, in > definitiva. 
Sangue di condor, che nell’ : 
originale è parlato in lingua : 
quechua, sembra meglio sot¬ 
tolineare. offrendo in sinte- 
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si il quadro d’insieme della 
società boliviana. i rischi d’ 
isolamento ì d’una -; battaglia 
pur nutrita‘ di specifiche ra¬ 
gioni (la difesa di una stir¬ 


pe, di una cultura, di una 
1 ’ 1 tradizióne minacciate di tòta- 


- le scomparsa), ma inscindi- 
bile, nel fondo,'dèli*ansia di 
giustizia di tutti i diseredati, 

' : quale che sia il colore della 
pelle. • ■ r. 

La rivolta e il grido pro¬ 
segue e si conclude con tre 
; lungometraggi evocanti, sot- 
' to profili diversi e con mute- 
voli prospettive, il dramma 
.del Cile: e i primi due sonò 
■ testimonianze, anche.. di 
quello che fu. per una breve 
felice stagione, il «Cinema 
di Attende». Non basta più 
pregare (Ya no basta \con 
. rezar. 1971) di Aldo Fran¬ 
cia (1923) annuncia a chiare 
lettere il * suo argoménto, e 
lo svolge con limpidézza, a 
rischio d r un certo semplici- 
V; sino. Il protagonista è un 
giovane prete che. dalla pie- 
. tà e da una sollecitudine an¬ 
cora paternalistica verso gli. 
\ umili, passa alla solidarietà 

- militante, all’azione. Lo stes¬ 
so regista, del resto, àffer- 

jinavà di aver voluto affron¬ 
ti tare «il. problèma più impor- 
' tante di questo momento sto- 
i - rico. la necessità di unire i 
*' cristiani ài marxisti ». Detta-. 
glio non trascurabile; l’inter¬ 
prete principale di Non bn- 
; sta più ’ pregare. Marcelo 
Romo. fu a lungo incàreera- 
. ; to. dono il colpo ' di Stato 
del settembre 1973. è rimesso 



Una immagine del film boliviano « Sangue di condor » 


in libertà (nia costretto al¬ 


l'esilio) solo à seguito di.una 
larga : protesta internazior 
naie* <i” ; 1 ■.~*■ ■ * ; 

In esilio vive oggi, e la¬ 
vora. Miguel . Littin • (1942), 
forse il più noto dei cineasti 
cileni.. E . proprio nel fatale 
1973 si Colloca la suà « ope¬ 
ra terza », La tierra prome- 
tida (ovvero La terra pro¬ 
messa). Anzi, la presentazio¬ 
ne mondiale di èssa avvenne t 
al Festival di .Mosca; in lù- ■ 
glio,' neanche un. paio dì me- 1 
si avanti • il golpe ' di Pino- ' 
chéL E a non pòchi sembrò 
di cògliérvi un cupo presa-* 
gio. Nei modi e sUÙè caden- : 
ze di una ballata (Un bèl 
rilièvo vi assume la colonna ; 
musicare). La tierra prome-. 
' tida narra l’epopea della po- ' 
vera gènte che, sotto, la gui¬ 
da di Josè Duràn. agli ini¬ 
zi del decennio ’30-’40. oc¬ 
cupa terreni demaniali e vi ' 
costituisce una sorta di. Co¬ 
mune. ispirata a princìpi di. 
socialismo cristiano, ma nel¬ 


la quale si riflettono pure ; - 
gli echi e le. influenze di ri- 
: volizioni lontane o lontanis¬ 
sime (messicana; Sovietica). ' 

‘ La fuggevole presidenza pro- 
: gressista di .. Marmaduke i 
; Greve incoraggia' l’esperi- 
j mento, spingendo Duran e i . 
suoi ad. ampliarne' i confini, . 

’anche per impedire che la., 
piccola comunità sia econo¬ 
micamente strangolata. Ma ‘ 
il potere popolare, insediato A 
ài di là dei monti, nella cit¬ 
tà dove si raccolgono i gran- " 
di agrari e la borghesia ur¬ 
bana. ha‘ corta durata: ed , 

; esercito e gendarmi, al^serj i ; 
vizio dei padroni, soffocano 
nel sangue il generoso ten- 
, tativo. : -• •:■'•■; ; .: ; ■. v ■ :. ■ 

rLa tierra prometidà è peri?, 
me il dolóre délla patria pér- A 
duta, il tempo dólce delì*in : A 
faiìzia; la giovinézza - incér- v ‘ 
ta, la ribellione e soprattut¬ 
to l’Uomo... » scrive Littin 
ài critico italiano Gian Lui¬ 


gi Rondi, «cte commenterà in ». 
studiò”, ' dopo 5 - ogni tr^riis- \ 1 
sione, ' le * fasi settimanali - 
del ciclo televisivo; mentre 
« Actas de Mqrusia è la me¬ 
moria infrànta, mutilata.-un* 
anfora rotta - in mille pezzi 
disseminati nel tèmpo inde¬ 
finito dell’esilio... ». , f: 

Anchp qui, dunque, un epi- A 
sodio storico, preservato dal- A 
l’oblio grazie, sopràtlùttò/àl- 
la tradizione orale (ma c'è 
' di mezzo, anfche^iji « .di^riq^*,. 

forturiosahienté; siUyàtósiiFd» x% 

uno dei maggióri partecipi - A 
dell’evento), denso d’impU- • 
cazioni attuali. Si tratta' del- ; ) 
la lotta impegnata dai 1 mi- r ; 
natori di Marusia, un borgo 
tutto operaio, nell'anno 1907, 
e della sua spietata repres-. 
sione (donne e bambini non 
saranno risparmiati), con¬ 
dotta da un esercito garante . 
degli interessi del padrona¬ 
to nazionale e stramberò (gli 
inglesi, comproprietari del-, . 
le cave di salnitro, una del- . 
le ricchezze del paese). 

In Actas de Marusia, Lit- ; 
tin conferma la sua duplice 
vocazione - alla iscrizione 
serrata, oggettiva, i epico-di¬ 
dattica (quell*Actas sta ap¬ 
punto per « verbali », « do- 
cumenti *)," ed al lirico tra-* 
sfigurare la materia, che ri- ; - 
prende l’afflato panicò del 
« cinema • nòvo » brasiliano, 
ma anche il classico model¬ 
lo di Eisènstein, l’imprónta - 
lasciata da quel grande in 
Mèssicó. E in Messico Actas 
de Marusia ha potuto essere ; 
-realizzato, nel ’75-’76 (cosi 
come, d’altrondè. La tierrd . 
prometida si era valsa del 
contributo di Cuba), proiet¬ 
tando su tutto il. sub-conti- - 
nentp il suo grido di rivo!- ; 
ta, e insieme la sua rifles- 
sionè critica. Giacché Ma- . 
rusià vuol dire non solo prò- ; 
ponderante, forza deU’aVver- / 
sario, ma anche immaturità ■ 
di un moviménto proletario 
ancora agli albori, incapici- A 
tà dì ’collegàrsi' a màssé più 
vaste di sfruttati, di sceglie- . 
re i momenti e le armi- più - - 
adatti àìla • difesa e ali’at- 
tacco. E* quanto intuisce il ; ? 
sindacalista Gr'c^oriò(Io in- c; 
terpretà. sullo ‘schermo, * il v 
nostro Gian Maria Volontà, 
misurato éd intenso), affi¬ 
dando ai cocnpagni supersti¬ 
ti un estremo méssaggiò,^ chie " 
èj un ^angosciato ma lucido f .7 
invito ' ; airorgànizzazióne 
all’unità. ■ 


Aggeo Savioli 




Una polemica intervista di La Valle sulla sinistra e la £(àribógià 
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Allora l'Indocina « ancora da scoprire 




ROSIA — « Hat letto le me- 
. morie -, di Sihanuk? ». Ra¬ 
niero La Valle póne .nna 
: domanda con cui fa entra; 
re subito « la questione in¬ 
docinese » nel suo pùnto. 
chiave: la Cambogia, dove 
adesso — dice.— « si teii- 
U de p far scomparire la real- 
tà ih una pura astrazio- 
.ne». Durante una ; breve 
pausa del dibattito parla¬ 
mentare sul caso Cossiga- 
Donaf Cattin, l’appunta- 
, mento è in una stanza del 
gruppo parlamentare della 
Sinistra indipendente al Se¬ 
nato, appuntò pér affron¬ 
tare un argomento chè può 
èssere considerato emble¬ 
matico del modo con ' cui 
ci si póne di fronte al mon- 
^ do di òggi. ET il Vietnam. 

. Lè polemiche sono di 
quéste settimane. La Valle 
. — alla sua seconda legi¬ 
slatura a Palazzo Madà- 
ma —^ è rimasto fondamen¬ 
talmente un giornalista. 
;Nel senso migliore: cioè 
nn [esploratore della real- 
tà--In aprile è andato ad 
? Hanoi, a Città Ho Chi Minh, 
a.: Phnom Penh e dal suo 
' viaggio ha tratto tre docu- 
: mentali. Due sono gii an- 
dati in onda in una rubri- 
‘ ca dèi TG 1, accompagnati 
.. da un dibattito più che ani¬ 
mato, aspro, dove si è visto 
un abisso, tra le immagini 
di una realtà e una conte- 
' stazione in nome di concet¬ 
ti ideologizzanti, -di sche¬ 
mi mentali, quando non 
propagandistici. 11 terzo, 

. sulla Cambogia, sarà tra¬ 
smesso giovedì prossimo. 
7 Nel frattempo, dalle colon- 
Ane di. nò settimanale, è 


Là caduta di un mito A 
e la guerra delFinforinazione 
11 principio del non intervento 
’di fronte a un genocidio 


. ? ; f ? f 
i i > 


i i *. A T t i t. > e* ; .■- è i 


a feCTWt », sia pone indi- 
MitwttiÉti; «né dei mag- 



fieri [scrittori eootempora- 
fbn^Bnbrtèl-OoTtia Mar 
^4 quar SÌ tratta di « contro 
À gi ili », come ha scritto 
un quotidiano conservato- 
* Contro verità » a co- 
* A'sét' Le conclusioni dello 
a. scrittore sudamericano ri¬ 
baltano il concetto: * An- 
corm mm volta il Vietnam 
- è stato vittima di 

mensa congiura internano- 
y naie ». Ecco allora il valo- 
5 re di testimonianze, questa 
volta dirette, che si con- 
trappongono ad una visk» 
W ne imputa con il martella- 
£ mento dì concetti p o rrt a li 
f;>. Può essere considerato eo- 
. me un processo mentale 
molto semplice: « tZ mito 
Vietnam » è caduto con una 
dissa crazio n e r a di cale , vio- 
h lenta, irrationale. L’eroe 
" buono non è stato fatte 
- scendere dal piedistallo per 


Ì-HM 


X&.fr * 


esecri visto corno un uomo 


comune: , .è diventato .su¬ 
bito un dìavo!o. ; Fórse c’èra: 
no da rimuovere troppi 
complessi dì colpa. - O for¬ 
se in Indocina i- processi 
hanno assunto una tale com¬ 
plessità che anche per una 
7 parte deUà sinistra è sta¬ 
to più semplice lavarsene 
le mani* e restare prigio¬ 
nieri r di gabbie concettuali. 

< ; _ - -■ V - . . - ■ t '/■, . 

/- Perché c’è tanta violen¬ 
za contro il -Vietnam?/.; v . 

’ La polemica di La. Valle 
’ è dura, nia amara: « La si¬ 
nistra italiana non sa». 

Cosa? : ; i .. * 

* Ad esempio ciò che 
stava , accadendo in. Cam¬ 
bogia ». -? -‘A - * : - i '■ ■- - - 

Non credevamo al geno¬ 
cìdio. -E’ vero, lo abbiamo 
scoperto quando c’è stato 
l’intervento vietnamita. Ma 
perché solo la sinistra? 
Garda Marquez dice che 
« dopo tanti secoli di guer¬ 
ra, il Vietnam aveva per¬ 
so una grande battaglia in 
una guerra meno conosciu¬ 
ta, ma altrettanto sangui¬ 
nosa delle precedenti: la 
guerra dell’informazione ». 
E’ inutile tornare sui mec¬ 
canismi . internazionali di 
formazione delle opinioni, 
che è facile trasformare in 
Juoghi comuni. Certo è che 
quaado sì parla di aggior¬ 
nare la categorìa di impe¬ 
rialismo anche su questo 
terreno c’è molto da lavo- 
'nro. j ■ - 5 A 

« Qualcuno oggi si ricor¬ 
da se esisteva o no una 
resistenza al regime di Poi 
Pot? Eppure c’era. Il 
FUNSK, che 'governa oggi 
a Phnom Penh, nasce dal 
rtnsnrrezkme del maggio 
del 1978, stroncata nel san¬ 
gue. Nessuno rispose al¬ 
l’appello che U FUNSK nel 
, dicèmbre di qnelTtmno lan¬ 
ciò al mondo. Eppure Me- 
Govem aveva appena pro¬ 
posto un intervento della 
comunità intemazionale e 
Carter aveva .bollato U re¬ 
gime dei "khmer rossi” co¬ 
me uno dei peggiori della 
storia delVumanitè ». 

ET una polemica con II 
passato o con il presente? 

« Grazie a questa rimo¬ 
zione della realtà, il mes¬ 
saggio trasmesso dai mass 
inedia resta quella di un 


- intervènto-vietnamita giun- 
? to alVimpròvinso, dall’ester¬ 
no. -- Un paese contro un 
altro paese ». ~ / " ' A; [ 

7 Invece c’era .anche una 
guerra, da anni. Noi, sini-, 
stra, come l’abbiamo se¬ 
guita? Con paura? Con re¬ 
ticenza? vA ; V; ' 

v - r * La sinistra — aggiunge 
. : La ! Valle —- non sa che 
dietro alla facciata della 
unità; durante la lòtta còri* 
tro gli americani, c’ertitio 
tra vietnamiti e cambogia¬ 
ni dissidi profondi». . 

.Quella * dell’Indockia è 
una stòria lunga, draìnma- 
^ tica, complicata. Ma davan¬ 
ti alla - storia ci^sono lé 
polemiche di oggi. In Cam¬ 
bogia, nella Cambogia del 
genocidio compiuto dai 
« khmer rossi », c’è stato 
un intervènto vietnamita. 
ET giustificabile? : 

A La risposta di La Val¬ 
le é chiara. Può non es¬ 
sere politica, può e ssere 
drastica, ma è profonda¬ 
mente, sincera: * Si parla 
di tre milioni ! di : vittime 
del regime dei "khmer ros¬ 
si”. In nome del principio 
del non intervento si pre¬ 
feriva contarne cinque? 
Qualunque sia Tórigine del¬ 
l’intervento vietnamita, es- 
.’*# ha pasto-fina od dhge- 
nocidào. Il genocidio è ime 
questione che riguarda solo 
:. lo Stato> dove lo si commet- 
te?-. È* ano saiinOfti. 'mo¬ 
lati? SuU’ argqm a h iÓ c’è an- 

- che una g iuris pr u denza in- 
temozionale, a cominciare 
dall’interpretazione deWar¬ 
ticolo 2 dello coarta del- 
rONU.~ ». 

C’è un’obiezio ne ov via. 
Se si codifica rUradone 
di certe numi' internasi* 
nati deve si arriva? 

« E* la gronda obiezione. 
Certo: perchè attera non 
liberare a cecosl o va cchi? Ma 
il fatto è che ciò che ac¬ 
cadeva in Cambogia non ha 
paragona. L’unicu analogia 
possibile è il genocidio de¬ 
gli ebrei. Sono «centi 
straordinari natta ' storia 
delT umenit è. Non c’è raf¬ 
fronto nemmeno con VAf¬ 
ghanistan. L’URSS va con¬ 
dannate perché vuole ri- 
’ solvere 'un problema poli¬ 
tico con la fona. Mentre il 



violiamo . Io posso critica¬ 
re la nuova Costituzione 
vietnamita, che è mòtto 
ideologica, con motti aspat- 
U'secondo-ine negativi. Ma 
è il rimtttqto dèi fatto dbe 
à ia \via che si percorre 
à determinare Vesito fina- 
lé. AMsru dobbiàmò andare 
ó^tfàdàré- perché rum . c’è 
iaa’àscitu [soffice dal 




rottura. Sia 
ito, - 'sia';su - 
Come poté- 
tùn’tcono- 




ìà jorjB& 'cokmalairiòa esi¬ 
ste pm è-di conseguenza 
con ,la società del sùd sono 
stati tagliati > dall’esterno 
tutti A .rapporti?. ». :i -. 

- À molte domande occor¬ 

re dare una risposta sèria,, 
meditata.. V. ' A 

- - • Tutto il problema In¬ 
docina va riaperto — dice 
La Valle — perché Credo 
che ci sia stata ne Ila sini¬ 
stra orni rassegnazione ad 
una lettura semp li ci sti ca ». 


Pha s m Psah: la offésa davanti a on c l nsm s 


genocidio, un termine - di 
cui oggi si abusa, ha un 
significato molto preciso. 
E’ la distruzione di una 
nazione*. 

La testimonianza di La 
Valle è molto forte. E’ la 
testimonianza su una na¬ 
zione distretta. Venti gior- 
, ni dopo la eacciata del 
regime di Poi Pot da 
Phnom Penh sulla città 
c’era ima céppa orrìbile tè- 
nuta dall’afa. Era l’odore 
dei cadaveri in decomposi¬ 
zione. Ma la sensazione era 
che fosse un puzzo di mor¬ 
te, morte come categoria, 
come concètto. Un anno e 
mezzo dopo la sensazione 
pare la steste. Ma è pas¬ 
sato ea anno e memo: quan¬ 
do ai ritireranno i viet¬ 
namiti? 

[«CI netta storia la pre¬ 
te che « vietnamiti fini¬ 
ranno con il r itira r si : lo 
b ean o già futt& àrie vétte. 
La prima dopo pK accordi 
di Ginevra dal 1954 * la 
seconda dopo la v i tt o ria 
nel Sud Vietnam a la cac¬ 
ciale degli americani dal- 
nudacma net 1975. Pham 
Von Dono mi he dette: "In¬ 
dipendenza a- mrtpMmia 
seno i noatri boni pm.pre¬ 
stasi. Se éifteéjmni qu e sti 


ideali come nostri dobbia ; 
mo riconoscerli anche agli 
altri*. Ma quando dai prin¬ 
cipi si scende alla realtà 
concrètii, appare in .Indo¬ 
cina la componente inter¬ 
nazionale: Pai Pvt, la Cina, 
là Th ailandi a ^ la comunità 
internazionale. Ed oggi la 
cosa pm incredibile è.che 
Poi Pot contino! od esseri 
riconos ciut o dtdVONU, pro¬ 
prio dopo che il mondo era 
stato posto ài fronte ed pro¬ 
blema non svio di discono¬ 
scerlo, ma di scacciarlo ». 

Scaociarìo... E’ ciò che 
ha .fatto ii Vietnam, per 
cui si è tr o va l o sul banca 
degli ac cusa ti. Ha i anche 
ti Vietnam dèlia « gente 
delle barche », * - Vietnam 
dell’eeedo, ti Vietnam del 
mito endnto neHa potvore. 
Certo, c’è anche lì Viet- 
nam di eoi non sì porla, 
quello che si è. risto ai- = 
tribù tre H nadno i leone- 
scimento defl’ONESCO per 
i tecè ee ri nella tetta alte 
malfsbetiemo, quello òhe 
ha vinte la letta atta dro- 

n? Che strada ostati *** 

«Le risposta c a rnsai f t 

gli strume n ti con cui si è 
usciti, « mefite si è stati 
costretti u uscire, det col* 


ristudiare, mà ò mm a ■' non 
volere eesere.dedd? Sé po¬ 
ni te domanda su Vietnam, 
Cina e URSS si pnè porre 

La VsDe: • f^njiem o chie¬ 
dere a qualcuno di suici¬ 
darsi? ». Se poni ter d* 
mMtda sul che fare per la 
Cambogia, per la sua sovra¬ 
nità, se ne può p or r e un’al¬ 
tra, iusi se ne peaso n o por¬ 
re mille altre. La Valle 
constata che «è un paese 
che he bis ogno di tutto e 
che rimato da zero». E si 
chiede : « Quanti paesi del- 
Foccìdemte hanno ricone*. 
scinto la Cembogidf Ne ré 
conoscono In sovranità <S 
oggi? Pe nsan o al fatto che 
la evadatene dotta sua so¬ 
vranità è che tomi od es¬ 
sere uno stato, dopo il ge- 

Come possiamo preten der e 
che to / a ccte ns t v i«lne 
miti sa non te facciamo 

no i? ». 


tà risto 


E ri- 


gabbie dei 
alenali. 



Cultura e spettacolo d’estate 



Tradizione e novità nelle occasioni di incontro : 
collettivo - Dai premi letterari ai festival deil’Unitil 
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- Pareri discordanti sulle no- \ 
vità di clima culturale che 
: emergono : in questa, da pooo, 
calda estate. E differenti va¬ 
lutazioni sulla varietà di in¬ 
tenti che guidano l’attualità 
culturale. ■•■••- 

Certo, i rapporti fra so- 
cietà e cultura; fra tradizióne 
. e novità, mancano .di precise 
delimitazioni. Sarà nuovo o 
; sarà vecchio il barcone San- 
.dpkan che.naviga per un.pez¬ 
zetto" di Tevere? Sarà polve¬ 
roso o moderno il baraccone 
della magia e del prestidigi¬ 
tatore? -Nemméno nelle for¬ 
ame dii pita associata; quali 
C& concerto di Peter Tosh- òPr-ì 
■zìiure la ricerca dèi bàttp.'per-' 
àuto, si trova una spiegazione 
in più dell’ovvia scoperta del¬ 
l’ombrello che qui trattasi di 
tariti, giovarli insième; che si¬ 
gnifica- una cóndotta- giova- 
nilè collettiva. - ) -. ..-[•> Sv: 

N Centra, naturalmente, con 
Vesplodere delle organìzzazia- 
. n» di feste, la crescita della ■ 
popolazione urbana; i U muta¬ 
mento economico di vasti sirà- 
ti sociali; la scolarizzazione 
di massa. Sulle altre spiega- 
; zàini scivoliamo. Comunque gli f 
appùnfàmriìii. sono bptader^ 
nati e là scélta, con la stia 
profusióne, stordisce. ' 

Alla profusione Si risponde . 
con voracità: un andare è pe-' 
nire;. un l entrare ; e uscire. 
Sguardi in tràlice, fuggévoli. 
Questi Vho già visto; quélIo 
ancora non l’ho visto. Sì guar¬ 
da; si. pòssa, óltre.. Un Vgòdu- 
ribso neopresènzialismo cultu¬ 
rale. Per qualcuno, invece,'fi¬ 
nalmente Siamo atta cancella¬ 
zione détta cukuralcome privi¬ 
legio. Mqcché,\ribatUmo. altri:, 
la separazione, l’alto è 3 bas¬ 
so, itanti e i pochi, li rimeon- 
ttiàmó in biivòó salute. Si ve¬ 
dono nettamente ìè stratifica¬ 
zioni fra età successive: àdo- 
> Uscenti; ventenni - poco } gà- 
Tarditi;' trentenni àppenà si- 
stémati: quarantenni afferma¬ 
ti- Inoltre, metfèré in pasto 
atta gènte « tutto », riduce que¬ 
sto; s tutto* m un macchiet¬ 
to di cenere. Roba che fini¬ 
sce subito; die si esaurisce. 
Che velocemente delude . 

Ma se non volesse nemme¬ 
no Stadere? Allora vuoi 1 dire 
che tra la festa e la politica 
' è scomparso ogni nesso .Una 
volta; nétta festa c’era sem¬ 
pre un . padrone; uno sfrut¬ 
tatore; un t iranno con cui 
p rende rs ela. Oh che betta fe¬ 
sta era attorni Al di li dette 
polemiche, quétto che si noto 
è che mentre -una genera¬ 
zione giovane ti tenete, osso- 
tonate e assetata, nei bsosM 
dove tei si meetm», la ge¬ 
nerazione piè carica di anni 
e magari éi af f a nnò comincia 


rio all’indietro.' In qualche ca¬ 
so, la configurazione pirami- 

■ dale ;sembra Utile. Non pre¬ 
tendono, ' intére scolarésche, 
di ricevere voti e attestati e 
riconosciménti, ; pér ; rinsan¬ 
guare!’amore dello studio? 

■ Tuttavia c’è-modo e Triodo 
di riprendere ciò che accade¬ 
va dieci anni fa; ci sono pas¬ 
saggi _ sapienti e insipienti; , 
imitazioni bacchettone o .vèr 

)TÌ; rifaciménti morali. Cè utij 
{muoversi ‘ praticò, concreto: - 
una spècie di terza via. Pren¬ 
do ad esempio la festa dell’U¬ 
nità; a Carpi. Una macro-fe- 
: sta ; con - quél suo ■ scivolare } 
dàlia piazza, m geriere adi¬ 
bita ■ a parehéggio d’huiomo- 
bili, ài parco, alla chiesa di 
Sì Rosso, avvolgendosi den¬ 
tro il Castello dei Pio. Tanto 
lè vero che i democratici-cri- 
jstiani ' hanno altamente prò- 
j testato . < Voi comunisti, - sic- 
_ come nel centro storico ave¬ 
te una percentuale più bas¬ 
sa di voti - (sul 4Ò% ■-invece 
del 60% 'di altre zone), volete 
penalizzare i cittadini’ i qua¬ 
li non vi hanno , votato, co¬ 
stringendoli a passare attra¬ 
verso; là : vostra Festa ». A- 
ctrta fampogrtà; dàl numento 
'■ che questo * festa è > riscoperto; 
dèi centrò storico; è musica 
classica; è'musica popolare;- 
è poesia di Rodari... Macro¬ 
festa, dunque, e. insieme mi¬ 
cro-festa, che si inoltra nei - 
particolari; che cura r-i ■ dèt- : 
tagli; che tiene ì conto del-;: 
l’ésistema pratica; che for¬ 
nisce punti di riferimento ri- r 
conoscibili; ; che elenca pro¬ 
blemi con i quali la gente si 
scontra ogni giorno. Una fe¬ 
sta ironica, che. accanto alto- 
mostra .détt’artigianato espo -. 
ne ; quétt’amàlgama. di : còlo-; 
ré-fonua che sono.'i< quadri , 
astraiti di Mauro Reggiani.. ; 

/ Una festa . concrèta, solida: 
riél . suo interesse perula vi¬ 
ta quotidiana; nel. suo .cotte- , 
garsi .ai documenti , presen¬ 
tati dei Comune .. ripercorren¬ 
do la stòria urbana detta citr 


tà di Carpi, quale /«lui 
della materiale ■convive 
tra. gli uomini »y Ò, sem 
curata dal. Comune, ‘ la \ 
sira sull’arte del , irucù 
sulla tessitura. del ' sàlice, 
il campionàrio delle trecci 
paglia e le fotografie dei i 
presentanti della Ditta . 
notti (Giuseppe e il figlio 
ro), i quali impostarono ; 
lavorazione di fabbrica e 
r tródùséefo la pàglia di Fii 
ze, prima che Ciro,. per 
spirazione contro il duca 
Modena, venisse impiccai 
.; Insomma, una festa td 
:tt tempo ’ serio e il tempo 
iegro .-rion sono divisi: et 
^avviene quando'si ha uria 
cazione dualistica e si f 
sa al mondo quasi; mare 
se .su due registri. Ins< 
ma.: la .festa, può .somigli 
\ancora, - anzi • può ; ritmum 
oggi, quella gaia scienza, 
suta di critica, di sapt 
che molti. secoli fa, coi 
[il. disordine, contro, la } ci 
va: amministrazione, .il pt 
lo sapeva far propria. 

; Un modo i. che, : meriti 
menternon; sarà cemdìòiM 
?Leone Piccioni U -quitte. 
Tempo . dì qualche giorno 
rimproverava mancanza 
austerità àttà occasione col 
riva. Ma dimenticava, FÌC' 
ni, che - l’ascetismo <■ terrei 
è improponibile ■ a chi, in 
té. stato e non; per opri 
personale, ci si trova ' tt 
Vanno. Un [modo che rteim 
no andrà bene a chi (Pen 
sull’Espresso) obbedisce à 
critèrio di ■; svalutazióne e 
sprezzo. Uh véro peccato, 
edita parte non è obbligate 
divertirsi ài gioco détta la 
riè per un fiasco ài Ch» 
E non è neppure obbligate 
capirlo.: . : 


Letizia Paoloz: 


NELLA FÒTO: ll mm m m 
dèi bambini al. fèstivàl- di 


a preoc cup arsi del «chi» in¬ 
contra. Pretende un.luogo di 
rappresentanza culturale.. E 
tt concerto sia, ma m Santa 
Sabina; Io r spettacele ri ascol¬ 
ti, ma in uno carte raccolte. 
Questo spettatore si munisce 
di trincee; ri tiene icparqfa 
— per sum essere confuse? —; 
beasi circonfuso da una au¬ 
reola che to faccia sentire 
netta sua ritti dà. 


cofteraìe: magari 

per equdtt- 

brare la pentita 

di pàtere 

contenuto netta 

rtnirfiTWf 

stessa deW èssere j 

ftoaói 

Ancora, la datoa 

za fra.qne- 

sto tipo, di. memsfn 

mf arili— i 

qac.Ha dichiaratala 

ente irida- 

zumale non i profonda. Ter- 


odori fato- 

lo éiiAckito dHc 




■ storia di un grande ìta&ano. La lotta 
antfestìsta,aconfino, rcsiiio e, tei m 


1 > *.». ;« »Z* a » i *; 




i-TT 


rincontro con Ge^niaine, ramare cK 
tutta la sua vita. • 


Aris Acoomero 

Il lavoro 
come ideologia 

lina riflessione critica sulle origini degli 
•Audi atteggiamenti verso il lavoro 
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ROMA — Gli scampati dal- 
V inferno sono qui, ai tèrzo 
.piato-, QeWospedale ; S. Eu¬ 
genio, nelle stanze del Cèn¬ 
tro ustioni . Scampati, ma 
non ancora salvi. Giorni e 
giorni di soferenza lì sepa¬ 
rano dalla sicurezza: ed è un 
tributo che non tutti ce la 
fanno a pagare. Le ustioni, 
quelle gravi, devastanti, so¬ 
no maligne: serpentine, im¬ 
prevedìbili continuano a lun¬ 
go silenziose la loro opera 
di distruzione, sconvolgono 
i tèssuti, sottopongono l'or -, 
ganismo, tutt’intero, a una 
prova estrema. 1 reni pos- •. 
sono cedere e bloccarsi, le 
infezioni diffondersi veloci 
e talvolta inarrestabili per / 
le ferite che smagliano lè 
carni. C’era una donna, in 
ima di queste stanze, un po¬ 
vero èssere reso irricono¬ 
scibile dalle piaghe perver¬ 
se del fuoco: : piaghe ' che 
non. si possono raccontare 
nemmeno vincendo il racca¬ 
priccio, per una sorta di 
pudqre, di fronte a questa 
dimensione del dolore, che 
anche al cronista più di- - 
staccato riuscirebbe diffici¬ 
le vincere. Una madre gio¬ 
vane, due bambini, un for¬ 
nello da accendere con 
l'alcool: e, ! improvviso, il 
rogo. Uno dei figli è mor¬ 
to nelle fiamme, lei, la don¬ 
na, ha lottato per qualche 
giorno, ignorando la sorte , 
del bimbo. Poi, anche lei 
si è arresa alla morte. , 
Qui, nel pianeta degli 
ustionati, è facile arrivare: 
troppo facile. Un* attimo ■ 
di >: disattenzione, una ■ leg¬ 
gerezza — cosi minuscola 
da apparire una fatalità — 
la sconti, se va bene, se 
salvi la vita, con mesi di 
dolorosa degènza , vissuti 
nell'àmbito di cicatrici e 
macchie che ti lasciano sul 
viso, sul corpo un segno da 
cui , spesso solo innumerevo- 
li interventi di chirurgia rie- 


Cresce il numerò di questi.drammatici incidenti 







: attenti a gas 



Frequenti infortuni domestici e « tintarella » rapida 


scono a liberarti. Quando 
i danni non sono irrepara- 
' bili... ■ *■: >\ 

Può succedere, ad esem¬ 
pio, che una notte qualun¬ 
que • il J telefono ti svegli: , 
e dall’altro capo del filo 
qualcuno ti dica che una 
persona che ami è li, in 
ospedale, coperta di ustio¬ 
ni dalla testa ai piedi, e so- 
no tutte ustioni gravi: secon¬ 
do ' grado e anche — la 
cosa peggiore — terzo. E 
tu chiedi come, tanto ti pa- : 
re impossibile, e il come è 
semplice: fumava, una boc¬ 
cia di alcool si è rovescia- : 
ta sul cerino acceso, è ba¬ 
stata una vampata. Gli 
abiti in fiamme, e con gli 
àbiti il corpo. : 1 ' : 

Al S. Eugenio,' uno dei 
primi Centri ustioni creati 
in tutt’ltalia, ne arrivano 
tanti cosi. Dice il professor 
Marinelli, primario del re- - ? 
parto di chirurgia plastica 
e del Centro: «Il numero .’ 
degli ustionati tra le pareti . 
domestiche aumenta in modo 
impressionante: da noi so¬ 
no ormai la stragrande mag¬ 
gioranza dei casi. In questi 
giorni sono ricoverati an¬ 
che alcuni lavoratori italitf- = 
ni vittime di - incidenti in 
impianti di petrolio in Alge¬ 


ria. Ma quasi tutti i letti 
sono occupati da donne, e 
molti bambini, che si sono 
bruciati tra le quattro pa¬ 
reti di casa loro. E sempre 
nello stesso modo: o ha 
preso fuoco un flacone di al¬ 
cool . o è esplosa una bom¬ 
bola di gas. In altri Paési là 
vendita di questi prodotti è 
accompagnata dall’avverten¬ 
za della loro pericolosità,' 
dalla raccomandazione- so¬ 
prattutto a tenerli lontani 
dai bambini: da noi. niente; 
e l’ecatombe continua silen¬ 
ziosa». 1 testimoni ne sono 
anche le vittime: ecco in una 
stanza tre donne, e per tut¬ 
te la stessa storia. Usavano 
l’alcool per accendere la cu¬ 
cina a carbonella, la fiam¬ 
mata le ha investite e ri¬ 
dotte in fin di vita. A qual¬ 
cun altro è successo mentre 
se ne stava in vacanza, in 
un relax distrutto dai for¬ 
nelli da campeggio. 5 
Alcool e gas, i principali 
imputati. Avvertono i me¬ 
dici: « Le bombole di gas. 
non usatele per niente, o. co¬ 
munque tenetele lontano dal¬ 
le cucine, l’alcool, tenetelo 
sempre.". ben chiuso, poche 
cose sono tanto facilmente 
infiammabili, e conservate¬ 
lo — se proprio è necessa¬ 


rio — sui ripiani più alti, 
dove i bambini non possa¬ 
no arrivare ». Ma ' adèsso, 
d’estate, ci sono anche al- ■■ 
tre insidie in agguato, favo- ’ 
rite dalla corsa impaziente ; 
alla * tintarella ».* ci sono ■ 
abbronzanti, come certe po¬ 
mate alla melanina tranquil¬ 
lamente vendute perfino in * 
farmacia. * che trasformano 
l’esposizióne al sole in ima 
autentica, inavvertita « cot¬ 
tura » della pelle. Il risultato, ' 
due donne in meno d« Una • 
settimana . ricoverate al . S. -\ 
Eugenio per ustioni • ■ gravi ; 
prodotte da questo « tratta¬ 
mento ».>- ' ' - 1 ' ' 

Per loro, come per tan- ’ 
ti, troppi altri nel Centro ; 1 
dell’ospedale romano comin¬ 
cia il cammino verso una 
guarigione lenta e spesso 
difficile. E chi può giovar¬ 
si delle cure di un reparto 
specializzato è già fortu¬ 
nato: mezz’ltalia, questa . 
fortuna non ce Vha perché ' 
i Cèntri, abbastanza nume¬ 
rosi nel Centro-Nord, diven¬ 
tano una rarità a sud di 
Roma. : Eppure il. tipo di 
cura che si presta, sin dai ; 
prirtfi momenti, agli iistior 
nati è decisivo per la loto ' 
salvézza . e per una- buona 
cicatrizzazione delle ferite: 


: l’ambiente sterile < dei Cen- ' 
tri, tenuti a una tempera- \ 
tura costante di 27 gradi,' 

■ permette • di * evitare le fa- * 
salature senza correre il 
rischio di infezioni: e cosi 
anche le sofferenze atroci 
dell’ustione sóno alleviate e 
più rapidi diventano ì tem¬ 
pi del processo di ricostru¬ 
zione dei tessuti distrutti. 1 
: Per quésto al S. Eugenio, 
arrivato gli ustionati da 
tutto il Mezzogiorno d’Ita¬ 
lia, « anche - se ; spesso — 
lamentano j medici — trop¬ 
po tardi ». qtiqndo cioè te- • 
ragie inadeguate hanno già 
provocato infezioni gravi, 
alimentando soprattutto il 
rischio della setticemia. E 
anche se, a più di ventan¬ 
ni dalla sua formazione, il >■ 
reparto, che dispone • ormai 
di una grande esperienza. ;• 
è diventato però ; insuffi¬ 
ciente, molte strutture sono 
andate invecchiando e gli ! 

’ intoppi burocratici , non mi¬ 
gliorano cerio la situazio¬ 
ne. Adesso, ci si è messa 
ad esempio la Commissione 
regionale v di controllo, a j 
bloccare la delibera. che do¬ 
ta il Centro di personale : 
proprio. ‘v-P-’V' ^ 

. Ma d sono anche proble¬ 
mi meno complicati che ba- y 
sterèbbe poco a risolvere: \ 
come quello dell’unico cor- • 
ridolo per il quale vengono . 
fatti passare, nel bel mez- ; 
zo ' del Centro teoricamente 
sterile, anche i carrelli dei 
rifiuti. Un ballatoio esterno 
al reparto potrebbe invece ' 
essere trasformato in .. un 
passaggio di . servizio. > con 
la spesa di poche centinaia 
di migliaia di lire: un prez¬ 
zo troppo alto per assicura¬ 
re l’igiène e la Sterilità di 
cui questi malati hanno bi¬ 
sognò per vivere? ; 

Antonio Caprariea 




Un seminario del Pei sulle nuove norme della disciplina militare 

Come può cambiare il servizio di leva 



Nostro servizio 

ALBINEA (Reggio E.) — Con¬ 
sigli di rappresentanza dei mi¬ 
litari: sono il primo tangibile 
segno della portata innovatrice 
delle. nuove nonne sulla di¬ 
sciplina militare. Per supe¬ 
rare la fase d’avvio s'incon¬ 
trano non. poche difficoltà; Vin¬ 
coli pastoie burocratiche* 
resistenze conservatrici, dure 
^ morire, impediscono a que- 
stQiuovi organismi elettivi di 
dare "risposte concrete e ur¬ 
genti ai problemi dei militari. 
E' qui. infatti, che si misura 
la lóro capacità di essere al¬ 
l’altezza delle aspettative de- 
^gfl oltre 400.000 militari che li 
hanno eletti. = : '.... 

Quésto problema, " insieme 
a quelli dèlia riforma del Co¬ 
dice. penate militare e dell‘or¬ 
dinamento giudiziario milita¬ 
re .(di cui sì sta già occupan¬ 
do fl Parlamento, nonostante 
la mancanza, di concrete pro¬ 
poste dèi governo), della ri¬ 
forma della leva, del riordina¬ 
mento della sanità militare, 
dell’ordinamento e dèi proble¬ 
mi -del personale di carriera, 
è stato al centro di un «semi¬ 
nario » die ri è svoltò ad Al- 
binea, per iniziativa dei grup¬ 
pi del PCI della Camera e del 
Senato. Vi hanno preso parte 
una ottantina di persone: di¬ 
rigenti di partito e della FGCI; 
parlamentari delle commisrio- 
. ni; Difesa;, esponenti di Enti 
’ locali e di Regioni; esperti. - 
Là richiesta primaria die 
viene dalle caserme, per il 
' funzionamento degli organi di 
rappresentanza, è la modifi- 
: ca del Regolamento istitutivo, 
nonché fl varo del nuo¬ 
vo reédàzneoto di disci¬ 
plina. I parlamentari co¬ 
munisti —lo ha rilevato fl 
compagno Franco Rapardli 
che ha coocluso uri dibattito 
durato quasi due giorni, in 
a ssem blea e in cinque gruppi 
di 'studio — hanno chiesto da 
tempo che si proceda con ur¬ 
genza- Verraqoo compitai nuo¬ 
vi’ passi per sollecitare il mi¬ 
nistro della Difesa ad emana¬ 
re al più presto il nuovo re¬ 
golamento di disciplina (dopo 
avere avuto fl parere del CO 
<ÉR, il-consiglio cedrale di 
rappresentanze) e ad impar- 
. tire le opportune direttive agii 
; stati maggiori, per favorire un 
'rapporto organico dei Consigli 
di base eoa gli eletti, con il 
Parlamento « con gli Enti lo- 
v cali,'senza mettere in discus¬ 
sione fl ruolo che spetta ai 
Comandi. I Consigli di rap¬ 
presentanza — è stato detto ad 
Albinea — vanno difesi, ori 
quadro del rispetto dei diritti 
politici e civili dei militari, fa- 
varebdooe la possibilità di 
coaure nelle caserme e sui 
iwubl an i dell’intero mando mi- 
■-v; jìtare, nonché nei rapporti con 
* w r sdde*à. . • ' ■ 

; v U LIVA — Un altro dei te- 
mi die è stato al centro del 
« seminario * di Albìnezu è la 
^ riforma del servizio di leva, 
già aB’esame della Camera, 
d* stri anche per varare un 
mèn* dteen>o le gislativo sul 
la morta * sogli wf mtii.ae- 
vanuU -p«f' tmU di servizio. 

potittehe, capi 
milUrtr - ha detto il compa- 
ew^riPrAtessio.' Ulustran- 
£!Vlec«mei*t*tia leva ela- 
fli uh y e p po di studio 
efei 1 Wrvah dei sol¬ 


dati può essere compreso e 
accettato quanto più ' rapida¬ 
mente verranno supèrate le 
vecchie concezioni, realizzan¬ 
do le condizioni per un impie¬ 
go utile e produttivo in que¬ 
sto servizio. 

Con quali iniziative? Nel « se¬ 
minario » è stata sottolineata 
l’esigenza primaria, di supe¬ 
rare . rattuate t riturinone , di 
precàriestà.. i: «y' iir gàrantire - .la 
masrima-sicurezza orile eser¬ 
citazioni (troppi giovani? muo¬ 
iono sotto ile armi o restano 
menomati per tutta la vita), la 
tutela del iavaro e della sa¬ 
lute, adeguando le strutture 
di alloggiaménto, i serriti igie¬ 
nici e l’organizzazione del tem¬ 
po libero nelle caserme. J ; 

Riduzione ulteriore della fér¬ 
ma e dislocazione teriitoria- 
ìe delle forze sono due 
blemi aperti sui quali il con¬ 
fronto — iniziato in Parlamen¬ 
to — va proseguito e appro¬ 
fondito. « Sarebbe però erra¬ 
to— si legge nel documento 
di- Albinea —- oscurare te con¬ 
nessioni che essi hanno con 
l’ordinamento --che deve con¬ 
tinuare a fopdarsi sulla par¬ 
tecipazione popolare — è le 
conseguenze politiriie e finan¬ 
ziarie che certe scelte com¬ 
porterebbero i. Si potrebbe pe¬ 
rò ' attuare intanto una diver¬ 
sa e . più obiettiva disciplina 
dei permessi e delle licenze, 
che sostanzialmente riducono 
la durata effettiva della fer¬ 
ma, facendo ogni sorzò per 
razionalizzare la dislocazione 
nazionale e regionale dei sol¬ 
dati di leva, evitando inutili 
disagi, senza compromettere 
te' esigenze defle Forze ar¬ 
mate. 

Q « seminario » di Albinea 
ha sottolineato l’urgenza di 
una legge di riforma, die ade¬ 
gui Taddestramento. la forma- 
zkme professionale e l’Impiego 
degli uomini in base alte loro 
qualifiche e specializzazioni, 
attuando un piano di ristrut¬ 


turazióne delle caserme e un 
programma di inserimento nel¬ 
la vita civile locale. E’ an¬ 
che opportuno — è stato ri¬ 
badito — autorizzare il trat¬ 
tenimento in servizio, «su ba¬ 
se volontaria », di giovani di. 
leva «professionalmente qua¬ 
lificati e convenientemente re¬ 
tribuiti ». , . . . ; ; v 

PERSONALE È SÀHlTÀ ; fi 

Nel ; * seminario» dL .AlbiDea, 
sono state anche definite le 
proposte e le iniziative del 
PCI, sui problemi del perso¬ 
nale di caritela ® sulla rifor¬ 
ma dèlia sanità militare (le 
conclusioni sonò state illustra- : 
te rispettivamente dal senato-: 
re Margotto e dalla on. Fran¬ 
cesca Lodolini). Per il primo 
punto è stata sdtolineata in 
particriare la necessità di mi¬ 
sure. organiche e di un; im¬ 
pegno serio, del governo é del¬ 
le forze politiche, per saldare 
l’iniziativa del Parlamento con 
le Rappresentanze ; militari. 
Quanto alla sanità militare, 
sono state avanzate diverse 
ipotesi, &a cui quelle della su& 
graduale integrazióne nel Ser¬ 
vizio sanitario nazionale; del- 
la creazione di Centri medico- 
legali aperti a civili e milita¬ 
ri, per fl riconoscimento delle 
malattie contratte in servino, 
e di ospedaletti da campo, da 
utilizzare anche da civili, nel 
quadro delle Unità sanitarie 
locali. : . ■ V/. • ; . 

CASA — Nel «seminario» è 
stata criticata l’inadeguatezza- 
della legge in vigore per la 
casa ai militari ed A stata 
ribadita la necessità di un pìa- 
. do quinquennale, aumentando 
la spesa prevista, indicizzan¬ 
do i prezzi. E’ stata infine sot¬ 
tolineata l’urgenza di modifi¬ 
care fl regolamento per ras¬ 
segnazione degli alloggi di ser¬ 
vizio. ponendo fine ad arbitri 
e discriminazioni. . . 

Sergio Perderà 



Ieri pomeriggio la riunione del nuovo 


senza 







Prosegue la discussione tra PCI e PSI per la formazione della giunta e per 
la carica di primo cittadino - La posizione degli altri partiti democratici 


: Commossi funerali à Monza 
del corridore assassinato 

MONZA — Una fòlla tfl duemila p ereohe ieri a Monza ha 
date l’estremo saluto alla salma di Adel m o r ot ea t i . Il pilota 
a commerciante d’auto menaeee dl M ennL aequeetrate 
il 15 aprile «co reo e trovato uecieo II M luglie. Adelmo Foaaetl 
era padre di una ba m bina. B ea tri ce , nata durante la aua 
prigionia. L'omelia funebre pronunciata in Du erno daifarci¬ 
prete di Mensa mo n si g nor Lo opsldo Oa ri boM L ha parlato 
di speranza, di cariti, del pe cce te a del male, da t em pr a 
nemici deiruemo. Presenti in chiesa la moglie Annarosa 
Berto con I genitori, il fratello Silvano, la aoralla Marita, 
Danilo o R e g olo, H cugino a lo zia p fapr i at é ri dalla «tare 
altri parenti, co lleg lli e amici. C’erano 
il' ' “ ‘ ' "" 


tra I quali ReataUI, re* direttor e de lt sa t ed r ii m o di 

Il p adr e e la madre di Adel m o Poetati, Adriano ed Ange l a, 
«otto R conelglio del m e dica di famiglia, non hanno aésietfto 
atto; cerimonia. Chea 2 aa p ar tono hanno seguito H feretro 
coperta di fieri fino al cimltavo di Monza. 


Prgsegve con snccesso 
la raccolta per la stampa 


ROMA — La eottimoncMdho^t^eonchin ha 

nieto, che vado I mp e gnat i can ti nato di mattanti, 
ta r ac colto un miliardo. La cifra totale, rat 
quando, ci n qu e settima ne fa è «tata l a n c iat a la 
è di I2to.45g.4i5 ìir». L’obiettivo, ora. è di arrivare 
i prossimi giorni ai eoi miitordL Dicianno v e 1 
hanno già superato la tappa del 4t% che ci si 
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Dalla nostra redazione; 

FIRENZE — Firenze non ha 
ancorò il nuòvo sindaco^ ma 
il confronto tra - ì partiti del¬ 
la sinistra . dovrebbe fornire 
una soluzione positiva entro 
pochi giorni. if. ' J ; 

Il neo eletto consiglio comu¬ 
nale si è riunito ieri pomerig¬ 
gio verso le 17,30 per, iniziare 
un. dibattito che si delinea 
ricco di motivazioni program¬ 
matiche e di contenuti poli¬ 
tici. I partiti che iianho ret- 
; to la, passata amministrazio¬ 
ne. PCI e PSI, si sono pre- 
* sentati nella Sala dei Dugen- 
1 to di Palazzo Vecchio senza 
■ avere raggiunto, dopo lunghe 
e talvolta non facili trattati¬ 
ve. un accordo per la nuova 
giunta c l’elezione del primo 
cittadino. Nonostante le dif¬ 
ficoltà di un dibattito arduo 
! e complesso il clima è appar¬ 
so ieri particolarmente con¬ 
sapevole e corretto.' Anche 1’. 
atteggiamento del foltissimo 
pubblico presente dimostra 0 
massimo interesse che- l’inte¬ 
ra città pone in questa sca¬ 
denza. ';v- .• .V; ; \ . 

Nelle settimane scórse lar¬ 
go era stato il vèntagtio deh 
le prt^oste dei vari pòrtiti à 
proposito ‘ f degli 1 ; eventuali 
schieraménti di giunta; Ma in 
sostanza il dibattito era stato 
focalizzato intorqo ' alle trat- 
; tatiye tra il. PCI. e PSI. e in 
particolare sulla canea dì sin¬ 
daco.' Con esirema chiarezza 
il segretario della federazione 
comunista Michele Ventura ’ 
ha spiegato ieri dal suo ban¬ 
co di consigliere comunale in 
quali terfnini, il : PCI poti ga 1* 
intera : questione. L’urgenza 
dei tempi ci incalza, ha det¬ 
to. ma là discussione che ili 
quéste settimane abbiamo in¬ 
trattenuto con il partito socia¬ 
lista non è stata una perdita 
di tempo. Il PCI ritiene che 
ci siano tutte le condizioni 
per : riconfermare a Firenze 
unà maggioranza di sinistra. 

Questa convinzione deriva dal 
_ risultato, elettorale, dell’8 giu- 
i ’gnò che ha visto il PCI-con¬ 
fermare le-posizioni dall 75 
quando Véeifié Taggiùntò iltet- 
to storico dei consensi, e il, 
PSI ottenere un risultato po¬ 
sitivo ■' che - nessuno ; ha - mai 
cercate di nascondere. E’ da 
tutto ciò e dal giudizio posi- 
tivo atti cinque anni della pre¬ 
cedente amministrazione uni¬ 
tària di sinistra che fl PCI 
ricava tei - convinzioné che I* 
esperienza maturata dal , ’75 
ad oggi vada ripresa e svi¬ 
luppata e che in* questo am : 
tettò appaia naturate la ricon¬ 
ferma del compagno Elio Gab- 
buggiani come sindaco. 

- Quanto all’alternanza ri¬ 
chiesta dal PSI. ha continua¬ 
to Ventura, nop vf sono no¬ 
stre pregiudiziali di principio. 
Riteniamo però che non sto 
questo il tempo di definire si¬ 
mile questione, con il rischio 
di detenninare nella città, e 
non solo in essa Un clima di 
precarietà e di incertezza. D’ 
altra parte non viene dai co¬ 
munisti nessuna volontà « ege¬ 
mone » o prévarica trice come 
sostiene chi si dimostra sor¬ 
preso che '3 PCI si appresti 
a votare oggi, m consigi io re¬ 
gionale. la nomina di ito pre¬ 
sidente socialista della giunta 
Toscana. 

. Il capogruppo del PSI Ot¬ 
taviano Colzì< ha voluto sotto¬ 
lineare. per sgombrare fl 
campo da possibili equivoci 
che si oano;farntati sulto pro¬ 
posta social'Jta. cbe la ri¬ 
chiesta di tma maggiaranza 
di sinistra à d iret ton e socia-, 
lista, ha un significato politi¬ 
co. Questo significato stareb¬ 
be per fl PSI nella necessità 
di una svelta nella ammini¬ 
strazione della città..Cobi ba 
affermato che iL confronto 
franco e senza <fiptomaxta (tei 
due partiti detto sinistra non 
è fine a se sUsao. Ci sono sta-' 
ti — ha detto — tra i socia¬ 
listi e i comunisti due modi 
diversi Miche se non tocooci- 
tiabfli di^ interpretare, lo, svi-, 
toppo di ;FirenK.Mà : questo 
(Sbattilo — ha concluso — 
dobb ia mo verificare quali so¬ 
no le condizioni per la ripre¬ 
sa dei J&alogp a&’interno del¬ 
la smalla per ricostituire 
maggioranza e. giunta à Fi¬ 
renze. dialogo — ha precisa¬ 
to — che potrà anche p ros e - 
gitine .fiori dalla aede del 
consiglio comunale.- 
tee tre votazioni non bea¬ 
no dato.il quorum n e c eestri » 
per e legge r e fl sindaco. Alla 
prima votatoone Gabbuggtoni 
ha ricevuto 25 voti. 9 de Giàn- 
ru Conti 18. fl socialista Cobi 
li. Due veti seno andati al 
missino Lenti Ortondi. • Nel¬ 
la s e c o n da votazione Gabtwg 
giani ha ottenuto sempre 25 
vóti- A rep u bbb caa o Ballan¬ 
ti 2. il rapprrrrrtautr dri 
MSI 2 voti m e ttil e te s ched e 
bianche sotto state 28. Nella 
tèrza ed xMftm vOtazkme 
Gabb u g g toni ha attito ancora 
25 roti. Bónfanti 19 
te 


Accordo PCI e PSI : eletta in 
Umbria la giunta regionaiè 

Presidente il compagno Marri, vice il socialista Malizia 


PERUGIA — Riconfermata l'alleanza fra ì 
partiti della sinistra alla guida della Re¬ 
gione deH’Umbria: ieri sera il Consiglio 
regionale r ha eletto la nuova Giunta , che. 
sarà guidata dal compagno Germano Marri 
e formata da comunisti, socialisti e sinistra 
indipendente. < •«' • ' = 

L’accordo raggiunto prevede questa distri¬ 
buzione degli incarichi: l’ufficio del Piano , 
verrà direttamente gestito dalla presidenza; 
ad un assessore PCI sarà affidata la delega 
relativa agli uffici bilancio, provveditorato, 
organizzazione e metodi, che dovrà 1 essere ' 
esercitata in una logica collegiale e In colle¬ 
gamento con la presidènza. Nel primo di ; 
partlmento (problemi economici),- l’agricol¬ 
tura. l’artigianato e la cooperartene an- [ 
dranno al PSI; le foreste, l’industria e il; 
commercio. 11 turismo, l’Industria alberghier < 
ra.' le acque minerali e termali a) ' PCI., Nel 
secondo dipartimento (assetto del territo¬ 
rio). l’Urbònistica, la pianificazione terrltò-, 
riale. la viabilità e i trasporti al PSI; l'uf¬ 
ficio edilizia e attrezzature per i servizi, l'uf¬ 
ficio, difésa dèi suolo e dell’ambiente natu¬ 
rale e delle infrastrutture al PCI. Nel terzo 
dipartimento (servizi sociali) la sanità e .1 
servizi socio-assistenziali al PSI; l’attuazio 1 
ne del diritto allo studio, l’istruzione profes¬ 
sionale e permanente, l’ufficio bèni e ser¬ 


vizi culturali e l’attività del tempo libero al 
PCI. v - : 

.Della nuova Giunta regionale * umbra fa¬ 
ranno parte, oltre al presidente Marri, 1 
comunisti Provantlhi, Glustinelll. Menichet- 
ti e Nocchi; il professor Roberto Abbondan¬ 
za della sinistra Indipendente: Malizia (che 
sarà anche vice presidente), Gubbini e Lo- 
renzini del-PSI.. . . •• 

Il compagno Paolo Menichetti, nella ' di¬ 
chiarazione di voto a nome del gruppo con¬ 
siliare comunista, ha ricordato come reie¬ 
zione della Giunta regionale dell’Umbria e 
del suo presidente rappresenti lin sugéllo al 
lavoro sin qui svolto per la riconferma delle 
alleanze di sinistra alla guida degli enti lo-, 
cali umbri: una ■ conclusione avvenuta nei 
tempi statutariamente previsti. 

- Menichetti ha-poi sottolineato l’impdrtan- 
za del documento programmàtico. PCI, PSI, 
PRI. flirtato nei giorni scorsi. 

: «Il partito comunista ritiene, utile è fnit- 
’tuosa la discussione avuta con ll : PSI, termi¬ 
nata in modo positivo. : L’alleanza di sini¬ 
stra — ha concluso — non è un fatto nume¬ 
rico. statico, ha un ruolo di garanzia; per 
tutte lè componenti della società regionale, 
sia sul piano programmatico, sia dal puntò 
dì vista politico generale». •/ 


Oggi a Milano 1 si elegge 
il sindaco Tognoli (PSD 


MILANO —' Il Consiglio co-, 
mtinale è convocato per oggi 
pomeriggio: sicuro l’asse PCI- 
PSL per la nuova giunta co¬ 
munale del capoluogo lom¬ 
bardo, rimane incerta, la col-, 
locazione del PRi è soprat¬ 
tutto del PSD! che faceva 
parte della maggioranza 
uscente. E* tuttavia scontata 
reiezione del sindaco Carlo 


Tognoli che riceverà 1 voti 
dei comunisti, socialisti 7 e 
probabilmente degli stessi 
'socialdemocratici,-1 quali ul¬ 
timi definiranno la lóro po¬ 
sizione-questa. mattina du¬ 
rante una riunione con il se¬ 
gretario nazionale Pietro 
Longo che a Milano era il 

capolista del PSDI.- - - 

• • Se anche 11 PSDI voterà a 


Socialista il presidènte 
della; Provincia a Bologna 


w‘ »»V - -i - • --‘j'r* ? 

BOLOGNA ^ Il compawiò 
socialista Mario Corsini -.erU 
nuòvo . Presidente deil’Amini- 
nistrazione provinciale di Bo- 
; logna; sul '.suo nome sono, 
confluiti' I voti dei gruppi 
comunista e socialista. La 
sua elezione è avvenuta ieri 
sera da parte dèi nuovo Con¬ 
siglio provinciale.. Aito cari¬ 
ca di vice: presidente è stato 
eletto il compagno . Bruno 
Drusilli. • Sempre nella sedù- 


ta.dl ieri sera è atàta eletta 
. anche*to' nuòva Giunta- pTO- * 
yinctolé composta; da sei as¬ 
sessori comunisti e due so- 
. cialisti.,. ; ; ;•. '. 

ÀI consìglio provinciale di 
Bologna il PCI dispone della 
maggioranza assoluta 1 (19 
còhsig^iéri su'38). Un dato 
-questo che, a. differenza di 
quanto è accaduto per la 
composizione della • Giunta 
dell’Emilia-Romagna, non ha 


Programma comune a Carpi 
PCI-PSI e repubblicani 


MODENA — Comunisti. - so¬ 
cialisti e repubblicani hanno 
raggiunto; dòpo - Una lunga 
trattativa, un’intesa prògram¬ 
matica per il comune di Car- 
pL Sessantamito abitanti, ca¬ 
pitale della maglieria italia¬ 
na. Carpi è il più importante 
comune ; della provincia di 
Modena (capoluogo a parte, 
s’intende). E anche una tra¬ 
dizionale rocoaforte del PCI, 
che vi ha raccolto. 1*8 giugno 
scorso, oltre il 92 %. 


II PRI è rientrato in con¬ 
siglio dopo una lunghissima 
assenza. L’importanté accor¬ 
do e la Scelta dei repubbli¬ 
cani consentono di mantene¬ 
re vivo e di sviluppare il rap¬ 
porto di collaborazione tra 
lè forze di sinistra e quelle 
laiche progressiste. • . .. 

«SI è realizzata una inte¬ 
sa su un * program m a di le¬ 
gislatura — è détto nel co¬ 
municato congiunto dei tré 
partiti — che potrà garan- 


Alla Provincia di Cagliari 
DC isolata all’opposizione 


•CAGLIARI — H compagno 
Alberto Palmas è stato det¬ 
to per la seconda volta pre¬ 
sidente deiramministrazione 
provinciale di Cagliari.- Al 
compagno Palmas sono an¬ 
dati i voti dei comunisti, so¬ 
cialisti. socialdemocratici, re¬ 
pubblicani e sardisti Anche 
1 liberali, por astenendosi 
per reiezióne del presidente, 
hanno votato a favore.delta 
giunta, n nuòvo go v er no del¬ 
ta più grande provincia sar¬ 
da risulta così composto: 
presidente comunista Pai- 


mas, .Federico Baroschi 
(PSD, vicepresidente, asses¬ 
sore ai lavori pubblici; Au¬ 
gusto Ariu (PCI), bilancio e 
finanze: Giuseppe . Putido 
(PCI), personale sicurezza 
sociale: Fausto Capra (PSD 
program mazi one; Vittorio 
Valenti (PSD ecologia e sa¬ 
nità: Carlo Biggio (PSDI) 
pubblica istruzione: Giovan¬ 
ni Battista Loi (PSd’A) cul¬ 
tura: Ignazio Podda (PUD 
servfzttcéndoglcL 
Interessante la posizione 
del liberali, che. modifìcan- 


favore, la nuova giunta 
avrebbe '42 voti, cioè là mag¬ 
gioranza, 'in caso contrario 
PCI e PSI sembrano orien¬ 
tati a dar vita ad una giunta 
di minoranza che contereb¬ 
be 38 voti su ottanta. Alla 
provincia (il consìglio è con¬ 
vocato il primo agosto) si 
prépara; una soluzione poli¬ 
tica parallela a quella del Co¬ 
mune. Candidato dei comu¬ 
nisti : alla presidenza è : An¬ 
tonio Tarameli!. . 


impedito ài compagni socia¬ 
listi di fare parte del nuovo 
esecutiva • -• 

/. Come accadde , la' settima¬ 
na scorsa per reiezione del 
sindaco è dèlia nuova Gttun- 
ta dèi comune di Bolognà, 
anche per ta provincia bolo¬ 
gnése l’intesa tra i due par¬ 
titi di sinistra, è stata -rag¬ 
giunta sulla base di un ac¬ 
cordo politico tra le due Fe¬ 
derazioni provinciali e di iuta 
dichiaratone programmati¬ 
ca stilata dal gruppi consi¬ 
liari comunista e. socialista 
deU’Amministrazione provin¬ 
ciale. 


tire il proficuo lavoro della 
futura amministrazione.'Ta¬ 
le programma, frutto di un 
. aperto e franco confronto tra 
= I tre partiti, rappresenta il 
presupposto politicò per . af¬ 
frontare i compiti di quali¬ 
ficazione e sviluppo nell’am- 
mihistrazione delta città ». 

Socialisti e repubbUcani non 
hanno ritenuto utile al 'mo- 
mento una dirètta citiiabÒra- 
sione alta giùnta, che: per¬ 
tanto è formata da; sóli co- 
mimìsti. Sindaco; della cjttà 
è stato rieletto lì compagno 
Wèrthèr Cigarini. > 


do il loro orientamento ìi 
ziale hanno deciso di ente 
re nella maggioranza. 

La nuova posizione dei 
bendi, nonché raccordo' f: 
i partiti di siniste^ e tali 
hi spiasàto la DC che 
trova isolata tiropposiztoi 
assieme al stai missini. 

Complessa ta situatane i 
la Regione Sarda. La Di 
con ta sua tattica tempore 
giàtrtee, tènde ad imbals 
mare gli accordi tre i parti 
autonomistici per il super 
mento deD’àtttMle - giun 
Ghinami e per la formiki 
ne di una nuova giunta < 
riscossa autonomistica, a t 
retta partecipazlcnè com 
tasta. 


E' iwrtg IrfHiffin Subii 



ài è spanta Ltnoc- 
; figlia del 


ROMA 
da 

Umberto, 
poeti 

gtia di Cario Levi che tal lei 
aveva avuto una ctatata o ra - 
teice pr c dq aa e lnvtsncsbUe. 
r. toccato in torte a Lutto 
da Bataa aura versare da pro¬ 
tagonista, intonsa e dbere- 
ta. gran parte delta vita cul¬ 
turale dta nostro tempo, da 
quél centro di civiltà lettera¬ 
ria di respiro e uro pe o die fu 
ta Trieste di 

atta Pirenae ànti- 






. tu _ 

rigofi^ma josluirà 

grata parta dà di- 
dta dopoguerra a ol¬ 
tre,.fino ài aostei gtocm . 

Li traoda ara nato a Trie¬ 
ste il M garbai© dta MI Ma 
fuori tisi ttoptaare, irrtpeti- 
biledima tri sdita,sfiatata 


. cultura, ne determinaro¬ 
no il destino di donna o di 
Intettettnale, furono quelli 
florentita. A Firenze, nel 
Mi Linu o da combatte na¬ 
ta HuÉràma Una intera ge¬ 
nerazione di i ni eii et tuaU (ne! 
gruppo di eta id fa pane ci 
som» tra gii altri Stanchi 
BandtneUL attutami. Bilen¬ 
chi) s copra atta vocazione ci¬ 
vile che afimenta é a o rro p ge 
vi tei iw. culturale di 
portato innovatrice, 
ce Cario Levi, di cu! 
divento eeilaboratatce alta di¬ 
rettone detta «Battone da 
PopoJo» e, suocezatvaineme, 
di « Italia libera ». Qutata coi 
taborazione diventerà an le- 



A t e ati m eatiarae lo 
re è ì'httjtofRb profuso' da 
Ltnuccta per far vi v e r e ta 
Fondazione Carlo Levi, nella 
quale à stato r a ccolto tutto 
quanto riguarda l’opera da- 
nùttai è ottrtttore; ma ohe, 
nette Intontitoti di tal raro- 


tutto 


U 


una oullura 


Al. tomtita ri è 

dal 


alle nuove 
t rim e ni o di 
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un 
del 
Bnrioo 






















Ad lina svolta le indagini in Toscana mentre si intensificano le ricerche 


Giovane modenese condannato a 30 
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Gli inquirenti hanno già fatto trapelare tre nomi - Si tratta di Mario Sale condannato a' Vèntisei aiuti di re¬ 
clusione e fuggito dal carcere di Siena, di Martino Moreddu coinvolto nel sequestro De Andre e un certo «Attila» 




.. Dal nostro inviato 

BARBERINO VAL D’ELSA —. 
I rapitori di Sabina. Susanna- 
e Martin, i tre ragazzi tede¬ 
schi sequestrati venerdì scor¬ 
so nella villa del principe Fi¬ 
lippo Corsini, avrebbero già 
uh nome. ; • •• • - ; • - 

Si tratterebbe di Mario Sa¬ 
le, il capo della « filiale to¬ 
scana * dell’anonima seque¬ 
stri sarda, evaso dal carcere 
di Siena nel marzo ’77, con¬ 
dannato a ventisei anni di 
reclusione nel luglio scorso,; 
colpito da un ordine di cat¬ 
tura per i sequestri di Haria 
Olivari e dell'industriale Gae¬ 
tano - Manzoni; Martino * Mo¬ 
reddu colpito da ordine di 
cattura per aver partecipato 
al sequestro di Fabrizio De 
Andréé e Dori Ghezzi e un 


tin sono dell’anonima se- maggiore impegno dagli uo- 

questri sarda. ’ •: . v mini della polizia e dei cara- 

■ Molti elementi, ha aggiùnto binieri che, sotto un sole co- 

il magistrato, indicherebbero Gente, ieri hanno setacciato 

i rapitori in Mario Sale, Mv . . zone a cavallo delle pro¬ 


tino Moreddu eV« Attila .*, In¬ 
nanzi tutto corrisponderebbe 
l’altezza, ■ descritta 1 dai testi-; 
monb (1,65-1,70), poi la diffi¬ 
coltà di uno dèi banditi nel 
respirare (Mario; Sale è un 
asmatico), inoltre l’uso del' 
fucilè a caline < mózze .com¬ 
parso in . tutti i . sequestri 


compiuti 


Toscana 


guanti di gomma che com¬ 
paiono in quasi tutti i rapi¬ 
menti v -..i ’-r'.*(!.!!: 

; Anche il numero delle per-! 
sone impiegate nei • sequestri 
è sempre il solito: tre.. Così 
per De Sayons, Olivari, Man¬ 
zoni e ora per i tre ragazzi. 


terzo persbnaggio che gli in- Infine, altro particolare di ri- 


qulrenti conoscono come 
« Attila », uno dei malviventi 
che! parteciparono ài rapi¬ 
ménto della piccola Jlaria O- 
livari, una bambina , di sette 
anni, figlia di un industriale 
empolese, sequestrata 1’ 11 no- 


lievo che porta a ritenere che 
Martin, ; Susanna . e - Sabina 
siano stati rapiti dall’anoni- : 
ma sequestri sarda è il mes¬ 
saggio lasciato dai banditi 


vince di Firenze e Siena nel 
cui territorio - è facile ' na¬ 
scondersi. ■"(• 

Per gli'investigatori le ipo¬ 
tesi che sì " tratti dì un se¬ 
questro politico, come sosten¬ 
gono i giornali tedeschi op¬ 
pure che il rapimento dei ra¬ 
gazzi sia stato . « commissio¬ 
nato» per ^ far-sì : che il tu¬ 
rismo straniero sia dirottato 
dall’Italia verso altri paesi, 
sono azzardate .è prive di 
qualsiasi fondamento.. ? 

« Gli uomini — ha detto 
Fleury — che hanno seque¬ 
strato i tre ragazzi indossa¬ 
vano indumenti tipici di chi 
vive in campagna e : inoltre 
si < muovevano rózzamente ». 
L'ipotesi del sequestro politi¬ 
co è stata avanzata soprattut¬ 
to dalla stampa della Germa¬ 
nia Federale perché, tra 
giorni, dovrebbe ; iniziare,.nel-- 
la RFT, Un processo che vede 
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BARBERINO' VAL D'ELSA — Polizia • Carabinieri-controllano un casolare abbandonato 
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anni, figlia di un industriale subito dòpo il sequestro. /Il gio^K dovrenpe.iniziare,.nei- 

empolese, sequestrata l’il no- messaggio, che è stato reso ^ RFT, un processo che vede 

vennbre ’77 e rilasciata l’8 .noto ieri mattina, dice: «Non a,1 a sbarra un gruppo di ter- 

géimaio !978 dietro pagamen- . avvertite la polizia fino alle 17 roristi.. Per ntorsipne, i ^ ter- 


■V 'M~- • •' 

Sri? • ‘ 


to .di oltre un miliardo. 
vii sostituto procuratore 
Francesco Fleury si è detto 
certo'che i tre uomini, ma¬ 
scherati che hanno rapito' a ; 
Torre di Promiano i figli del 
giornalista Dieter Kronzucker, 
Sabina e Susanna, e il figlio 
dell’ingegner Wachtler, Mar- 


àltrimenti r giustizieremo, , gli 
ostaggi . ;• 

Una minaccia che ritrovia¬ 
mo in quasi, tutti i rapimenti 
avvenuti nella regione e in 
. particolare in quello di Haria 
Olivari. Dùnque, la pista sar¬ 
da è la più’ consistete ed è 
quella che viene battuta con 


roristi ■ tedeschi ^ avrebbero ’ 
deciso di rapire i ragazzi del 
noto commentatore della TV ., 
della Germania servendosi di' 
manovalanza italiana. 

«Ma se si trattasse di un 
sequestrò politico — osserva 
il vice questore Grassi — sa¬ 
rebbe già stato rivendicato. 


Sono trascórsi quattro giorni 
e i rapitori non si sono an¬ 
cora -fatti ••vivi».’ . % ; 

A pàìàzzo di giustizia,; nel¬ 
l’ufficio dèi giudice Flèury, si. 
è svolto, ieri mattina, un al- f 
tro «vèrtice*. Di cosa si sia?, 
discusso è facile immaginar¬ 
lo,, ma nessuno dei parteci¬ 
panti • ha aperto bocca. Si è 
solo saputo che è ! stato 'deci- ■ 
so (di costiUrire ' un gruppo ; 
« intérforiréi * : (PS, : CG e 
Guardia di Finanza) che si 
occupi : esclusivamente ;dél 


* r. -.v vi k ;- t f • V v ‘ ' ; ’ ' 

clamoróso sequestro. E’ stato. 
invece reso noto vii ritrova* . 
mento di: uri bivacco (mozzi¬ 
coni <di sigarette e bottiglie 
;di birra) .in una specie di 
capanno costruito cori fra¬ 
sche che domina la spianata 
•in t cui si trova la ; piscina'. 

: teatro dei sequèstro. , -v : 

1 Guarda caso, anche in albi 
i sequestri” ad ojpera dell’ano- ; 
nima sarda, furono rinvenuti 
' capanni stanili a quello' di 
Tórre di Promiano. E’ stato 
rinvenuto anche un bottone 
che apparterrebbe al giacco¬ 


ne indossato da uno dei ban¬ 
diti. 

Costoro, .secondo, quanto 
avrebbero riferito alcuni te¬ 
stimoni, sarebbero stàti nella 
zona per almeno quindici 
giorni sfruttando un ottimo 
pósto di osservazione. . 

Nel pomèriggiò Mi ieri, in¬ 
tanto, ingenti forze di polizia 
;«f ; carabiriieri, con •; Fimpiego 
- di; unità cinofile-ed elicotteri, : 
hanno compiuto tmàr vasta 
battuta che ha ingessato le 
zone dèh senese e 1 del pisano: 
L’operazione è stata diretta 


(personalmente dai vice capo 
deiìa polizia Domenico Roc¬ 
co. •" ■ '( v,'"' 

- Sempre nel pomeriggio, la 
presidenteV:dèl?lConsiglio re- 
. giónale Loretta ; Montemaggi, 
dopo ; un incontro a Barberi- 
nò Val ( d.’Elsa con il. sindaco, 
sì è recata. à Tórre dl 'Pro- 
miano à rèndere visita ai .ge¬ 
nitori dei tre ragazzi espri¬ 
mendo' loro la solidarietà a 
nome personale è del consi-. 
. gìio regionale toscano. 


Giorgio Sgherri 


Bomba intimidatrice a Villa Literno 


la mano 






contro i 


€ Avvertimento » a dirigènte W1 com¬ 
pagno d’nn esponènte Cgil assassinato. 



Tragica rapina vicinò à Reggio Calabria 


Irrompono iai banca sparando: 


uccisa una guardia di 23 anni 


Fortunato Logato 






Dalla nostra redazione 

. NAPOLINuovo» inquietante attentato di evidente: madrine 
% ' mkfiósà.^ toptro un-riiklàc&lMa ; ;di ViUaVljte^^^ 

- tra sàbato e dpineriicà.:.ùh/bnMgnò. ®\rilèi»hte .pÒteóaéVé^ 
splò 80 :jjel garage dello stabileabita Vinceraó Fabooi. 
compobaite dètte' segreterift'i^.nincàìde ddte '^^ 
serta, distruggendo ;completaìn«de la ^suà auto r e dètermiDan- 
' do il crollò del solaio del locaÌè. ;( ; -' - V > : ~ ' 

fpV : T; s Vincenzo Fabozzi lavora e svolge la sua attiyità sindacale 
^V-P all'interno dello'stesso cantiere edile dove operava Tammaro 
fcjp ’-*( Cirillo il delegato della CGIL, anche lui di Villa Literno, an~ 
Pfv ; '■ che lui vittima di ima feroce'.iotimidaxione ai primi dàTugUo.-;- 
0.;-- Come si ricorderà, uno sconosciuto s'intròdùsse fin dentro Ta- 
&:jl bitazione. di CtaOlo ferendolo alla gamba sinistra con un colpo 
(CV- ' di lupara. In seguito ,alla tremènda ferita, dopo Wtrè quindi- . 
^4 ci gioniirdi .atroce agonia, il sindacalista mori la scorsa set- ' 

. timapò. ; ; . 

: I càrabmierij stanno ancora indagando, per fare jùena lu- 
. ce;.sul gravissimo fatto di sangue: l’attentato contro Vincen- 
: . zo Fabozzi sembra confermare la pista della camorra. Entrami 
■00- . : bi gH-.attentati sembrano ispirati dalla stessa logica ricaàa- 
' *p:y ; torià e commissiooatì dalla stessa mano. - 

’rSaì :CiriUo sia Fabozzi si erano distìnti-negli ultimi mesi 
^00^0 per-la battaglia condotta contro le. ingerenze se mp re più cre- : 
V00 : scémi' della mafia nel cantiere idi Villa Literno. Va teoote 
<*e ia SM, l’impresa ecHe in questione, in coi parte- 
'WferM '-ciponè grosse iziébdé.cóme la Sogene. ntolmqiiaritì e la Fon- 
dettene Ri appalti per tutte ie c^iere di disinquiDamei»- 
toste gflUo di Napoli, previste dal progetto apecùde ad li- 
'( tonùe aversario; deve.: cioè, realizzare oltre 32 depuratori é 
numerosi collettori, per un giro d’affari di svariate centluaia 
drSiardi, - V ; y - ' 

i : fìDópoi mortale attentato a CìriBo, la sitoozìane aBa Sfed 
è,r d’altea parte, ul teri o rm e n te peggiorata. La direzione arien- 
, da^pha comunicato di aver appaltato gran porte dei lavori 
IpVy:-'- a Óna chttta die — dicono afia Cgil — rappresenta la testa cfa- 
ui: (M; riéte dri gruppi mafiosi. NeHa lotta conte» i subappalti,.Faboa- 
zi 'rimeria impegnato in prima p erso na ; Proprio giovedì scorso 
si tenuto un t waioo incontro con la Dirézìaoe per sbar- 
.• rsÌ#?p-pa»so' alla- amanz. lari materna, perii, la cpntevtata = 
dsubappahatrice 'ha eoadnciatò-.tranqufllameate' a atate- 
miiNrJle soe attrezzature e i suoi impianti. VertUquattra oro 
M priamTaiito dd Faban saltava in aria. Per iiiiiiiigiU fl 
.*-• preocc upa nte disegno il sindacato unitario si sta muovendo: si 
lavora per effettuare gii nei prossimi giorni un’energica ma- 
irlamtede di d em m ei a é di piotesta in tutto Tarmano. 

: 4 - ' p. m. 


La vittima era davanti ahliigrésso deH’istHu(o di credito, a Villa San Giovanni 
Hanno I '.ilpèjrtli;; ^ 5 30milìom 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Dappoco più 


’ 'jr' *- • - _S~ 


SI 


di mezz’era aveva proto str 
virio dàvai#’ aH’inmesso dèi- 


t’agente 


Mi •${'?'■ 


v 

>» > *’ 




-LOCRI — Sarebbe iaitdi* 
identificato il killer dei- 
l’agente di PS Michele De 
Maria è del suo parente 
f Fraaòèsóo ; Noto, uccisi 
r< mercotodi scorso vicino a 
x Locri > (Reggio Calabria) 
dopounalCte icopplatà per 
ftif itt. motevi: si trattereb-y 
be di Domenico Trimbóli 
di 31 anni, cugino di Noe- 
co ^FiimboH arrestato dai 
^ carabinieri subito dopo U 
; duplice omicidio. H giova-. 
-J ne. ché ha già avuto a che 
faiéconlagtusteziane) 

? pinmto, è «va attivamen- 
; te ricercate insieme a An- 
tonio Papah*, di 37 armi. 
Identificata pochi minuti 


. addoaao. 'c(uatteb ódtpl $ j. 
y'ricìév yQiay;ÌérÌ: '-'màttiniiùf.^a ' 
y>1^Uai S.' : ; G^aOol. 'À' groàèo 
ycàitri 'aBé poitè d ; Reggio ‘ 
y ■&&&£'$riylmaÉija ’ 
• dal continditè' péf* : la Sedia, ■ 
è morta là guardia giurata 
Fortunato Legato, di sóli'23 
ànmy natole residente a Vii- 
x là; in servizio da poco più di 


; cólto ; che • àncora ' respirava 
dal 'màrriàpiède idi via Am- 

• miragiK» GuzzOn,*' à ;VDla, .ma 

• all’ospédélè è;àrrivàto ; morto. 

La , crohàcó della tragedia 
cónaincte aUe^ 9( di ieri matti¬ 
na; IquuidO ' due banditi ar¬ 


so colpo , (feri, era Q 28 e 
quindi gijoriìó di' paga) ?e unio' 
(di ìòéo spaire al petto deRà 
guardia ghtaata per àpirirsi te : 
• strada. ' y • ■ '. ; ■ ■ ; 

- I due • rapinatori : entrano 
. cori nei locali dd Bancq,di 


toàti fa' triici»ti («abiti tes& » I Nàpoli ' .dove efri 


moni, baikio confermato ' die v 
di trùccb ’e nòn’ di niàsdiera > 
• si trattava) scéndono da una 
« BMW »' targata' Milano; ' ri- * 

sùRate ' pòi v rinàta , Ttova'' 

Marma, uh centro sùBà ècòttà : 
; jonica reggina. Il - loro obiet¬ 
tivo è■ la< locate .agenzia dd ! . 
Banco di Napoli yL’ingresso è ? 


}0re_ 


agli impiegati, una trentina 
di persóne.; Uno tiene a .bada. 
i cBéntìf ' l’altro, > {dstoià : ìOb 1 
mano, .intima al cassiere di 


aprire la - casaedorteC 


ùn fango prèssa la ditta « La ' sorvegliato da -Fortunato' Lor * 
vigilante ». dove lavorava an- gato^I banditi, non hanno e- 


ebe il padre. Per lui non c’è 
stato scampo. ; lo hanno rac- 


siterióm: - la laro: azione è: 


spietata, puntano ad uh gres- 


' Il cassiere, dopo una prima 
rrinstenzaù apre la cassa e i. 
(banditìN prelevano^ tutto . fl 
«contante.: 30 mOfoiri^ risaprà 
• pòi. Finita Téaqnè r i ,dué.(e^. 
scono dalla tumcà, salgono, a 
: bcrdò ddla « BMW », dóve, lì 
; attènde un . compHbe', è'si #- 


srearo insieme a sa i; • • • y - , j. • 

papaha. di 27 umt | •• •Tragica catana di I 

flréta Doéhl miinrti l 1 * 1 
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. 'L’aigente di ■ PS De 
- Maria era alla guida di 
tu’tatODDOWlc con h ma-' 
dre e vo* J soceflaguando, 
giunto vicino à.-Arii, un 
piccolo ccnteo jdeBa Locri- 
dè, ètte vote violènta di- 
s cuari on e eo n ^ occupan¬ 
ti di'un’altra ve ttura con¬ 
dotta da Antonio PapaMa. 
QuesVultimo, sceso dal- 
l’auta schiafTeggiò rapa- 
tedi FB e faggi. 

Poco dopo perù Tageh- 
te, oui—regnato daUo zio 
e dalla OeÉe andò pregno 



»• 




FOGGIA —Sri 
lo qaali dae li 
toorte la notte 


orila statalo, li a 
dici illuminili ile 
ro' (PUgijaL (. 

di una s Fiat 13 


fi ?wrv--a-.-- tr 


accolto i 
persone 
poi Da 


poi . Don tewic o . TrimboU, 
mentri npaUa e suo 
< a gili» tenevano fermi 
TÓeote e suo sio. tepe 
fuoco uc ci d en doti. , r y '■ 


tote ; r ta si 


Alfonao Palmieri, di 22 antri. 

La'«l2l» ite invaso l’altra- 
co r a te e ri è acontratafnm- 
tahnente con un aatoartioo- 
làto'targato Bari. La véteum 
ai è incastrata sptto .il mea- 
só i K* rn r *- r —od è'sta¬ 
ta trascinata a ritroso per 
una decina di metri . > 

Tutti gli .occupanti . sono 
morti sul colpa NriTantio 
erano la fldanatea dei con- 
dùcente, A ntonel la Adabbo, 
di 90 anni, te aoreOa di qùe- 
, sfrittala Teresa, di 7, la lo¬ 
ro nonna Antonietta Iaahet- 
ta, ri m tona Cappbteaco. 
ri. 17, od Antonella Forte, 


ri 9. B cooduoente deO’au- 
toarticriato, ; Antonio. VacCa- 
ró, ri 33 ami, di Andria (Bà¬ 
ri), è stato aocoarao 'da ao 
automobilista - oVira^ortato. 
all’ospedale di Terrarii (Cam- 
pobaaao) ; ha: riportato, ferite 


nC Mfcfarie Micriché. ln m 
incidente automohilisttco aul- 


na. di gttrnL - - 
tori posto ri -1 
gli - agenti della. 


Nell’urto tra cinque vetture 
che si . sono' tamponate sono 
rimaste ferite anche alte» 
cinque .paratoie, tra le pm& 
PaeqaSkt 3ficciché; :ri 38 an ; 
rii, merito • padre detio vtt- 


ed fl pretore , di 
dòte. Franca 


CATANIA — Dna d 
31 arati, Ignaria I 
mòrta'con il Agito di 


Moctehé erano di r etti in va-, 
canoa a Palermo, loro città 
d’origine. La donna e il bam¬ 
bino, quando aono stati eoe- 
corri, erano già morti, i loro 
corpi vano stati estratti a fa- 


droga : non se ne 

!>.■, •»).*■ r ^. i v i H.'x .* t -, l * .v- V *-*•-*’*’ 

sa più nulla 


MODENA — Ha 29 anni, è di 
Modena, si chiama Claudio 
Rovep, ma 1° città lo hanno 
sempre chiamato « tappo *. 
Da cinque anni è detenuto in 
un carcere della Thailandia 
con la prospettiva di restarci 
fino a quarant’anni, Nel no¬ 
vembre del ’74 la polizia thai¬ 
landese lo ha bloccato in un 
albergo di Bangkok insieme 
ad un amico. Cristiano Zano-' 
li, anche lui di Modena. En¬ 
trambi tossicodipendenti, • a- 
vevano nascosto nella sta¬ 
tuetta - di ; un budda 100 
grammi di eroina da usare 
durante il viaggio; non sono 
stati arrestati per traffico di 
droga, dato che il fatto non è 
avvenuto alla frontiera. L’ac¬ 
cusa è vilipendio alla religió¬ 
ne di statò, ma Cristiano ha 
fatto appena in tempo a co¬ 
nóscere la sentenza che lo 
condannava a trent’anni di 
carcere. E’ morto- dopo otto 
: mesi di. prigionia per una 
setticemia non r curata. Per 
Claudio i giùdici / avevano 
decretato la stessa cóiidànna. 
In secóndo grado là pena è 
stata dimerteta, ina le pri¬ 
gioni thailandesi .sono noto¬ 
riamente le peggiori del 
mondo:', sai quahdó entri, ma 
non puoi avère là certezza di 
uscirne vivo. Da anni Claudio 
vive con un’unica speranza: 
l’amnistia, chè periodicamen¬ 
te viene concessa ai detoniti 
di questo tipp. Da . quasi due 
mesi però . non si : hanno più 
sue notizie, il carteggio eòi 
genitori e . con- gli = amici -ai 
quali. scriveva, regolarmente 
si è improvvisamente, inter¬ 
rótto • è di lui nòti. si sa - più 
: hiente. •; '(. (• -f-, * ; !_ y V( 

La sua non è 'una storia 
| isolata: sono 34 gli italiani de¬ 
tenuti per gli stessi motivi in 
Thailandia, il paese che pro¬ 
duce la migliore eroina del 
mondo. ( r . . . 


rigono ad .altissima velocità 
: vèrao Reggio .Calabria^ L'auto. 
' sarà ritrcvata' in mattinata al 
Udo Calura; à sud di Villa S. 
Giovànni, ma dei banditi non 
c’è tracdà. ■ . -y 

tl®ay>tete battuta^ còn rti-: 
(q^aèri,yurtità dpoftie,yposti; 
di 'blocco, è in creso da ieri 
mattina in tutta Ia ; provincia ■ 
di Reggio per rintràcciàre gti 
autori, delia ;spietata. rapina., 
-; Dei - benditi 'alcuni • - testimoni 
hanno descritto soltanto fl 
tracco (sembra ebe i due in-, 
dossassrtó ( addirittura (degli ; 
elmetii militari), (mentre \—•, 
stando all’acctnh dell’unico 
rapinatore die ha dettato gli 
ordini (—..- si pensa, die il. 
gruppo fòsse siefliàno. 


A Bangkok, nel carcere di 
Kkng-PrhenriLard-lòa, dove 
Claudio sta scontando la suà 
prete, i prigionieri sono tetti 
occidentali. Vivono in cinque 
stanzoni privatv dei inù éle- 
znèntari diritti. Quale sia la 
condizione carceraria'to ài 
può desumere dalle lettere 
scritte ad tm amico in questi 
anni. « Considera che nessuno 
, mangia quello che danno qui 

dreiìró ' si h^ge -r-* (120 

grammi dt riso ài giorno e 
un po’ di pésce che spesso è 
avaririo ndr) starno -deruba¬ 
ti di tetto dò che riusciamo 
a comprare ftrari. dal sapone 
al cibo, insomma tutto quello 
di cui si ha . insogno. Dato 
<*e Ip; situazione è fatte 
tesa e sono iniziate le discus- 
sioni. hanno deciso di -rivén¬ 
derci quello che et avevano 
sottratto. Vedi, quando ero 
furti ritenevo giusto non pa¬ 
gaie con la ntià vita, (eri-mio 
corpo, eri mio cervèfio (fl di¬ 
ritto (fi vivéré, puoi fmmagi- 
nàre quindi le mie reazioni, 
le mie incazzature : quando, 
quaiomo mi viene a c hiedere 
di ( pagare per ( ar ricc hi re 
questa gente, hjon solò ci sbat¬ 
tano in galèra,' ma dobbiamo 
ahchiepagare.perflrtrittoa 
qortta vita £ mèrde ». 


tra gli altri detenuti che ven¬ 
gono versate come tributi al 
capò reparto! « Mentre prima 
ero più tollerante — commenta 
Claudio — ed ero rassegnato 
al fatto chè doveri) vivere 
con questa gente, ora non ce 
la faccio, più. àv tacere,' a re*, 
primere me stesso pènsando 
che -tanto prima ,o : poi esco- 
di qui. L’esperienza : che .-Ite 
vissuto, la rivoluzióne che è 
avvenuta dentro (di. me, che 
mi ha cambiato e mi ha fat¬ 
to . prendere coscienza del 
mondò che' mi .circonda, mi 
ha anche portato, àll’esauri- 
méhto( di ’, me stésso, /nella 
«roba» e nelle vita (che la 
circonda ho visto il migliore 
mezzo per . esprimermi, che 
mi ha isolato sèmpre, più 
certo, ma che mi ha dato 
una base e una conoscenza 
del mondo ben precisa. Ora 
mi rendo perfettamente; con¬ 
to che non c’è modo di rea¬ 
lizzare miraggi, ma ho .anep- 
. ra voglia(di vivère(in coeren¬ 
za con'ciò in.cui credp. nel* 
l’unico modo ( che riesco (a 
vedére ' o(che mi è crèioèsso ». 

;• s La speranza' dell’àmhistia;e 
della libertà è, il filo ché col-' 
, lega tutte le sue lèttere. «Un 
; giornoJ o ;, l’àltrp ^ -(dice. — 
anche per met siaprirà que- 
; sto maledetto cancello, entro 
il sèttembre déU’80 sé. mi 
concederanno fl pèrdono del 
re. pèrciò penso al futuro, 
partendo dalla conoscenza 
che ho di me stèsso: imo die 
è stato abbastanza libero e 
che ha pagato questa sua li¬ 
bertà». (/' 

Dà tre ; anni .Claudio ha 
chièsto di éssrere graziato, ma 
la; doihanda .chè avrebbe dó- 

- vùto essere inoltrate dall’am¬ 
basciata ; italiana è ancora 
ferma. C’è (stato un interes- 
samento ; dei nunzio! apostoli- 

j co. ma il suo caso rischia di 
essere dimenticato, fa questi 
giorni i parlamentari coteii- 

- nisti modenesi - prenderanno 

- le iniziative opportene ;dfle- 
dendo Tinterventp (del govre- 
no.. La stessa amrnmistrazte 
ne comunale hà assicurati 
il sindaco farà-i pasti ne 
césteri vèrso k forre (pòlttf 
ché è' il ve s covo per estende 
•ré la solidarietà intonò» aliti 
vicènda umana di Glaiaffié 
■Roveri. ,. 


Susanna Ripamòiiti 


Scalzone 
operato 
all’appendice 
in carcere 


I genitei, due pensfanati. 
^ Passano eòi: eterno ss- 
crificki un asségno .mènarte, 
atei aiuti gK vengonp «tei 
Gthas, quando rièscóoo ad. 
arrivare a destinàzkbé. ma 


in protone neve pagare per 
tuttoyper avere la carta per 
scrivere, ; per convi nc er e la 
ginódia carceraria a spedirai 
noa lettere, pér rfeeme la 
porta che g U arriva! 4 Flgrta-* 

prigione non a passa neppu¬ 
re )e tempmfine: AdÀrittm 


ROMA -r( Oreste Scalzone, 9 
leader iril'Aùtooomia trasfe- 
rito. nei gkirm sconf M càr- 
.cere di Refci!*te ri coéto efr 
mcò del pemtenziwio di Re¬ 
gina Coeli,, è stato sottoposto 
ad im : flttrtvertò.chinir^»> di 
appeoficectomia. Ne dà no¬ 
tizia un cocnùracato defl’avve- 
cato Tommaso Manrhii soo d- 
fànsare (fi fiducia. Seoondo fl 
legale, ì medici hanno ritesm- 
to l intervento « infiffrtflflo * 
nobpstaote «fl r grwe. d eper i - 
mentoorganico contnat penfi- 

ta di peso cfi lfi c hfl ogr iana d. 
(fiacbp ati e. acotkm, s ol l ereoza 
(filfusa alla oohwna .v ertehra - 
te, póstemi deflo 'schiaocto dl 


. «l trimniU non ri vóo- 
la rislirao v - 


rico t toti con te 


colitici» che lo aflUggeoto ! 
--'Un-M«To®tóone 
tare, intanto, ò stata ri n ite 
al mteistro ^ Grazia'.'q Gto- 
atma dal sentore Roberto 
Spano,defla direzionedel^FSt, 
per oon oce re le condfainrt g- 
riebe (fi Scattane e per sipèni 
« qwnfi pr o v ve dàu e uti te naio- 

to pet gàraótire Taasàtteona 
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Al centro della vertenza i decreti sull’assistenza sanitaria per il settore - Per¬ 
ché la Filt-Cgil non aderiscè allo sciopero - Sospesa l’agitazione dei benzinai 


- ; 


•li f- 






1 F C 


L’iniziativa 
del PCI per 
il personale 
navigante 


ROMA — Un immediato in- 

• contro fra il ministro della 
Sanità e ì rappresentanti del¬ 
le organizzazioni sindacali 
dei naviganti (marittimi e 
aerei) era stato sollecitato 
proprio ieri dal PCI con un 
intervento presso l'on. Aniasi. 
L’iniziativa era stata assunta 
dai compagni sen. Merzario e 
on. Palopoli, responsabili dei 
gruppi comunisti nelle com¬ 
missioni Sanità del Senato e 
della Camera e membri della 
commissione bicamerale inca¬ 
ricata dei pareri sui decreti. 
delegati di attuazione della ri¬ 
forma sanitaria. ' ' 

La riforma sanitaria preve-. 
deva per alcuni comparti par¬ 
ticolari una delega al gover¬ 
no, che avrebbe dovuto prov¬ 
vedere con decreti, aventi for¬ 
gia di legge, già l’anno scor¬ 
so. I soliti, immancabili ritar¬ 
di hanno provocato uno slit¬ 
tamento di parecchi mesi. 
Tuttavia il tempo perso v è 
. statò in parte recuperato, per 
la sollecitùdine con cui la 
commissione per i parer! ha 
lavorato. Deputati e senatori ; 
hanno già esaminato, tra gli 
altri, i decreti relativi all'as¬ 
sistenza sanitaria a favore de¬ 
gli- italiani aH’estero, alla 
creazione dell’Istituto supe¬ 
riore della prevenzione, al 
riordinamento degli istituti di 
ricovero e cura - a carattere 
scientifico e, per ultimo, alla 
assistenza sanitaria ai navi¬ 
ganti. Tranne che per l’ultimo 
il governo è già in condizione 
di emanate i decreti. ; v . 

; Non è però, che l'esecutivo 
abbia io qualche modo age¬ 
volato il lavoro della commis¬ 
sione parlamentare. Questa, 
anzi, si è trovata di fronte a 
schemi di decreti che mani- , 
festano forti tendenze accen-y 
tratrici, disattendendo spirito ' 
e nonha della legge di .rifor¬ 
ma. 3 ministro Aniasi, nel 
confrónto con la commissione, ; 
ha dovuto riconoscere la ne¬ 
cessità di apportare al prov¬ 
vedimento 7 definitivo sostan¬ 
ziali modifiche, convenendo 
con -i parlamentari su una 
serie di osservazioni crìtiche 
agli schemi dei decreti pre¬ 
sentati dal governò. • . y. 

Particolarmente negativa è 
stata giudicata dai comunisti : 
la bozza di decreto sull’assi¬ 
stenza ai marittimi, ai piloti 
e agli assistenti dì volo. Per 
questi lavoratori — conside- 

• rato che essi spesso sonò fuo-, 

: ri sede — la legge di rifor¬ 
ma ha previsto uh particolare 
trattamento assistenziale che 

r tenga, appunto, conto ' delle 

• loro coedizioni di vita e di 
attività e delle esigenze con¬ 
nesse ai delicati servìzi in 
cui Sono impegnati. La bozza 
di decreto inviata alla com¬ 
missióne parlamentare per 0 
parére.' ignorando . compieta- 
mente il problema principale 
e cioè l'erogazione, il livel¬ 
lo A assistenza e i servizi ne¬ 
cessari connessi, persegue un 
solo obiettivo: accentrare al 
ministero, con chiari scopi di 
potere clientelare (non a ca 
so il padrino del decreto è 
stato il sottosegretario fanfa- 
niano .Bruno Orsini, di Geno- 
va) competenze e funzioni 
che la legge di riforma asse¬ 
gna invece al Servizio sani¬ 
tario nazionale e quindi alle 
Unità sanitarie locali. 

3gruppo comunista, nel 
corso di una animata discus¬ 
sione che ha creato non poco 
imbarazzo orila maggioranza 
e nella stessa DC. recependo 
le giuste esigenze delle cate¬ 
gorie interessate, ha avanzato 
precise' proposte per garanti¬ 
re loro servizi assistenziali 
efficienti e completi. In par- 
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ti colare prevedendo l’intesa 


fra gli uffici sanitari di porti 
e aeroporti con-la USL: le 
' ' ' quali dùvi ebber o istituire ap¬ 
positi distretti « serrili in 
tutti gli scali. 

Le proposte del comunisti 
mirano peraltro a evitare che 
il decreto, «malora non 



modificato nella sto 


se ■ _ 

^ ’ sura destinata alla promulga- 
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rione, possa 
to per illegittimità: Decisione 

che lo Steeao PCI sarebbe toe- 
vitabilmeote costretto a pro¬ 
muovere ad vari livriM. qua¬ 
lora il go v erno non 
a eliminar» dal testo del 
crete le gravissime 
in esrè contenute, die stravol¬ 
gono principi 
deila riforma. 

, L’esecutivo, d’altro 
non aoosdnds aito 
dei cowwadtt i, M 
la pesale ite* i»a^ IWà di 
esasperai* la Wtt drila oa- 
tegarri ririi —n te con i eon- 
'"m «asrit sc- 
fe- 


i riale, 




ROMA ~ Forse sarà possibile scongiurare 
lo sciopero programmato da sindacati auto¬ 
nomi e confederali (Filt-Cgil esclusa) per 
giovedì prossimo e che se attuato potrebbe 
portare alla quasi totale paralisi del voli 
per l’Interno e per l’estero delle compagnie 
italiane e a notevoli ; disagi nei servizi di 
trasporto marittimo. Il ministro della Sanità 
ha infatti convocato per stamane i sindacati 
per esaminare il ; testo del decreto delegato 
di attuazione della legge di riforma sanitaria 
relativo al personale navigante, sia maritti¬ 
mo che aereo, che è all’origine della mìnac- ■ 
ciata sospensione del lavoro per 24 ore. 

La decisione di sciopero, come dicevamo, 
è stata presa nei giorni scorsi dai sindacati 
del trasporto aereo aderenti a Cisl e Uil, da 
quelli autonomi (Anpac, Anpav, Atv) e dal¬ 
la Federmar-Cisl per quanto riguarda il set¬ 
tore marittimo. La Filt-Cgil non ha aderito, ; 
ritenendo" che prima debbano essere esperite 
tutte le possibilità per arrivare ad una mo¬ 
difica del testo di decreto delegato predi¬ 
sposto dal governo. In questo senso aveva 
sollecitato rincontro con il ministro Aniasi. 
In 1 ogni caso, .qualora l’atteggiamento del 


governo ‘ dovesse risultare negativo anche 
la Filt-Cgil — ha dichiarato il segretario 
generale della stessa, compagno Lucio De 
Carlini — si vedrebbe « costretta a rivedere 
le proprie posizioni». ■ 4 ;.. 

: Da tempo — ha ricordato il compagno 

De - Carlini — le organizzazioni sindacali 
«hanno cercato in ogni modo di far cono¬ 
scere agli organi competenti lé esigenze, 
data la peculiarità del settore, alle quali 
deve rispondere l’erogazionedell’assistenza 
al personale navigante, in particolare modo 
per quanto riguarda la sicurezza e la tem-; 
pestivltà dell’assistenza stessa all'estero». 
Al ministero della Sanità'ai chiede quindi — 
ha detto ancora — che emani disposizioni 
e crei le strutture «atte a garantire e mi¬ 
gliorare l’assistenza f erogata ai naviganti -». 

E’ stato Intanto revocato lo sciopero dei 
gestori di pompe di benzina autostradali che 
era stato proclamato : dalla Federenergm- 
Clsl e che avrebbe dovuto iniziare alle 22 
di giovedì per concludersi alle 6 del 5 agosto. 
Vengono cosi evitati notevoli disagi per gli 
automobilisti nel momento del grande eso¬ 
do estivo. , ! 


Dirìgenti Eni attaccano 


Grandi e il governo 


In un documento si denuncia la mancanza di programmi 


ROMA — C’è nuovamente 
mare agitato all’interno del- 
l’Eni. Non sono passati che 
pochi, mesi dall’insediamento 
di Grandi alla presidenza del¬ 
l’ente e di Di Dolina alla 
viceprésidenza e ieri Improv¬ 
visamente un polemico docu¬ 
mento della -rappresentanza 
sindacale del dirigenti Eni 
denuncia il persistere di una 
situazione estremamente pe¬ 
sante. Che dicono I dirigenti 
dell’Eni? Anzitutto che « tar¬ 
dano a manifestarsi program¬ 
mi di rilanciò dell’azione im¬ 
prenditoriale dell’ente ». L’E- 
ni —- si legge nel documento 
della RSA — che si trova a 
dover affrontare compiti rile¬ 
vanti nei confronti della Li- 
qulchlmica è . della Sir e che 
forse dovrà intervenire nelle 
attività ex Monti « sembra 
oggi impegnato a riproporre 
soprattutto giochi e logiche 
dV potere che, anche -se pre¬ 
sentate ced attuate da- nuovi 
protagonisti, v- ricalcano \ un 


modo tanto vecchio guanto 
pericoloso di gestione dell" 
impresa pubblica ». 

E’ un ; attacco esplicito al¬ 
la gestione di Grandi che è 
appena agli inizi. «Mettendo 
da-parte esigenze oramai non 
più rinviabili di rilancio del 
gruppo e di razionalizzazione 
delle sue strutture operative 
— sostengono i dirigenti — 
ci si preoccupa invece di si¬ 
stemare i singoli segmenti di 
tali strutture, che si segna¬ 
lano. soprattutto, per essere 
destinati d soddisfare esigen¬ 
ze estranee al ruolo e al fun¬ 
zionamento dell’Eni. E’ il 
caso, per esempio, dell’Isti¬ 
tuto per lo sviluppo economi¬ 
co ed U progetto - tècnico 
(Isvet) pósto da tempo in li¬ 
quidazione e oggi " risuscita¬ 
to” per finalità non giustifi¬ 
cate sé non dalla volontà di 
p er p etuat e occasioni di lavo¬ 
ro non' meglio identificate ~€- 


quaHftento». 
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Tasso di sconto al 10% in USA 





La revisione delle politiche monetàrie iniziata anche in 
Germania e Francia - Oggi a! Cipes i contratti iraniani 


RÓMA — La manovramo- 
netaria per arginare gli effet¬ 
ti della recessione economica 
sta bruciando la pausa estiva; 
è già partita e si definirà 
-probabilmente proprio entro 
il mese di agosto. Ieri la Fe¬ 
derai Reserve, banca centrale 
degli Stati Uniti, lui abbas¬ 
sato 3 tasso di sconto al 10% 
(di un punto) seguendo una 
decisione prèsa in tal 7 senso 
.dalle principali banche com¬ 
merciali. Il « ruoto guida» vie¬ 
ne assunto dai banchieri « pri¬ 
vati», i quali reagiscono al 
rapido calo di attività interna. 

- H bilancio federale degli Sta¬ 
ti Uniti è in corso di revisio¬ 
ne^ abbandonato l’obbiettivo 
del pareggio, si prevede ora 
un disavanzo sui 60 miUanli 
di dollari (3 10% circa della 
spesa). Si discutè se ridurre 
le imposte peraonrli, puntan¬ 
do su maggiori entrate pro¬ 
curate dalla ripresa produtti¬ 
va. oppure continuare a spre¬ 
mere 3 contribuente, a favo¬ 
re della formazione di capi¬ 
tale. - 


GERMANIA — Il preridente 
della Bundesbank, banca cen¬ 
trato della Repubblica Fede¬ 
rale. Otto Foriti ha detto in 
una conferenza stampa die si 
decìderà il 21 agosto se an¬ 
dare oltre 3 pria» 
mento della stretta 
dei giórni scorri. La Wanda 
dei pagamenti tedesca è an¬ 
cora deficitaria (12 imbardi di 
marchi in sei mesi) e l’inte¬ 
resse sul denaro 


to sul 9% per attirare capitali 
daU’estero. H inarco è ora la 
seconda moneta di riserva del 
móndo (13% .dèlie riserve mon¬ 
diali, pari a 65 miliardi mar¬ 
chi) è la Bùndèsbank intende 
sfruttare ! vantaggi della po¬ 
sizione di «moneta forte». ' 

La manovra monetaria in 
Germania influenza in modo 
particolare la lira: la ridu¬ 
zione del tasso d’interesse in 
Italia è impensabile senza ana¬ 
loga manovra in talìsepso da 
parte dei trita 1 *1 - ~ 

GIAPPONE — Lé principali 
case commerciali hanno regi¬ 
strato un incremento del 39,7% 
neOe esportazioni di ghignò. I 
c o n tralti import sono pone in 
forte aumento, più 48,7%. Nel¬ 
la prima. metà dril’are» le 
esportazioni di nutccbinari so¬ 
no aumentate deU*S2,6%. Ciò 
mostra che la crisi economi¬ 
ca non è «mondiale» nel sen¬ 
so che colpisce egua lm en te 
tutte le econontie nazionali e 
tutte le aree eco no mic he: al¬ 
cuni paesi «tirano» forte nel¬ 
la produzione, aXri nefl’espor- 
fazione. I paesi esportatori, 
dunque, vanno bene se sanno 
scegliere le aree di sviluppo. 

FRANCIA — Por sema in¬ 
terventi ufficiali apparenti. 3 
tasso dì interesso è sceso leg¬ 
germente: tasso primarie al 
12.79%: tasso fri cradU Mar- 
bancari sotto fl 12%. 

PETROLIO —Secondo ieri- 
coli di Intribgence F e U oèc um 
Weridy fl prone madri del 


petrolio è eira di 31 dollari e 
42 cento a barile contro la 
media di 33.25 dollari die sa¬ 
rebbe risultata dall’applicazio¬ 
ne delle decisioni di Algeri. 3 
ministero dell’energia^ del go¬ 
vèrno inglese stima le ridu¬ 
zioni di constano di petrttiiò 
de3’ll% _ nè^i USA (quello di 
energia totale, de} 4%), dell’8% 
in Germania (energia ? tonale 
meno 3%i, de! 15% in Irighfl- 
terra (energia totale meno 8 
per cento). L’impatto della cri¬ 
si petrolifera risulta sovrasti¬ 
mato; restano tutte le conse- 
guenze ddl’incapecità ad ac¬ 
celerare i profanimi di ri¬ 
sparmiò e diversificazlooe del¬ 
le fónti per ragioni ài costo (fl 
petrolio costa più di altre fon¬ 
ti interne e fa sabre i prezzi 
in generato). 

LA URA — 3 dollaro costa¬ 
va tori 825 lire e 86 centesimi 
ed ha registrato miglioramen¬ 
ti sitile altre valute e uro pee. 
La s tr at eg i a di difesa drila li¬ 
ra manca, però,^ «fi un ade¬ 


guato re tr o t err a di iniziative 
rivolte a sbloccare in 
di re z ioni 3 calo delle esporta* 
rioni. 3 CIPES; s i occuperà 
oggi «tot contratti con l’Iran 
«to n ne ggia ti da un « embar g o » 
che fa più male all’Italia che 
all’Iran. Ma molti altri aspet¬ 
ti, della politica economica e- 


hiIULm . 
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Ieri Vintesa artigiani - 



ROMA — IT stata 
ta ieri Vtpotesi di 
do per U rinnovo dei 
tratto di lavoro dei sei- 
centomila dipendenti dei¬ 
le aziende metalmeccani¬ 
che artigiane . A distarne a 
di pochi giorni 
del settore tessile e 
gliamento, anche le 
nizzazioni sindacali dei 
metamecconici hanno con¬ 
cordato i temi dal n u ovo 
contrat to con le assorta- 
stoni artigiana daOa Cna, 
Cosa e Claai. Anche in 
questo caso ta Cgia si è 
n f t utntm m gqmsertuans 



it « mutarla di 


na a al 
caia dai 
di anatantté (attrmarm g 
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biennali al 
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Iniziativa dei sindacati bracciantili pugliesi - Al controllo illegale dell’avviamento al lavoro dellt 
braccianti si còUegano attività criminali e Le radici del fenomeno * La latitanza dèi pubblici poteri 


La polemica dèi dirigenti. 
dell’Eni è rivolta anche con¬ 
tro il goverho. e Si denuncia 
quésto modo di procedere — 
prosegue il documento — che 
è il frutto oltre che di un 
carente orientamento sinora 
dimostrato dal vertice dell’ 
Eni, anche di crescenti pres¬ 
sioni esercitate sullo stesso 
^ dai vecchi e nuovi titolari del. 
ministero delle partecipazioni 
statali preoccupati soprattut¬ 
to di imporre uomini ed esi¬ 
genze in un’ottica di potere 
esclusivamente ; personale ». 
Concludendo, 1 dirigenti «tei- 
l’Eni « non dispósti ad assi¬ 
stere passivamente ad ulterio¬ 
ri precessi di lottizzazione e 
di conseguente sfascio dell'im¬ 
presa, hanno già chièsto al 
presidente un disegno: com¬ 
plessivo nel quale risultino 
chiaramente direttrici e mo¬ 
di concreti per affrontare i 
non pochi problemi ; iiistenti, 
diffidandolo dal procedere in¬ 
vece, con adpt di mano »,;„ 


- 7 ! Dal nostro inviato 


BARI — Sabato scorso, S. 
Anna , patrona di Ceglie Mes- 
sapico, i pullmini dei capora¬ 
li, con il loro carico di brac¬ 
cianti stanche e assonnate 
sono rientrati prima iti pae¬ 
se. Succede una volta Tannò: 
anche il caporale vuol goder¬ 
si la « festa grande », con la 
luminaria, le - bancàrelle. ‘ la 
processione, la banda. Alla 
Camera ; del Lavoro, però, 
hanno continuato a raccoglie¬ 
re le testimonianze sui tariìi 
episodi di sfruttamento, mi¬ 
nacce, ricatti, violenze .< che 
stanno segnando il passaggio 
dal vecchio caporale-interme¬ 
diario verso Uno nuova figura 
di -i caporale-camorrista, che 
controlla il mercato dèi lavo¬ 
ro seminando paura, lo ge¬ 
stisce con sistemi mafiosi, lo 
corrompe, in qualche caso, 
con la prostituzione. Una tela 
che le compagne . di Ceglie 
hanno ricostruito puntiglio- 
sapiènte e denunciato, ieri, al 
ministro del Lavoro Foschi, 
finalmente arrivato in Pualia. 
Ci sono volute le pistole pun¬ 
tate . sui . dirigenti sindacali 
per indurlo a fissare l'appun¬ 
tamento promesso da temvo. 
L'episodio è avvenuto, come. 
è noto, dieci giorni fa. a Vil¬ 
la Castelli, un comune in 
provincia di Brindisi : • ; 

Qui si. sta- giocando una 
grossa, partita. \ Lo scontro 
Pelle campagne ~ pugliesi ha 
cominciato a scardinare i 


meccanismi di omertà V di 


connivenze • che. hanno con¬ 
sentito ai caporali di domt- 
7 nare parte déll’àwiamènto.il- 
legale al lavoro di migliaia di 
braccianti Là dove Vacaua è 
' airivaia, le .campagne si. sonò 
trasformate con colture pre¬ 
giate (vigneti e frutteti), tan¬ 
to più ricche, e redditizie del¬ 
le vecchie produzioni (olio « 
grano) dèlia rendita. Vinter-' 
; vènto pùbblico si férma an¬ 
cora all'assistenza, con il 
Sussidio al bracciante e U fi¬ 
nanziamento - all’agricoltore: 

} nessun conMflc sulle pròàv- 
: ztoni, sulla rete commerciale, 
sul mercato: nessuna raziona- 
■ lizzazione degli assetti fon- 
! diari, ;. ; * e rr.- ■ 4 > i ; * 


; ; r * 


1 K /La nuova tmprenditorialità. 
- « stata : lasciata ’ sola spetto 


l scontro - per l'ingresso ? nel 
grónde mercato internaziona¬ 
le. Bisogna.,rischiare: racco¬ 
gliere. polire e confezionare il 
prodotto, in breve tempo. 2-3 
giorni al masstmg. per essere 
sulla piazza di Amburgo pri¬ 
ma «te» concorrenti mediter¬ 
ranei. Anche , il contadino ho 
imparato che un camion fa¬ 
va portata al momento giusto 
sul mercato rende almeno • 3 
doppio. Pwre < U bracciante 
che s-avventura, nell'affitto di 
ito ettaro di terra, per piè ài 
[un vintone di lire mode rica¬ 
vare il piti porribile, tfn 
meccanismo, insamma, che si 
inserisce In una strutturò 
produttiva debole è in assètti 
Imprenditoriali y isolati. .La 
’flessibilità dello mano d’ope¬ 
ra diventa, cosi, la . valvola «fi 
sfogo per tutti, anche per il 
bracciante che affitta ìó ferra 
e non pud rivolgersi al Cotto- 
~ camentò per non perdere il 
libretto déG.’assistenza. À 
questa Catena di - interessi 
scurii i caporali hanno affi¬ 
dato le pròprie ' fortune. Là 
mano doperà è disponibile m- 
botso prezzo solo nette zone 
senza acqua, dove le produ¬ 
zioni zi zono fermate «tiToHo 
■ e al grano, e « red diti /ènti- 
liari stentano. I caporali sono 
i soli a garantire la migra¬ 
zione dal Soletto al Meta- 
V dotta M arpia atta Ca¬ 


li passaggio di consegne 
tra l vecchio, e il nuovo ca¬ 
porale è avvenuto att’mterno 
di queste comtraddi z tonL tl 
caporale-massaro si è .fette 
da parte quando ha visto che 
la semplice intermedmzkmè 
non reggeva p ri atto scontro . 
E" successo ranno sc o rso 

’»- ‘ 



te e 

tacchi 
Ceglie si 

418 In 3 iitonti. I 
» pullman 
di dorme 
campagna, 
fare straordbsarf a 1 

la paga re go l are di 

lire, contro ri 94 
del caporale. 

tr toccate ai 
le sonotore ri 
fine, impedire I 

nacciaro a 

tufo farlo 
storte dei 
uffici «M 



date ‘ che' silimitava -alla 
contravvenzióne. L’interme¬ 
diazione è diventata vera <3. 
propria gestioni mafioso del 
mercato di lavoro, una sorta 
di collocamento « nero », pa¬ 
rallelo a quello ufficiale ma 
ben più funzionale. - 
; Il caporale <'non so dove 
andranno, a lavorare .ìe donne 
che Carica ' sul pullmino alle 
tre di nòtte: parte dal paese, 
arriva a un motel sulla sta¬ 
tale fonica, contratta con i 
massari e i suol compari (50 
a me, 30 a tè, 60 a lui), divi¬ 
de è smista le. donne, in mo¬ 
do che vadano ogni giorno in 
una campagna diversa, non 
la riconoscano, non stano in 
grado di segnalare al sinda¬ 
cato ,chi è il padrone .. 

Un traffico losco, ma non 


. * t 


il solo. Sulla scrivania dgl 
. comandante, la stazione - dei 
carabinieri - di - Francavilla 
Fontana c‘è, in evidenza, una 
cartella su una indagine che 
scotta: avviamento alla pro¬ 
stituzione. A volte HI . caporale 
non ce la’ fd a spiazzare» 
tutte . le braccianti, ‘ allora 
trattiene le : ragazze »: più 
sprovvedute f le lascia per 
qualche tempo■ al bai . del 
motel, si fa vivo solò per far 
loro pesare questa condizione 
di ozio retribuito. Poi ci pro¬ 
va, ’ magari offrendogli una 
stanza per riposare, e qual¬ 
cuna ci casca. 

■ La sfida dell’anno scorso è 
stata tilanclata dal sindacato 
nelle vertenze integrative'del 
giorni scorsi. Anche ’. per 
questo la reazione dei capo¬ 


rali ' è stata ■ così rabbiosd. 
Bqsta sfogliare il dossier 
consegnato al ' ministrò. Alle 
quattro del 1 mattino idei giof - 
no 7 al bivio fra Francavilla 
Fontana e Grquaglie, il Ford 
targato BR 156369 si ferma al 
bloccò stradale, dal finestrino 
si affaccia il caporale Pàolo 
Argentieri, poi un'improvvisa 
partenza che scaraventa a 
terra due dirigenti sinddcali. 

Settq giorni' dopo, ~ sulla 
strada : tra Villa - Castelli 7 e 
Ceglie, ci prova il caporale 
Vincenzo Pagliara, a bordo di 
un Ford targato TA - 232452. 
Lo stesso giorno, al bivio di 
Francavilla, un altro capora¬ 
le, Antonio Miccoli, col Ford 
targato BR 175658 tenta di 
forzare un picchetto, non ci 
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rièsce,. scende e aggrediti 
con una roncola un dirigen 1 
sindacale. ' 

« • - 4 . • .. * l . ‘ 4 

« Hanno cercato lo scoriti 
fisico ■, ’ — . . dice ’ Giusep] 
Trulli, segretàrio regione 
della .. Federbraccianti — h 
tiù che per un regolameli 
li conti; per coinvolgerci 
una sorta di guerra tra ba 
de. per ridurre lo sconti 
' sociale ai caporali dò ur 
parte e ì militanti sindacc 
: dall'altra, con 1 $) lavóratri 
] in platea,, gli agrari in trib 
na, le . forze dell’ordine fuo 
) dal campo per non vedere 
le Istituzioni lontane per n« 
parlare ». Questo disegno 
fallito. ■■ ' • ' ; •• ; 


Pasquale CascelU 


• ... .*• 
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Calabria pagano duramente 
le ambiguità governative 


La grave situazione di Càstrovillari 


.Dal nostro inviato /- , •; '..lV 7 

CASTROVILLARI, (Cosenzaj. — Qui una .volta c’erano oltre 
mflle. posti di lavoro, tre fabbriche tessili aperte; occupazió- 


cupazione il governo ha promesso «interventi sostitutivi» c 
parte dell’Irl mantenendosi però nel vago e nel generico (p< 
domani, 30 lùglio, è previsto u nuovo incóntro fra' sindacat 
GEPI,. ministero delle Partecipazioni Statali per portare fii 
in fondo la verifica ricognitiva sulle reali proposte del gové 
no).\ y ; ;-k.;. - • •. •••'; - i •• 

r jLa posizione del sindacato è chiara: « noi’ difènderemo j 
no in fondo — ha detto Garavini — tutti i pósti di lavoro’ n 
Mezzogiorno nel settore delle fibre. Anche se ciò dovesse po 
tare a fenomeni di mobilità nell’industria del Nord. Vengo t 
Vercelli, dalle valli piemontesi, da Venezia — 1 ha esclamato G 
ravini — ed il sindacato ha parlato li la stessa lingua: m 
possiamo accettare che sto in forse un solo, postò di lavóro ri 
Sud ».■ ■■' ■ ■ • - ■ ■ j;; - 


ne per pn’intera zona, che attorno alle industrie è cresciuta » 


si è .sviluppata. 


< 


1 : Ieri mattina, alla sala mensa. deUTnteca, 3 dramma «lei 
tessili calabrési è nuovamente esploso, in una assemblea tesa, 
alla presenza dèi .compagno Sergio Garavini, della segreteria 
nazionale della federazione, unitaria CGIL, GISL, UIL. La si¬ 


tuazione è ormai ai limiti della tollèrabilità, « assai preoccupan¬ 
te», l’ha definita Garavini. Dei mille operai in «tossa inte¬ 


grazióne, da 'mèsiin attesa di unà'ntitizia positiva e confortan¬ 
te, molti se ne sono andati. ' ' 4 ;^ .T:V r - 4 - ^ 

• • « Quasi; 200 —r dice! Bova. defla segretoìa calabrése «to3a 
CGIL —■ hanno ripreso la strada dellemigrazione. Stavolta 
ih» più in Svizzera ò in.Germania ma in Africa». Altri possi¬ 
bili sbocchi all’offerta di manodopera, al di fuori, dette fabbri¬ 
che, ovviamente non ne esistono: se saltano i due testurizzi — 
si . «liceva ieri.— saraiuio centinaia di migliala di persone a ri¬ 
sentirne. La prepósta del-piano fibre, avanzata «lai grandi grup¬ 
pi privati; esclude sia ? l’Inteca sia TAndreae «fi CastrovilIari. 
Per i due terzi degii attuali occupati è garantito 3 lavtnxi. Per 
un terzo, invece, (300. operai- appunto) ó’è 3 Ucenzfamento. In. 
tutta/UyM^gkàito^^ come 3 mfla po- 

sti «h làvoro j^solo. seitoré' dèlle fifcée. AI p»sto di quésta «x^ 


7 Sull’azióne «iel governo.^ al di là déUà stèssa vicenda* d 
: tèsturizzi, c’è stato Un ;coro unanime! c Aspettavo — .ha dèt 
fra . gli alte! Gaetano Russo, socialista,, capò, della pròduziot 
ail’tnteca -— questo governo alla prova deì fatti: ebbene pét 
risposte che ha dato nèh merita ùn minimo di fiducia ». T 
r A CastrovilIari chièdono Insòminà' dì lavorare, di prodù 
re, di non essere assistiti; che sia posto finalmente finer al bì 
-ietto di voci sui nuovi proprietari, sulle nùóvé localizzazio 
delle attuali industri^ (ieri mattina si parlava : ad esempio «h 
l’ipotesi avanzata dai grandi gruppi di spostare urtò'dèi tre st 
bilimenti più a Sud, virino 7 Cosenza, su pressione di un n 
tabile, democristiano «lei luogo), sui nuovi licenziaménti.- Sul 
proposte del governo non c’è elei resto da stare allegri. Gar 
vini lo- ha ricordato: non è’è : chiarézza per la continuità pi 
duttiva del settore deUe fibre, non si sa chi siano gli _ii 
prenditori privati che Avrebbero - «itrare nella - nuova propri 
tà, non si sa’ fl significato della partecipazione della Monte< 
son. Non c’è in sóstanzà unà sola parola chiara sul destino 
queste fabbri«3ie e l’impegno del sindacato, in «juesto qu 
dro, è quello, di una ripresa,di'Un grande movimento «fi tot 
nazionale attórno ai problemi dei jté^sfli Idi Càstfovfllari. « 


! si risolvono i vostri problemi — ha concluso infatti Garavini 
! Q.fi va a :mqthetti .nazionali di vwbiUtózióhe » 


■ • j.'c; 
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la proposta di sfrondare i decreti 


Anche dalla conferenza dei capìgrappo è risultato chiaro 
Parlaménto critica il ricorso frequente ai decreti - Oggi 


che il provvedimento va modificato - Il 
incontro al PCI con gli operài del Sud 
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ROMA — I decreti economici 
del governo potrebbero anda¬ 
re in aula il 4 agosto*, la pre- : 
visione è contenuta in un co* 
tunicato della presidenza del 
Senato redatto al termine del¬ 
la, conferenza dei capigruppo. 
La nota si spinge molto in là 
nelle - previsioni azzardando 
« la possibilità della conclusio¬ 
ne del dibattito intorno al 9 
agosto». Il pronostico è però 
preceduto da una avvertenza: . 
il. rispetto di queste date è 
possibile «ore non manchi il 
già richiesto concorso del go- 
Verno ». jfc*v,|.'.....v 

Giovedì scorso l'assemblea 
del gruppo comunista — co¬ 
me si ricorderà — aveva ap¬ 
punto richiesto al governo di¬ 
sfrondare il decreto legge che 
prevede gli interventi di spe¬ 
sa (57 articoli con finanzia¬ 
menti a pioggia) e modificare 
profondamente le norme che 
restano e che devono riguar¬ 
dare le questioni più strin¬ 
genti e necessarie (occupazio¬ 
ne, Mezzogiorno, equità fisca¬ 
le* produzione). ■ V’-*- 

Dalla stessa conferenza dei 
capigruppo è risultato chia¬ 
ro t* oltre le critiche di meri-, 
tò ài decreti — che il provve¬ 
dimento va notevolmente al¬ 
leggerito e modificato perché 
altrimenti non ci sarebbero le 
condizióni obiettive per aver¬ 
ne. l'approvazione, entro i 60 
giorni costituzionali. H go¬ 
vèrno dovrebbe far sapere 
nella giornata di oggi il com¬ 
portamento. che . intende tè¬ 
nere.-; '• 


Direttore 

ALFREDO JttlCHLIN 

. CNÓdtWt 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

. DiraHor* MPHAblI* 

/. ANTONIO ZOLLO . 

Iteriti» Et a. 943 Val Resbtro 
Stampa 4 al Tritamelo Et Roma 
rilNITA* »utorta, a «{ormala 
murala a, 4 SSS. Plr ari am». Ro* 
Maia «A Arnmlmtatraa o—i 
MISS Roma, via Ami Tamia!, 
a. IR. « Talafoal matranaBi 
4950351 * 4950352*4950333 
4530355 * 4951251 - 4951252 
4351233 * 4931254-4931255 


* M«L||^milm 

■nwmMm Tifvpsni 
G-A.T.E. -00185 Roa 
Via 4M ?ep*M, 1» 


: La conferenza dei capigrup- 
po sembra aver avuto.un an* 
damento agitato anche per il 
comportamento tenuto dal rap¬ 
presentante del governo, il 
ministro Gaspari.'che ha ten¬ 
tato una difésa strenua delie 
decisioni governative. L'uso 
sproporzionato tìi decreti leg¬ 
ge che i due governi Gossiga 
stanno facendo dall'inizio di 
questa legislatura sta ormai 
irritando tutti i settori del par¬ 
lamento e quasi certamente 
' l’intera ^questione finirà -/in 
aula inoccasione del : dibàttito 
sui; decreti : econòmici';'. La se¬ 
duta preliminare, ' infatti, po¬ 
trebbe essere dedicata al co¬ 
siddétto tema della' decreta- 
bilità. Lo spunto sarà proba¬ 
bilmente offerto dalla grotte¬ 
sca vicenda del decreto che 
istituisce il prelievò dello 0,50 
per cento dalle buste paga 
per il fondo di solidarietà. 

Difficoltà nella 
I maggioranza 

H calendario del Senato tie¬ 
ne conto, quindi, delle diffi¬ 
coltà in cui si dibatte la mag¬ 
gioranza ed: ha programmato 
l’attività “ dell'aula solo per 
questi ; giórni: giovedì e ve¬ 
nerdì, fra l'altro, l’assemblea 
esaminerà il decreto legge che 

* aumenta dèi 50% dal primo lu¬ 

glio e del 100 % dal prirao ot- 
tóbre gli assegni familiari. 
Ieri, intanto, lé . commissioni 
riunite Bilancio e Finanzete-. 
soro hanno ripreso l’esame del 
decreto tributario. approvan¬ 
do — dopo i primi passati la 
scorsa settimana — altri ar¬ 
ticoli. i’ -, - •: '*’■- 

*.•; In apertura di seduta, ] fi 

• senatore J liberale Malagodi 
ha ripropósto la questione del 
decreto sullo 0,50% operativo 1 
ma inattuàto. I liberali chie- • 
dono che vada comunque in 
aula con ; il parere negativa 
delle commissióni. ' Le presi-- 
dènze hanno risposto che ver¬ 
rà esaminato non appena con¬ 
cluso il lavoro sui due decre¬ 
ti in discussione. Ma , dèlia 
questione se n’erà giàoceu- 
pata la • conferenza dei càpi- 
gruppo di palazzo Madama 
demandando alle commissio¬ 


ni stesse il compito di appron¬ 
tare una proposta per i’àssém- 
(blea. Gi sono, quindi, molte 
probabilità che lo 0,50% ap¬ 
pròdi in aula evidentemente 
per essere bocciato. - • • - 

- “ Dopò due ore di discussio¬ 
ne,' le - commissioni avevano 
approvato ièri sera soltanto 
due articoli del decreto fiscale 
per un totale così di cinque 
articoli sii 28. >V . '• ; • : 

• Le prime cinque norme ri¬ 
guardano tutte l’accorpamen- 
, to delle' àliquóte IVA da 8 a 
5 fasce ; (aumenta, per ésem 1 
pioi l’imposta sub valore ag¬ 
giunto della pasta, del pane, 
del latte e dal 12 ài 18 per 
cento l’IVA sulla benzina e gli 
altri carburanti per autotra 1 
zione). vV ' 

Tei'minato l’esame dei 28 
artìcoli si passerà a discutere 
i 13 articoli aggiuntivi propo¬ 
sti dal PCI, H primo di que¬ 
sti riguarda > l’IRPEF: il 
gruppo dèi senatori comunisti 
chiede che si rivedano subito 
le àliquóte fiscali per proteg¬ 
gere daU’inflazione i reddi¬ 
ti da lavoro dipendente (so¬ 
prattutto quelli compresi tra 
i 6 e i 13 milioni annui). *.V■ ~ 

gruppi, ^intanto, stanno 
preparando o depositando; gli 
emendamenti al decreto cosid¬ 
détto di spesa. I missini — 
che dicono di voler fare ostru¬ 
zionismo, ma non si compren¬ 
de se in commissione o in aula 
hanno presentato 288 emen¬ 
damenti. =■ ’ 

- La posizione del PCI è no¬ 

ta: sfrondare il decreto e 
modificare il rèsto, come, per 
esempio, là fiscalizzazione de¬ 
gli òneri sociali per 1.800 mi¬ 
liardi in sei mesi. Il PCI chie¬ 
de l’introduzione di criteri se- ; 
lettivi per favorire soprattut-, 
to l'industria in crisi. ; 

Proprio per meglio defini¬ 
re gli emendamenti. .. questa 
mattina allè 9.30. presso la .5 
direzione del PCI i compagni 
Chiaramente e Colajannì, in- '* 
sième a parlamentari meri¬ 
dionali. -riceveranno delega¬ 
zioni di-operai delle fabbriche 
in crisi di Napoli e del Me»* 
zogiomo.■' ( 

Giuseppe F. Mennella 


Limiti e pregi 
di una lotta 

^agostina: 
è mancato 
il legame 
conil 
territòrio 



Vorrei riferire di una 
esperienza ih corso da al¬ 
cuni anni nell'area del Ca¬ 
sio, in provincia di Dio • 
vara ( articoli casalinghi, 
pentole inox,. ■. vasellame, 
caffettiere), molto decen¬ 
tramento e dite o tre azien¬ 
de ‘ medio-grandi come 
quella dove lavoro io co¬ 
me impiegato, la Lagosti- 
na. L’amministrazione del 
comune càpoluogo. Orde¬ 
gno, su richiesta di Cgil- 
Cisl, UH, ha istituito nel 
gennaio 1974 Vanità sant; 
taria di base. Il suo scopo 
èra quello di rilevare sul 
territorio le possibili con¬ 
dizioni tossicologiche ed 

' inquinanti per stendere 
una mappa àei rischi pre¬ 
senti in base alla quale 
prevenire e curare. . 

Su questa uidea^rogètr. 

I to » si è cercato di cqstmi-, 
ri e sin rapporto tra ente 
esterno, fabbriche e terri¬ 
torio, utilizzando li que¬ 
stionario di gruppo della 
Cgil, dal, UU, coinvolgen¬ 
do fabbriche sig ni/kjatt ee 
pet- numero di, fcwuK t rt 

' si&im 


ex 



ROMA — I gruppi comunisti 
delle commissioni Lavoro del 
Senato e della Camera, di co¬ 
mune accòrdo con la sezione 
previdenza ed assistenza della 
Direzione del PCI, hanno de¬ 
ciso di - presentare, in. sede 
di esame delle proposte, di 
legge per la riforma delle pen¬ 
sioni, un articolo aggiuntivo 

• che riguarda l’annóso proble¬ 
ma degli ex combattenti che 
sono stati esclusi dai benefi- 
ci della legge 24 maggio 1970, 
U. 336.:; '.-*'% . 

: Dalla ' larga > mobilitazione 
che si è sviluppata nel Paé- 
sé nei mesi scorsi, per solle¬ 
citare il Parlaménto ad àpiM'o- 
vare ; là legge <tì rk)rdihò r xJeì 
trattamenti pensionistici, ' è; 
riemersa l’esigenza di com¬ 
piere uh atto di giustizia « pe¬ 
requa tiva » nei confronti de¬ 
gli ex combattenti. Sollecita-, 
rioni in tal senso sono pmrve-. 
mite anche ‘ dall’Associazione 
narionàle combattenti e redu¬ 
ci, e dàlie àssèmbièe annuali 
della categoria. ,•. - 

• Si tratta;— a parere dei par- 
. lamentar! del PCIdi pro¬ 
muovere un atto, riparatore 
che riccmceca a tutti gli ex 

v combattenti un beneficio ai 
. fini pensionistici, proprio : nel 
momento in cui il Parlamento 
sta predisponendo II provvedi¬ 
mento di riforma delle pernio-' 
ni. ' che realizza principi di 
giustizia e di equità nel cam¬ 
po previdenziale. 

• La proposta del grup^M par- 
; lamentar] comunisti si sostan- 

zià ne^! rkxmoschnentD agli ièx 
' co mba t te nti di una magiara-- 
i ziooe:del rispettivo trattainen- 
to di pensione in misirra del -, 
7% se ex-combattènte, e ddl 
10 % se m^iBàtò ò invàlido' ,<É 
guerra, cbi calcóiarè Su^uri M-' 
lario convenzionale da defmi-, 
re e die indicatìvamento do¬ 
vrebbe aggirarsi sulle 400.000 
lire mensili 

L’applicazionedelle maggio- 
razioni secondola propostadel 
PCI, dovrèbbe essere^ estesa a 
tutti i trattamenti di .pensiooe 
ordinaria c derivanti da Iscri- 
zioni obbligatorie di lavoratori 
dipèndenti e aùtoiKRni .o esér-; 
centi le libere professioni,' mia 
non è cumulabQe ton i bcaadfi- 
ci.della légge h. 336* La prg-, 

* detta maggiarazkxie, del vaio-' 
re di circa 30.00Q lhre mensili, 
ri V applicherà anche àgli , ex 
combattenti to penrione dal 
marzió 196B cori come a quan¬ 
ti matureranno il diritto alla 
penrione. 

Occorre — affennano i par¬ 
lamentari dri-PCI — che si 
svflup p i uiiii larga mobilita* 
rione degli ex combattenti e 
ddle loro atoociazioni àffinché 
questa proposta veda la più 
'ampia convergenza in Par- 
lamèeto. 


BNL e Coop 
homo 
fondato 
la Cooper-' 
leasing 


BOLOGNA — Comincierà la 
sua attività operativa già nel- 
l’ultimo scorcio di qatot'an* | 
no la Cooperlearing, società 
forma t« dalla Banca Nàaio* * 
naie del La foto (St% dei- 1 
le astoni) e Lega^ÉMSto* I 
naie cooperative, Astocttriooe. 
generale italiana coope ra tive. 
Confederazione cooperative 
italiane d'aure 56, rispettiva* 
mente con quoto di un ter¬ 
so). Lo ha detto ieri il pre¬ 
sidente Nerio Neri,' Rt ter- : 
mine detta riuntone dri con- 


1 M‘ * 1 , ’ * I ' » ■ ' 


conta di s v ilupp are m 
d affari per 16 miliardi 
elevato num ero di t 
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ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLÌ AZIONISTI DEL 25 LUGLIO I 960 
r LE DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA 



. Erano prò* 
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aà^oràwrrewtatl 113iW^atr^oo5ninwWa^!^.289aionlSiììài74,43%dèi capitale. / ( - ‘ - 

. L'Assemblea ha approvato la relazione del ConsfQllo di Amministrazione ed il bilancio al 31 marzo 1960. Il conto prof Itti e per* 
dite chTude Si urfutìfe netto di L 4,6 miliardi. Considerata la modesta entità di ^tto teWo nonché Inopportunità dj/àfforzare 
e quindi di non erodere I prèsidi patrlmònlàli e finanziari della Società, I Assemblea ha deliberato di asseqnare al fondo per 

e ifuiuui wi ** ' .... . . _..._„ , , Il nrasnrllln amtttnlnnamontn alla r «mia' A. 


dlrtSlca^Iòné dilb^ Waterhoù'se & Co., per gli esercizi 1982/1983,1983/1984,1984/1985. 

• ; ; > I ; ; ; Relazione del Consiglio di Amministrazione j qJ- x > v 


- La relazione del.ConsIgllo di Amministrazione prima di Illustrare l’attività sociale svoHa nell’anno, traccia alcune conslde* 
razioni su quelle che saranno le telecomunicazioni degli anni ’80 e sulle prospettive di espansione del settore derivanti dallo , 
sviluppò dell'elettronica. Pròprio sul terreno delle telecomunicazioni, sottolinea la Relazione, come su quello dell energìa, I 

- paosl più avanzati debbono affrontare una delle principali sfide di questo scorcio di secolo. Sfida che pone in prospettiva ; 
: problèmi di vaste e complesse dimensioni: l'offerta di nuovi servizi la realizzazione di sistemi atti ad Integrare servizi e tecni- iVl 

che la transizione tecnologica e le sue conseguenze sulle strutture produttive e sul livelli Occupazionali sono le componenti, 
di un processo evolutivo di grandi dimensioni che non coinvolge solo I gestori dei servizi e lo Aziende manifatturiere, ma po* 
stola* ber le dimensioni dello sforzo finanziario richiesto, sollecite chiare scelte di politica econòmica. In Italie, proprio per 
far fronte con il dovuto Impegno a teli prospettive, il.Gruppo STET Impostò all'inizio degli anni '70 le linee strategiche ai svi- 
toppo e potenziamento quantitativo e qualitativo della telefonia nazionale. Furono predisposti programmi di espansione del > 
servizi adeguati a sostenere una domanda fortemente dinamica. In quegli anni furono anche Impostate le linee di fondo 
delVevoluzIoné tecnologica del settore, con particolare riguardo all'Introduzione delle tecniche elettroniche nella commuta* . 
rione. Là validità delle sceltè effettuate dal Gruppo è stata poi ampiamente confermata dagli orientamenti oggi assunti In .. 
tutti i‘Paesi avanzati che si sèrio posti l’obiettivo della realizzazione di reti integrate. , ' V V 

Tra le cause del processò Involutivo che negli ultimi anni ha interessato alcune Aziende dej Gruppo, fa Relazione ricorda: 
à) lé insufficiènze e I ritardi - fortemente onerosi per le Aziende elettroniche del Gruppo - accumulati nell’area dell’Intervento - , 
pubbllcoà sostégno dell’attività di ricerca e sviluppo e, da ultimo. Il grave ritardo nell’attuazione della legge 675 del 1977;; 
b) la carente programmazione della domanda pubblica nel campo del grandi sistemi civili e di difesa e dell’ammodernamen* 

to della Pubblica Amministrazione; ' \ ~ .. . ... 

C ) |a elevata conflittualità nelle relazioni Industriali tale da non consentire alle Aziende di conseguire quel livelli di produttivi¬ 
tà Indispensabili per fronteggiare l’avanzata del costi e per assicurare il mantenimento di posizioni competitive sul mercati . 

dKtaàdegiretezza delle procedure tariffarle vigenti a far fronte, nella misura e nel tempi necessari,.alle effettive ed Indi* . 

spensablll esigenze di èquilibrlo economico della gestione della SIP. j >'• - -• - • / 

Nonostante gli sforzi condotti per contenere l’Impatto negativo del fattori Indicati* le Aziende hanno dovuto subire un ag- 
aravamento di quel problemi di gestloné, di finanziamento e di razionalizzazione produttiva già presenti negli esercìzi tra* 
scorsi e per il cui superamento era stato ripetutamente sollecitato il supporto di tempestivi e coerenti interventi di pubblici 
poteri.T ritardi Intervenuti dal 1975.In poi negli adeguamenti tariffari, unitamente alla Insufficienza degli aumenti concessi, 
hanno Inciso fortemente sul contò .economico della SIP. t , „ _ ; - , , , . . . , , • " 

Tutiavla prosegue la Relazione, se i dati di consuntivo registrati dalla Concessionaria nel corso del 1979 denunciano risul¬ 
tanze gestionali per la prima volta negative nella storia della Società, esse non legittimano giudizi arbitrari volti a suscitare 
allarmismi in ordine ad una Aztohdà è adun settore che, nonostante tutto, rimangono nej complesso solidi e suscettibili di 
essere ripòrtat! a quèlle dc^di^anl di economicità temporàneamente perdute. •* t '*• ,.„ 

. Il lunghissimo Iter tariffario, iiàsciriatoéi paradossalmente per circa un triennio, le pio-recentt vicende ad esso collegato, ; 
valutazioni erronee o quanto meno supèrffclaii in ordine ad alcuni dati di bilancio della SIP, ed In particolare alla esposizio¬ 
ne debitoria, hanno contribuito àd ìngèneràre intèrpretazlohi ed illazioni non corrispondenti alla effettiva situazione. La 
stessa esposizione debitoria della Concessionària nóri è di per se indice di dètérioramento della situazione patrimoniale 
: delia Società, là qui solidità risulta in modo estrèmamente chiaro dalia entità delle Immobilizzazioni inscritte a bilancio, pe* 
raitró solò parzialmente espressive di valori reali più etereti. . • V 7 ■ ' .... 7 7 " v .>* 

' Anche l’ultimo provvedimento di revisione tariffàrio émanàtó aflns 1979, ed entrato In vigore il 1* gennaio di questo anno, 
ìa cui inadeguatezza era stata riconosciuta dalia stessa Autorità dì Governo, non essendo stato accompagnato dalle ulte- 
' riori misure integrative da attuarsi cori leróodàlitè èriei tempi Indicati nella delibera CHPEdel 6*11.79, ha prodotto effetti del 
tutto insufficienti a garantire li ripristino dell’equilibrio economico indispensabile alla SIP per attuare je decisioni di investi¬ 
mento assunte. - • • ; . " ; :.V -- : t ! J ’ "V^ 

Gravi problèmi investono anche l’area manifatturiera del Gruppo, impegnata In vasti ed onerosi programmi di ricerca e svi¬ 
luppo, indispensabili a tenere il passò con un’evoiuzlone tecnologica In questo settore particolarmente rapida. Le Aziende 
manifatturière del Gruppo hanno cercato di affrontarli Innanzitutto con una assidua opera di consolidamento e affinamento 
delle strutture e del processi produttivi. Cóme ò stato più volte sottolineato In questi tiltimi anni, in tutti i Paesi magglormert-. 
te Industrializzati II settore manifatturiero dell’elettronica è da tempo oggetto da parte dei singoli Governi di impegni rilevan¬ 
ti è progressivi. In Italia, purtròppo, anche il 1979 è trascorso, sènza concrete, proposte nè affidamenti, con il perdurare, tool* h 
tre, della completa stasl deirùnico strumento agevolalo. Il Fondo IMI per la Ricerca Applicata che, seppure non adeguato, 7 
avrebbe potuto almeno parzialmente sostenere gli Ingenti autonomi sforzi delle Aziende. - 

Questa difficile situazione, sottolinea la Relazione del Consiglio di Amministrazione, può essere affrontata e superata. Il 
Gruppo òpera to un settore di primaria importanza per la crescita economica e sociale del Paese e possiede integre le capa¬ 
cità, la vitalità e la solidità patrimoniale per far fronte ai suoi compiti Istituzionali, il Gruppo STET non chiede-lnterveritf di ti- 
' po assistenziale: chiede solo di operare alle stesse condizioni nelle quali operano le telecomunicazioni èd i principali com¬ 
parti dell’elettronica in tutti I Paesi industrialmente più ayanzati. - . - . _. 

La Rèlàzione, rteil’àffroritàre li problema^delte scelte programmatiche per il quinquennio 1900-84, prosegue sottolineando • 
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ma di Gruppo hanno continuato a manifestate i 
cando te stesse possibilità di raggiungimento 


obiettivi previsti per Finterò esercizio. 


», pregludi- 



1979, in ordine ai mantenimento dell’equilibrio economico della gestione SIP, e sulla tempestiva ricapitalizzazione della So¬ 
cietà mediante un congruo apporto di capitale di rischio 
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stioné superiore ai previsto, a osusa déiraggraverèi dei processo Inflazionistico, aggiuntosi all’onere dell’espansione 
deirindebitamento finanziario registratosi nel 1979, e dall’altro dail’lnadeguato sviluppo dei ricavi,,sh» per là insufficienza 
deiruttimo provvedimento tariffario, 
re ufficialmente l’attenzione dei 
servizio e della Sòctetft stessa, n 




riduzione degH investimenti, i cui effetti negativi 






del servizio telefonico si manifesteranno nel tempo, méntre 
pesanti ed immediate sono te conseguenze per te fàbbriche è le impreseche operano nel settore, te quali sono al momento 
impegnate nei completamento di lavori in corso e dette commésse perfezionate in precedenza, ma non dispongono di pro¬ 
grammi per I prossimi mesi, e vedranno pertanto inutilizzata una parte rilevante deHa propria capacità produttiva. 

Aita luce dette problematiche e delle considerazioni Illustrate^ propegua la Relazione, devono essere inquadrate a valutata 
te realizzazioni del Gruppo netreserctzio. 1979. . -• '* . 




consuntivare un volume dt 
manieni hreverrtbtte U 


H mantenimento 
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da non pregiudicare in 
rèizi. Per H settore deite 




al 197% la co m ponen t e estera è aumentata è efrea 270 mHiardl con un In cre me nt o dei 34,6%. 

; Nel settore detto tetocomunicarioni lo s v ilu ppo degii introiti (+ 14%) è stato determi na to, in presenza (fi livelli tariffari ri- 
meati i nalt era ti rispetto al precedente e set ct zhvdal solò sviluppo dei traffici daif utènza. 
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31% e del 28%. A aeueztoni di dfffloo^ del mercato Memo le l 


_ _ . . _ lo «or » di ric erca di 

prossimi ami, i rtftoesi sulf occupazione conseguenti aRa programmata e progreestee evoluzione defle produzioni dsirelet- 
trunica sempre più spinta. * ' 

a coetodrt lavoro ha regtotréto, nel 1979,un tocre me wt o di c*rcaB20%,per gran parta j mp uta bWeaAadtearrtoa della con- 
tmgenza, noncne agw oneri remivi ai cort uaiu « lavoro rinnovali nei coreo por anno. - 

N pareonato del Gruppo alte fine dallf79 ere di circa 133jOOO unità (+ 1,5% rispetto al 19781, codi dtatribuho nel aingoi aat- 
tori di attMUc esercizio della tetodomunicaziòni, circa 76u000addetti 1^% rispetto al 1978)5 pioduztona a rinrca per te ta- 
teoomuniCKtoni e rstattronica, oltre 4&000 addetti ( 4 * 1,3%. rispetto al laragatflvttàa y Ma ri a a corw p to m en tari date tete- 


7.257 m Ìfcid L con ^ I n c reme nto J circa 1.366 mWafd che riflette! votare s ewyrerttova n te di In vsa Um sr m effettuati con 
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PARTENZA: 12 settembre 
DURATA: 5 pomi 
TRASPORTO: voli fi Enea 
ITINERARIO: Roma, Milano, 
Litton, Milano, Roma ' 


ALBERGO LUNA 




.toone a Siittra, Casa 
un caratteristico kx 
ih alberghi di prim a 


la vfàtta della città. Secar- 
ed Estoni. Gene tipica in 
ì di «ledo». Sistemazione 
tegoria con trattamento di 
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, , Nostro servizio 

*. VERONA — La gran festa 
dell'Arena è culminata, co* 
m’ò d’uso, col « tutto esauri¬ 
to » deU'Àida: un mare di 
gente incollata sulle gradi¬ 
nate sino a straripare nei 
^ palazzi dei faraoni dove, tra 
obelischi é piramidi, Gian* 
cario Sbragla e Vittorio 
Rossi - hanno ' ricostruito 
l’Egitto verdiano. Una fol¬ 
la di venticinquemila per- 
sone allegra ed entusiasta, 
arrivata con decine di au- 
tobus e migliaia di macchi¬ 
ne dalle colonie tedesche 
del Garda, dall’Emilia e 
dalla Lombardia, decisa a 
godersi i cieli azzurri, il 
mistico serto Vaborrita 
rivale, le marce e le danze 
dell’immenso Fta per non 
parlare'del gatto bigio che, 
regolarmente, fa la sua 
comparsa sugli spalti, ascol* 
ta scettico l'invocazione al- I 
la celeste Aida e se ne va I 
un po' schifato, inseguito 
dal tuono degli applausi. 

< A dir la verità,- il gatto 
non ha tutti! i torti per¬ 
ché un tenore così mal 
combinato non s'era mai 
(quasi mai) sentito. Ma il ! 
gran pubblico, dopo una 
giornata di • sconvolgenti 
avventure climatiche, era 
disposto a godersi l’opera 
come un tredici al Toto¬ 
calcio. La gran migrazione 
dei melomani, Infatti, era 
arrivata in città nel pò- 
meriggio passando tra piog¬ 
ge e temporali, giusto in 
tempo per cacciarsi sotto 
i portici mentre una terri¬ 
ficante grandinata minàc-, 
ciava di trasformare le 
mura del tempio di menti 
in costruzione. Alle sette, 
di sera. nessuno avrebbe 
scommesso una lira sullo ? 
spettacolo, mezz’ora dopo 
il cielo si apriva, le nubi 
fuggivano cacciate dal ven¬ 
to, un bel sole estivo asciu¬ 
gava le piazze egizie e quel¬ 
le veronesi e la folla si as¬ 
siepava alle porte ansiosa 
di prendere posto. . . 

v ; Salvata : così la serata, 
non restava che goderse¬ 
la, e ce la siamo goduta 
un po’ tutti confermando ’ 
che YAida è l'opera più po-. 
polare dell'Arena e smen¬ 
tendo, nello stesso tempo, 
due tra i più radicati luo¬ 
ghi comuni della tradizio¬ 
ne veronese; 

Si è sempre detto che 11 
pubblico, popolare preten- - 
de masse sconfinate e vo¬ 
ci superlative. . Domenica 
sera' non c’erano .né.ile., f 
une né le altre- Eppure il : 


f a m -m 


senza 


(e senza direttore) 


' * . ‘ * *ì - ^ , », y ,4 .' ‘ Ì ■ 

Sbragia e Rossi hanno preferito rinunciareal giganti- 
smo e puntare sulla qualità — Modesta la parte musi¬ 
cale ma 1 25.000 spettatori hanno applaudito lo stesso 


trionfo non è stato mino¬ 
re del s solito. , . . . 

Nel primo caso il merito 
è del tutto deH’allestimen- 
to di Rossi e Sbragia che , 
hanno preferito la quali¬ 
tà alla quantità: essi han¬ 
no serrato gli spazi stermi¬ 
nati del palcoscenico in un 
semicerchio ponendo al 
centro una piramide di vol¬ 
ta in volta chiusa e aper¬ 
ta: tempio, palazzo, stan¬ 
za di Amneris, tomba e co¬ 
sì via, hanno creato, cioè, 
uno spazio ben delineato 
. in cui bastano poche com¬ 
parse per ottenere un effet¬ 
to spettacolare. 

In mezzo secolo di ma¬ 
nifestazioni areniane, gli 


eserciti in marcia sù e giù 
per gli spalti sono apparsi 
più numerosi di quelli che, 
da Mosé a Sàdat, hannò 
percorso il Sinai. Sbragia e : 
Rossi, hanno ottenuto il 
medesimo risultato guidan¬ 
do l’attenzione dello spet¬ 
tatore sui punti cruciali, do¬ 
sando i movimenti in mo¬ 
do da lasciare qualcosa da 
vedere sino in fondo ed 
esaltando i simboli caratte¬ 
ristici al momento giusto: il. 
sole-dio p la barca-lampa¬ 
da-votiva in cima alla sca¬ 
linata, la luminosità del po¬ 
tenti (culminante nel car¬ 
ro trionfale tutto d’oro) e 
il grigiore dei vinti. 

Si è avuto così uno spet- 


' V- 7 '• V. •• '• / I 

tacolo bello ed equilibra¬ 
to, in cui i'esterìqrità del¬ 
le cerimonie (che è in Ver* 
• di) non distrugge l’interio¬ 
rità del dramma. A que¬ 
sta intelligente misura sce¬ 
nica corrisponde •— nia in 
modo meno positivo fL la 
modestia della realizzazio¬ 
ne musicale, senza divi ma 
anche senza la capacità .di 
far molto col poco. Man¬ 
cava . qui ; quel regolatore 
della progressione sonora 
capace di coordinare gli 
sforzi di tutti in vista del 
màssimo risultato. In paro¬ 
le povère, mancava (come 
negli altri spettacoli are- 
niani di quest’anno) un di¬ 
rettore d’orchestra che non 



« Gamelot » in gran forma 

interpretando In un teatro di New York 
con grande sealpore c Camole! », ha valutò ;dfre. uno schiatto morale a fiaterò che k> rjten- 
gono. un-veechlo. ubriacone. Non soltanto, In • questi > sterni, ; ,Burten ve. Hi.ecané tatto Ìò;.*ora 
còri regoieritè- da orologio svinerò,,'ma si è permesse anche il lusso di farti' ima partita 
di softball fra celebrità allo Show Stadlum, risultando ano dei. migliori In campo ; 


si limitasse a battere U 
. tempd alla meno peggio. 

E’ vero che l'Arena non 
è, per siia v struttura, un luo¬ 
go di estreme finezzè, pia 
questo rende anco^ più 
necessario là capacità di 
imprimere un ritmo,preci¬ 
so alla partitura, di sotto- 
, linearne i’grandi momenti; 
Proprio quello che non fa 
Nello Santi, mediocre bat- 
tisolfa della scuola dei De 
Fabritiis, dei Guadagno^ 
troppo spesso presenti .a 
. yerona. >y. 

E’ fatale, che quando man¬ 
ca sul podio un direttore 
, capace di coordinare razio¬ 
ne, l'orchèstra si spegno e 
i cantanti scivolano nelle 
proprie abitudini. Una leo¬ 
nessa delia scena come piò. 
renza’Cosàotto si taglia la 
parte principale imnonendo, 
Amneris come la vera pro¬ 
tagonista, appassionata e 
f violenta. Un soprano ele¬ 
gante . còme. Maria Chiara 
si rifugia in Una raffina¬ 
ta intimità, offrendoci una 
Aida vinta sin dalle prime 
battute. Un tenore grezzo 
come Giuseppe Giacomini 
distrugge le’ possibilità di 
una vóce naturalmente gra¬ 
devole sforzando sguaiata-^ 
mente tutte le emissioni è" 
facendosi beccare (anche da 
questo pubblico tanto ge¬ 
neroso) nel 1 duetto finale. 

Garbis Boyagian rifà il * 
suo ènnesimo Ampnastrp 
ma, anche lui, con stile sem¬ 
pre più * superficiale ' ed 
estroverso, in netto contra¬ 
sto col misuratissimo sa¬ 
cerdòte : drii’intramontabi- 
le Cesare Siepi. Infine Gian¬ 
franco Casarini è il fioco 
faraone. • - ; 

Niente di eccelso, insom¬ 
ma, ma il pubblico domeni¬ 
cale non si è lamentato, 
ha applaudito tutto e tut* : 
ti (in particolare la -Cos- 
sotto e la Chiara), ha rin- 
• graziato con qualche dis¬ 
senso il direttore', si è en¬ 
tusiasmato alle trovate sce¬ 
niche e persino alle mode¬ 
ste coreografie di Roberto 
Fascilla e non si è neppu¬ 
re inquietato per gli in¬ 
terminabili intervalli impo¬ 
sti da una scenografia tàm 
to lodevolmente semplice 
quanto assurdamente mac¬ 
chinosa. In fondo si è qui 
per divertirsi e tanto più 
sì prolunga, tanto meglio. 
Per la cronaca : il « tanto 
meglio » è finito alle due 

Rubens tedeschi 
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:, "El Salvador, 1 giorni della 
morte (trasmesso doménica 
sera neUa rubrica « Dossier 
del TG 2) è uno di quei do¬ 
cumenti. che non è facile ve¬ 
dere e che è difficile dimen- . 
ticare. Per chi non l’ha ai- ’ 
sto, basti per tutte vaia se- . 
quenza: in un corridoio del¬ 
l’università di San Salvador, ; ; 
pieno di luce, c’è un gióoane 
sdraiato, per terra con le ma- ■ 
ni alla nuca. Nel quadro en¬ 
tra all’improvviso un altro ra¬ 
gazzo. Il suo atteggiamento è >■ 
di resa, in mano ha solo li¬ 
bri. Si sdtaia anche lui per 
terra. Altre presenze sono 
fuori campo, 1 ma si intuisco¬ 
no. All’improvviso U giovane 
appena arrivato e che atten¬ 
de forse una perquisizione ha 
un sussulto, poi un secondo. 

Si tira su con fatica, guarda 
in giro, poi crolla morto. Ap¬ 
pare un soldato con un fu-. 

' cUe bi mano. Ha appena ti¬ 
rato I due colpi a freddo. Os¬ 
serva un attimo e se ne va.. 
" Dodici anni fa sconvolse il 
mondo la sequenza del capo 


Lèi drammatiche immagini viste in tv 


E1 Salvador* 
sangue non è 


della polizia di Thieu che giu¬ 
stiziava con U suo revolver 
un partigiano vietnamita ap¬ 
pena catturato. Sette anni fa, ; 
a Santiago del CUe, . Un ope¬ 
ratore 'svedese documentò, 
con la sua cinepresa, U suo . 
assassinio. Sono tutte bnma- x 
gini particolari, di, un mo¬ 
mento. Ma emblematiche di 
una situazione. In E1 Salva¬ 
dor. i giorni della morte U 
chiaro commento di Italo Ga¬ 
gliano e lo stringente mon¬ 
taggio di Leandro Testa han¬ 
no co s ti t u i t o la cornice d t una- 


documentazione sconvolgente, 

1 che colpisce al di là di ogni 
possibile altro struménto di : 
documentazione è diffusione. 
Le ripetute stragi di fronte 
alla cattedrale, le omelie di 
mon*. Ramerò, i dirigenti de 
che passano dal govepto olla 
opposizione clandestina, sa¬ 
pendo, che, rompendo con fi 
loro leader Nàpoleon Ducute, 
mettono anche in gioco la lo¬ 
ro vita, le sterminate manife¬ 
stazioni di protesta che co* 
firmano nonostante, tfli attac¬ 
chi armati dette b an de 0 


terroristi fascisti che proven-. 
gotto dalle fila dell’esercito, il 
corteo mondano dette dònne 
detta borghesia salvadoregna 
eivottideOebidonvttles,Ie 
bare dei-contadini: sono .al¬ 
tre sequenze che tracciano 
■ l’abisso fra la testimpnkznza 
su una realtà e te. parole di 
; chi cerca di uègarìà. ' - ì 
Una tragedia umana? } Si, 
ma anche politica, la scheda 
dei Salvador lo attesta.' E 
quésto « dossier » televisivo, 
sémplici ed eloquente, ha sal¬ 
dato p ie nam e nte dui momen¬ 
ti che fi tende' invece à te¬ 
nere staccati.- E" la rivaluta¬ 
zione di un mètodo raziona 
lé, sènza sbavature, sènza re¬ 
torica,: di spiegare un mon¬ 
do difficile, facendo capire 
che non è roba da e repubbli¬ 
ca delle banane », eia «no 
scontro degli anni 80 e avvici¬ 
nandolo a noi motto più di 
quanto Vabitudine al sangue 
latino-americana, non faccia 


□ Radio 1 


OIORNAliI RADIO : 7, *, 

10. 12, 13,15. 19,’ 21i 2>. <4A: 
AJLA. cenmsl: 745: Via Aalar 
gp Tènda: 7,45: ORI sport - 
Mósca 80; 8^0: Ieri sì paria- 
manto; 8.40: Cauuonl Italia¬ 
ne; r 9: Ràdio anch’io; , 11: 
Quattro quarti: Ut3: Voi od 
lo 80; 1345: , Ho^ tanta mu¬ 
sica; 1440:1 segreti dd cor¬ 
po; 16,03: Rally; 1540: Erro-, 
pluno estate;1840: Le strade 
di Katiiiandou; 17: Fàteh- 
worit; Ì840t I giochi della 
xm Olimpiade; 1540: ria 
gine dimenticate della. musi¬ 
ca italiana; 19,45: La civiltà 
dello : ^ettacolò; 3040: Lo 
strumento della musica mo- 
derna; 21,08: Cinecittà; 2140: 
E* l’Italia quella cosa (IL); ; 
22: Concerto di musica • poe¬ 
sia.-: ~ 


□ Radio X 


PROGRAMMI TV 


IMI DA MONCA: XXII O llw p fr d» In ga rev W ew» Int erv ili o n e 
77 CHIP - Regia di V. KristoTovltch 

1745 DA MONCA: XXII O ll ieg l e i iIn N Mr à^^I nMnr W gto 
7848 OBONOC K MILORSO -TelefUm - «Evastoni paraU^e» 
18 DA MONCA: Oiodii de»U^XXII Olimpiade in Eorori- 


2848 TOC DONNIER PRCNOfTA - ORANDAMOOCO > - A 

cura di E. Msstroetefeno ■ ; ** -' 

214» «SUNPEMCE» - Regia di Jack Cleyton, film, con De¬ 
borah Kerr, Peter Tf paga wle; Megs Jenktes. Mkhaei 
Redg rare 

29,18 TOC - STANOITC S, DA MÓNCA, in Eurovisione-Inter- 
Tisfeme Giochi Arila XYTT OUmpteUe 


GIORNALI RAIMO: ‘845; 
640; 740; 840; 940; U40; 
U40; 1840; 1740; 1840; 1949; 
2240. 88,08845-7.08 i'!S«.4»: I 
giorni: 746: OR3 sport: Olim¬ 
piadi dI Moeca 80; 946: «La 
dònna vestita di Manco a di 
W. CoUins (là); 943: La luna 
nel pomo; -10: QR3 estate; 
1142:1 figH di Lèboper; 11J8: 
Le mille canapo!; 12,10-14: 
Trasmiésiool régkNiali; 1248: 
Alto gradimento; 1248: 
Sound trAck; 15-1544-18.42- 
1847-1642-17.15-1845-18JT-18J2- • 
1845: Tempo d’estate; 1S.S: 
Una musica divina; IMS: I 
racconti della filibusta; 18,45: 
Il paese del sorriso; 1742: 
La musica che-piace a te e 
non a me; 18.08: n ballo de) 
mattone; 1845: Tofòieno tu 
bambino; 1840-22.46: D. J. spe¬ 
cial: 2040: «I due foecana, 
di O. Verdi' 


□ Rete 3 


□ Radio 3 


NVINC 

con R. 


Film di spettri in TV 


18 : TO! 

18,18 TV3 REGIONI __' ' -_ '■ 

88- DEE: «LE VIE DEL MEDIO EVO» - di Ntvo Cario 
QuinUvalle. (2/a punUta) w 

2848 L’ITALIA IN DIRETTA: «L’UNIONE PA LO NCONTO» 
ì di Guido Vernai 

2148 DUE PER SETTE - I conti per la arionaa; tm chimico 
nella città e la ettNch—a, ragia di D. B. Fmiecano 
8E18 TG3 

SS TOLO^TClrT^VMSlOm ut oummaoi 
O TV Svinerà 

ORE 1748; Dà léocca: Giochi Orimplci, Fahavolo • Finale 
iummfkM: '2848: TNfiwnsk; 38,40: U mondo in cui vi* 
riamo, UCcriU detta Nuova Z el a n da: Una serie di Str Robert 


GIORNALI RADIO: 
8,45; 1L4S: 13.45; 1845; 1 
8: Quotknaaà radiosa; 
848-1848: Ooooerto Ari 
tino; 748: Prima pag 
9,45-11,45 Tnnpo e str 
945: Noi, voi, loro donna 
Antotogtt di musica epe 
ca; 12: Pomeriggio mosto 
1815: Rassegna delle r* 


pana; 2U6: n RcMonele, 
21,45: Fentomaa L u patib 







Stasera alle 3140 sulla Rete due arrivano gii spettri, con 
11 film di Jack Cleyton Suspence del ’81, tratto dal romanso 
Il giro di otte di Henry Miller (più volte ridotto per io 
schermo ed interpretato anche più recenteatthte da Martnn 
Brando per la regia di Michael Winner). Tra gli interpreti 
di stasera Deborah Kerr, Michael Red grave. Pamela Franklin. 
- - Clayton, che ha scritto la sceneggiatura insieme a Truman 
Capoto, è un regista che fa parte delia schiera degli inglesi 
emigrati ad Hollywood, dove si i dimostrato però poco più 
di un mestierante, con le sue riduzioni cinematografiche di 
testi letterari giunti al successo. La sua strila (cade nt e) è 
Stato II grande Oatsbp del 72. 

r* Daeeier replica stasera (Rete 2 ore 30,40) un serrisio che 
ba fatto - riflettere molti giovani in procinto di vacanse: 
Cario MazsareUa p r esen ta i «greyhound», gii autobus di 
Unca che a ttr a v er sa no tutto il co n ti n e nt e americane da 


Claude Chetarsi; 2145; Tsiefl 

Olimpici. 

□ TV Capodistria 


DufUbo. Regia di 
L: Orni ai Giochi 


1 11; W -_f l'.rA 
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ORE 18: Olimpiadi Pugilato, Pallacanestro, Calcio; 35,48: 
Tutto oggi. Telegiornale; 21: Bikini pericolasi. Film con Hen- 
ri Tisot, Luisa MsttloH. Catherine Rouvri; 32,98: Ol imp ia di : 
Pallanuoto, Pollavate, l vincitori. 

□ TV Moatecarlo 


ORE IM8: a M n tsi ti ii mondo di Mr. Mòmroe: 18»: Le 
favolo AsOa f o r es ta : Cartoni animati; 18,46: NotMario; 30; 
Il Buggwtua: Quia; 2848: L à r a mie oonPote Smith: 2148: 
Periooioeo amore • Film. Regia di Laurita 9Mk oca Laurits 
Falk, Irina Chrietenaon; 3828: NoUriario; 2248; Venire 



Notiriario; 2248; V 
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Chi ha scippato la vedova di Peter Sellers ? 




Lynne , 
Frederick ; 
derubata 
mentre ^ 
acquistava 
l’abito scuro ; 
per il funerale 
Tutta una ‘ 
carriera 
all insegna ; 
della beffa 






Ultimissime, da Londra sul € Caso Pe¬ 
ter Sellers ». L’attrice Lynne: Frederick, 
giovane vedova dell’attore Peter’ Sellers 
scomparso nei giorni scorsi, è stata scip¬ 
pata mentre si trovava in un negòzio 
londinese per acquistare un - abito . scu¬ 
ro da indossare ai funerali del maritò. 
Nel fare la sua denuncia, Lynne Frede¬ 
rick. ha detto che la borsa, in pelle di 
coccodrillo, era un caro ricordo del ma¬ 
rito. Pertanto, ha lanciato un appèllo al 
ladro, affinché si renda conto del valo¬ 
re sentimentale della refurtiva, é gentil- 
■ mente’ là restituisca. 
ì■> Quésto colpo di scèna, così dispettó¬ 
so, è sicitraiheniò opera della Pantera 
Ròsa. Che farà, òro.' il temibile-Ispet¬ 
tore Clouseau? A Scotland Yard, trema- i 
no all’idea di vederselo arriizqre . da un 
momento all’altro. Trafelato come sem¬ 
pre, :si presenterà e dirà * questo fune- } 
rale io fermare, perché bisogno interro¬ 
gare salma », .oppure « portate me . coc¬ 
codrillo di Zoo. perché sé Maometto non 
va montagna, allora io vado », : è via. 
sconvolgendo. / ■ ■/.- ■ : , • ‘ : . - r 

: Vi, siete chièsti come mai', dopò il pri¬ 
mo film della serie (La Pantera Rosa, 
protagonista David Niven davanti à Pe¬ 
ter Sellers), l'Ispettore Clouseau sia di¬ 
ventato mattatore assòluto/rubando de¬ 
finitivamente la scena al suo fantomatico 
avversario? Oh bèlla, con Clouseau èra¬ 
vamo-già ih tanti. Sarebbe stato impos¬ 
sibile trovare posto e credibilità per 
chiunque altro. Del. resto, è stata certa¬ 
mente ima dèlie tante màschere di Clóu- 
séaù. a rapinare la .signora Sellers, visto 
che la Pantera Rosa pròprio non . esistè. I 
i: Quanta ingenuità è quanta ? malizia, 

• quale volgarità è che raffinatezza » tu 


‘ /rrf 


quésto caro estinto! Peter Sellerò ha avù- 
' to la debolezza di sposarsi quattro vol¬ 
te, é la forza, dopo morto, di strappa¬ 
re la borsetta alla sua Ultima' ancella . 
Che di pie non resti nulla, a .questo mon¬ 
do ingrato. sembrò dire, portandosi nel- 
j. la ‘ bara fmanco il transistor traditore. 
che lo. tenne in vita per uri po’; subdo¬ 
lo come , un qualsiasi, vile éìeitrodome- 
sticò. / r.’. / - y ’ 

«Se mi vedete quando non sto facen¬ 
do un film; non'direste che sono un at¬ 
tore. Come individuò io non esisto: An¬ 
zi; se c’era Un Io dentro di me, devono 
averlo rimosso chirurgicamente. Ho de¬ 
dicato ' la vita intera a imitare gli al¬ 
tri. Se ci penso bene, non ho mai sàpu-! 
to com’è il suono della mia voce al na¬ 
turale*. Ecco che cosa diceva/ài sé, 
Peter Seilers, nel gioco terribilmente se¬ 
rio »! della .mortificazione privata. 

; ; Forse è vero che gli attori più meri¬ 
tévoli '• di , immortalità sono quelli che 
profondamente detestano la propria fac- > 
eia. Ora che persino l'ultimo dei'divet- 
ti fa . smodato commercio di quel che 
possiede, l’immàgine eternamente ca- 
muffatài distorta e sghemba di Peter Set 
ter è solletica la commozione. \ :> .J 

/ Vieti da pensare che'Sellers non si; sia 
mai azzardato ad uscire di casa sènza 
V una parrucca, un peplo, un cimiero, o 
dimeno un tutù. Un fulgido esempio di 
serietà professionaleAll’uomo Peter,, 
l'attore Sellers hà dettò crepai E quello, 

■ per non sembrare da menQ. l’ha preso 
lattai lettera. Lasciando . così a: pòsteri 
tardaci sentenza: Peter. Sèllèrs al.riàfur ’ 
rette/sarebbe statò , migliare, del .Peter 
Setters travestito?. * ; 1 .-;/.]■///,. 

• ’ Questo, puf troppo, é assai menò òche. 


/un dilemma . Tutta la critica cinemato- 
‘ grafica che rise di Peter Sellers, lo ad- 
ditò poi alla storia del cinema come un 
/impostore. Cosi impara a mascherarsi 
Vada dolio, psicanalista , piuttosto. E ; 
lui, che come al solito ti: prende in. pa- : ' 
ròla,.si metié à fare il nipote degenerato 
di ’ Freud in • Ciaò Pussycat. Chissà per-. 
ché, quel film non lo ha ricordato nes-/:. 

’ ’ AIIMA ' * 'f* ■ : ... ' ' *" -* * 


/ ' Uri giorno, un. attore di basso' lignag¬ 
gio, per chiarite la sua. posizione, disse - 
pubblicamente: « Preferisco; 'assomiglia¬ 
re al Gatto Siìvéstro cne a Gian Maria 
‘ Volontà*. Poi si scopri che Vplonté, pur 
di non assomigliare a Volpate, sì fece 
dire addirittura, Noschése. *A Peter Sél- 
' lers hanno detto anche di. peggio. Mà / 
che. volete, dal neorealismo italiano al- < 
J’iperreàlismo americano (cioè, cinàma- 
tograficamerite parlando; da', che' mondo 
è mondo, o quasi) il motto d’ognt Uo- 
mo fu. « la faccia poetica io faccio »/ E 
tutte le altre fàcce vennero messe al 
: baridó. ; '■. • • •• •’ : :• ; • 

: Insamma, nèll’èra detta nascìtà incon¬ 
trollata dei poeti, i telowns-» lasciano 
la pista .senza una lacrimò. Perché si 
. vendicheranno. Peter Seilers; per eseiri- 
pio, ha subito un’tìccasione buona. Non 
: permetterà a nessuno di fargli uh ciclo . 
1 televisivo. Niènte dibattiti. E ntente film, 
perché quelli della saga di Clouseau, 
HoUywòòd Party, Ciao Pùssyòat, La si¬ 
gnora omicidi; H dottor Strànanwre cir¬ 
colano da. sèmpre, senza sosta, sui gran- 
c. di schermi. Se proprio devo. morire, tt 
Cinema, almeno morirà còn quelli come 
I - luL/i. - : ;.v :i:,./ > '■ '■/ i 

a : ?) David Grieco ’ 
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rasségna « Amóre e Cinema » 







come la 


Tanti giovani si entusiasmano per lé scene passionali di vecchi e celebri film 
Torna di moda il bacio «che piaceva a mamma »? ^ Il pubblico si diverte 
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Da ITa nostra redazione 


Il bacio tra Ingrld Bergmen • Csry Grani In « Notorius »: Il 
back» più lungo dalla, aioria dal cinomi . 


VENEZIA — « Baciami, stu¬ 
pido».* Jeanne Moreau apre 
le ostilità con un invito di 
holliwoodiana memoria ih una 
delle più bello pellicole del 
fracese Truffaut e 11 volto 
dell'inquieta interprete di Ju- 
les et Jim si adagia, disponi¬ 
bile, ed enorme, sulle spalle 
di centinaia di spettatori ac¬ 
coccolati « pochi metri dal 
più grande schermò che la ci¬ 
nematografica Venezia abbia 
mai vistò. Il pubblico esplo¬ 
de: l’occasione, l’aria aperta, 
l'essere «massa » in un gioco 
vecchio come il grande spet¬ 
tacolo, l'oscurità azzurrina 
che circonda le labbra e gli 
occhi di Jeanne Moreau, ac¬ 
cendono è accolgono la rispo¬ 
sta scomposta e soddisfatta 
ad un richiamo epico (quél 
« Baciami, i stupido » ha -, più 
forza di uno squillo di trom¬ 
ba del « settimo' cavalleria ») 
previsto e inconsciamente vo¬ 
luto fin dai titoli d’apertura. 

• La fèsta è iniziata: chi c’è 
stato là prima volta, 11 in 
campo S. Angelo, seduto su 
lungi ^ fila di seggioline ara 
zosta 


goste o a terra sui tiepidi 


Rossini a Montepulciano 
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La difficile opera ha aperto il settore 
della lìrica al Cantiere internazionale 
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Nostro servizio r - 

MONTÉPULCIANO — Volen¬ 
do tirare qn colpo mancino 
a un amico —.naturalmente 
alquanto sprovveduto di tea* 
tro musicale — non c’è altro 
che consigliargli di allestire 
Cenerentola e il gioco è fat- 
' to al novantanove per cento. 
Perché l’opera . di,. Bossini, 
che segue di^poco L’Italiana - 
. in Algeri e lì Barbiere i èssen¬ 
do scaturita da ,. una 7 affila¬ 
tissima mente razionale, (con 
tutto ' quel che comporta « di 
cinismo,' ambiguità, sottinte¬ 
si étc.). presenta una .selva 
di insidie sia sul piano musi¬ 
cale sia sù. quello' dramma* 
turgicò. . Non ,è ima , favola 
■o. perché Jacopo Ferretti, il Ut 
brettista< forzando il testo di 
Perrault (CeridrUlànX intro¬ 
dusse Vii personaggio Dandi- 
ni. vero perno razionale del* 
rargpmento; , che trae da Fi- 
. gara non pochi spunti, e non 
è neppure una farsa realisti- 
. ca in senso strétto dal . mo¬ 
ménto che. in fondo, dietro 
; la povera Cenerentola, agi* 
V sce sempre un’atmosfera di 
. sogno, : di- àspìrazlofié al’pró*- 
; priò riscatto sociale, come 
'pòi puntualmente,avviene,'se* 

; cordo le regole del giòco tea,* 

: frale UlOTninlsta. con la Bon¬ 
tà che sale in Trionfo. Pro¬ 
prio nér quésto dopofo livello 
lingnistìco — che vive aTI’in- 
tèrno di uno spessore ^ram- 
3j§&* : £?.. : ; nostalgico astratto, quasi me* 
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tafislco per la perfetta geo¬ 
metria musicale con cui Ros¬ 
sini connota ogni personaggio 
— è stata anche in tèmpi re* 
centi (Spoleto) tentata — mà 


con • scarsa fortuna 1 una 
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chiave psicanalitica di iet* 
turai . • .VVi-Vv;.:V', 

Ora Cenerentola ha. aperto 
domenica aera U nutrito . aelU 
tare . detta lirica al - Quinto 
Cantiere Internàzlooale ,d*Ar-' 
h té di Mnótenuldano con la 
regia affidata a Giovanni. 
Lombardo Radice e àtàtó, la 
direrioné di Gianluigi Gel* 
metti.' E anche stavolta non 
c! siamo. ■- ■.'v>-* . 

Mentre seguivo k> spettaco¬ 
lo, he! delirioso teatrino Po- 
liriàno. ricolmo di ; pùbblico, 
tante erano le considerazio¬ 
ni: la compagnia d* cartòi 
complessivamente carente, la 
regia, con tutta l’innegabfle 
buona volontà e im p egnò, te- 
tabnente sbagliata, la direzió- 
ne affannosa è allentate, e 
allora Perché proprio, andare 
a scegliere Cw?rehftfa? ;■■■ V. 

Dicevamo della regia. Loro-, 
bardo Radice non ' ha capito 
nna cosa: che dramma gio¬ 
coso fn Rossini — e in questo 
Rossini — nòh. è farsa, ma 
cruda realtà.: trasfìgurata 
dall’elemento comico, triata 
come metafora del reale. La 
c attiv e ri a ' e~ ì’inridfa.'aTTtn- 
temo del gioco del travesti¬ 
mento. . si. nascondono nvun- 
qùè è Dandnf non è una aia- 


rloòetta, ; ma l'uomo nuovo, 
calcolatore, freddo e compas¬ 
sato, non più meccanicamen¬ 
te succube del padrone. Le 
situazioni le inventale le ri¬ 
solve lui. riducendo Don Ra¬ 
miro (Taristocrazia) a far da 
imbelle comparsa.’ Tutto'que¬ 
sto Lombardo Radice non ce 
lo. mostra. immergendo vinci¬ 
tori è vìnti nell’elegante cor¬ 
nice di un ambiente classi¬ 
cheggiante Ami costumi e ad¬ 
dobbi pftmwsl e Ingombranti 
(di Aldo Buti). tanto da far 
incespicare là già gònfia • e 
incèrta compagnia di cantò. 
La quale ; si componeva di 
Anna Maragald (Cenerentola).’ 
alla lunga la migliore per 
compostézza e buona vocalità, 
mentre Clèrinda e Tisbe ve¬ 
nivano interpretate con im¬ 
pacciata 7 civetteria da Maty- 
ke Heodtinks è, Karin Hèm- 
tnersbach. Ramiro èra stato 
affidato.a.Gary Behnet. po¬ 
ca yóce, tutta in gola.ma pèr. 
fortuna qugri sempre musl- 
càlmente a posto. LàsriMYn 
per? ultimi Alldoto, Dòn ; Ma-' 
gnifico e.Dandini. rispettiva-! 
mente Hahs' Jpachim Std»«rn. 
John Michael Flanagan" è Ate 
dfèes Kòutoùmbis, perché rr ■ 
come sì dice in gergo — me* 
glio tacere. E* varo che in 
ItaBa c’è s cars ez za di voci, 
ina fino a quél punto (e mol¬ 
to oltre) d àrrivismo sJcura-' 
mente anche .da noi. Col van¬ 
taggio poi di canire qualcosa. 
«H testo, qui ridotto a paro-; 
dia.' : ■ r 

CJeìmetti,. alla ‘ guida' del 
Youna Muxtcian’s SìnHpbony 
Orchestra .di Londra. Insieme 
stranamente impreciso e po¬ 
co intonato (almeno dall* 
e sp e ri e nza ; generalmente po¬ 
sitiva che abbiamo di certi 
educatissimi, anche se gìpVa^ 
hi. complessi stranieri), face¬ 
va il poesibiie per mettere, 
d'accordo naicosòènì^ò e òr-' 
chestra. Sfa la sua ben nota 
e speri e nz a onesta to*» sten- " 
tava ad av*»re la mèglio. 


Marcdloìd# Angelus 


Teatro: « Ottocentoì 
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a utrarno, e si 
apre U dibattito 





ROMA — Tra I « classici » dei- 
restate teatrale, si : affaccia 
qualche novità: ma non è che. 

. poi, vi -si parli dei tempi no¬ 
stri. • se ; non * per metafora. 
In Ottocento rotte no (vWo 
a Roma, all’Argentina, men¬ 
tre, là « prima » assoluta si 
' era svòlta, giorni addietro, in 
Puglia) Roberto Mazzncoo 
: evoca l’asse^fio posto dai Tur- 
• chi a-Otranto, un mezzo mil- 
i lennlo fa. la strage seguita 
all’occupczton@ della città, 
dòpo impari Vgta, e a causa 
iU . dèi rifiuto dègH o tto cento sé- 
ef. :> pèrstftl abitanti <B abiurare 
fe- la : foie c ri stia n a, per aver 

H > aalva la vita. _ 

Otranto è parte, allora, del 
4 .. . dominio sp ag n olo In Italia; ma 
da Hapoli non giungono i soc-, 
oend « wcati. e quanta alla. 
Repùbblica di Venezia, signo¬ 
ra dei mari, essa .sembra 
avgr. .latriate .ria Mb era èl le 
nari; :mnsulmene. t tpeomme, 
gli otrsotinit sono, toteàppolati 
nri fioca dèi 

stona da gei, fi po sITsrt remo 
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dri. L’autore insinua perfino, 
orila vicenda, e soprattutto 
nella figura del comandante 
deite milizie mercenarie, un 
fiorentino, fremiti (fusa co¬ 
scienze nazionale piuttosto in 
anticipo, data l’epoca. 

Dri nata 9 dramma, pove¬ 
ro d'azione, tende a risolver¬ 
si nri dibattito: Iflcbete. an¬ 


te driTautorità teca te, porta 
le schiette regioni della gen¬ 
te semplice (pescatori anzitut¬ 
to); il nobile De M a rre , imbe¬ 
vuto di flteaefìa anbea. pro¬ 
pende.al compromes so: la fi¬ 
glia di Miritela, Assurta, ha 
fawptoatì guizzi fem m in is ti , e 
il rinnegato Giovanni 4 Ca¬ 
labria. gite prato fattosi mso- 


con pr o fetico jntuHo. 
gema di conrittare Oriente a 
Q cridsn te . la ; Chiesa di no¬ 
ma e ristam. L’attualità, è 
dunque spinta a farsa dentro 
fl quadro, storico, con relativo 
strepete® <K fris i r oga tivi paL 
Ittostatepte, domai»- 
da «Qte coa’è M snsrte per 

Uf . a ta uUy 


dono fi suono opaco di cèrte 
ipc hi ee t a mcìokigtehè odierne. 

D concetto di fondo, dkrhla- 
reto daJto stesso Marzocco, 
i che sé s! fruga nègH archi¬ 
vi del Patere tt trova .soie tory 
p ìtudi ne. mentre la memo ri a 
popol ar e tramanda « mirabili 
epi s od i di jfighità e ri coeren¬ 
za ». Dove si coglie odo ver¬ 
sione abbastanza rozza di re¬ 
centi tendenze storiografiche. 

Comunque, il Bnguaggfo adot¬ 
tato dal comm e dio g ra fo sem¬ 
bra assai Inferiore alle sue 
notevoli am b izioni ; riatto e 
verbose, quando non vada 
sulla c ita zione esplicita, met¬ 
te a prava gH èttari — ricor¬ 
diamo Cario Tflntermsnn. Mi¬ 
ta M edi c i . Cario Sabatini. An¬ 
drea Cavatorta, Massimo Ven¬ 
tartene —. nessuno del qw»B 
ho Tarie troppo convinta. Al¬ 
la fine, per co ns o la zione loro 
(piò che dei rispettivi per*>- 
naggf). po ss ane però interna¬ 
re br preg hiere all a Verrina, 
dal Canto XXTIfT dH 
riso ri Dante. E à quel 
to anche la ragia dt 
CamHtorf al j raglia, dopa 
arar ao ane crii late lungo r In¬ 
tero cerea detta reppresorta- 
ZKmw» nswvWiw jn un 

d i ente ènil ul nal t e rica fi 
m a r ti rio dal pratepnnlstl. DI 
Enrico Stre tt o f eétani « T 


* masegni > veneziani, c’è tor- 
. nato anchq iè ‘sére successive. 
La « fèsta » che dal 17 luglio 
anima per y un paio di ore il 
campo è stata battezzata da¬ 
gli organizzatori (l’assessora¬ 
to alla Cultura del comune 
di Venezia e-il settore cinema 
della Biennale)' Amore, è cf--' 
nema: c’è, ^ nel titolo, quél - 
tanto di ironia che accompa- , 
gna *' un’affettyosà : indagine * 
manuòlé f nel guardaroba dei '} 
nonni. Lo chiamavano così, A 
c amore »; e baciavano ad un 
certo modo. Il pubblico diver- ’ 
tito sorride. Ma soprattutto i 
giovani, dàhno : rimpressione 
di esorcizzare, con una punta 
di cinismo, i propri ingenui 
sogni di adolescenti senza og¬ 
getto d’amore e con una gran 
voglia di. amare. 

Vengono ogni séra a mi¬ 
gliaia, non importa vedere co¬ 
sa; le transenne stentano, a ; 
metà ciclo, a contenerli tutti; ' 
sul permeabile cancelletto la '■ 
cui funzióne sì limita- ad in¬ 
canalare in qualche modo un 
accesso che resta comunque 
tumultuoso. , a - - '. ./ a 

Lo schermo gigante è il rè ■ 
della Testar affascina ora i : 
«sacerdoti » della cuftura ci- . 
nematogràfica, esalta ti pub- : 
blicò-màssa che i drivé-in li 
ha visti solo in sogno, ma ha 
• affascinato' turisti è passanti 
anche prima deU’inizìò del ci¬ 
clo, quando, m.pieuo .giorno, 
quell'enorme diaframma biac¬ 
co si è fatto : spaziò . nello v. 
sfondo gitile dei gòtico fio¬ 
rito che circonda ti campò. 

; iLa; sera della « ;ùdma> (l*. 
elegante e caramelloso Final- 
mer\tc arrivò l’amore di Bòg- 
danpvfc)qualche : imbarazzo 
c’è stato nel pubblico, sòprat-. 
tutto tra i non più giovani che 
ora hanno, coquistàto con T •" 
ambiente e c<èi ti progràinma 
ima confidenza affettuosa e 
possessiva. • f] 

4 Quando te luci ri abbassa¬ 
no è tatto pronto: chi aspetta '4 
intitoli di testatila ricerca dèi ; 
nome di uno sceneggiatore di¬ 
menticato (mà sono i «bten- 
nalotti », qùelfi che a contai- 
to di una « mahtfestàzioe > 
veneziana qualsiasi svengono : 
per l’emodone dèfl’cevento») ; 
chi cerca disperatamente T 
amico; 'perduto nétta. cènfttsfo- ’ 
tie (queste è ttoa -specie irri¬ 
ducibile è 1 continuano a cbfa- : ' 
marè > il- disperso r urlando 0 ; 
spo nóme brite Sitenzioisè pàu- , 
sp dèi film): chi fuma' nèr^ 
ràso accanto ad un péfo di 
lèntigginoee americane che di 
Wé& Side Story. hanno solo 
sentito f parlarci Eumeranno 
con nervosismo crescente: lo ■}' 
sforzo alla ricérca del còntatr : 
tò meno provinciale possibile 
con l’altrò sesso ebete sudori 4 
e ritmi cardiaci .' accelerati. 
Tony MI giovane é pafftrtò po¬ 
lacco dèlia pellìqola df Robert 
Wise, incontra Maria: ~Q pub- 
Mico ùria ed incoraggia; To¬ 
ny bacia Maria: ti settore la*. 
terale (o, la 4 curva * sè si 
preferisce) grida «bravo»; 
Tony canta' t Maria *:’ é gli 
rispòde utì coro enorme, sgan¬ 
gherato e felice di essere H. 
lq sfruttare mriaBiche delle : 
gradinate vibrane perché, si ! 
Abbassa la voce, un giovane 
« escluso » a petto, nudo ,ste.... 
scalando la parete dei tubi In- 
pocenti dalla parte del ponte; „ 
il setter»;«poeto* abbandona 
ti dolce 'riunò dei beri cinè- s 
màtògràfkd è sègùe a bócca 
aperta ti giovane scalatore 
^ebe^ in omaggio ài' 

, rinoncia aD»#. éètt 
è dèi piedi: arriverà in cima 
Con te soia forzai dette bràc¬ 
cia, sfirùto ma febee anche 
M. Nessupa teceftesa emo¬ 
tiva :fl pericolo della iminè- 
desànazione (che pure è uno 
dei meccanismi più tenori osi 
rapporto tra p ubblico .s ree-. 
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Writato 

no cosi pare, quéste 
dinaria platea nega ogni con¬ 
cessione alle vicende amorose 
che sì sviluppano non senta 
drammi sotto J suoi occhi: i 
moduli deti’amore 
diano non incantàne 
non convincano con» ma ca¬ 
ramella già masticate e io-, 
cartate <H nuovo. Applausi 
solo per Truffaut e per Scoia, 
fin qui. Q pubblico «condan¬ 
na» o «grazia» senza 


alte 
» 
1 


r< 

»: 

dri cinema, i « 
darti tera, 

critici»: l’amico vic i na 

è 

f sono 

dati da gente che attacca fe¬ 
roce ogni cedfmsnto dri pate 
re, megli » tacere, far fiate 
dii ideate. Da qui fine alte te 
na del aaeea. quarta te 
te ' 


te al aric. Lee* 




U steep. 

Jrmem, 


* 
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Lq scrittore ì dì ; « Hermaphrodito » v 
e il pittore , di grande immaginazione 


^..^•^..in .una, mostra che 


■.( 


rivela la sqa crescita nel tempo 






; FERRARA —- Alberto Savinio a Ferrarti. Anche 
(se in^uésti ultimi-anni si sono svolte alcune 


importanti rètròspettine dedicate alla pittura sa- 

Voì 


viniana (Milano, . 1976 e Roma, 1978) Voccasione 
è davvero da noti perdere per almeno due ra¬ 
gioni. Una prima è data dal ritorno di interesse 
: per l’arte metafisica e derivati, se non addirit¬ 
tura sottoprodotti ; la seconda , per essere stata 
Ferrara città■ d'elezione per i fratelli De Chi - 
. rico. culla della prima e vera stagióne metafl- 
: sfod, evocatrice; infitte, di tanti motivi e sug¬ 
gestioni. :‘ : • 

. Allo scoppio della prima guerra mondiale i 
fratelli De Chirico rientrarono in Italia per pre¬ 
stare servizio militare, essendo stati fino ad 
allora fra i protagonisti dell’avanguardia cultu¬ 
rale europea. Dopo Un breve soggiorno fioren¬ 
tino. pel ’ 16, vengono, trasferiti apptmto a Fer¬ 
rara, dove ben prèsto si incontrano con Dé Pista, 
è dopo con Corrà « poi àncora còri Moràndl: 
da questi incontri, ed è probabìlmphte De Chi- 
■■rico ta personalità dominante, nasce là vicenda 
metafisica, un momento senza dubbio fra i più 
•edil e meno provinciali della nostra storia cultu¬ 
rale. Mentre De. Chirico e Corrà restano a Fer¬ 
rara degenti presso' la Villa dèi . Seminario, nel 
l’estate del ‘17* Savinìó viene mutato in qualità 
di interprete sul fronte greco: è il viaggio a 
ritroso verso quella che era stata la terra della 
c tragedia dell’infanzia». ' 5 ' C; ' ^ 

v - Di guesto primo .- e - f grande librg sdviniqno 
; Ferrara \è' parie sostanziale, ideàlménte colle* 
. gota dat De Chirico a. Monaco di Baviera, luo¬ 
go della loro prima formazione intellettuale, 

. «fiittà dai mi(le t 'misteri naturali », una città 
ì il' cui fascino è fermato da Savinio in uno splen¬ 
dido e più tónto appuntò: « Ferrara, che'io ri-, 
cordo quadrata, rossa.squillante come goti falò - 
> né; sta' raccolta_ nella bruma. Questo suo odore 
di tèff nò bruciato essa lo ha , in comune con Mo- 
naco di Bavierp. Corre tra 'città è ;città un’af-. 


finità sottile, un’amicizid di “ pietra ”. Ma V 
amicizia tra Ferrara e Monaco è finita per sem- , 
pre: di là dalle Alpi, il mondò è ;muto coma •’ 
la morte V' - r 'f; ’• : '.V' • " ’. 

- A questo proposito, se Ferrara è stata città . 
di suggestioni a di inquietudini profonde, il .rap- . 
porto con Mònaco avviene anche sul piano'degli ' = 
apporti- culturali che tali suggestioni contribuì-, ' 
, rovo a far nascerà, e cioè il pensiero di Scho¬ 
penhauer; di Nietzsche e di Weininger e le 
conseguenti esperienze artistiche propiziate so¬ 
prattutto attraverso Boecklin e Klihger, Ma a 
Ferrara, Savinio. almeno fino a determinanti 
prove contrariè, è soprattutto scrittore, dopo es-,: 
sere stato a Monaco e Parigi musicista ed ese¬ 
cutore musicale al di fuori di ogni regola: Fer¬ 
rara è per Savinio ta città legata alla composi¬ 
zione di : buona' parte di « Hermaphrodito », pub- ; 
bllcato in varie riviste fra il 1916 e il ‘17, quel 
testo che, per affermazione del suo stesso au- . 

' tore, festa la fonte prima ed unica della sua 
produzione . complessiva: « Tutto che io sono ' 
nasce da lì. Tutto che ho fatto viene da H... », 

: da un libro scritto in un. momento parfióolarè 
e mai.,rinnegato, « ...da quel ventò ,ài[ piena li¬ 
bertà che soffiò sul móndo, .quando ònchè l’ul¬ 
timo dubbio .cadde che l’antica’■ idea ” e l’antica 
[‘‘ immàgine’’., dell’universo erano crollate . per 
sempre ,........ ; 

Lo. scrittore, dunque, prima del pittóre é dopò ' 
il musicista, in upa visione di artista totale mu¬ 
tuata dalla cultura tedesca. Ma. allo stesso'modo. 

' che pèr il pittóre, anche la fortuna détto scrit¬ 
tore è recente; 0 per lo meno è recente la con- - •• 
sapevolezza critica della sua'importanza. Pur¬ 
troppo anche qui, .per un’indàgine corretta.sulle 
pagine scritte, non mancano'le difficoltà, ;‘slq per 
ta frantumazione dell’opera 'sàviniqna mésso al- - 
meno tre case editrici, sia per la scarsa cura. 

Detto questo, vediamo óra la mostra ferra¬ 
rese, ; ospitata. fino al prossimo\ ottobre nelle 


sale del ' Palazzo r dei Diamanti, e curata : da 
Maurizio Fagiolo e da un competente gruppo di 
collaboratori. La rassegna comprènde circa 130 
opere, sia , grafiche sia pittoriche , in un arco 
di tempo che parte dagli esordi (102$-’26) ad 
[ alcuni bozzetti teatrali eseguiti nei primi anni 
; Cinquanta, poco prima dell’improvvisa scom¬ 
parsa, ■' avvenuta a Roma il 5 maggio : del *52. 
L'intero percorso pittorico di Savinio è dunque 
rappresentato con buona verosimiglianza, così 
come il catalogo appare ricco di documenti tal¬ 
volta di prima mano, a testimoniare di un lavoro 
di ricerca quanto ma* puntuale ed informato, 
y. Vedere, o meglio ri-vedere, la pittura di Savi» 
nio significa ogni volta entrare in un mondo 
misterioso % magico; pervaso di qualità for¬ 
amele e di sapienza compositiva. Al di là dei 
motivi segreti. e .della rete sempre fascinosa 
dei simboli, quest j qùadri sì impongono anche 
; pèr l’assoluta originalità di costhizione, che i 
: altra cosà rispetto alla perentorietà dechirichia- 
: na:- in Savinio, quasi sempre, si procede per in * 
' Qrandiménti in moviménto, cori che la struttura 
dell’immagine, tàlvolta al limite della prevarìca- 
zionè, finisce per assumere una cifra inconfon» 
dibile, sostanziata da una pertinente intelligenza. 
’ Éntràti come starno nelVulttmo ventennio del 
secolo, i valóri ri "vanno. ormai delineando nella 
loro interezza:- e proprio con il passare degli 
anni Savinio, che: del tempo non aveva certo 
un’immagine progressivo, ri appare ogni giorno 
; di più, libro dopo libro, quadrò dopo quadro, 
■ nétta svia eccezionalità, grazie alla libertà della 
. sua fantasìa ed ralla ? forza del suo convinci- 
mento in un’arte né banale né immediatamente 
rappresentativa. ‘ , r ; • 

- / • Vanni Bramanti 


NELLA FOTO ACCANTO AL TITOLO: Alberto 
Savinio: «Dio presenta ad Adamo ti paradiso 
terrestre » 
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• v ;Inv unarassegna 
francesi stanchi ! 


carata dia^ 

di trovate riflettono sull'arte di ien : 






GENOVA.^ NèHè partita à 
scacchi dell’arte coq la .cri¬ 
ticò .« >la storia Maroelin 
Ptoynet, ti poeta- legato al¬ 
la rivista Tel Quel dal. 19G2, 
amico di Ròteùd Barthes* ’du¬ 
lia Kristeva é"; Philippe Sol- 
ters, assume 3 ruòlo * del- 
rdmqtore, 'quello stesso che 
Mallarmé' aveva attribuito a 
Itaùdelaxrev.’7.v : , ,7', , -7 

Si è, iqaviguràte in Palazzo 
Reale ‘ (Teatro' del, Falcone) 
coti ud discorso introduttivo 
dell’Assessore atta- Cultura 
del Comuito. Attilio - Sàrtòri. 
la : s mostra' Àrie « Storiò , del- 
l’Arte m Trancia, I960, rea¬ 
lizzata dal; poeta, lettèrato, 
stòrico -'.e criticò‘francese 
M- Ple^net per- Genova , 1 in 
prima assòluta in Europa, e 
curata' dà Guidò Giùbbini, 
respoosalHle dello sputo d* 
arte contemporanea,- ' '* 

• Stanchi di accumulare èro- 
nologteuhente piccoli gesti di 
novità,- gli artisti d’avanguar¬ 
dia di Europa e America 
escono dalla frustnmooe di 


i ■ 


i- 


in pa. postitene di privile¬ 
gio e ra p p resent atività nei 
confronti dògli altri é, dan- 
.do te.spalle al futura, vivo- 
vaso un mtaEueoèe di cootem- 
poraoeità. Rotti argini 
delia cr o n ologie, la storia §i 


dimèntiòa e ri riscrive ,iri un . 
tempo ; presente, interessan¬ 
do un percorso, che non è- 
pià d| accumulazione verti¬ 
cale. ms di simultaneità 
orizzontale. - r ■ > 

Il discorso dì Pleynet (sem¬ 
ine convergente su situazio¬ 
ni pittoriche dove è ancora 
la grammatica del far pit¬ 
tura • resocuriooe manuale 
dà quadro che fa testo) 
traccia ùò panorama in cui 
l’ipotesi dri ritornò sulla 
Storia e sull’artefatto «tei 
Musèo noti è regressiva ma, 
ac cori si può dire, onnicom- 
prensiva. : : 

Partecq»ndo forse, perso¬ 
nalmente di una rtanrhrrra 
generate versò la novità, te 
trovata, il termine inedito. 
Il critico. francese non «si¬ 
ta a ribattezzare con una 
défimaiane ultra logora e ge¬ 
nerica come quella di eclet- 
tisma ^il -fenomeno di questa 
compraaenza di - stili a teo- 
.denze diverse. 

Nella mostra che durerà 
•tino al 31 agosto, in un gi- 
messo in moto dal 
di un diramo approc- 
d| rtfe TochMo delia sto- 
rte dsfi’arta. erti ano j fan- 
di Gkr- 
Artemi- 


i tfasè. ; Dufy. Picassò.;; e' ter 
• acuoia di Pàrigr prenda di¬ 
sinvòltamente , sottobràccio 
. quella di Neto; Torfc.-:. 

; Netta mqstraj. composta di : 
artisti che vivono e’ lavora- ; 
no ia Francia (siano «ari : 
; francesi o stranieri) si in-,r ; 
dividuano - iàtantenaamente ; 
tre assi ptntanti. TI primo 
efie ri. presenta al* pubblicò 
è quello degli artisti (Leà 
Lublin. Christian . Pariaòt, ! 
Osvaldo Romberg è Claude 
Viaìlat)' cito operano con il ‘ 
referente stretto, della storte, 
dell’arte tiranacodificando i 
testi sacri del maestri in 
. testi; « altri », accompagnati 
,0 meno dai commentari àe- 
; gli stéssi autori: Tra loro * 
c*è ^ancora dri è legato al- ; 
te mànùalità e che pertanto 
: si esprìme coìr segno e tnie* ; 
; ciò pit to rica è’ riti accosta 
all’esecuzione artigtanale T ^ 
utilizzò dèlia fotografia, del¬ 
la - riproduxkme- fotostatica - 
etc.' fin secondo raggruppa- 

IOCUW tu CvBXKIO, pCT Cui 

visita r esposizi o n e, è costi¬ 
tuito da quegli autori ebe, 
stati d ichi a ra- 





Osvaldo' R o m b aj : « Analisi MiOUapia di Maaat »# 1971 



nuovi rischi 
delle 


•ulmo- 
Udi Ca- 


reoentissfmi «Spinti di figu¬ 
re femminili, ha totià l’aria; 
di ' guardare a Picasso : e 
-Mattesa, coma Vincent Bidu- 
les (ex esponente .del grup^.; 
pò Suppoft/Suerfacè) sembra ; 
vaganìente rifarsi a Dufy. : 

11- tane: appalta di questa ' 
po etrà -camptene è quello, 
non meno aooocertante da 
un punto «fi vista- storicisti- - 
co. dei rifacimenti dell’ 
as pr eii i e nl s m e astratto. Au¬ 
tori «ansa Dominique THotat 
(«fi grande ssnéibitità pitto- 
ripa). Pierre Nivodet (che, 
i suoi rapporti di colore 
da schemi ooci- 


- ancora Norbet Caasegrriti, 
Jean-Paul Huftier, N.Y. Lan- 
gloÌ5, Raquel, RQtjer Ruotile, 
M. Rrithmann, C. Soirg. sal- 
dano, netta' lóro altalena pft» 
teicÀ i modi detta pittura 
europea e di quèttà amjeri* 
capa. ColtetorateMote atta 
mostra dri Falcone, è .sta¬ 
to organizzato al teatro Ga¬ 
rage, sempre di Genova, un 
incontarò con Marcèfin Pk^* 
net. Attilio Sartori e due ar- 

— A?. 1? A MI 

Uili O p pBCBPp O ffWWB » jr KfTw 

NivoDet (e sp one ntè ddl’ectet- 
tismo francese, tanto prtr 
usare 11 terimne lteynette- 
no) • Sttvia Risso (operatri¬ 
ce italiana, attiva a Genova). 



ne, ad 


<fi- 

• posate) * 


Viari 1 Conti 


Fervala dal Castello 


j r; 


; j ó.u*) \ Teni iefi 



FtRRARA — La ètttà a 
3»a dall’alto dri Castrilo; 
25 grandi foto a. colori è 
15 in bianco è nero ptù tre 
acqueforti a notori «Il fiu¬ 
me, i campi, Fèrrara », «XI 
centro storico» e «U eà- 
scinrie, I Boluardt, Ferra¬ 
ra», et» sooo raccolte in 
cartella, tirata tu 9$ 
pìari, con una poe si a di 
Giorgio Banani e tosti di 
Franco Farina. Marta Bei¬ 
tene! e del pittore, inciso* 
re e fotografo Motori Oar- 
roD ette ha 


rari fino al a . 

beri Oanutt è tra 1_ 

resi artisti americani «be 
team» marno radici ta Ita¬ 
lia Carroll, ormai è un ca- 
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StamoiM t'ftUzione allo Regione 


E' morto a Rebfbbfa un tofdctoipowtont» 4 21 anni in culture per un furto 


/vmpio consenso 
per il presidente 


$ 


IO 


m ?• 




portarlo nel lager di Aversa 


fé 3 -: 


Il candidato è Di Bartolomai (PRI) - lari l'in¬ 
contro tra I «otta partiti • La incartona de 


La situazione, stavolta, pa¬ 
rò. davvero = sbloccata. Oggi 
il consiglio regionale, nel se¬ 
condo «round» della seduta 
che Inaugura la terza legisla¬ 
tura, eleggerà il nuovo presi¬ 
dente deU’.assemblea e l’uffi¬ 
cio di presidenza: i massimi 
argani istituzionali. L’incontro 
a sette, ieri mattina a SS. Apo¬ 
stoli, tra i partiti democratici 
ha dato frutti positivi. : 
" C’è-un largo consenso sulla 
proposta — avanzata per pri- 
*®o dal PCI, poi fatta unita¬ 
riamente alle, altre forze poli¬ 
tiche da comunisti, socialisti,' 
socialdemocratici e repubbli¬ 
cani — di nominare presi¬ 
dente un esponente del FRI. 

. Ariche la ." DO dovrebbe 
esprimere in aula il suo ac¬ 
cordo con un voto favorevole. 
Diciamo dovrebbe, perché i 
de hanno chiesto (corne i libe¬ 
rali) prima di dare il loro 
« sì », di conoscere il testo 
della dichiarazione rilasciata 
dal segretario regionale del 
PRI Gatti, al tèrmine della 
riunione.. pomeridiana dell’ese¬ 
cutivo repubblicano. '. 

1 In sostanza, nel comunicato 
del .PRI viene confermalo 11 
carattere « aperto ». delle can¬ 
didatone del consigliere Mario 
‘ Di Bartolomei. Una candida¬ 
tura, cioè, che pur uscendo 
dai-quattro partiti die hanno 
dato vita nella scorsa -legi¬ 
slatura all’amministrazione di 
sinistra, non prefigura mec¬ 
canicamente un preciso asset¬ 
tò del quadro politico règio-- 
naie e cerca, quindi, il sosté¬ 
gno dei diversi gruppi demo¬ 
cratici. - . - ...- 


la giunta incontra 
i sindacati per 
l'occupazione 


Mlstral e Miai, Voxson e 
Autovox, Fatme e Stila Rieti 
, (700 licenziamenti). E anco¬ 
ra, tutto il settore tessile, 
l’edilizia, la Genghinl Sono 
solo alcuni dei punti più 1 
. « caldi » della crisi ihdustria- 
; le nel Lazio. Ieri se ne è par-; 
lato durante rincontro tra la 
giunta regionale —: presenti 
Santarelli, Ciofi e gli asses¬ 
sori Berti e Spaziato e la 
segreteria della federazione 
Cgìl-Cisl-Uil del Lazio. 

• La giùnta - regionale e i 
sindacati hanno espresso un 
netto dissenso per il blocco 
governativo di leggi della Re¬ 
gione . che interessano diret¬ 
tamente lo sviluppo produt¬ 
tivo: programmazione, ener¬ 
gia alternativa, metano alge¬ 
rino, diritto allo studio, ospe¬ 
dali di Ostia e Pietralata; ■ 
Per far fronte alla gravità 
delia crisi industriale la giun¬ 
ta -regionale di sinistra pie- ■ 
parerà per il mese di agosto 
un piano di interventi che 
sarà discusso con i sindacati 
è gli imprenditori e solleci¬ 
terà ancora un incontro col. 
governo • 


Volevano trasferirlo ed 
Aversa, ned manicomio crimi¬ 
nale, 1 anche se adesso non lo 
ohiamano più cosi. E Pier¬ 
giorgio Descrini non ha ret- •; 
to; ,sl è impiccato nella 1 sua 
cella di Rehibbia. Aveva ven¬ 
tuno anni, assuefatto da al- ; 
meno due all’eroina. Proprio 
, per procurarsi la droga si tro¬ 
vava li dentro. I soliti furta- 
relli. L’ultimo arresto il 16 
'maggio scòrso In via del Trul¬ 
lo; dovè è stato trovato a bor¬ 
do di .un'auto rubata. Nel di- ; 
* cembro scorso,- poi, fu- prota- ! 
genista di un’altro episodio 
in Ospedale, deve tentava di' 
disintossicarsi. Aggredì un 
mèdico é fu condannato a 4 
mesi. Dopo due è uscito per 
curarsi. 

Altri. episodi di intolleranza 
come quello probabilmente gli : 
hanno lasciato addosso un 
marchio. Per resistenza a 
pubblico ufficiale^ si può an¬ 
che finire in manicomio. A 
Piergiorgio era toccata quel-, 

. la sorte. Nei prossimi giorni 
sarebbe stato trasferito ad 
Aversa, da sempre uno dei 
peggiori «lager» \ • 

Piergiorgio Deschinl forse 
sapeva tutto questo. Ed anche . 
se in molti si sono affrettati 
&- -parlare - di una « crisi di 
astinenza» (e in carcere al¬ 
lora, perchè non è stato cu¬ 
rato, còme prevedeva la leg¬ 
ge?)," mà, certo il terrore di - 
finite ha, un manicòmio deve 
essere stato insostenibile per 


Il suo fragile equilibrio, Non 
sono pochi i cosi di giovani 
come lui, finiti li dentro ma¬ 
gari per un’alzata di testa, 


Uno catturato, l'altro s'è costituito 


per aver risposto male à qual¬ 
che* superiore». *•; ,. , vs 


A tutto quésto Piergiorgio 
ha preferito, la morte. Si è im¬ 
piccato con una còrda im¬ 
provvisata nella nòtte tra do¬ 
menica e lunedì. 1 ; 1 " 

" All’istituto di medicina le- • 
gàie stamattina sarà esegui- ! 
ta l’autopsia. Ma non spieghe- ? 
rà certo il '«motivodella 
mort.é. E nemmeno ,i motivi i 
per cui doveva andare in ma- ; 
nicomio. Le sue crisi di nervi 
non potevano certo essere 
una « giustificazióne » vàlida. 
Come l’ultima, quando ha ri¬ 
sposto male ad ima guardia 
carceraria., Un episodio che 
gli è costato la cella d’isola¬ 
mento e probabilmente il «fo¬ 
gliò di via» per Aversa. 

La morte di Piergiorgio Pe¬ 
schiti! riporta drammatica¬ 
mente in lucè il problema dei 
manicomi criminali, dopò : 1 f 
casi clàmorosl di altri due 
giovani romani 1 non certo 
pazzi, ina giudicati tali' e fi¬ 
niti In uno di quei. « lager ». 
Come Adriano Berrii; il gio¬ 
vane di Cura dt Vetralla fat- r 
to uscire dopo’ mesi, grazie ad 
una vera e pròpria sollevazio¬ 
ne dell’opinione pubblica. . E r 
come Enzo:Portaprospefi;’an¬ 
cora rinchiuso a Montelupo 
Fiorentino, : .. 


Due nuovi arresti 
per il delitto del 
giovane tossicomane 


' La squadra mobile ha ormai 
messo ' alle stette pràticamen¬ 
te tutti 1 presùnti componèn¬ 
ti del « commandos omicida 
che giovedì scornò ha ucciso 
Luigi Leonardi, il giovane 
tossicodipendente. assassinato 
davanti àd un bar di Càsal- 
bemocchi. Ièri mattina - gli 
agenti , della sezione del dot¬ 
tor Carnevale hanno arrestato 
i! secondo presunto responsa¬ 
bile del delitto, Maurizio Con¬ 
ti : (detto « quadrello ») 25 

anni, ritenuto dalla polizia il 
«guardaspalle» di Mario 1 . 
Panfili, la « mente » del,grùp- 1 
pò. Quest’ultimo, pòi,’ Ieri 
pomeriggio alle 15, si è costi¬ 
tuito al carabinieri di Casti- 1 
glion’ della Pescaia corifea-; 
«andò " ; ' > •-' •1 : ■ 

Poche ore dopo • 11 « delitto 
la squadra mobile aveva arre¬ 
stato un altro presunto com¬ 
ponente . del « commandò », 


Picchettata per un'intera giornata la sede della Federlazlo Al lavoro le ruspe del Contane 
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La DC, comunque, anche 
nell’iricontro a sette di ieri 
t un incontro che ha avuto 
alcune pàuse, per consentire 
contatti separati a due e rapi¬ 
de riunioni riservate delle sin¬ 
gole parti politiche — ha Ma¬ 
nifestato ancora una volta il 
peso delle sue incertezze e 
divisioni. v.. 

I de, fra l’altro, per bocca 
di Rocchi hanno preso , atto 
durante la discussione dèi «no* 
generale sulla propoeta dello 
scudo crociato di « congelare * 1 
la presidenza MechellL Dob* 

. hi amo registrare il nostro in-, 
successo, ha detto Rocchi 

Per quanto riguarda la 
composizione dell’ufficio ; di 
presidenza del consiglio re- 
.■ gkmale — dando per certa 
reiezione di Di Bartolomei — 
si parla di un vicepresidente 
comunista, e. uno democristia¬ 
no (te stesso Mechelli). I tre 
' segretari della Pisana dovreb- 
beroleséere uno ciascuno del 
PSI, del PSDI e del FU (è 
stata respinta una manovra 
dèi MSI che chiedeva voti per 
un suo consigliere). - , - . 

: All’incontro di ieri mattina 
nella sede della Regióne a 
piazza SS. Apostoli — iniziato 
intorno alle undici, si è oon- 
chisó alle due del pomerig- 
; gio — era presente per il PCI 
' ima delegazione guidata dal 
^sègròtarte ragionate Maurizio 
Farina e composta dai coni-, 
paghi Gianni Borgna, Mario 
: Quattruccl, Valerio Veltroni, 
Gustavo tabellone e Angelo 

Tee j |1 » - f 
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ito con Agnelli? 


^rtuense e Trionfale : 
arrivano le case vere 


L’aspra vertenza alla Euroffice A Pomezia, di cui è proprietario il presi¬ 
dente d^’associazmie Buffetti - La Firn: l'organizzazione è ambigui 


.Sirikiinu: ristrutturati anche ven¬ 
tisette appartamenti a Borgo Fio 


C’è voluto 11 picchettaggio 
di una intera giornata per 
riaprire le trattative (che dUr 
rano àncora stanotte). : Per 
ventiquattro ore - gli operai, 
delle fabbriche di Pomezia 
hanno presidiato la siede del¬ 
la Federiamo, rassodatone j 
delle piccole e mèdie ; impre¬ 
se. Con 1 cartelli e gli stri-* 
scioni sono rimasti davanti 
alla sede degli industriali., fi- v 
no a che non hanno avuto! 
l’impegno che almeno, lé trat¬ 
tative . per la Euroffice ri¬ 
prendessero subito.. - • • 

Nei picchettaggio a soste-: 
gfio delle trattative non c’è 
nulla di strano. ET una fonna; 
di lotta diventata ormai tra- 
dtetonafe per il movimento 
sindacale, ^anomalia, se doti 
si può dire,' è nella contro- ’ 
parte. La Ftederlario non si è 
mai voluto' presentare còme 
antagonista del movimento 
sindacale. L’associazione ha 
semine parlato di' «pad-, 
grammazkme- nel . territo¬ 


rio», ha sempre avuto buon! 
rapporti, con la ’ Flm^- ha 
sempre preso le distanae dal- 
l’axroganza della ' Oonfindu¬ 
stria, Nonostante quésto in 
un documento il sindacato di 
zona - scrive -che - « l’associa¬ 
zione imprenditoriale è ambi¬ 
gua: si dtehlara favorevole al¬ 
la projpanknàzlòne é invece 
le aziènde che controlla si 
basano sul decentramento 
produttiva si dichiara dispo¬ 
nibile a rapporti sociali più 
avanzati mentre invece alcuni 
imprenditori; attuano vere e 
proprie rappresaglie antisin¬ 
dacali». - 

’ jnsomma, cosa ria acca¬ 
dendo? À scatenare la pole¬ 
mica A stata la vertenza alla 
: Euroffice, uno stabilimento 
con duecento operai di prò-; 
prietà di Buffetti, il prsidehte 
te regionale della Federlazio. 
In questa fabbrica non si 

riesce a raggiungere Winté- 
sa per raccordo integrativa 


Da oggi pi^'iw di aronaca 


étranò perché nella sona di 
Pomezia il sindacato è riusct-; 
ito a chiudere ^vertenae - beri 
più difficili. Qul'hrtece tutto. 
si sè toauicrenito: la società, 
hà smmm 61 lavoratori/ e li 1 
lascia sensa retribuzione co¬ 
me contromisura, adottata 
dopo il blocco Od magasrina 
Senza contare che Buffetti ha 
chiesto di spostare. l’« area 
con fattuale » della sua fàb-. 
ùrica (che produce s c aff ala- 
ture) da queta metalmecca¬ 
nica a quella gràfica è ha 
posto 7 come pregiudiziale 
questa richiesto per andare 
avanti nelle trattative. ' ‘ ; 

'' La Peddlatio racconta la 
vicenda cwiàihexitè ; in‘ ma¬ 
niera diversa: paria di >« irri¬ 
gidimento dei; sindacato», 
forse dettato-da motivazioni 
politiche- (insomma ; non ,ìó 
dicono' ma fanno capire.che 
la Fkn risto che la contro: 
parto è Buffetti si sentirebbe 
autorizzato a chiedere rtm- 
possibUe); e sò prat t u tto. rl- 
spondenrio alle accuse di 
ambiguità ricordano che la 
loro è stato l’unica oranh- 


De oggi, • par tana R perio d a esti ve^ KUaWè asclrà 
a da# psfliae d w ot Ulo r i o r ag l a w u l a. Alia fine della 


Imprenditore che; ai mostrava 
ineòerento con la-SMlte'del- 
l’asBQci astone... 


. - Saranno . in - tanti quelli 
ebe sólo tra qualche mese, 
,\sl aédogeTanno a trascór- : 
rare C toro primo Inverno 
; in taa'casa vera, con mu¬ 
ra vera, hòn di lritaecar- 
; tane. L’operaztone risana- : 
mento avviata- daS’ainnii- 
nistrazteae comunale poa 
conosce pause estive, i 
All’arco Travertino 
proprio In questi giorni si 
stanno abb atte nd o le ulti¬ 
me b ar acche e sarà con- 
sentitò cosi l’ampliamento 
arila carraggiria stradale. 
Intanto squarto di operài 
ym ruspe sono al lavoro per 
risanare v la^»oÉm. di via 
G iia i éark o, al Pdrtooosé. 
yùvSòtto i. colpi delle ruspò 
cadranno pure, tra pochi - 
' gtorni rii alti e ormai fati- 
scenti palazzoni di via Co- 
hanella, ài Quàdrarò ~Stés- 
sa aorte subiranno le ba- 
raccbe dì bargo San Laz¬ 
zaro, al Trionfate. Inutile 
dire che li Coraune si è 
preoccupato di dare una sl- 
stentodone a tutte te fami- 
-rite che fino ad ora sono 


vissute in baracca.. ; 

All’cpe r az te ne risan amen - » 
to — die alla cttà ba già . 
restituito il grande spazio 
occupato fino .a poco lem- 
pq fa daDe_ baracche di ^ 
borgbetto Prenies tin o — i 
non sfuggiranno neppure 
le povere, poverìsrime ca-V. ,; 

. se . deHé «bindovffle» d " 
Ostia, al canate dèi Fesca- > ; 
tòri, dóve virano ben ot¬ 
tanta famiglie. 

Anche 3 centro; storico 
sarà toccato in qualébe.' 
modo in questi giurai dal- ; 
la operariooe <B risaam- 


htobnente qitrecbecKra- 
d«re al sùoioletanto«ver- 
gogne » - della dttà — ba- 


vule * — acche di re¬ 
staurare e ripòrtaré la vi¬ 


ta laddove è pooftOe... Po¬ 
pò. roperaztenè t vasto. 
raggio che bc toccato Tot 
di Nnà è ora la rotta <fi 
Borgo Fto dove,- entrò .la - 
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Qu«tf dluci giorni di dibattito a. confronto a Caracul 


Quando a un Festival si parla 
(e non soltanto fra donne) 


i «cos’è Famore» 


£’ stato protagonista di episodi di intolleranza - Era in « isolamento » - Ma 
nulla giustificava il trasferimento nel famigerato manicomio criminale 


Una diversa qualità d'impegno e un'esigenza di maggior protagò 
nismo femminile • L'intervento conclusivo del compagno Morelli 


Pietro Bagliocco, di 24 anni, 
che al. momento della, spara¬ 
toria era al Volante. della 
« Ritmo » con cui,.dopo l’uc¬ 
cisione, 1 killer sono fuggiti. 
:: L’uomo arrestato ieri matti¬ 
na dalla polizia, Maurizio 
Conti, era già conosciuto per¬ 
ché arrestato .in precedenza 
per furti. Gli agenti lo hanno 
catturato mentre stava an¬ 
dando dalla moglie che da 
pòchi giorni ha avuto un 
bambino. Il rapporto alla ma- 
gistràtura sul suo conto lo 
accusa di aver partecipato, la 
sera del 24 luglio scorso, alla 
sparatoria nella quale fu uc¬ 
ciso Luigi Leonardi e rimase 
ferito il cugino della vittima, 
Maurizio Spoletto! di 28 an¬ 
ni, ora ricoverato in gravi 
condizioni Secondo la poli¬ 
zia, sembra che sarebbe sta¬ 
to proprio quest’ultimo 11 ve¬ 
ro obiettivo degli assassini 



-'. Un’anziana compagna, bloc¬ 
chetto dell'ultima lotteria del 
Fèstivàl alla mano si aggira 
tra i viali deserti e assolati 
delle Terme. Mancano nove 
ore al comizio conclusivo del 
compagno Berlinguer e lei ha 
un’aria, afflitta e sconsolala .. 
Vedi, dice, questo è uh segno 
dei tempi: le giovani non 
vogliono sacrificarsi piu e 
questa mattina invece di ve¬ 
nire se ne sono andate al 
mare, e se a quest’ora è Così, 
chi d assicura che alle sette 
di sera arriveranno a sentire 
il segretario? . ?/ - 

Inutile cercare di consolar¬ 
la. di farla riflettere sul fatto 
ehe il mare può anche non 
escludere l’impegno politico . 
che 'nel pomeriggio verranno 
a migUaìa fcome l puntual¬ 
mente avvenuto) e che pre¬ 
tèndere che elle Id di n xtti- 
na delia domenica del 37 lu- 
gUtfWhfa tota uhm’ là t 
un po’ un'assurdità. L’anzia¬ 
na compagna, con mauriria 
continua a ricordare t tèmpi 
andati, quando chi a rr ivav a 
da fuori coi pullman, prima 
si precipitava al Festival del- 
TVnttà e poi , to caso; se re- ' 
stava,a tempo, andava a visi¬ 
tare la città. ; 

Si, è i tu segnò dei tempi; 
ma non n ecessar i am ente di 
tèmpi Mt Altri. JFimpèèno, 
<« 'passione', " di voglia di 
common Je donna nè lunato 
dimostrata* in abbo ndanz a to 
questi dièci giorni: dalle diri- 
genti7àBe, mÙttapti' di' basa 
détte vestami, tutte . hanno 
c o n tr ib uito con eguale ente-. 
. simsmo a c o etnsin ta taro 
Avia.- rinunciando s p éss o chi 
a sma parte di ferie, ehi éBa 
cura dei figli. 

E se la domenica mattina 
si somo prese qualche Ora . di 
riposo non i certo questo un, 
sintomo di rriflusso» o di 
ripiegamento. Si ’ è p iu t tò st o 
potuta cogitare una divena a 
mwi'fmWà d’tmp eg n o è di 


maggiore attenzione e cansU 
derazione. •> :• r -1 i■? - ; -.Vi 

La fine di una manifesta¬ 
zióne. dome' il Festival ndzió-' 
naie delle donne anni ’80 
presupporrebbe bilànci e 
consuntivi, che è impossibile 
fare. Sfamò ih una fase intèr 
lòcutorfa. Messi' da parte i 
toni astiosi e polemici degli 
crani scorsi, superato il « se-: 
paratiselo»; smorzate le illu¬ 
sióni deh s tutto e 1 subito » Ù . 
movimento"delie donne céfca 
una strada collettiva per a- 
Danzare. La festa ha registra¬ 
to é\ evidenziato tutto quésto : 
nei dibattiti ufficiali e ilei 
capannelli spontanei , : fru le 
compagne di Roma e queUe 
venute da fuori. 

Noti sono mancate ta criti¬ 
che è le ’ perplessità nàtuiulr 
. menta Sul -periodo ucMto, 
innanzitutto che -lui impedito 
a motto: compagne di parte- 
ripara, «ptt'riwrf ài *£5 
dibattiti (Patrizia confronto 
con le gtohiàttsté dèlia stam¬ 
pa comunista avrebòepotu- 
to avere ben pie émpio ire- 
spiro ve non vi fona motto 
afie lò di domenica mattina) ■ 
sUO’organiz a m si oae -detta, 
stand delie altre . Regioni. , 
Farrieoitri che - non hanno 
però tatto nuUa altindsiottà. 
e.‘ all’attualità dei temi mf- 
frantati, svis éeràti, diveusti 
spesso oltre rotorio, ih piena 
notte. ^Un’esperienza ’— "lo- 
ha vattoUaeà to il segretario 
delta federazione comunista 
romàna. Storierò Morti# par- 
ta n d a-oflò grande manifesta- ;. 
storne eoncmstoa ■ — ohe ci 
mieterà ài?intèrno del Formo 
a su pe rar e dètaghe, separa- 
etani; incomprensioni, vètto- 


cistoe e; arilo 
detta, «peri fiat 


tadaOe loro a lrii a i tim i 


futuri Mario 
pto^ sjwriò sto 


detta. detta « que¬ 

stione femminile w nei nostro 
progètto di - trasformazione 
paUttoa. vociale, economica e 
catturata ' detta società. Una 
co ns ap ev olezza e una --rimri- 
derézkme chè hanno permea¬ 
va in questi ultimi anni di 
co n cep ir e «- p r mtkar v / con 
mo dèttta . e ri gore n etto, sten- 


cól. movimento dellé \don 
un rapporto non sub ltérn 
codiata nè arrogante, è eli 
so, ma di confronto ìt spè 
di alleanza». X . ' 

.Segnali nuovi,/dùnque 
.rimo, ed è lo stesso Beri 
.. gnor : che ha sottolineato 
'« fwotuzionarietà » .dèlie d 
ne, durante il comizio 
chiusura; Una forza pfopt 
fica che ha privilegiato, ; 
esempio, ih questi 10 ; gio i 
il portato di una cultura * 
femminile». Non solo 
grandi temi tradizionali 
Partito di emancipazióne i 
poro e servizi) ma su ti 
gli altri, dall’amore al n 
portò maschile-femmin 

dalla professionalità nelle 
ti visive, atta vita nei giort 
détte donne, dotta pace al 
flusso, dtattamtaUtta ai nu 
rkolL. àtttntamo detta fa 
glia, , dalla scienza att’am 
ntatmzkiìm politica, visti 
di s dentro »; e con la vóttx 
di uscire da schemi e. dei 
gógiè. Senza cón questo 
icrtflcaré natta al dioertim 
to al piacére détta tavola, 
ritrovarsi fra compagna 
Al di là. dunque del suct 
to dèlta sottoscrizione 0 
in quest’occasione ha toca 
i cinque miliardi) e qua 
detta risposta che ancora, n 
~ volta i cementisti hanno d I 
per ta ' vitalità del noe 
giornale, tt : vero bilancio i 
netta constatazione di" 

-grande, passo ih adonti, su 
volontà del confronto coti 
; masse femminili,, salta hòc 
skà di asccttarc quètto che 
èèiètà del cièlo * (e de 
tèrra) He dà 'dirà 
" JF di aver fatto centro 
Festival; ne ha avutocene 
tòta dimostrazione indrret 
att raver s o gtt attacchi, « n 
rèi. protestami è cori ioni .i 
Osteria y come :i Ha de fin 
Morétti — che il Tempo, ’è 
Giornale tti Montanelli 
'Atomo, in di r iz z at o. Ma di m 
ptoètre « a lor signori», n 
dònne comamiste. ohM/tO, i 
- starnò fiere e-orgoglióso.. 
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Lo spettacolo del Laboratorio Teatro di Roma 


Jihy& 




In mezzo agli alfa 
fare teatro per 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


'. Coli un po’ d’azzardo si 
dito' ohe’ sta l'altra faccia 
dell'Estate Romàna: meno 
• imponente, certo (coinvol¬ 
ge in tutto una cinquanti¬ 
na di persone còrìtro le 
' centinaia di migliaia delle 
altre manifestazioni), ma si- 
, gnlficatlva. Parliamo del 
Laboratòrio che il Teatro 
.di Roma tiene, ormai da 
; due. anni, sulla collinetta di 
. Villa Pamphill vicino Pòr- 
, ta San Pancrazio, per tutto 
il mese di luglio. . -• - 

L’Estate Romana fa tra¬ 
slocare ogni sera masse di 
spettatori a godere di spet- 
tacolì belli e confezionati. 
Lì, invece, uno spettacolo 
. teatrale si ; impara a co- 
. strulrlo. e a vederlo «da 
dietro». Si lavora con re¬ 


tutto gratuitamente. E una Boni, didascalie, costumi vi- 
scenografia nasce veramen- stesamente «segnati)» fn 
te dal materiali di rt*?ape- : senso scoiale: ; per questo 
ro, i costumi prendono for- : Un uomo è un uomo, in 
ma attorno al testo scelto. ' scena fino i a domani ' sera, 
Quest’anno era la volta del. gii ultimi dodioi anni non 
primo dramma «epico» di sono passati e non vale 
Brecht, Up uomo è Un uo- * l’accusa•> di « inefficacia » 
mo, l'anno scorso fu La che ha colpito nel frattem- 


• « Scusi, dov’è II WoatT » (Aleyono) 

• « MASH » (Alfieri, Ausonia) 

• « Rassagna di Marilyn Monroe » 

(Arlaton, Barbarinl) . • -• ' 

• • Raaaagna di Alfred Hltebcock • 
(Arlaton, Caprenlehotta, Radio City) 

• « Aaaaaalnlo di un allibratore elna* 
aa» (Balduina, Bologna) . 

• «Il pirata» (Capranlea) 

• « Il piccolo grand# uomo» (Eurclno) 

• « La aignora omicidi» (Fiamma) 

• ■ Arancia meccanica » (Hollday) , ' 


• • Pana a cioccolata » (Nlr, Trlompha) 

4 «La caduta degli del» (Quirinetta) 

• « Una calibro 20 per lo apoclallata » 
(Uliaco) ‘ 

• « Il dottor 8tranamore» (Botto) 

• « lo a Anni# » (Cucciolo) 

• « A piedi mrtll nel parco» (Palla* 
dlum) - 

• « Un tranquillo week-end di paura » 
(Rialto) 

• « Noéfcratu II principe . dallo te- 
nabra» (Mara) 

• «Coma In uno spocchie» (Cineclub 
Belli) 

• « Montieur Hulot nei caoe del traf* 

; fico» (Sadoul) : 


Tempesta di Shakespeare, 
• Da sabato lo; spettacolo 
è pronto: nella radura so¬ 
nò distribuiti elementi di 
una scenografia «dissemi¬ 
nata », con grandi insegne 
a farli riconoscere: « Pagò- 


po 11 suo autore. 

A muoversi fra le quinte 
e sulla scena sono una citi* 
quantina in tutto: - trenta 
hanno partecipato al corso 
di recitazione di Adriano 
Dallea, e aj «training» fi¬ 


da del Signore giallo»;.* slco tenuto da Gabriella 
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«Caserma»; «Dalla vedo¬ 
va Begbick » è l’Oriente in 
cui. si ambienta la storia, 
11 Millenovècentoventlcin- 
que di un Brecht appena 
ventottenne. 


pidui di vecchie scenogra-r : C’è una curiosa conso- 
■ • fle dell’Argentina. - con co- . nanza. a spettacolo Inizia- 
i stuml in disuso, si appren- ! tò, nel pomeriggio, fra cor¬ 


dono i. primi rudimenti del¬ 
la respirazione necessaria 
In scena e delle acrobazie, 


ti;sforzi da neofiti degli In¬ 
terpreti e alcune durezze dèi 
linguàggio brechtiano Can- 


Ghiani, Una ventina, con 
Giovanni Llcheri, hanno 
invece preparato scene • e 
costumi. DI questo gruppo, 
di dilettanti, chi non an¬ 
drà in vacanza, di fronte 
al tardi frutti teatrali del¬ 
l'Estate Romana saprà cer¬ 
to scegliere con maggior 
discernimento di tanti altri. 


• ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO» alte 21,30 la Coop. La Plautina 
praaanta «La caia dal fantasmi». 
Riduzioni in dua tempi di Santa 
8t*rn da Plauto. Regia di 8ergio 
Ammirata. I posto L. 3500» Il posto 
L. 2600, Rid. 2000. 


discernimento di tanti ai 

■ m.sc 


• VILLA PAMPHIU (Ingrasso Porta 
, S. Pancrazio): allo 21 «Un uomo è 
uh uomo» di Bartolt Brachi Bl- 
gl latto L. 2000, ridotto L. 1800. 



òpere liriche fiei Castelli 


• GIARDINO DEGLI ARANCI: alla 
*1,16 « Là Mostallaria » di Plauto In 
V varalona romanasoa di Ghigo Da 
. . Chiara a Fioranzo Fiorentini. Ragia 
. «fagli autori. Pasto unico L. 6000. > 


MUSICA NELLA CITTA’: alla 21,30 a 
Via dalla Consolazlona la « Varia¬ 
rono», di John Caga In eollabora- 
zlona cori l'aaaoclaziona muaieala 
« Spettro Sonoro». « Varlationt I » 
(Spettro Sonoro), Alla 21 a alla 22,30 
allo Scalo Dal Plnado (Ponte Mat¬ 
teotti) « Jazz sul Tavara » con P. 
Hucko a B. Fraaman • «Affatala- 
zlona sottarranaa » In collaborazione 
con l'asaoclàcione musicale « Spettro 
Sonoro». Interventi a sorpresa che 
ai svolgeranno. In varie zone delle 
città (Il p, », si). . •• ,s v 


• PARCO DI SANTA MÀRIÀ DELLA 
PiÉfA’: àllè 21.30.filmi «Una donni 


Magico incontro I 
a Lanuvio tra Giunone 
e la tenera Butterfly 


• ROMAMUSICA *0 (Caste! 8. Ange- 
;r,-vlof. Cortile di Aleaeandro VI): èlle 
/ 21 « Cinti popolari giapponesi » con 

• J Yoko Hadma (soprano) ' e Rata 
Furlan (pianista). - v v y. 


tutti sola» di P. Metunlty. Ingree* 
so gratuito. 


• OSTIA ANTICA - TEATRO ROMA¬ 
NO: giovedì elle 21;15 «prima» • 
, « Michele Pezza, Capò 1 a Massa, 
Dùca di Cassano, dotto Fra* Diavo¬ 
lo* di Gannirò Acéto. Regia di 
Aldo Triónfo, con A. Habsr. F. Can- 
ii? si, C. Brocca. Ingrossò L. 3000. /• 


C’è qualche cosa di buo- E .la benèfica presènza - di 
no da raccontare. . - . r ; Giunone si è fatta sentire, 

• La prima/ è questa: la 1 l’altra séra, sul pjrimo spet* 
Coop-Art, che ha appena ; tacòlo lirico che abbia mal 
condotto in porto il quinto avuto Lanuvio^ (e pure’ ha 
Festival internazionale dei dato i natali a Giacomo 
Laghi e dei Castelli, ha già Lauri Volpi): Madame But- 
avviato, negli stessi luoghi . terfly, . v 

(ed è In cantiere un’attìvi- ; C’era, nellà vicina frazio- 
tà autunnale e invernale). ■ ne di. Campoleohe la festa 
una stagione lirica. • del patrono, ina non. pochi 

Una seconda cosa è que- ! appassioniti sono sàliti a 
; i st’àltrà: lo slancio cultura^ V Villa ^Sforza, ;per incontrar- 
fé, che anima 11 Comune .■ si con là. popolare eroina 
• di Lanuvio; hi pórtàtp.^àfc puccinitaiaL -È’-. s^a(ò un-in- 
; la esemplare • sistemazione i ixìntro , - . meraviglioso^, - La 
' di .uno spazio ' conquistato 5 Cpòp-Art.; che soprattuttb 


E la benefica presenza - di degli. strumenti - (occorre 
Giunone si è fatta sentire, stare nei-secondi posti per 
l’altra sèra, sul primo spet- apprezzare l’amalgama del 


stare nei-secondi posti per 
apprezzare l’amalgama del 
suono e delle voci), contri¬ 
buendo felicemente a dare 
della Butterfly - tuia reali*-, 
razione lineare, chiara, àeBi- 
za fratture, percepibile in 


• PARCO DEI DAINI A VILLA BOR- 
; . GHE8E: • alla - 21,60 « Concerto dei 
-. complesso à flati dell'Accademia di 
: Santa Cecilia ». Musiche di Mozart. 
Beethoven, Straviniky. Biglietti in 
vendita al. Botteghino di via -Vlt- 
:, torla n* 6, dalle t. alle 14 e al parco 
? del Daini dalle 10^0 In pòi; Bi¬ 
glietto L. 2000. : 


• Il FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DEI POÈTI (Piazza di Siena - Villa 
Borghese): alle 21,30 poeti Italiani: 

: Francesco Léonettl, Antonio Pòrta, 
•Sebastiano Vassalli, Giulio Stocchi, 

. Marco Gherardi. Rosita Copi oli. 
•••- Mllly . Graffi, '^ Elena -Clemsntslli, 

- Franca Canesso, Mara Aléssl. Poeti 
... stranieri * Nicaraaua: Gioconda Bel¬ 
li: Palestina: Mahmud Derwlshl; 
Stati Uniti: Alien Gliisberg. Peter : 
Orloveki, Michael Me dure, - Wil- 
^ Hem Rurrouqhs. John Glomó. Ah- 
t)er (Brad Burdlck). Greaory Corso, 
Anne Waldmahn. Read Bye; Fran¬ 
cia: Marcelin Pleynet 


C’era, nellà vicina frazìo- . ogni nota, e in ógni parola, 
ne di. Campoleohe la festa C i, Diciamo di Rita iTalàrlcò 
del patròno, ina non, pochi . (Butterfly) e Angelo .Ma- 
àppàsslonàti sono saliti a ; ; renai (PlrikertOTi) : protago- 


y • TEATRO DI ROMA - ARGENTINA 
• all# *1 la ' Compagni»; L’Atelier di 
> ' Formla priH»ehta ;• Il . macello 
; (Rzeznla) » di S.:Mrocék. Traduzione 
” è racla di G. Pémplqlione con P. 
. Graziosi, C, Cassola. M. Mantovani. 
. Ingrasso^ 2000, ridotto L. 1900. " 


Villa ^Sforza, ^per Incontrar- 1 . nistl. splendidi, accanto Jil 
si con là popolale eroina quali, c<m altrettanto rillé- 
pucctniànàl' ÈV stato un-in— ^vo; hanno figurato Giorgio 


'-nel tèrritoriò df Villa Sfòr- 
-aa. C’era la sterpaglia, e 
adèsso lo sterrato funziona 
come invogliànte ' teatro al¬ 
l’aperto, dotato di tutti i 
; servizi. E* stato inaugurato 
con l’opera lirica, ma ha 
già importanti j* appunta- 
: ménti con il teatro nei me- 
' si di agosto e settembre. E 
piace rilevare come l’attrèz- 
: satura moderna va sorgen¬ 
do accanto ai segni dell’an- 
! tica civiltà di t<ahuvio. 

- Villa Sforza è in restau¬ 
ro, mentre varoiò ricompo- 
! nendosì le rovine degli èdlr 
ficl consacrati a Giunone: 
roba che ha ^ulle spalle al¬ 
meno due dozzine di seco¬ 
li. Lanuvio, infatti, fu un 
centrò del culto' di Giuno¬ 
ne (la dea è nello stemma 
della città) «Sosplta» (da 
sospes), cioè «salvatrice». 


tiene'alla qùal'ià degli spet¬ 
tacoli,. meglio non* poteva 
fare che' affidare alla bac¬ 
chetta 4ì Daniele Paris le 
sorti dello spettacolo. Una. 
bacchetta magica. che. Pa- • 
ris s'infila nel taschino del-; 
là giacca, quando appare al¬ 
la ribalta pei* salutare il. 
pubblico che applaude^ Una ; 
bacchetta che sembra In se- 
gulre nello- spazio orbite 
particolati: quelle segnate 
dalla partitura, .rilevate dà . 
Paris in una visione unita¬ 
ria, cioè sottratta alle emer¬ 
genze antologiche di. questo 
o di quel passò. Tutto è 
ugualmente importante. -e, 
anzi, si è. avvertito che qual- 


La ;-, .Gatti (Sharpless), Anna RI- : 
tto - si. (Buzuki), Carlo .Flamini. 


ASSOCIAZIONE MONDOTEATRO Ingreieo L. aooÒTrld^o L» lìloi “ * 

(AecedemlÉ Nazionale di Danza, -fì,-y,. -, k '.*■> 

Largo Arrigo VII n. 6): dallo » elle - • TORLORIA (Ingrosso via 

11 e dall* li alle SD « Muclra» • La \ .v ? f oallenzanl): I Feethral Pan-Aela- 
Scuola di Béjart di M. Van Hoecke. tic®. Alle 21^0: Asad Ali Khan, Blrju 

Lezióni ' xflmoÀraziòhl apèrte àgli ^ MàharaJ.- ■>. m:* * .- * 

•pettetCH ARe 21,l5 « Mtnfre è* VLA’? A é WNtANO^É DÈL ÒYANlÒÒLOy .l 
Scuola di Béjart- Clbslsmusic - « La ÈMérnrh2 ? Flli5. à 

morte di Un pkoolo funzionarle». E Srl ’F«nzerprme «W e 


(Còro). Loris Gambellì, An¬ 
gelo . Pizzuti. Luigi Risani 
(Yeinadori), >. Giuseppina 
Grece. ■ -ì.-tt. 

Le scene di Pino lazo e 
la regia di Dario. Micheli 
sono un esempio di massi-, 
mo. risultato ottenuto con 
esiguità - di mezsL Questa 
Butterfly — ieri si è data: 
a .Neml — si replica domani 
ad Aricela, Contemporanea- • 
mente gira per i Castelli 
un Barbiere di Sbriglia,' di¬ 
retto da Danilo Belardinelli 
(cantano Angelo Dcgl’Inno- ; 
centi, Adriana AnellL Atti¬ 
lio D’OrazK . Aurto Tomi-, 
cich. Franco Boscolo) che. 
dòpo le rappresentazioni ad 


• VILLA ALOOBRANDINI, (via Na- 
: zlOfiale}: alle 21.16 la Compagnie del 
Teàtródi Roma «pheeeo- Durante » ; 
pr es en ta «47 morto pèrla » di 
Silvano D'Arborta. Riduzione .di Et- 


H Teatro- I tpolare di Rieeroe pre- 

•ehtàno * Il iliramfiM.-.défla vendei;, 
tà » da « JTIto Andróàtó®* -dì. Shake- 
•peera. Ihgreèeo L. 2000, 


torà PàtròliriL Ultimi tre. Biondi- 


• PARCO pi V. MEDA: alle 21 film 
- ; • In nóme del popolo Italleho» con 
Nino .MopfiadL • ’f f «., r ‘- 


Concerti 


cosa può essere più incisiva; Albano e Rocca Priora, an- 


del famoso « fil di fumo » 
e del « fiorito asii ». I can¬ 
tanti sono entrati nelle lo-, 
xo orbite con la precisione 


drà a Rocca di Papa, sta¬ 
sera, •. giovedì a Marino. 
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VIDEO UNO 


20.30 Tekrfihn. Seri* « Simon ( 

; ' T«mpl»r» • 

21.25 Rim: « Strano intano * 

22.55 TiltKIm. Mio uri* « Di- 

partiimnto S * 

-23,45 Rimi. « Agguato n . Tan- 


(canale 64) 


14.00 Td«gìomaUi 
14,40 Un proMema, un perso- 
naggìo, . dì . Alessandro 
'CartullT- 

19,00 RMu « Confetti al po¬ 
pe a 

20.20 Musicale 

:20,30 Teatro, a cura di KaW- 
gìe Bove 

21,00 L’angolìno ragazzi 
21,30 Telegiornale 
21^40 Andata a ritorno 
22.15 Estata romana 
22.45 Ray tinta 
23,00 Film: « Eroi di ieri e dì 
- aggi * 


18,35 Cartoni aohnatii 
Rabat» '• ' 

: 19,00 Taleflln». ■ • DaRa 


aeri » 


G8R ' 

(caftan 4>-33) 


18.00 Cartoni animati: * Dan- 
guard Ace » 

18.30 Fereofen-fachten 

19.00 La poeta di tiancanava 

19.30 Cartoni animati: e Dan- 
guard Ace » 

20.00 Musica «aldi 

20.30 TdaKìak. Dalia sarta 

« M.r.F.D. » 

21,00 I cantautori 

22,00 Nrtl a cad 

22,15 Rim: «All'ombra deìfe 
piramidi » 

23.55 Variété - Proibito 
0.20 Rim: « Fuga sènza «cam¬ 
po » 


e Dan- 


NEW TEUEFANTAST 

(canale 44) 


14,00 Roiaa «parità 
. 15,00 FUrm «Ammutinamento 

rwtio spazio» 

18.30 Fer i bambini 

v 10,45 Musica di casa nostra 
. '17,00 Terrazza u Napoli- 
. . - 18,00 Rlq«: • Donna cosa si fa 
con »a » 

: 19,30 Teiegiomaìe 

20.00 Ospiti di casa noatra 

20.30 Documentario 

-V i 21.00 Terrazza su Roma 
‘ ~ 22,00 Doeumantario 
• 23.OC Fer i bambini 
*23.15 Ospiti d casa nostra 
- f 23,30 Do cu w unt ario . 
r.‘- 24,00 TaMgiomaJa 
: “ ; : o,15 » cha segna ari? 

;V 0Ì30 iuanaootta con Ema- 


tene » 

20.00 Wroom 

. 2030 TaWiWn. . Dalla / ’ «aria 
'«Guarnì fra gattaria » •. 

2130 Tattftlm. Saria a Mopty 
Nash » - 

2130 TetefUm. Dalla «aria 
■ Star . trae é 

2230 Rine «L 'ulrtmi pruda» 
( p o lizi esco). Can WìHiem 
Hofdtn, Nancy Oboe 

24,00 Bordorine. Co n duc a •ru¬ 
na Amari 

0.30 T«ttThfc « Faaè ha r*- 


19,00 Kbfìotaca aparta . „ 

1830'Ort na gi , . 

20,00 Natizttrio aara : 

— .^Notiziario in iaglm 

20,30 Documentario 

21,00 Diario romano, a cura di 


2130' Doeumantario <■ 

22 , 00.1 «ritti deirwoma 
22^0 FUifc «Scandató '3 
0,10 Notiziario aotta 
r 1.00 Film; « Colpa, gn 


Attività per ragazzi 


TVRVOXSON 

(canon .90-60) 
rum .« I maaUI dada dt- 


OaaMa 


Devoti 


• 7.00 Nat .« I amata dalla 
te a an uw ai tt • 

8.30 Rim: « I due ragobai 
10.00 Tat ari ha. Data 
« Lorumie » 

11,00 Film.- > Le ai l a agiad i 


1130 aria 3030- 


Jazz e folk 


-12,45 FWan 4 La 


TELEMARE 

(canali 54-48), 


. 7,00 Daria ara 7 a0a 11.30: 
Filai 

12.45 R atearne rie mpa 
13.10 Ma: « ÒmialM aae- 


f U UOMO IV 

, (canale 551 

14,00 Taiarilm. Daria. «aria « $t- 


1435 C an on i «rimati: « Cotor 

Claaak » 

V-.V 1*30 Cartoni animati. Serie 
*%?, ' « Charlotte » 

r' 13.45 Cartoni «rim a t i 

1*,10 TriaHim. Sarta - «Kg 

•fi.' . Story » 

1i,l! Fil* a ll Pria corpo ri 
appartttwe * 

ifis 18,00 Tettflim 8mtt « Diperfi* 

Iffiwil. • manta 5» 

18,50 Cartoni animati: «Colar 

f . Ogagk » - 

10,15 Cartoni animati 
I J^tigÀO Cartoni - animati. Sarta 
^^.Ctariett... 


14.30 Film: «Un gangrar vo¬ 
mito da Broo fc iyn * 

16,00 «H circo di Sodo» 

17,00 Diaco-flmé 

1730 Tattritm. - Daria «arie 

■ K tondi he ■ 

18,00 Cartoni «rimari . Dalla 

«erte « Capitan Fattwm » 

18.30 Rlor. « Gamara centra R 
mostre Caos » 

20,00 Telefilm. Sarte « Project 
UFO» 

21,00 Film: « Golf i «ha a Tati» 

2230 Taterina. Seria a Kton¬ 

di k« » 

23.00 Rim: « H m aga i » ' 

0,30 Proibita 

1,20 Pa rato re nott u rna 


14.40 FOnu • L'uomo mi 
rete can I priori » - 

1830 Rtote e II priadee 

natta » 

18,00 Estate eoa na». In 
tu: « Rama marna » 
Foranea Fo t tet ta i 

19.30 Giornate TR 45 

20,00 Dirette da «tedio 

20.30 Film: • Il m« g n mn 


14.15 Spiale m w i cali _ 

1430 Tateriim. Dalla aéria e U 
p andi b a ri a p io sui mari » 
15,00 film: «Recoli» 

16.30 Carteol a n im at i . . Saria 
« Betty Bore » 

17.00 Fin* «La spada infuo¬ 
cate di D*Ar*apien » 

18.30 Tetefihn. Daria sarte « Le- 
. tamia » 

1930 Tateriim. DaRa sarte « U 


41- m. 8810997) 


PENA OEL TRAUCO (ARCI - Via Font» dell'Olio. 5 
• tot 5895928) 

Ora'22 

-Carmai». roiKioriata spagnoioi Oak«, toihiontte 

painviano; EmllJ. toikiorlsta haitiano: Said. follile 
rista intomazionaia ■ 

•ILARIUM (Via dai R«n*roll, 12 Traatavere) 

'Apertura ora Ià24. Tutte la s«ra alla 21 musica 
latino-americana con gli «Urubù»; 


Cineclub 


FILMtTUDIO (Via Orti d’AJlbart, 1/e- - telefono 
6540484) . 

Studio 1 - AH» 18,30, 20,30, 22,30: « Vampi- 
ré a di Cliva Donn«r, con David Nlvtn. *• • • 
Studio 2 • Concerti d| musica Pop-Rock. Dalla 
1830 «Ito 24 « Non-Stop »: Patti Smith (60'), 
Baatlaa (40'), Rolllna Slonaa (20‘), Dira Urtila 
40’), J. Dury, N. Young (20*), H- Belafonta 
(60’), S, Dylan a I. Seat (80*), B. Prealay (60’). 
MANUIA (Vicolo dai Cinque, 56 la. 0 dl/Ui 6 ) 
Dalla 23 ai pianotorta Conno a GlM Porto, con 
. muilcha brasiliana.. Dalla 21 lunzlona il a«rv>v«lo 
riatoranta (Luntdì riposo). - 
BELLI CLUB CINI TEATRO (Platea 5. Apollonia, 
11 fa Piazza 5. Maria' In Trastevere ; • . t«la- 
r fono 5894873) " v , 

AHe 18,30, 20,30, 22,30: a Coma in uno fPac* 
chlo » di I. ; Barman, con G. Biornstrond a 
H- Andarson. ■>. ' t . . 

MIGNON (Via Viterbo, Il Solarlo ' tal 869493) 
Alla 16,30-22,30: > Totò a la fanatiche». • 
SADOUL (Via Garibaldi. 2/a Trastevere • tele¬ 
fono 5816379) • 

Alto 19, 21: 23: « MonstoUr Hulot nel caoa dai 
traffico » di J. Tati, con J. Tati, M. Kimbsrìy, 
M. Frovai, H, Rostal. 

AUSONIA (Vie Padova, 92 • tal- 426160 • 429334 
: Quart. Nomtnteno Italia) 

Interi L. 1 500. studenti L. 800 

Alle 17-22,30: « M.A.S.H. » .con D. Shutertond. 

Satirico. 


Prime visioni 


ADRIANO (Pia Cavour.-22 tot. 332153) L. 3500 

- Qtta fa miao con A. Ctlanfano ■*- B. • Montaaenoo 

•' Satirico ' . . , .j..:;; /:• 

! (16.30-22,30) : h r 

ALCVONI (Via L Lesina. 39 • tal. 8380930) 

■ - ‘ ' L. 1500 

Soia) dov'è il yvaal con G. Wlider - Satìrico • 

* ' (16.30-22,30) • . . : rr- „ 

ALFIKRi «Vìa Recarti 1) ' IL. 1200 

MJL.S.H. con D. Shuterland -. Satìrico 
AMBASCIATORI SKAVMOVI6 (Via Montaòtll», 101 
tèi 481570) L 2300/ 

Vtonl amóre atto.» riatti con I. Pire • Satirico • 

. ' VM 18 . ./• 

(10-22.30) •'• '•• • ' • 

ANIONE > p ra SampiotM. 18 • tei. 890817) L. 1700 
1 Taka Off : ■ i -. : ' “ " ■ ' 

AOt"lA «Via L'Aquila. 74 tei 7S949S1T L. 1200 

- Africa «xcitation - Doeumantario - VM 18. 
ARCHIMEDfe . D’ESSAI (Via Archimede. ■ M fate- 

fono 8755671 . V L. 2000. 

Portiera di natta con D. Bogard» ♦ Drammatico 
; VM 18 , i.. 

(17,30-22,30) - / 

ARISTON (Vi*.Cicerone. .19 i tal. 353230) L. 3500 
Nlagara. con M. Moaraa • Santìmantala ;. 

. (16.30-22’e30) . - ‘ 

ARISTON N -2 »G Colane tri. 6793267) L. 3000 
Il caaò ParedfiM con A. Vèlli • Drammatico 
(16,30-22,30) . • ' • 

ASTRA (Viale Ionie. 225 tei. -81882091 L. 2000 

- ' Amttyrilte Horror con !.. Brelln - Drammatico - 

.VM -14 >• • ■ . ^ 

; (18,30-22,30) 

ATLANTIC (Via. Ttaecilana. 745 - tet 7810638) 

■ 1^00 

. l 4 -dril'Aao Marta con 8. WoUach • Avvent ur oso 
HI6,30-22,30) - i / . : . . , 

AUSONIA, {Vte.PadmrA Ba.^JaL 426160)-L.1,50Q 
vShìdearifdL »o0 A :, ^ 

; ’ MJLS-H. con D. Shufartond VSotlrfèé , ’ 

BALDUINA (Pja, SaMuteo, *2 >4 5475M) 

L’aaaaaahrio di aa adlbratora rina a a eoo E\'G»; 
zara 1 Drammatica • VM 18 : 

: (17-22,30) . ,• 

BARBERINI' (Pjo S ateld , 8» • 47*1707) 

.’ ; ./V - : -L, 5500 

A aaatouao ptaaa m# etti M. Manro a • Cèsio 
(17-22.30) - ; / ; 

BLU* MOON (Via dal 4 Cantoni, 53 - tri- 481336) 

**'■- -, ;••■ 'f'v. .... L(0p0 


■ (16,30-22.90) 

BOLOGNA .. 

/. L'manlal» di «a a illhr aior u è 

zara - Drammatica ‘ VM 18' 
(16-22,30)•H i . 2 

CAPRANICA (Pjp Oaaranka . 101 


L 2000 
con B. Gaa- 


conJ. 


TaL «792465) 
.'.L;2500 


COOP. ART. - KtTIVAL LAGHI ; R CASTELLI 

- ROMANI (tei. 8 444 65 0 8 60 4 64) : - 

-, Ore 21 < •• 

: Rocca di Pepa (Piam dalle R i) a l (ili ce): « Bar- 
Maro di S tri glia » di G. Raraìni. Rafia AM. Zoc- 
cfmdcte. Dirattorr E. Bririo. Cani: A. Anelli. A. 
: D^Vari, A. Tetakich, A. D«9ll Inogeanti. F. Bo- 
aralo. Orchestra "Otti di Rrattta ». Fréni posti 
'L 2.000, secondo pota L 1.000. 

TEATRO DI ROMA - COMUNI Df ROMA - L’AL- 
..TRA TENDA (V Ota aa crtal owa) 

, Boa» »# ?, «te ora 17: l.ahoialario M usic a a aria 

- 21 Aicali u ' Musica; M u s i ca par chitarra (tegraeao 
«Vtwito). 


CMPtRC (v.w IL 


VM~ 18 
(17-22,30) 

IOH1 (pn m 


(16.3022,30) __ 

KTRUR1A (via Canate. Ilfl ld 09810795 :^:1980 
Raam é mmte armala ca# M. Marti - Dramm*Wra 

' VM 14 --- . * : ;_•• v • • 

fURCIMC (via Lfszt, 32. tei. 9910988) L 2980 
Il rlmfi manda aomo eoa D- Holfma# - Attua 


(17^022^0) 

«RODA (c d*| 


-187. M. 885798) L> 



Informazioni SIPagK aitanti 


22,15 Driaria da atadl# 

23,80 TetefRm 
24,00 ete rn ala TR 45 
0,30 Daria ara 8,60 alla S,50t 
Rim . 


20.00 Architettu re, 

SL".5" 

la tauhm • 
22^0 Film: « Ca 


PAGAMENTO 


THXTEVÈM: 

(muori 97*94) 


23,90 Primi * « Anno g e r mi na » 

1,00 Frinì ( ra p H co ara 11) 

- 2^90 Rén (replica ara 7) 

4,00 Film (raprica ore 12,45)- 


QUINTA SETE 

( c a nata 491 


marnilo 

m «n , 


Cimi lolla a 


14.00 L’araawpa di d e mani 
14.05 Telefilm. Orila aorte 
■ il barena» 

15,00 Film: * Capifin Puara » 
18.30 Glt amici di L a eali 
17,20 Carfani anlmaHt ' « Spara 
Robot » 

17,45 Cartoni anhnrift • I aro- 
18,10 Cartoni animosi: al Mem 


10.30 Frim: «Aria 4 dai mah 
fin a a 

12^30 fc ritefi # 

11,80 e nt eri te! • legga 
13,98 inaanM mpateril 
14,08 Nri telwl a 
14,68 FRan a Adite m#m « 


8,00 S tai aia w 

12.30 Ften 
14.00 Frim 

15.90 Stecchetto maateria 
18,80 Con amara, can ddte, pari 


18J0 Mrate 
17.08 Parta» 
IT^O'OMte 


• «arte 


17,38 Film 
19,00 Frim 
20,68 8teP 
21.00 FHm 
22J0 frim - , 

24,00 StaoctaN» m 
0.19 Vlatetlmtm# 
1.00 Rim • ' N 


da t»mpo « 


il termine di pagamento della belletta relativa al 
miei im oi invitano, pertanto, guano anco 
avessero ^ a v ve duta ri paga mente, ad aricttear 
tutta atgema, ai tee di evitate llmmiiwnte ad 
del piwva d lmanto dì saeramrén prtvistB dai 
lamaria di servizi# a carico dagli iu a demaie ntt 


LE GINESTRE (Ceselpalocco, tri 6093638) L 2500 
La tela del regno con G. John - 'Giallo 

MIRCURV 3 (Ì.>. Cestello, 44, MI 6501787) L.1500 
Pornoetrlke , 

1 (16,45-22,30) 

METRO ORIVI IN (via C Cri ambo km, ZI, (giri 
fono 6090243) L 1500 

Moonrakor operazione spule con ,R- Moora * Av¬ 
venturoso ( j . . ... r . f ; , ji, 

(21,10-23,30) ^ 

METROPOLITAN (vie dal Corso, 7, tal. 6769400) 

>. ■ * L 3.SCO 

. Fabbro da «avalla con L. Protetti • Comico 
(17-22,30) 

MODÉRNETTA (p.rze Repubblica 44, tal. .460282) 

■ ' s “. : .!'■■■ L 2500 

Giochi erotici In Danimarca - 

. (17-22,30) 

MODERNO (p .Repubblica 44, tal. 460285) L 2500 
Nudi talli a fichi - 
(17-22,30) . 

N.t.R (vie 8 V Carmrio. tal 5982296) L 2000 
Pana a cioccolata con N. Manfredi - Drammatico ; 
. (16,30-22,30) . . I 

PARIE (vie : Magne Grada. 112. tal. 754368) 

L 2500 

' Kramer contro Kremer con D. Hoftman •.Santi-'- 
, mentate • - . 

(17-22.30) ' ' ; 

PASQUINO (v.lo del Piada. 1», tal- 5803622) 

... ‘ . L 1200 

California Sulta con J. Forida - Santìmantala : 
(16,30-22,30) ' 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653) L, 3000 
/La vara atorte delle monaca di Mensa con gore 
Kerova • Drammatico • VM 18 
(17-22,30) « » 

QUIRINETTA (via M. Mlnghettl, 4. tei. 6790012) 

■ ■■■:■ - - L.’250O 

La caduta dagli dèi con J. Thulln - Drammatico 
VM 18 . ; 

RADIO CITY (vie XX Settembre, 96, tei, 464103) 

L. 20QQ 

Franiy con J- Finch * Giallo • VM 14 

(16.3022.30) ■• , 

REALE (p ia Sonnlno, 7. tei. 5810234) L. 2500 
Le banda dal gobbo con T. Mlllan - Giallo 
(17-22.30) ' - ‘ ' 

RIVOLI (via Lombardia. 23, tal. 460883) L- 3000 
MI porti a rana fuori mirata tara? con C Laura - 
Sentimentale -, VM 14 ... - 

(17.13-22,30) * • 

ROVAL (Via £. Filiberto. 175. teL 7S74S49) 

• L. 3000 

L’uomo puma con W. Géorga Alton • Àwan- 

■ •: turoso . • 

(16.3022.30) 

ÌIÌP6RCINEMA (via Viminate, tal. 48549S) L 3000 
. La Jena di Londra con D; Sumpter - Drammatico - 1 

VM 14 -, \iv :?■ • 

■ (16.4022,30) ••• ':•■' ;•"- 

TIFFANY (via A. Do Pretta, tri. 462390) L. 2500 ; 
Setto nero '- .>■■-, .... ; 

(16.3022.30) ■ - > . 

TRIOMPH6 (p Annitritene. 8 tal. 8380005) : 

• r . . - • . - ■ ' L 1 800 

Pana a cioccolata con N. Manfredi * Drammatico > 

(16.3022.30) ’ -* ' 

UUSSE I via Tiburtìne. 3S4 te» 4337444) L t Q00 ■ 
-• Una'calibro 20 per. Hr apecieliate con J.. Bridge»- 
‘ Avventuroso VM 14 

UNIVERSAL (via Bari. (8. tri 856030) L. 2 500 
Tutto aerilo cta avreste volato separa sul tesso— 
con W. Alien - Comico • VM 18 / 

(17-22,30) ! 

VERSANO (pj« Verbene, 5, tri. 851195) L. 1.500 
. . Riposo ; - . • -• ■ • •/.... - ' 


Seconde visioni 


ABADAM 


Non pervenuto .<■/ ;. 

ACIDA: (tri 6030049) 

Comunione eoa delitti con L. Miller - Giallo » 
VM 14 • . . 

• AOAM ; ' • . 

Non pervenuto 

. AUGU5TUS (c.so V. Emanuela, 203. «aL 855456) 

;. v. . t U J. 500 : 

ita* reo -A*. Beiptent. - Drammatico - VM !• 
SOtTOi fvte Luoncfvailo, 12-14. teL M31019R), 

. L. 1900 -1000 • ‘ 1 

- Il dettar ftréoaaeora cbn P. Salteri - Starle» ' 
BRISTOL , (via fuscoiana, 950, teL NiMM) 
,.t. ìjipo 
' Gléla mortasa dal eoo 

•ROADWAY (via de] NardaL 14, fri. 1815740). 

■ -• ;, U. 1^00 


C AMIO .Iim Crasi# , 894) • L 1.808 

EL DORADO (viet e dar ti «r ett o. 38. teL 80108») 

«•FERIA (piazza Sonnino. 37. teL 582884) L 1^00 
. ir cl ara e dai bracci o 6 terra 
HARLE M (V dm Laaero. 64, teL 8818844) L. 808 
-Non parnasio 

HOLLYWOOD (via dai PfEM l rt .lOfc teL 388881) 

LINO 


/fri» ON 

JOLLY (vìa L. 


< Ml nu di ) «, ìjooa 


CAPRANiCHSTTA (Pfalse Montecttorl#. 135 • telo 
fono 6798957) = -. 2.100 

lo »aln n con M. Offf - ©èlio , 

(17*2230) - V 

COLA Ol RlBNfO .(Flètta Cète di Rlanrih 90 - fate 
.fedo*3509841 U 2508 

Trae«avere con N. Manfredi . Prea u nett co -VM 18 
(17-22,30) - • v 

. DIANA (via Arata a. 427. tri 780148) U 1800 
N ara aa con P. Fran co - Satirico - 
OVE ALLORI (via Carilina. 506, tri- 273207) 

•- m L _. _ fc - r |M|||| u 1000 


MADISON Cète a Otahrera. 121. tri. 8128R96) 

- L- 1000. > r- 

( fattma te FterMe con D. Carradtee - Anriar a # 
MOULIN ROUGB (V.OJA Corrine 23, L >5823808 
L.'"1200— • . 

iritt s i l w ri Còti M. vitti • Cerate# 

NUOVO (me AsctengM 10. tri 8M1I8) L. ODO 
Torti Tarai Tarai cori:M. Balaam - DramteaMca 
ODEON (pjze «L RepubriHa à. m 464760) «. #00 
.U aaara con ì*. Mocfcy - Drammatica • VM 18 
8- «èteri» «1. «rà. 5110208). 


iargtmnte, 29. tri. 897719) 
L 3500 

con .Girimi Dai - Drammatico 


PRIMA PORTA (ptéàzÉ Sam 
fono 6910136) L 800 


a,. ia-iL 


«1, tri. 8797556) I- 3500 
r - cobi D- Hoftman • Senti- 


RIALTO (via IV Nora 
L 1009 

Un jrangaWa «da 

_J> i« ma alkd - VM 18 

SPUNOID (Via piar m 
L 1000 


158, teL 6790763 
raraa con J. Vélghr 
ri» 4, «aL 828206 


Cinema-teatri 


L- 1000 - ***" - 

Ptavand ad occhi «Alesi « Rrtfsta di a* 

*** tatafimvB 


Arene 



Fiomieuio 
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L’azzurro ha conquistato il titolo dei 200 pia¬ 
ni bàttendo lo scozzese Wells e il giamaicano 
Quarrie con una rimonta formidabile - Con 
questa terza medaglia l’Italia ottiene nell’atle¬ 
tica leggera un bilancio senza precedenti 


ipr*- 


; 


‘ ; 

' ■: 
•• *. 


I titoli 
assegnati 
ieri 




CICLISMO 

' INDIVIDUALE SU STRA¬ 
BA —' Sers«! Sukorulchenkov 
(URSS). ... 


ATLETICA 






MASCHILE 

SALTO IN LUNGO : — 
Luti Dumbrowikl (RDT). - ■ • 
LANCIO DEL DISCO — 
Vlktor Rashchupkln (URSS). 

200 M. MASCHILE — Pia¬ 
tro Mennea (Italia). • 
FEMMINILE 

' -1Ó0 METRI OSTACOLI — 
Vara Konitiova (URSS). 

400 PIANI FEMMINILE —-, 
Marita Koch (RDT). 




M; 


- --.‘v ;-i' TUFFI r 

PIATTAFORMA UOMINI — 
Falk Hoffmann (RDT). 

; : \ JUDO ,/ 

KG. «6 ■-Jora Ratltabar. 

«er (Svi).' 

SCHERMA 

-■ SPADA INDIVIDUALE- 

Warnranberg (Sva). - 

V} . 'V..-.pESI 

KG. 100 — Zaremba (Cac). 




Samaranch: «1 Giochi 

* . - _■* •** t »-.*.•-» . 

non dovranno più 
coincidere con le 
eiezióni americane» 


!&; ■ 
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MOSCA — Il nuovo presidente 
dal CIO. lo spagnolo Juan Anto¬ 
nio Samaranch ha dichiarato al 
satUmahàlo spagnolo «Magni»» 
cho agli è salito alla prasidonsa 
« In un momento motto difficile, 
ma non erodo che l’ollmpismo poe- 
sa morir*, ttafittr» ». 

«J Giochi erano laipnóatfast»- 
alena sportiva, più importante. I* 
interèsse "delle politica par poter¬ 
si infiltrerà, è stato . ancora, più 
grande. Me lè credo che bisogna, 
tentare di rovesciare II problema 
è che deve essere lo sport a trarre. 
Il massimo vantaggio d*lls poli- 
tfea », ha proseguito ' Samaranch. 

« Se si vuole compiere un’adone 
centro un paese, lo sono. contra¬ 
rio che dò a vvenga In deano'dello. 
sport, s opratt u t t o . quatto olimpi¬ 
co » lm precisato U presidente 
del CIO,, che he reso anche omag¬ 
gio al suo prede ce ssore lord (di¬ 
lania « che ha fatto tutte dò 
che poteva' osterà fatto ».• 

■■ Ha dichiarato ancora, tamarpocte : 
« I Giochi olimpici non dovr ana o 
più coincidere eoo le eledoni am i 
ricane. La partecipazione ai Gto> 
chi di Los Angeles sari massiccia. 

I stwrtslitl saranno impegnati' a 
rispettare la carta olimpica ». 

-' Infine, S ama ra n ch non ha na- 
«césto ! snei dubbi sulla prospet¬ 
tiva <fl organizzare i . Giochi, in 
na - località' permanente della 
Créda, aaoetrandos! ; nettamente 
- l avo ra va te allo svolgime n to ’ def 
. Giòchi odmpicf a rotazione secan¬ 
do la arsesi attuale. 


vU.^V ì' '* 

Da uno dei nostri inviati 

MOSCA — Sono le 20,10. Per 
Pietro Mennea, carico di lun- ■ 
ghe stagioni, di glorie, di col¬ 
lere, di sogni è l'ora della ve- • 
rità. E’ in ottava corsìa, e Al- • 
lan Wells, lo scozzese vin- ■ 
citore dei 100 metri, gli parte 
dietro, gli guarda la schiena, 
lo utilizza, come punto di ri- 
. ferimento. L’ora, della verità 
di Pietro Menpea, uomò del 
Sud, tre volte campione d’Eu¬ 
ropa, primatista continenta¬ 
le della distanza corta e re- : 
cordman mondiale f dei 200 
sull’altopiano di Città del 
Messico, dura poeopiù di ven- •' 
ti secondi. La vita di un Cam- ' 
pionè in una sequenza di bat¬ 
ter di ciglia e di pensieri-che 
sono tutti pensieri di una vi¬ 
gilia tormentata e aspra, del 
passato e del futuro. • - 

Quella corsa, è da vincere, 
anche se dietro c’è un veloci¬ 
sta splendido e possente che 
sogna di eguagliare la pro¬ 
dézza leggendaria di Valeri 
Borzov, campione due volte 
— anzi, mille volte — otto an¬ 
ni fa a Monaco. Allan Wells 
spacca il cronometro mentre 
intorno In. maglia azzurra è 
più lènto. E vuol dire perde¬ 
re mèzzo mètro. La corsa è -11, 
in quelle due corsie contigue, 
anche se in prima c’è l’agile 
cubano Silvio Léonard e in 
quarta l’elegante giamaicano 
Don Quarrie, camplpnè quat¬ 
tro'anni! fa a Montreal v - ^ 

Mennea non è bello a ve¬ 
dersi Wells è magnifico. La 
curva di Pietro è la curva dei 
sogni e della rabbia, la curva 
di Allan è la curva dell’effi¬ 
ciènza, pare disegnata da un 
compasso! Su' quella traccia 
lo scozzese sbuca nel rèttili-' 
neo con un metro e mezzo sul 
primatista del mondo, ché an¬ 
cora non è belio ma che sem¬ 
bra terribile, trasfigurato co- 
m’è dalla smorfia del dolore 
'e della .fatica. %■ 

AU’uscìta' dalla curva l’uo¬ 
mo dèi Sud è dietro di un me¬ 
tro e mezzo, l’uomo del Nòrd 
è lanciato alla conquista di 
‘ Borzov. Ma su un rettilineo 
ché dura poco più di un paio 
di batter.di'ciglia o di qual¬ 
che pàlpito brève Si possono 
scrivere molte storie. È miei 
rettifilo è lastricato dl : sogni. 
Mennéa nòti è bèllo, sembra 
un poveruomo. Mà è un pò*, 
ver’uomo terribile. All’uscita 
dalla curva è quarto. A ses¬ 
santa metri è terzo. Allan 
Wells se lo sente dietro e im¬ 
bnittisce. Mennea accorcia 
quello spazio esile che è lo. 
spazio di tutta una vita è af¬ 
fianca il britannico a tre me¬ 
tri dal termine. r ; i 1 !, • 

■ A due metri dalle lmpla- 
" cabli! fotocelliile lo supera. 
Ha vinto l duecento metri, 
è campione olimpico. E’ quel 
. che . aveva sognato. E’ Pie¬ 
tro Mennea che ora trotte¬ 
rella " per la pista a racco- 
: gllere gli applausi e i cori 
del tanti italiani presentì. 

Allan Wells, 11 bellissimo 
sprinter, , è lontano due cen¬ 
tesimi, uri tempo che è dif¬ 
ficile tmmaginaré tanto, è 
breve e che pure è largo 
come ùria valle. Quel due cen¬ 
tesimi sono la differenza tra 
un ciondolo d’oro e uno d’ar¬ 
gento. ;= 


' La medaglia di bronzo pre¬ 
mia. l’anziano Don Quarrie 
che per un centesimo fa ine 
glio di Silvio Léonard. IL li¬ 
vello tecnico della gara è‘as¬ 
sai elevato, còme dimostrano 
i tempi dei primi quattro: 
Mènneà 20” e .19, Wells 20” 
e 21,. Quarrie 20” è 29, Léo¬ 
nard 20 ” e 30. ; ’ , v.:, : 

- v Pietro Mennea aveva cor¬ 
so una eccèlléntè sèmlfina- 
- le, vinta in 20" e 70, due ore 
e quarantacinque minuti pri¬ 
ma. Aveva detto di essere 
•stanco e di essere pure ot¬ 
timista. Non aveva malanni. 
Stava bene. Aveva cercato di 
ritrovarsi e la pista-gli ave-, 
va restituito la fiducia per¬ 
duta. Aveva pure maledétto 
* l’atletica leggera per ’ tutte 
.le pene.che lo aveva.costret¬ 
to a soffrire. Mennea, con 
la rabbia e con le maledizio¬ 
ni. preparava la rivincita, 
preparava qualcosa che aves¬ 
se là bellezza del trionfo di 
Livio Berruti venti anni pri¬ 
ma sulla pista in terra bat¬ 
tuta dello stadio Olimpico a 
Roma; La rivincita è riusci¬ 
ta, la carrièra più lunga che 
mal sprinter abbia sognato o 
pensato di vivere, è-comple¬ 
tata dal tassello che man¬ 
cava. /. v;.i 

L’atletica leggerà italiana. 
sta raccogliendo f qui : a. Mo¬ 
sca un bottino prodigioso, 
tre medaglie d’oro, la som¬ 
ma di tutte lè medaglie con¬ 
quistate in quattro Olimpia¬ 
di. dal *48 al '80. E non si 
dica che il boicottaggio ci 
ha dato una mano. Perché 
avrei - proprio voluto vederli 
gli americani, acciaccati qua¬ 
si ’ tutti é " comunque ' assai 
lontani' dalla 'efficiènza, di 
altri Giochi, alle prese con 
questi due europei in anti¬ 
tesi per modo di correre, ma 
fratelli gemelli per la volon¬ 
tà che li animo. . 

Il neo campione olimpico 
ha lavorato per dièci armi 
proponendosi programmi di 
rara durezza. Ha vissuto co¬ 
me, un monaco. Si è impe¬ 
gnato in una battaglia : po¬ 
stante con sé e con tuttL 
Ha vinto. E questa medaglia 
d’oro è il'premio che vale 
tutti I premi, non pochi, che 
il campione ha riscosso In ; 
una carrièra, tanto lunì» che 
Il debutto quasi si perde nel¬ 
le foschie del passato. , 
Pietro Mennea è il più an¬ 
ziano degli sprinter vincito¬ 
ri di una medàglia óUiùpicà. 
E anche questo è un record. 
Hot di campioni ne abbiamo < 
pochi e , quei pochi ce . n te¬ 
niamo stretti, li facciamo 
durare. E preghiamo die non 
si facciano male e Che non 
gli manchi mai quelli* carica ; 
che li spinge e' che misterio¬ 
samente ci permei* ^ ^ rin * 
cere molto di più di qUel che 
ci passano le misere struttu¬ 
re e la povera base che ab¬ 
biamo. ;'l'j 

Sul podio . sale la ban¬ 
diera olimpicà e la .banda 
. della mari- tt soviètica . rie 
suona l’Inno. Ma sugli spal¬ 
ti gli italiani cantano «Fra¬ 
telli diteli*». ; ' 


Remo Musumeci 
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La gara della balordaggine 











’Zy Un paese grande e ter- 
. libile, enigmatico e chi*- 
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’ io: quante cose stiamo 
^ imparan do dai concorren- 
: fi al nostro Premio Sel¬ 
va! Un paese che quando 
? a Mosca i oggi nella Kam- 
' Ciatka è già domani per 
: cui le cose vi accadranno 
• ieri. Quindi giustifichia- 
' moìL Ad esempio gli assi 
> 0 dei c Corriere ». Sabato, 
tn •prima pagina, Alberto 
-, CavaMari ha scrìtto che i 
cittadini sovietici sono db 

- strutti dal boicottaggio 
a m ericano ode Olimpiadi: 

- «n trauma provocato dal 
. boicottaggio è una realtà, 

la ferita è visibile, la gen- 
te non nasconde l’amarez- 
2; sa»; sullo stesso «Cor- 
. riere.s.a pagine quattro, 
' lunedì. Vittorio Zucconi 
y • scrive: « Mosca sembra o*- 
gl già più la guida, tran- 
: - qullla in pace con se stes¬ 
sa e con i propri giochi ». 
'•‘■g la ferita visibile? Era 
. ; già rimarginata, perché 
essendo, stata inferta ieri, 
~ Cavallari Vha vista doma- 
‘ ni Cerchiamo di capirli 
poveri figli. 

—Chi proprio non riesce 
■ a capirli i Giorgio Boc* 
-•> jea, * qmle essendo parti¬ 
to ‘ tu ritardo Ormnca al 
V TMsCgmtmento di un* me¬ 
ri- émgtta che veramente per 
> folto U tao passato 'Ai an- 
tisovrntoo ca nalone» di 
s?r bandone si merita quasi 
-quanto-Gustavo Setta: 
non i escluso che la giu¬ 
ria-decida di dargli un 
premio speciale, come 
goantfr • Cannes mm ti 


mettono Raccordo sul più 
bel film. Dunque, scrive 
suir « Espresso • il nostro 
col suo'tono di annoiata 
suffidensu che ormai lo 
fa s embrare una ’ suocera 
piena di nostalgie eroti¬ 
che quando valuta i cal¬ 
eini - lavati : dulia nuora, 
frivola e « bbona ».* « Giun¬ 
gono alle nostre case le - 
Immagini di questa olim¬ 
piade obesa e noiosa— il. 
virulento ritorno agli op¬ 
posti cretinismi giornali- 
alici, con i cronisti "bor¬ 
ghesi’* che aspettano 1’ 
omosessuale per scoprire 
l’altra faccia delia Rus¬ 
sia e quelli dell’Unità tor¬ 
nati ai ditirambi degli an¬ 
ni 30 per l'adorata patria 
del socialismo». 

F partito in ritardo, 0 
Bocca, ma bisógna am- 
. mettere che ha fatto una- 
betta rimonta .* L’ottimo 
piazzamento detta nostra 
squadra di eq ui t azi o n e ci 
fa ri s copr ir e la termi nalo- 
.. già topica.* se Zucconi e 
Cavallari si sono distinti 
netta p rob a di fondo (so¬ 
no in testa già da otto 
giorni! lui si distingue nel 
« dressage », quella dtscb 
. ptina che consiste nelf in¬ 
segnare ai cavalli a fare > 
di si con la testa, od ai¬ 
tare le rampe senza muo¬ 
versi dal punto tn coi so¬ 
no (proprio come Claudio 
Marietti quando dice che 
va a sinistra), a cammi¬ 
nare tutti storti, come H 
compagno . tugurio, quello 
che com a n d a la truppa. 

- Guardate Taeantm di 


. Giorgio Bocca: impareg - 
gmbile. Fa finta, di frui¬ 
te-agli • opposti cretini¬ 
smi giornalistici.», di es¬ 
sere in poetatone neutra¬ 
le, da g i u di ce imparatole 
e seréno ,*pOf tn realtà ac¬ 
cusa i giornalisti « borghe¬ 
si » di avere scoperto solo 
adesso qketto che- lèi sa¬ 
peva già. Insamma: sono 
dei suoi, ma un poco ri¬ 
tardati. Noi detrUnltà, In¬ 
vece, siamo tornati ai di¬ 
tirambi degli anni Trenta 
per Vedovata pàtria del 
socialismo. Il giudizi o è 
unanime: la vittoria' di 
tappa per U cretinismo 
informativo è sua. Può, se 
crude, diente i to con # saio 
compagno df disav ve nt ure 
elettorali Gianni Brera, il 
quale sul stornale di ieri 
ha scrìtto: « Partecipare 
non basta e qualche vol¬ 
ta, come in ac c os tale di. 
queata OBmplaila, può an¬ 
che distu r b are e offènde¬ 
re- n CONI non si è pre¬ 
stato al boicottaggio di 


con tor tolo e. arai, 
prescritto dalla convenien¬ 
za po li tica, n suo pr es i ¬ 
d ente ha sfidato altera¬ 
le: si chiama Franco 
Canaru. è giovane ricco 
e • n w^ lf r ,T, *T 'lf goctott- 


. Brera e Bocca non so- 

Rv RlOVnrilf sRwIIvvÌf 

niente sono ricchi e soda- 
Usti motto plà modici 
monte di Carfaro.- 
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MENNEA, appana tagliato il traguardo, alza lo braccia .al ciato 


Prodigioso volo di valore mondiale del saltatore ih lungo dellaRDT (m. 8,54) 


m 


browski: sec 




fantastico Koch 


Nel disco sorprendente snccésso del sovietico Rasschnpkin mentre delude il primatista mon¬ 
diale Schnddt - Sorprèsa nc» 100 metri ad ostacoli : femiiiliil]| con la vittoria della Koniisova 


i ; 1 ;. 




Da uno dei nostri inviati 


MOSCA Sono le 19^L Sul¬ 
la pedana del;, lungo !Luts 
Domtuuw8kÌ, r uri tecnico mec¬ 
canico nàto 21 anni fa a Carl- 
Marx-Stadt, : prepara ' 11 pe¬ 
nultimo salta ; 11 tedesco gui¬ 
da la classifica con 832 da¬ 
vanti ài connazionale Frank 
Paacbek (g^i) e . al vetera¬ 
no -ucraino -Valeri Fodluzhny 
(848). Luta vuole la mprtagii» 
d’oro è la vuole con un salto 
che resti nella memoria dèlia 
gente. Là rincorsa A velocia- 
sima .e agile, lo stecco pértét- 
to :e la- misura che ne vién 
fuòri è/8,54, 9 centimetri me¬ 
glio del rècord d’Europa che 
lui 'stesso' deteneva - risilo 
scorso 5 luglio — assieibe, al¬ 
lò. Jugoslavo Nzenad Stekic. 
Ma 8^4 è in verità' rautènti- 
cò ‘ record del mondo se si 
pensa che IVO di Bob Bèa- 
mon fu ottenuto con l'aiuto 
dell’aria rarefatta dì Città 
del Mestico- __ 

La serie del tedesco è fan¬ 
tastica: 8,15 -.- 843 « nullo ♦ 
841 - 8,54 - 8.42. La più tito¬ 
la sèrie inai realizzata ria un 
.saltatine • ih.: lungo. Dom- 
browsld è un bel ragazzone 
biondo. E* alto 147 e pesa 
87 chilL Cinque anni fa sal¬ 
tava 7,13, nel -W 745» nei Tf 
7,70; nel *78 fu bloccato dà 
Uh infortunio, : l’anno soorao 
con 841 si poèe al vertici del¬ 
le classifiche internazionali. 

X 100 oetaooli hanno confer¬ 
mato che la ventottenne po- 
lacea Orazyna Ratatjn è so¬ 
lo capace di battere i rècord 
del mondo, ma non le awer- 
zarie nelle gare che eootaao. 
Era h favorita, ma le è nao- 
cato TtttoanL'SUiratt&BA bar^ 
riera ha vinto à 'sorpresa te 
12” e 50. a set centestad dal 
record del m o n da te venti 
settenne studentessa'.-di; Le¬ 
ningrado Vera Kos nls ev m » Fi¬ 
no a quel ponto aveva gui¬ 
dato la breve corsa la robu¬ 
sta insegnante tedesca Jehan- 
na Klier, campionessa (TEo- 
Tòpo due anni fa a spese dei- 
!a Rabsztjn. Ma Lultimo osta¬ 
colo l'ha preso megUu M'*a- 
gaxza russa che sul brevé 
retti link» ha vinto di stando; 

Lò studente milanese Mae-' 
ro Zultani. non ce l’ha' fatta - 
a qualificarsi per la finale 
del '400. impegnato nella pri¬ 
ma semifinale i giunto set¬ 
timo in 48” e OL II mattino 


- gel . paesi africànL Ha. Un 
viso segziàto dal tempo e Un' 
fisico che non è certo quello 
di un atleta (almeno secon¬ 
do certi canoni)." Ma cario 
come- .un’antilope.'. B"' nàte 
per correre. Tre anni fa In 
Còppe dèi Mondò, & DueSSel- 
dorfVinse 5 è 1000$ fthpre- 
sk ripetuta nòna Còppa-del 
.Mondo, . a: MmitreaL. l’anno 
scorso. :.M:-cupéoe- di aieòelè- 
razionl irresistibili. E infatti 
si altana ripetutamente "sui 


400 mt per esBère in gradò 
di plànsrè la botta derisiva 
nell’Ultimo giro. Dopo la fan¬ 
tastica vittoria ,di domenica 
aera sui lO.OOO, ieri ha' preso 
: parte alla prima batteria del¬ 
ta distanza media,. Non ha 


. ma: .bà-. dato-Uno. scrollone 
al gruppo dopo U primo chi- 
kxneira tanto- per - sgràn- 
chlrto e pòi à rimasto con gii 
altri. A oento metri dalla fi- 
hè ha seihdto lItécleacoHans- 
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# Oro 13,45-15 — RiMSim* 
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In dlvI d MSle (finale), 


GAPOÓISTRIA 


vota f em mi nile (Owàtapar rih a i tori. 


# TO riotta . Orò 21 - 


; SVIZZERA 

§ OroDJMMI- 


yorg Kunze e Fingteee Nick 
Roee e poi h& plazsato un 
plccòio sprint a due metri 
dal traguardo per arrivare 
primo- . - 

H finlandese Lasse Vìren 
invece ha rinunciato, prefe- 
rendd giocare le poche Carte 
che gli sono rimaste sulla 
dura distanza della marato¬ 
na. Nelle altra batterie dei 
5.600r-;ri. sono imposti Talgé- 
riuo ' xnmoemi Abdenòus e 
lo - svizzero Marfcus l^fffeL 
Quest’ultimo, medaglia d’ar- 
gentà à- Fraga'due anni fa 
' nei 5 j 009 diètro, al nostro - Ve-- 
nantio Ortis, è apparao vali-. ; 
do e-dbpoào alta lotta. Non 
si sa tuttavia ve sarà in gra- ; 
do di sopravvivere a tre tur- 
ni di gara, visto che soffra' 
di r una seria^ hiftamihaidope 
òsseaad un piede; C’è. da 
annotare un . fatto - curiosò: : 
tutti i protagonisti dto-nfeaaaK; 
fondo, a Fraga hanno prò-, 
WemL- Venanzio' Ortis è ri¬ 
masto à casa, n finlandese 
Marni Vidnio.' — campione 
a* loceeo ^ è romura di 
« é, i aov le ticl gnn SetUk* 
Aleksandr -Aullpov, - - Valeri 
Abramov e Akksandr; Fèdot-. 


ft quella tote riguarda il ven- 
tiseienne elettricista berline¬ 
se Wolfgang Schmidt, prima¬ 
tista del mondo: avrebbe do¬ 
vuto vincere invece all’ulti¬ 
mo lancio è scivolato anche 
da! gradino ^iù basso dél po¬ 
dio, occupato a sorpresa dal 
ventitreenne nero cubano 
Luis Delia (75,32). Ha vinto 
Viktor Rasbchukin, Un inge¬ 
gnere maèstro dello sport, 
: nato trent’ahhl fa nella re¬ 
gione dògli UraH. Vlktor, che 
ha vinto. con un lancio di 
68^4 metri, è anche un buon 
lanciatore di peso e ha un 
record ^ pari a 19,08 Medaglia 
d’argento al gióvane ceco¬ 
slovacco Imrich ‘Bugar> con 
una. sèrie , notevole culminata 
in un . lancio di 6848 mt Bu- 
gar ba soli 25 anni, è alto 
L95 e pesa HO chilL Ma non 
è grasso; è un fascio di: mu- 
scoii ' elastici è possenti. L’ul¬ 
tima medaglia d’ero deita 
giornata, dièci minuti dopo 
il trionfo di Pietro Mennea, 
-è stòla vinta dalla splendida 
tedesca Marita Koch sui 400 
mt.; La primatista del mondo 
ha vinto ih 48” è 48 mancan¬ 
do n.proptio primato per soli 
«centesimi. 


ROMA — « Ciao Lùcianà, 
me stài? Ti ho portato i 
scatola di biscòtti giappoi 
alle alghe». Queste le prj 
cose dette, rivolgendosi. i 
sorèlla; da Luciahò Gìpv 
nétti, medàglia r d’óro ai 1 
al piattello 'al Giochi di ] 
sca, appena-,sceso'àiraèroj 
to di Fiumicino. >■ ’ 
Basta questo particolare 
capire chi è. questo : « mosti 
capace di fare anche 199 c 
tri su 200. Rinunciate sul 
airimmagine dell’uomo^ 
puter, dell’uomo-ròbot. Ti 
quilio e serenò con nhà cc 
punta di Scetticismo Lucii 
risponde all’abbraccio cali 
so e fragoroso dei suoi con 
tadinl del Bottegone - ; 

- Gli amici si scatenano: 
po averlo avvolto con lo s 
so tricolore, che in . barba 
lè /disposizioni, sventolò 
giorno della sua ,-vittòria, 
r issano -'isidle : spalle l ai gì 
I di « Luciano sei . grande : 
1 lui si concede^ volentieri ; 
con quel pudore tipi s/ d 
• pèrsone che amano di pM 
mèzze: tinte e i tònl^sfum 
"Il padre si fa largo péri! 
gli: «Luciano tu tórnio 
noi,tn pullman E lùiir* 
vediamo » anzi più esattane 
te con un toscano:/«'Foi 
guarda ^». Ripete, làslèssa 
sé; poco dopo, vquahdo, gli 
i cono che sarà il protàgoU 
; dei grandi. festeggiamenti 
progmmrim: 4 )er‘stasera 
: . Abituati a cèrti stéreot 
/trovarsi di ‘frónte, uno i 
pensa ai biscottini-per là 
rolla, che dice che il me: 
è'tutto della squadra, del 
rettore Sportivo Pannun 
che ringrazia l’altro azzt 
Basagni per 1 preziosi co 
gli e il fisioterapista/Bue 
mini per averlo « rimessi 
nuovo» dopo ogni gara; 
un lato stupisce « dall’a 
suscita una prof onda ed is 
Uva Empatia. / - 

• Forse nessuno ci. ha : 
pensato mà crea , c’è di 
' straordinario di Un nomò 
tiene i creiti dell’armeria 
padre, che non disdegna 
compagnia dègù amici e 
fa anche strage di piatti 
Un uomo crei è già un pe 
Bàngio, .ed unptsonaggìo 
rò, concreto.- - 1 - ^ 

Xiucteao confessa che 1 
rebbe un po’ meno di qui 
pur gradite manifesta 
pèr l’coro^euna maggior 
tensione per ta aua dìsclp] 
sportiva. « In altri paesi 
dice — ci sono campi , di 
a : volo- con tribune simii 
quelle degli stadi di -col 
qui da hai invéce ci ricor 
mo del tiro a volo solo c 
quattro anni, quando ci s 
le Olimpiadi ». ~ V" • 
Ultime bàttute, prima 
quelli del Bottegone^ lo, ri 
scano. - . v :". v ‘v/ 

Luciano che impressioni 
ha fatto Mosca? . « Nòn, 
avuto tempo di veder» na 
Le giornate avevano ( ‘ùn i 
gromma fisso: sveglia al n 
tino presto e partenza tu p 
man per : i campi, per pUe 
namenti o per le gare, 
cervo sera. « ritorno /ai 
ìaggìo. Avevo solò u tempi 
concedermi il tasso tì.i 
partita a briscòte». /? 
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All’Olimpiade di Mosca il molo chiude con un bilancio di II nuòvi recórd mòndù 


1 


Per 


del sovietico Salnikov è < crollzto > il mnro dei 15 miniiti nei 13W metri stile libei 


15 rotte is 
ito le due 


Da uno dei nòstri inviati sui l to aL eaembca un mira- i yefata; tatoù 

MOSCA - I raewd mondiali 1 ** * *** 1 1 

rappresentano sempre dei va- 1 nnroito a motore 13 rotte is 

Jori simulili i > di racred bho- 

tUall i. giochi olimpici del . __ 

nuoto, per quanto bo tata te l i, JrSSS 5 

ne hanno visti waifrnti ma- 

diri. Tra questi ee ne some ££? m 

tre prodigio- 189 aL n s m i te dim mt wsn . 

2f qSa^WlsamSx^Z ABa *3^»Ttetoresaèri» 
nlkov sni 1908. to Baitara ** J 

Krause sui 189 stile Ubero e di fóm wes JJp^are n 
Rica Reinisch sài ite dono. 

Salnikov ha vinte l iste In mi g ii s ran rt om ancora ai verni 
torri ed è stato il ora no \ 


do i Ite in l a 9T51. Ha poi 
«jgttoreto quel racordin bat¬ 
teria ritenta) e in Anale 
(l’irta). Rica Boto tati ha 
vinte tee titoli oiimpta (Ite 
• tentali e itsftetta 4 stili), 
e ba . ndgltaato i primati 
(3 sto Ite dors o , uno sto tei 
e amo tn staffétta); 

Sarebbe bastata la sresensa 
to ausbti tee grandtitoml cam- 


neDe cifre, che hanno il pre- 

e --di essere hwniypwWH 
presmma degfi statuniteu- 
si e dei c anad esi avrebbe cer¬ 
tamente raro più grande la 
nmntfèttsrione, ma non st 
può tooaranmnte dire che la 

rtta. 

Sto Ite e sto Ite erari so¬ 
no mancati Bandi Qaines e 


Giochi dei 
messe a db 
pacare il p 

08 aom 


eba 

nltoi 























































































Il vincitore del Giro delle Regioni del ,79 domina la corsa olimpica su strada staccando di 2’58” i% 
il polacco Lang (argento) e l’altro sovietico Barinov (brónzo) - L’azzurro Cattaneo è 14° a 8’49”. 
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I risaltati e le mecMMjte 


Dà uno dei nostri inviati 


MOSCA t — Sergei Sukhoru- 
chenkov, ventiquattfanni il 
prossimo 10 agosto, di 
Bryansk, fidente cittadina sul¬ 
le rive. del Volga, militare in 
artiglieria, maestro di sport 
e campione orinai conosciutis¬ 
simo in tutto il mondo, per il 
numero e la qualità delle sue 
vittorie, tra le quali il nostro 
Giro delle Regióni del 79, 
ha . vinto la medaglia d’oro 
di ciclismo individuale su 
strada. L’ha vinta dominan¬ 
do la corsa da un capo al¬ 
l’altro, alla maniera dei gran¬ 
dissimi campioni, alla manie¬ 
ra, per dirla senza riserve. 


spiccia, di Coppi, di Merchi, 
di Moser quando trionfa nel¬ 
la « Roubaix ». Un vincitore, 
insomma, davvero d'eccezio¬ 
ne per una gara esaltante. 
Basterà. dire ,. per comprende¬ 
re la portata. dell'impresa, 
che il campione sóvietico, 
uscito alla ribalta già all'ini¬ 
zio del terzo giro, dopo tren¬ 
ta soli chilometri cioè di ga¬ 
ra, con uno scatto prepoten¬ 
te sulla breve ma insidiosa 
rampa nascosta subito dietro 
il lungo rettilineo dell’arrivo, 
scatto che ha praticamente 
fatto il vuoto, vuoi per la 
sorpresa, vuoi per la violen¬ 
za dell’azione, si è di fatto 
sobbarcato il peso di 160 chi- 



Così sul traguardo 


1) SERGEI SUKHORUCHENKOV (URSS), che copre I Km. 189 del 
percorso Ih 4 ore 48 >, 28”, alla media orarla di Km. 39,519; 2) Cresi bw 
Lena (Poi) a 2*58"; 3) Yury Barinov (URSS) s.t.; 4) Thomas Barili 
)RDT) a 7*44”; 5) Tadeun Wopes (Pel) s.t.; S) Anatoly Yarkin 
(URSS) a 8’25”j7) Adri'Van Dm Pool (Ol) s.*.j 8 ) Christian Paure 
(Fr) s.t.; .9) Marc Msdlot (Fr) a l’33"; 10) Andreas Pcìérmann (RDT) 
a 8*49’*; 11) Gilbert «sua (Svi) s.t.; 12) Harry Hannus. (Un) s.t.; 
13) iirl Skoda (Cec) s.t.; 14) Marco Cattaneo (lt) s.t.; 15) jack 
Haiwtsraaf (Ol) » 8’52*'. : ; . 


• GII italiani 'Giacoihini a Petite si sono piazzati rispettivamente al 

vff. V 27. posto. • •: ::;.t : : c/\-' : 7 ' ' 


lometri di fuga, prima da so¬ 
lo, poi in compagnia del con : 
nazionale Yury Barinov e del 
polacco Lang, quindi di bel 
nuovo da solo fino al trionfo 
conclusivo. ■Raggiunto infatti • 
dai due, uri tandem che gli 
deve essere stato tra. l’altro 
di sommo gradimento con¬ 
siderata la « stoffa » dell'uno 
e dell’altro, passisti di note¬ 
volissimo rango, e dùnque di 
preziosissimo aiuto (pensare', 
di poter compiere 150 chilo¬ 
metri ih solitudine, don quel 
vento e su quel pèrcorso am- 
mazzagambe, sarebbe stata 
infatti follìa pura anche per 
un campione.del suo stampo), 
Sergei ha praticamente im¬ 
posto una corsa a cronome¬ 
tro, assumendosi l’incarico di 
,condurre il «treno» con spa- 
[ rate massacranti nei traiti 
più impegnativi e difficili del 
■ percorso. Una cosa davvero 
entusiasmante vedere la po¬ 
tenza e l’armonia del terzet¬ 
to. Dietro è stata subito la 
resa. 1 distacchi aumentava¬ 
no, tornata dopo tornata, ih 
clamorosa progressione. C’era 
chi. per la verità, tentava di 
resistere o di salvare quanto 
meno la faccia (Petito, il 
francese Clers ■ e il polacco 
Wojtas prima; lo stesso po¬ 
lacco. il nostro Giacomini e 
lo svizzero Claus poi), ma era¬ 
no fatiche di Sisifo poiché le 
distanze dal « terzetto volan¬ 
te » via via si allungavano: 
37” al quarto giro, 2’08” al 
quinto, 4’ 14” al sesto, 4’ 19” al 
settimo, S’29" all’ottavo, 7’44” 
all’undicesimo. • 

A questo punto Sukhoru¬ 
chenkov'decideva di lanciare 
un’ altra volta il guanto. 
Aspettava quella famosa ram¬ 
pa, s’alzava sui pedali, e il 
turbinò di scatenava. Gli al¬ 
tri due restavano come fer- 
\.mi e tui, l’esplosivo Sergei, 
si involava. Anche in questo 
caso a spiegare tutto basta¬ 
no i dati: in una dozzina di 
chilometri, tfjr quella rampa 
. cioè alla conclusione del gi¬ 
ro, . trovava modo di rifilare 
un minuto e mezzo agli ex 
compagni di fuga. Per vedere 
gli altri bisognava attendere 
T22”. Negli ultimi due giri 
la progressione del sovietico 
assumeva davvero i toni deh 
la marcia trionfale: i’59” al 
tredicesimo passaggio, 2:58” al 
traguardò. E il gruppà a 8*26”. 

E nel gruppo gli azzurri che, 
sorpresi e come annichiliti 
dal violento attacco di Su- 
.khoruchenkòv non hanno mai 
potuto affacciarsi da proto- - 1 
gonisti alla gara. 

■ Afa per seguire meglio, la 
Cótta degli azzurri; giòvafót- 


sq ffogliare \l taccuino dal-,, 
. l’avvio: Ùatmosfera' alla par- 
tema era di quelle seréne e 
tranquille di chi si sente au¬ 
torizzato ad accampare valide 
r «chances ». Edy Gregari, il 
c.t„ sembra addirittura eufo¬ 
rico; il pèrcorso (14 giri d’uno 
stupendo 'circuito su e giù per 
' il vérde di una collina, di 13 
chilòmetri • e mézzo e poco 
più) selettivo al massimo con 
4 suoi ' dislivelli e le sue ' 85 
.curve, gli sta benissimo, là 
giornata, è ideale, la salute . 
dei suoi ragazzi ottima. Te- 
. me i sovietici, i tedeschi de¬ 
mocratici, ma più ancora te¬ 
me la ressa in partenza, con 
tanta gente, negretti .libici, 
o impacciati maltesi, o. spae¬ 
sati \ esordienti del Libano, 
che. riqh si trovano a loro 
perfètto agio sui pedali. : Il 
pericolò di cadute insomma 6, 
più - in. generale, di imprevi¬ 
sti. Alla partenza invece, US 
partecipanti di 32 paesi, tut¬ 
to fila per fortuna liscio. L’ 
avvio è velocissimo, e la sele¬ 
zióne, dunque, < automatica. 
Gruppo folto .comunque al 
terminerei primo giro, coper¬ 
to in 20’02”. alla media di 
kyn- . 40J85Q. Già . abbondante¬ 
mente, staccata la zavorra nel 
sènso , ovviamente buono di 
gente . senza la più piccola 
; « chance ». : All’inizio , dèi . se r 
condo la prima uscita in avan : 
scopèrta della giornata; è il 
tedesco democratico JLudioig . 
che 'si trascina uno jugosla¬ 
vo, un inglese e un unghere¬ 
se. Tutti nómi di scarso spic¬ 
co, compagnia dunque pòco 
. Vàlida e?il ' tedésca desistè: 
Più velóce il ritmo, copèrta in 
, 19’50“ là ^tornata. AWinizio 
; dèi terzo ' giro scatta, ’ coinè 
detto, Sukhoruchenkov, all’in¬ 
seguimento partono il polac¬ 
co Lang,’ l’altro’ sovietico Ba¬ 
rinov e il nostro Pètito che - 
’ però, di schianto , cede. Si 
forma in testa il terzetto che 
abbiamo visto e il ritmo di 
nuovo sale: 19’28” sul giro al¬ 
la media ■ di km. : 41J5Ó0. i l.: 

Rinfoderate le armi Peii- 
to, cerca a -questo "puntò là 
sortita Giacomini in .compa¬ 
gnia del poiacó Wojtas e. del¬ 
lo svizzero Claus. Restano per 
un bel po’ à bagnomaria da¬ 
vanti al gruppo, ma il ter¬ 
zetto di testa che procede ad 
elevatissimi ritmi costanti Sul 
venti minuti al giro è inavvi¬ 
cinabile; GU altri tré azzur¬ 
ri ormài visibilmente rasse¬ 
gnati navigano mesti nelle 
posizioni di coda del grup¬ 
po; alla fine del nono giro an- v 
che Giacomini, indispettito 
fra J’altro dal fatto .clienti ; 
polacco (ma To' sì 'potèi'à ah-- 


che ■ capire, col connaziona¬ 
le Lang,'un Velocista tra l’àt-‘ 
irò e dunque raccomandabi¬ 
lissimo per un' eventuale : ar¬ 
rivo allo sprint, in fuga da¬ 
vanti) non conduca un solo 
metro, tirà i remi ih barca 
e cdsì sopravvengono una 
ventina di staccati tra cui 
Cattaneo. La corsa comun¬ 
que è, da tempo praticamen¬ 
te conclusa per cui nessuno 
s'arrovèlla: tutta gente cui 
serve solo contenere i danni, 

' già ■ per la verità rilevatiti, 
per salvare la faccia. Non Ji 
cèdono gli olandesi. non si 
vedono i danesi, non si've¬ 
dono \i cecoslovacchi, tipi 
che per solito frecce ali’arcò 
he hanno molte. Vivacchiano, 
diciamo, delùsi e stràbattu- 
li, mentre davanti Sergei vo¬ 
la verso il traguardo. L’ultb 
mo guizzo a mani alte, e poi 
l’abbraccio caloroso e immen¬ 
so ' della sua gente. A ■ 2’58” 
Lang, medaglia d’argento, è . 
Barinov, medaglia di bronzo. 
E dopo 8‘49” Marco Cattaneo, 
quattordicesimo primo degli 
azzurri. ■■■ <- 

Come mai. Cattaneo? «Nien¬ 
te, da fare, quello è un ma¬ 
stro, e oggi nessuno poteva 
batterlo. Avevo tanto sperato 
nella pioggia, ed è stata giu¬ 
sto oggi la prima giornata di 


> Vero caldo - da quando sono : 
a Afosca. Comunque niente 
attenuanti, Sergei è il più 
forte; ripeto ». Stessa musica, 
suppergiù Petito. E stessa am¬ 
mirata dichiarazione sulla 
forza supériore del soviètico: 

« Quando è schizzato via dal 
gruppo come un sasso dalla 
fionda, sono arrivato soffren¬ 
do il soffribile fino a 20 me¬ 
tri dalla sua ruòta, poi non 
ce l’ho più fatta ed ho ce¬ 
duto di schianto». Giacomi-. 
ni aèrea qualche timida giu- 
, stificazione: « Con Petito da¬ 
vanti, ho creduto giusto tem- 
I pareggiare, quando sono usci- 
' to allo scopèrto ormai .era 
tardi». Ma non esime poi di 
convenire con gli altri sul 
meritatissimo, « inevitabile », • 
trionfò del soviètico. ,E. con¬ 
clùde in tutta lealtà il c.t. 
Gregori: «Niente da recrimi¬ 
nare. sciocca qualsiasi ricer¬ 
ca di forzati alibi, bisogna 
'anche saper perdere quando 
c’è, e in modo così chiaro, 
il più forte. Quello, garan¬ 
tito. al livello degli Hinault 
e dei Moser. Un confronto 
diretto con quella gente sa¬ 
rebbe di ' sicuro 1 interesse è 
di non facile pronostico. Non 
trova? ». Troviamo. 


■ ■- '?ì Ì ;/7 ìiOW-/ 


Risultati 

PALLANUOTO 


’ GIRONE DI CONSOLAZIONEt 
ltal!a*Groda 4-3; Austrslia-Sve- 
zla 9*4; Romanle-Bulgaria 10-8. 

> CLASSIFICA: Italia p. 8 , Au¬ 
stralia p.' 7, Romania p.. 5, Gra¬ 
da p. 4, Svezia v. 0, tuffarla 
punti 0 . • \ 

GIRONE FINALE: URSS-Oian- 
da 7-3; Ungheria-Cuba 7-5 j Ju- 
gosIavia-Spagna 7-6. • '• • 

CLASSIFICA; UR5S p. 8 ; Ju- 
goslavia 7; Ungheria 4; Cuba a 
Spagna 2; Olanda 1., 

HOCKEY DONNE 


Indta-Cecoslovac. 1-2; Austria-Po- 
lonìa 3-0: Zimbabwe-URSS 2-0. 


CLASSIFICA: Zimbabwe p. ' S; 
India, Austria a Cecoslovacchia 4; 
URSS 2; Polonia 0. - 


VELA 


Bruno Paniera 


F.D. — 1 ) Spagna; 2) Irlanda; 
3) RDT. 

TORNADO — 1 ) Brasilo; 2) 
Svezia; 3) URSS. 

470 — 1) RDT; 2) ITALIA 
(Treves-Necchi) ; ,3) Olanda. . - 

FINN — 1) Rechardt (Fin); 
2) Mavrholér (Aus); 3) Carlson 
(Sve). ». 

SOLINO — 1)’ Danimarca; 2) 
URSS; 3) Brasila. - - 

STAR — 1) Austria; 2) ITA¬ 
LIA (Gorla-Peraboni) ; 3) Olanda. 

In dassilica ‘ nella « star », li 
Italia figura ài terzo posto, die¬ 
tro il sóvietico Mankin a l'austria¬ 
co Raudaschl. - r ?.. 


5) Nina Zyuskova (URSS), 50"17; 

6 ) Gabriele Lowa (RDT), $1"33; 

■ 7) PIrJo Haggman (Fin), 51 "35; 

S) Linsey MacDonald (GB), 52"40. 

200 M. — 1) PIETRO MÉN- 
NEA (Italia). 20"19; 2) Allan 
Wells (GB), 20”21; 3) Donald 
Quarrla (lama!»). 20”29; 4) Sil¬ 
vio Léonard (Cuba), 20"30| 5) 
Bernhard Holf (RDT), 20"50; •) 
Leszak Dunackl (Polonia), 20”68; 

7) Marian Woronin (Polonia), 
20"81; B) Osvaldo Lara (Cuba), 
21**19. - 

200 femminili (I; batterla); 
1) Smallwood (GB) 22*195; 2) 
Maslakova (Urta) 23**24; 3) Pa- 
nayotova (Bui) 23*’29; 4) Ruta/ 
(lem) 23**35; 5) Veder (Ola) 
23**67; 6 ) Orosz (Ung) 23**68; 

7) Vergut» (Bel) 24'’00; B) De¬ 
nudo (Sen) 24**B0. ^ . ; 

' 2 " batterla; 1) Otte/ (lem) 
22**82; 3) Wockel (Rdt) 22**B6; 
3) Goddard (GB) 22**97; 4) Ro¬ 
ga (Fr) 23**29; 5) Enfcheva (Bui) 
23**37; 6 ) > Ubp (Nigerie) 23**55; 
7) Masullo (lt) 23**74; 8 ) Sen- 
glaub (Svi) 23"84. , 

3 batterla: ’ *, 

1 ) Bochlna (Urss) 22**26; 2) 
Muller (Rdt) 22**55; 3) Lanna- 
man (GB) 22**84; 4) Haglund 
(Sve) 22**90; 5) Bóyd (Ausi) 
22**91; 6 ) : Nalgra (Fr) ‘23**10; 
7) Stachurska (Poi) 23**11; 8 ) 
Kyomo (Tan). 24**59.-. ; 


Vip: 

Stalngraber (GB) al punti; Vi 
lentln Raltchev (Bui) 9. Beli 
Brotzner (Au) per schivoete; RII 

CARDO NICCOUNI (II) 9. Mj 
rin Pircalabti (Rom) per fRUflH 
ce; Rysaerd Sdfelekl - (Pel) ’l 
Kheill I9rahlm iun’a (Irmi) 9 * 
schienale; pavel ■ Plnlgin (URSS 
9. Rudolf Marre (Svi) per («hit 
nata; Isrtvan fahèr (Un#) 9. Pf 
xloyd Dean Walker (GB) ih 
schlenata; Dan ' Karabln (Cec) I 
Kire Ristov (iup) *1 PWiiH. 


! PUGILATO ? 

1 CATEGORIA S7 KG.» Sscserb 
(Poi) - b. Sehllu (Etiopia), i 
pùnti; ! 0 obu]evd (iug) 9. Pilla 


LÒTTA LIBERÀ 


. i 1 ‘‘v-v;':- *• 1 ■/..* f*'*-.* 

li ciclismo italiano rientra 
da . Mosca senza ■ medaglie. 
Non c’è da fàre drammi. E’ 
vero però che coloro che si 
ihtereséaho di ciclismo han¬ 
no il dovere di porsi il pro¬ 
blema. con l’obiettivo di mi¬ 
gliorare la situazione. Inve¬ 
ce l’unica cosa che i respon¬ 
sabili hanno saputo dire è 
. che noi andiamo alle Olim¬ 
piadi con i dilettanti é «Uh 
‘ ro» — quelli che vincono — 

; ci vanno con «dilettanti di 
stato » che sono il corrispetti¬ 
vo del nostro professionismo. 
.Tutto questo detto da «ìò-:. 
ro »,. che devono . rispóndere 
dello stato tecnico del no¬ 
stro ciclismo, possiamo anche 
fingere di' accettarloanche 
se sarebbe facile, rispóndere _ 
che quelli che hanitó vinto’ 
l’oro netta cento chilometri 
hanno un’età media inferiore 
- a . quelladegli azzurri e ; che - 
gli azzuffi Hanno anche ri- 
scòssp^deqine t d^ milionii dal¬ 
la pederciciismo per restare 




PALLAMANO 


dilettanti ih x - vista ' delle 
Olimpiadi ed ' hanno còrso *— 
come quelli che hanno pòi 
vinto Toro nella prova su 
strada — nelle gare dilettah- 
zistlche di tutto il mondo in 
condizioni di parità con quel¬ 
li . che poi li hanno battuti. 

■ Inammissibile ci sembra in¬ 
vece che la televisione ' di 
stato inviti in studio per far- 

- gli ripètere questo stantio ri¬ 
tornello un siahore che nel 
ciclismo non ha nessun in¬ 
caricò importante ed ha fòr- 

. se U inerito di avere semmai 
introdotto ‘elementi di pro¬ 
fessionismo r esosvento an¬ 
che nelle file del. nòstro di¬ 
lettantismo. Ma peaaio an¬ 
cora è che ali sia. stata data 
la possibilità di tramutare la 

- circóstéhzà. in volgarissima, 
occasione di vrovnaonda elet¬ 
torale per la successione" di 

; Adriano - Rodoni. Questi, eni- 

■ sodi : francnjàénte insospetti¬ 
scono assai.- - 

v e: b. 


FEMMINILE; Cecoslovacchia- 
: Congo 23-10; URSS-Jùgoslavia 18- 
.9; RDT-Ungheria 19-9. ; . • . ' 

MASCHILE: Algeria-Kuwait 30* 
17; tingherie^uba 27-22; Roma- 
nia-SvIzzera 18-16; Spagna-Polo- 
. nia 24-22; RDT-Danimarca 24-20; 
Ursft-Jugoslavia 22-17. ^ : . 7, 


48 KG. TERZO TURNO — Rou- 
men -Yordanov (Bulg) b. targai. 
Kornilaev (URSS) al punti; Laazle 
Biro (Ung) b. Jorge Frias (Maa) . 
al punti; Jan Faiandys (Ind) b. 
Gheorgho Rasovan .. (Rom) ' per 
schlenata; Sinah Mahblr (lnd) b. 
CLAUDIO POLLIÒ (lt) per ma- 
nifesta superiorità; Se Hong Jang 
(Cór. Nord) b. M oh am m ad Aktar 
(afg) per schiànata. . ' ' 

ELIMINATI: ’ Rasovan ’ (Rom), 
FA (Mes) e Aktar (Afg). 

7X KG. PRIMO TURNO —> 
Singh Rajander (Ind) - b. Reinhold 
.■*'.* -■ ; / - '4- . v 


; (Isola < Seichelles), al punti. 

‘ ' CATEGORIA 79 KG.t Ryblcl 
(Poi) b, Uualvlrte (Fin), por fi 
rita; Odhlambo (Ufi) b. Martin 
(Nig), k.o. alla aecoitda ; ripràei 
Savchenko (URSS) b. Pfotadu 
(Au), per ferite; Trautea (RDT 
b. Corpi (Své), per arresto Sài 
'arbitro all» seconda ripresa. 

PESI PIUMA; Plnk (Rdt) I 
Gonzaiaa (Mes) per K.O. elle pi 
ma ripresa; Rybekov - (Urss) - I 
Hanlon (GB) al punti; Ktbunc 
(Zem) McGulgan (tri) - al punì 
Andreikovsky (Bui) b. Adouk 
hou per K.O. alla seconde rlpres 

PESI. SUPBRWELTERi Keon 
(Zem) b. Rlvere (Von) per H» 
lillca alle aeconde riprese; Meri 
he» (Cuba) b. Kabuto (Uva) pi 
arresto del combattimento ette pi 
me riprese. . . ;■ 


JUDO 


TABELLONE «Ab: stiem (Evi 
b. tòte (Cmr) e Wéze Ari» letefc 
vidi (Uree) 9. Strom (*ve) «f 

TABELLONE età; Donnelty (Gl 
9. Muhekataaho - (Zem) e Ippon 
Ultsch (Rdt) 9. . Donnelty per d 
ctsione arbitrale Ultsch (Itdt) 
Cannone (Bra) e Koka ». 
FINALE: RoeHillaberger. (9vt) 
Azcuy (Cub) ( Yuko ». 


BASKET 


FEMMINILE — Cuba-Itali» 79- 
63:' Bulgaria-Jugoslavia 81-79; 

• Urss-Ungherla 102-62. 

Per le finelisaime si affronte¬ 
ranno Urss-Bulgaria. 

• MASCHILE.- - Svezlà-Polonla 70- 
67; Cacoslovacdiia-Senegel 88772 . . 


Le medaglie assegnate 


PALLAVOLO 


Bulgarfa-iTALtA >1'v 


Urss-Cube 3-0; . Brasile-Monta 
3-2; Jugoslàvle-Libla 3-0. Urss. Bul¬ 
garia, Romania m Polonia si tono 
qualificate per le semifinali. 






>‘..- 



Star: 


' •* “ V •! T ‘ y- 


Vittoria A Zambera 


altro oro 

per la RDT i è secondo 


svizzera 


r«oro» 


Qli azzurri della sciabola 
in lotta per una meda&lia 


nei « 


nei 


MÓSCA — Altro, «oro» dàl¬ 
ia piscina per la Repubblica 
Democratica Tedesca. Falk 
: Hoffmann ha vinto' il titolo 
olimpico' nei tuffi dalla piat¬ 
taforma. ' La medaglia d’ar¬ 
gènto è andata al sovietico 
Vladimir Aléinik. Anche il 
bronzò è andato ad un sovie¬ 
tico.-Sì'tratta di David Am- 
bartdumyàn. -- , r , 

A conclusione della serie 
1 di ' tuffi obbligatori il tedesco 
si trovava già in testa Alla 
classifica con 546.12 punti sé- 
"gùitò dal sovietico Aleinlk 
(punti 539.07). Al terzo posto 
sì .trovava un altro rappre¬ 
sentante della Germania de¬ 
mocratica. Knuths (521.01). al 
quarto -il - sovietico Ambart- 
dumyan (518.82). al quinto il 
.messicano Gron (515.37), al 
. sesto l’altro tedesco Waskow 
(515,16). 

n vincitore della medaglia 
« d’oro » sì è così presentato 
in piscina con un buon mar¬ 
gine di vantaggio e nella se¬ 
rie dei «Uberi» ha sfoggia¬ 
to tutta la sua classe assicu¬ 
randosi la. vittoria con un 
buon punteggia Aleinlk ha 
mantenuto Q secóndo posto 
mentre Ambertdumyan è riu¬ 
scito a strappare il bronzo 
,al tedesco Knuths che non è 
riuscito a - ripe t e r si. 


TALLIN — : Giorgio Gloria, 
l’unico italiano rimasto In 
lizza nelle gare di vela, nella 
sesta e penultima giornata di 
resate. nella classe « stella ». 
pur classificandosi al secon¬ 
do posto, dietro l’austriaco 
Huh-rt Raudaschl (penalità 
zero) è ancora In zona meda¬ 
glia. La classifica vede In te¬ 
sta ancora 11 sovietico Valen¬ 
tin Mankin (13 penalità), se¬ 
guito dall’austriaco Raudaschl 
-(penalità 16.7) e dal nastro 
Gòrla (penalità 28-1). Il no¬ 
stro rappresentante nella ga¬ 
ra di ieri, la più difficile tn 
quanto poteva essere escluso 
dalla possibilità di assicu¬ 
rarsi una medaglia è riuscito 
a classificarsi secondo'dietro 
l’austriaco superando n più 
pericoloso dei ' suoi rivali 
l’olandese Baudewijn Blnk- 
horst che si è classificato al 
terzo posto. . 

Nelle altre gare, nella clas¬ 
se «tornado», si è affermato 
il brasiliano Alexandre Wel¬ 
ter che ha cosi conservato il 
comando, della classifica. Nel¬ 
la classe Flying Dutchman. 
si è registrato il successo 
'dello spagnolo Alejandro 
AbascaL : 


MOSCA — Seconda médaglia 
d'oro per ; la Repubblica fe¬ 
derale elvètica. Juerg Roeth- 
lisberger si è Imposto nel 
torneo di judo nella catego¬ 
ria pesi medi (kg. 86). In fi¬ 
nale lo svizzero ha battuto 
il cubano Isaac Azcuy al qua¬ 
le è andata la medaglia d’ar¬ 
gento. Il bronzo se lo sono- 
divisi il soviètico Aleksendèr 
Satskevich che. era - uno dei 
favoriti all’«òro» e il tedesco 
democratico Detley Ultsch. - - 
ì li combattiménto che do¬ 
veva decidere rassegnazione- 
delle più prestigiose meda¬ 
glie è stato vigoroso. poiché 

10 svizzero e il cubano si so¬ 
no dati battaglia sin dalle 
prime «prese». 

Ma già nella fase elimina¬ 
toria il rappresentante della 
Svizzera aveva dimostrato di 
possedere una maggiore clas¬ 
se ed abilità e grazie a ciò 
ha avuto la meglio sul cu¬ 
bano. Il nuovo campione olim¬ 
pionico ha eiimimto Ricard 
Lotte del Camerun, ha vinto 
per forfait contro : il greco 
Papa Costa*, ha superato il 
sovietico Iatskevick (meda¬ 
glie d’argento), ed infine il 
cubano Aacuy che ha' sua 
volta ha battuto in extremis 

11 tedesco Ultsch (medaglia ' 
di-bronzo) e il brasfiiano 
Walter Cannoni*. 




Maffei, Montano, Meglio e Romano im¬ 
postisi agli ungheresidopo un duro scontro 


MOSCA •—Otta/a- giornata 
dl t gare nel torneo di' solle¬ 
vamento pesi. Al Palano 
dello Sport Izmailov si sono 
date convegno diverse centi-, 
* naia di appassionati di que¬ 
sta disciplina. Da Una parte 
una intera gradinata è stra¬ 
colma di atleti che hann o 
partecipato a questa XXII 
edizione dfl giochi olimpici: 
'. Si presentano in pedana i 
partecipanti alla gara cate- 
-goria 100 kg. Vince .il ceco¬ 
slovacco Ota Zambera. Su¬ 
pera di qualche, chilo il so¬ 
vietico NUdtin.-Nelle due al¬ 
ate U cecoslovacco riesce a 
sollevare la bellezza .di 395 
chilogrammi. ET il nuovo 
campione olimpionico. Si 
tratta anche della prima me¬ 
dàglia' d’oro per la Cecoélò-' 
vaechia. Fino ad ora i ceco¬ 
slovacchi avevano vinto due 
medaglie d’argento e sei di 
bronzo. w 

- Zambera viene travolto dai 
compagni di squadra i quali 
lo. sollevano letteralmente 
dalla pedana e lo partano a 
spalla per tutto 11 palquè. 
Come abbiamo detto la me¬ 
daglia d’argento va al. sovie¬ 
tico mentre il bronzo . lo 
vince II cubano Alberto 
Bianco. Nlkitln nelle due al¬ 
zate solleva 3B.50Q, il cuba¬ 
no 366.- . 


MOSCA — La squadra az¬ 
zurra . che partecipa al tor¬ 
neo di sciabola ha raggiunto 
la «ma medaglia. Gli italia¬ 
ni, insieme al sovietici, si so¬ 
no qualificati per la finale a 
quattro. I homi delle altre 
due squadre flnallste lì cono¬ 
sceremo oggi.-.w.-,- 
'- GU azzurri hanno raggiun¬ 
tò la finale a conclusione di 
uno ; scontro . avvincente e 
spettacolare contro il forte 
squadrone ungherese. Ma pri¬ 
ma dì parlare di quésto scon¬ 
tro c’è da ricordare che i 
nostri rappresentanti Maffei, 
Montano, Meglio e Romano 
si sono trovati U compitò un 
po’ facilitato: nellamattina¬ 
ta avrebbero dovuto incon¬ 
trare la .Francia ma i transal- 
pini non.si sono presentati 
in pedana, perché due atleti 
della formazione francese 
erano infortunati. Poi. come 
abbiamo accennato gli azzur¬ 
ri hanno incontrato l’Unghe¬ 
ria. Dopo le prime stoccate 
i magiari c o nd uce v a no per 
4 a l. Michele Maffei Ma- 
rì baldo Montana Marco Ro¬ 
mano e Ferdinando Meglio 
non riuscivano? a rendere al 
massimo. E* stato a questo 
punto che Maffei. U più 
esperto - calciane italiana 
ha dato il via .alla riscossa. 


L’incontro è terminato con 
la vittoria del nostri rappre¬ 
sentanti per 94. Un succes¬ 
so più che .meritato poiché 
gli azzurri’: hanno messo in 
mostra una maggiore abilità 
nel portare i colpi. e un tem¬ 
pismo eccezionale:., Come al 
solito il livornese Marioaldo 
Montano ha contestato alcu¬ 
ne decisioni dei giu<UdL'Re- ! 
^ sta il fatto che la nostra 
squadra se anche nella fase 
finale combatterà con la de¬ 
terminazione di ieri può Vin^ 
.cere una medaglia. . La no¬ 
stra squadra incontrerà la 
. vincente di Rómsnia-Polotù*. 
Vale a dire che i- prossimi 
avvenari sonò ‘alla nostra 
portata. • ' 

- Se per la sciabola tutto è 
andato per il verso giusto 
per quella di spada 4 .anda- 
gtó tutto stòrto. Per Plndi- 
spooibUità del fiorettista bre¬ 
sciano Federigo Cervi ht no¬ 
stra squadra si è ritirata dal 
tornea Cerei avre b be dovu- 
tocomi*letare 11 quartetto 
amarro accanto agli spadisti 
Benone. Falcone e Massone. 
Cerei nei glorili scorsi è ca- 
. duto ed ha riportato una di¬ 
storsione, alla caviglia. I me¬ 
dici non to hanno ritenuto 
idoneo e la squadra è stata 
ritirata. 


: r’^V^-^cHÉRMA v 

'-‘eliM ìNÀTORIE' DEL TORNEÒ 
DI SCIABOLA A SQUADRE — 
Grappò m A »: Cuk*4tema»ie, 9-7; 
Romenis-URSS 9-7, URSS-Cub» 
1D-5. - : - T : - 

■ • CLASSIFICA; 1 ) URSS; 2) Re- 
mania; - élimiBeta Cute. 

GRUPPO 1 « B »: Peieolo-RDT 
9-7; -I- Bugarie-RDT B-B; Peleele- 
B«lgerla 9-7. 

CLASSIFICA» 1) ’ Pelaci*; 2) 
RDT; ellnieata Betgvi*. 

- GRUPPO é C »s ; IteOe-Uagkerle 
8-7; Forfait Sella T ran cia , t - 
> CLASSIFICA* D itene, ima vit¬ 
toria; 2) : Ungheria, zar» vittorie; 

' eUmieata : Francia. , >..?*>: - > 

Le finale, in 'pragraman oggi, : 
si svolgerà - *4 elhrànn ri en e 4i-' 
rette..• •'? 

SPADA INDIVIDUALI — 1) 
Johan Harmenherg (Sve); 2) Er- 
. nei Kefcnmèy (Ung); 3) Philipp» 
R19eé4 (Fra); 4) Rnlf’ EGaf 
(Sve); 5) Alewràr Maràaav 
(URSS); 6) - léna Pòpe (Rem). 


^ ATLETICA 

MASCHILE 

SALTO IN LUNGO — Or» 

• Luta Dumbrowski (RDT) ;. ar- 

- genie: -Fren Peecbefc (RDT); 
hrenao . Valéry ìPe4luzhny 
(URSS). 

-- LÀNCIO DEL DISCO — . 
.Ore: Vikter ■ Rashcbupkìn 

- (URSS); a rge n t e i ' (aridi .Be- 
PJ rér (Cec); hreoaot Luis Deli* 

• (Cuhé). . '- 

: 200 M. MASCHILI Ore: 
Pietre Mannee (Italia); àrg.i 
Allan ..Wells (GB); brattee 

- r Donata Querrie (lem). • : U 

.femminile 

. .■;106 METRJ OSTACOLI,— 

. Orò: Vera kéalsova -(URSS);. 
. èrg.; lehaana . Kller. (RDT); 

. • fcrema Lecynn Unger. (Pel).. 
r 400. PIANI FEMMINILI —: 
Ore: Marita Kach (RDT); 
«S- Jarailta ' KrrtedMfova' 
(Cec); Oreeoa Christian le 
: than (RDT). • > 

! CiaiSMO :- 

INDIVIDUALE SU STRA¬ 


DA .— Ora Sergei SakheniV 
chenkév (URSS) ; erg.: Ca» 
*lew Lang (Pel); brontot Yuri 
Barinov.. (URSS). 

:>v; JUDO '• - ■ 

’ KG. 06 — Ora Jorg Rctll- 
sbergér (Svi) ; erg-: Iseak Askui 
(Cuba) ; brente: Al«xan4er Yet- 
zevitch (URSt) e Detlet Ulte 
•eh (RDT). - 

resi * 

KG. 100 — Ora Ole Zip 
romba (Cac) ; erg..: Igor NI- 
kiUn (URSS), brame: Albert 
.to' Manco (Cube)'. : ; ; -. >. T 

; ' . SCHÉRMA * / 

••-SPADA' INDIVIDUALE ; 
Ora joben Hermeaberg (9vé)i 
: èrg.: Irne Khyahnny (Ung); 
bromeì PbUTppe RlbeeE (Fri. 

TUFFI 

1 PIATTAFORMA UOMINI — 
: Ora Pellr Natinana (IH); 
brg^ VhEhnir ÀMalk (V^10)f 
brama DnviO ftnbélimjtt 
.(URSS). 




TUFFI 


' FINALE PIATTAFORMA UOMI¬ 
NI — 1) Ftek Unti amen (RDT) 
835,65 pentì; 2) Vta4iarir ‘Ataràik 
(URSS) 819,70; 3) OévM Aae- 
ì^tranyv - (URSS) 817^44, 4) 
Carine Ciren (Mae) , BOOM, 5) 
Dieter Weebem (RÒT) 802^0i 
6) Tbeieee Kart* (RDD 783^7; 
Ti sarge* Nerataanev (URSS) 
775J6; Z) MU Stejkeilc ' (Aa) 
725,1A ... . .. . . ... 


ATLETICA 



MASCHILI 

LANCIO DEL DISCO , FINALE: 

1) Vifcler Rest i rtm p hin (UREE) 

#♦.*4; 2) Segar (Cec) IMR 3) * "**». 1 

Delie (Cebo). 06^32; 4) SràaeMt 
IMO; H44, Zi : Diedi i «Mr» 
(URSS) 65.38. * bD 

SALTO' IN LUNGO — 1) Lete 
D om a nef rit i (RJDT); 2) Frae Pe¬ 
sterà (RDD; 3) Valéry M- 

wmjwn). v 


_ SEMIFINALI 

e «A » - (Ori g 
rie)» era Ite 9p 

s m Ce b a 22 . 19 : 


le 13 


10O OBTÀCOU — 1) 
Kaeteeve (URSS); 2) k 
KHer (RDD: 3) Uràs 

C9WJ....VI _ " 

1500 M.- Tette le • 

rami (fra le eoa* fiate i 


Tutto esaurito » per i televisori a colori in tutte le città dell’URSS 


Questi i tìtoli 
in palio oggi 


J- - 


«La TV ha vinto le Olimpiadi» 



In 1UM 


• LOTTA 


1 


Dallo nostra rcdaitone 

MONCA — Al negozio Or¬ 
bita la coda inizia oon le 
prime'ore del mattino. Nei 
la ria Oorkij la fila è bloc¬ 
cata dinanzi alle vetrine do¬ 
ve sono e$po*ti ultimi mo¬ 
delli del televisore a colori se¬ 
rie JUW*. Al lungofiume 
Frunze l’ente che tornisce ap¬ 
parecchi in affitto denuncia 
il «tutto esaurito» per quelli 
a colori. Segnalazioni analo¬ 
ghe giungono da tutte le cit¬ 
tà dell’URSS. In pratica è il 
trionfo della televisione. Tec¬ 
nici ed esponenti del settore 
commerciale ne erano corti 
fin dal primo momento ed 
ora dlchlarapo apertamente 
che «la tv hà vinto le Olim¬ 
piadi ». E Ivan — che in que¬ 
sti anni di gestione brezneria- 
na comincia ad apprezzare la 


privacy — segue le manifesta¬ 
zioni sportive seduto tran¬ 
quillamente in casa, diviso 
tra una tazza di thè e un 
sorso di vodka. 

Ma c’è anche un altro det¬ 
taglio significativo che la tv 
ha portato nelle case dei so¬ 
vietici oon forgia olimpica E* 
il nuovo, che ai riscontra in 
certe trasmissioni, in un cer¬ 
to modo di presentare e com¬ 
mentare i fatti. E qui biso¬ 
gna aprire una parentesi. La 
tv sovietica, sin dalle prime 
emissioni, non ha mai avuto 
una spiccata predisposizione 
per le riprese in dirètta, per 
le cube inventata sul poeto. 


per la sorprese. Anche to sport 
come elemento immediato di 
visione diretta è stato sempre 
ripreso «sul campo». Rara è 
stata la ricerca negli spalti, 


rara Hnslstenxa nelle zuma¬ 
te tra gli ari eti in riposa 
Esperti dei silfi «fi infor¬ 
matone e dal OMUtemedia lo¬ 
cali. a tal pf sposilo, ricordano 
un particolare dominato, a re¬ 
stare ben regnata mOa stu¬ 
dio detta raaatf che si re¬ 
gistrano dinanzi al videa 
La memoria riparta Ivan al¬ 
l’aprile del 1391 quando /uri 
Gattaria rientrato a terra con 
la sua Vostck, giunse a Mo¬ 
sca per i festeggiaarenll po¬ 
polari. La tv. in dhetta. lo 
riprese: mentre scen derà dal¬ 
la scaletta dell’aereo e ai av¬ 
viava, camminando au un tap¬ 
peto. ve rno 0 palchetto dal¬ 
le autorità. Tutto’ Era prepa¬ 
rato oon estrema preolstone; 
ogni passo era calcolata Ma 
una scarpa mairtfetjta tradì 
la tens i o ne dei mbmenta I 


lacci della destra si allenta¬ 


rono e il giovane Gagarin, 
por marciando impettito al 
suonò di una fanfara, comin¬ 
ciò a. rivelare I disagi deDa 
acarpa lenta. Nonostante gii 
sforzi del regista la ìelevlnc- 
ne ebbe fi dettaglio; la faccia 
di Gagarin non era tanto ti¬ 
rata dal voto cosmico quanto 
da quel maledetta laccio al¬ 
lentata Utff etto-presenze fu 
eccezionale. Dagli schermi tv 
la gente colse nmbarano sen¬ 
tendosi anche partecipe. Fu 
una bella acena per dii vo¬ 
leva vedere cose vive. Ma fu 
altrettanto una scena cri t ea 
«fi disagio per ahi sustaifta 
allora ri pre s e «in stadio» o 
per lo menò corrette. 100 », 
oggi si ripensa a quel mo¬ 
mento vedendo la tv. I carne-' 
lumen aovtetiet, nonostante 


indicazioni e suggerimenti, si 
slatino facendo in quattro 
per rendere - vivo U lavoro, 


per rendere;vivo U lavoro, 
per uscire dagli schemi dei 
campo, della pista, dell’arena. 
8i instate sul p ubb li co, ani via 
vai tra le quinte. A^cbe l’au¬ 
dio re sta aperto. Cori arriva¬ 
no fischi, applausi e commen¬ 
ti in una totale di lingua. 
Si coglie anche un merde/ 


équipe di ex sportivi divenu¬ 
ti giornalisti a lampe piena 
Cèsi l’ex tenutala Oaerov (che 
oca è attore al MXAT) paria 
(fi a tl et ica leggera rec ita ndo 
tabelle e facendo paragoni 


rem»); ia.ro» 

(ver U terae 


(r»o rai-a» 


Ulna 


(Fbe), 8*34-3; 5) «eH 
rX7"3; 9 ) HiiiiiUi 


Ma Ivan ha colto I 
stai particolari, posate 1 
p ie di che la tv aovMJei 
smetto au tre cungU pi 
totale a rtica » ore ol 


: MaelacEnto è sul 
a arguire gli uomini 
re, rea fifa Anna 


rea*** 

rsrtt 


mo pittore che lavorava 

Puntalareàlj) paria f 


qui nuore per to 
portare (fi spart irei ci so- dono. Sport, tv e 
no etto i ansasi busti, non c’è si fendono, 
roto lo speaker anonimo. La jp^L. ■ 

paro l a,, era, è pro rota ad una tre a 


Cerio l u mi ot t i 


B» ita 
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Gai: Taranto e 


la penalizzazione ; 

. | V# V ?.. : • ,' i ' • Ì{ì '-'‘.a 

fi PM Manin Carabba ha chiesto che le due so¬ 
cietà vengano riconosciute colpevoli di illecito 

RÓMA — Per le società ai tesserati di serie B coinvolti 
nello. scandalo delle partite truccate è giunto il momento 
del rendiconto finale.. • - • * - - : - - 

Da ieri pomeriggio la caf ha preso hi esame il grosso 
fascicolone: nel calderone ol sono cinque società (pistoiese, 
Taranto, 1 Palermo, Lécce e Genoa) e nove tesserati (Maghe- 
rini,' MassimelM, Merlo, Girardi,; Brlgnani, Petrovich, Renzo 
Rossi, Quadri, Borgo). • ....... 

. Considerato il comportamento fin qui osservato da Vigorita 
suoi collaboratori, siamo portati a credere che siano in 
arrivò, altre pesanti bordate. Il fatto stesso ' che l’ufficio 
inchieste si .sia appellato contro il verdetto della Disciplinare, 
lascia supporre che qualcuno difficilmente riuscirà a scam¬ 
parla, come gli era riuscito nel'primo processo. " , : -‘ 

Ieri il ruolo di pubblico ministero l’ha sostenuto Manin. 
Carabba. cosi come era. accaduto a Milano, .. 

II.collaboratóre di Corrado De Biase nella sua arringa, 
ha ribadito le sue tesi e le sue accuse verso -i giocatori, 
che avrebbero recitato - una parte di protagonisti nella 
partita Taranto-Palermo. Soprattutto per Magherini e Massi- 
meUì il futuro si è fatto più nebuloso. La loro già pesante 
squalifica potrebbe subire un nuòvo incremento, con la 
conseguenza olfretutto 'di inguaiare seriamente le loro società 
di appartenenza. ; Taranto e Palermo infatti rischiano di 
vedersi rifilare una penalizzazione di cinque punti dà scon¬ 
tare. nel prossimo campionato, in quanto responsabili ogget¬ 
tivamente neirillecito sportivo. . - . • • . , ... 

’ Qualcuno potrebbe chiedersi perché per il Taranto , la 
penalizzazione non scatta sulla classifica del passato cam¬ 
pionato, punizione che lo potrebbe far retrocedere in serie 
C 1, visto che i rossoblù hanno chiuso li torneò con un solò 
punto di vantaggio sulla quartultima? Solo perché i gioca¬ 
tori; avrebbero combinato la partita per il risultato di parità. 
Questo.' fatto potrebbe rivelarsi per la squadra pugliése 
una insperata ciambella di salvataggio, che • le t eviterebbe 
di affondare fra i semiprofèssiohistl. v -.no ,>■ 

Ieri la giornata è iniziata con la costituzione delle parti. 
Sono stati’ ascoltati per primi gli avvocati Titta Madia, 
òhe difende. gli .interessi della Sambènedettesè, l’avyocàtó 
GtensC che cura gli interessi di'Ternana, Parma e Matera. 
Queste società hanno presentato, reclamo contro il verdetto, 
della Disciplinare per la partita iti . questione. Poi è stata la 
vòlta di Manin Carabba e dei legali del Taranto e dei Palerino. 
r . Oggisl proseguirà con una coda di questa partita. Devono 
infatti parlare ancora i legali dei calciatori interessati. 
Dopodiché si passerà alle altre partite: Lecce-Pistoiese, 
Genoa-Palermo e Vicenza-Lecce. • '>/- < '' T . 

• ■ ■ vPaolo Caprio 


Inteivitta ol presidente dell'AMoeiazion® giocatori 


giocatori 



ina 


•<; .. .... 


servirà alia moralizzazione 


■. ■ • y ; .,. : i;c ■ < J; ^ ì : va,m 

«Igiocatori che approfittano del diritto di ricusare la nuova destinazione per 
ricavarne delle -’buone uscite” sbagliano » - Una « mafia » opera sul mercato 


.li hr$?,i ?}■■■* -. 

Nostro, servizio ' 

VICENZA — Ferito nell’ono- 
ràbilità dalla - sgradevole vi¬ 
cenda delle scommesse, - scon- : 
volto * nella fisionomia dei 
campionati dalle sentenze del¬ 
la giustizia sportiva, in crisi 
profonda nel rapporto d’af¬ 
fetto con 'Il pubblico, ridi¬ 
mensionato nella statura in¬ 
ternazionale . dall'esito dei 
campionati europei, il calcio 
italiano vive uno dei momen¬ 
ti più delicati'della sua stò¬ 
ria. La : crisi di oggi sembra 
scuotere anche certi risultati 
positivi cui si era approdati 
nel corso degli ultimi tempi, 
anche per merito della AIC: 
ecco come Sergio Campana, 
avvocato e presidente-dell’As¬ 
sociazione calciatori, inter¬ 
preta questa situazione così 
difficile. 

Inevitabile cominciare dal- 
'la questione che ha scosso 
così profondamente le strut-, 
ture del calcio italiano: la 
faccenda degli : illeciti. « E‘ 
abbastanza difficile dire che 
giustizia è fatta — commenta 
Campana — indubbiamente 
nelle sentenze finali del tri¬ 
bunale sportivo c’è un qual¬ 
cosa di ” politico” che si av¬ 
verte pur senza riuscire a de¬ 
finire con precisione. Bisogna 
considerare che ogni, senten¬ 
za prèsta il fianco, a deter¬ 
minate riserve. Il fatto di tro¬ 
varsi di fronte ad un proble¬ 
ma nuovo e complesso, ma so¬ 
prattutto l’esigenza di rispet¬ 
tare la sevérità che è richie¬ 
sta ai procedimenti sportivi, 
può aver indotto i giudici.ad' 
incappare in qualche abba¬ 
glio. Filò essere che qualche 


colpo sia stato assestato sen¬ 
za colpa sicura, ma, si sa che 
far giustizia presto e bene è 
compitò arduo. ? 

~ « Pur con queste ' riserve 
sull’attendibilità del giudizio 
conclusivo — prosegue Cam¬ 
pana — dobbiamo tuttavia 
registrare con amarezza co¬ 
me sindacato calciatori che 
una patte, per fortuna esigua, 
di tesserati è venuta meno a 
certi principi che hanno rap¬ 
presentato da sempre. la pie¬ 
tra angolare del nòstro agi¬ 
re. L’intera categoria non de¬ 
ve però -patire conseguènze 
per le responsabilità di pochi 
e la miglior risposta non può 
che venire da una maggior 
professionalità, da un più se¬ 
rio impegno da parie di tutti 
i calcitóri nel dar seguito 
alle aspettative dei tifosi ». >., 

Dalle scommesse alla cam¬ 
pagna trasferimenti. Un te¬ 
ma da sempre al centro del¬ 
l’attenzione. dell’Associazione 
calciatori: Campana è parti¬ 
colarmente polèmico con i co¬ 
siddetti operatori di mercato. 

« Si è trattato, di Un’edizione 
ih tono minore, non per un 
improvvisò rihsavimento dei 
dirigenti, ma per obiettive 
preoccupazioni delle società. 
In Italia si è abituati agli 
scambi, ai pagamenti dilazio¬ 
nati, alle , cambiali: ma gli 
stranieri, -tonfò invocati.'^ si 
comprano solò con { contanti 1 
e molte società, dopo qnni di ' 
follie finanziarie, hanno sbat¬ 
tuto U naso 

É*. statò soprattutto un cal¬ 
cio-mercato all’insegna dei ri*, 
fiuti del trasferimento da 
parte di molti giocatori-. 1 

« E* la conseguenza del man¬ 


cato rispettò da. parte. delle 
società dell’istituto della fir¬ 
ma contestuale' che prevede 
la partecipazione dèi gioca¬ 
tore alle trattative che lo ri¬ 
guardano ». . •• ., i •. -, 

..... Un’ipotesi quasi .utopistica*. 

' « Soltanto da noi: all’estero 
si verifica molto tranquilla¬ 
mente, e poi decine di trasfe¬ 
rimenti vengono decisi senza 
precise motivazioni tecniche: , 
si compra e si vende tenendo 
d’occhio quasi esclusivamente 
gli interessi .delle società e 
non di rado, anzi, quelli per¬ 
sonali. C’è una specie di ma¬ 
fia pell’ambito degli operatori 
di mercato: controlla tutte le 
operazioni e spesso molta par¬ 
te del denaro che circola fi¬ 
nisce in .tasca a persone che 
per l’appunto si occupano del 
trasferimento dei giocatori ». 

Qualche colpa però ce l’ha' 
anche chi fa le bizze per un 
pugno di milioni in più. 

= « E’ vero, allora dietro la 
minaccia del rifiuto da parte 
del giocatore — riconosce 
Campana — si cela il tenta¬ 
tivo di ottenere una buona 
uscita che giudico ^assoluta- 
mente illegittima. E male fan¬ 
no le società a cedere a que¬ 
ste richieste di supplementi. 
indebiti ». " 7 ' •' 

E il rimedio alla crisi del 
sistema? ■•••. rj' J, ■ 

. .. L’entrata tot,,vigóre dèlio 
Isvinc&lo, préviità in'Un pro¬ 
gètto' di lèggetene' speriamo 
venga ' presto approvato dal 
Parlamento: servirà alle, so¬ 
cietà che stanno pagando, co* 
me succede alla Lazio, l’as¬ 
surdo giuridico dell’istituto 
del vincolo, grazie al quale 
figurano) come responsabili 


dei comportamenti dei propri 
tesserati. Servirà anche ai 
giocatori: adesso anche se non 
rendono rappresentano pur 
sempre un capitale e riescono 
a spuntare buoni ingaggi, ma 
domani ognuno sarà respon¬ 
sabile di se stesso ». : 

I dirigenti, infine. Sono 
tempi in cui il calcio ita¬ 
liano elegge 1 suoi vertici: 
Righetti confermato all’una¬ 
nimità alla presidenza della 
Lega, Sordillo = candidato ' a 
raccogliere l’eredità di Fran¬ 
chi in Consiglio federale, v- 
■ « Non ■■voglio fare riferi¬ 
menti personali, ma devo con¬ 
statare — argomenta Campa¬ 
na — che noi dell’Ale abbia¬ 
mo lavorato male sia con la 
Lega che'con la Federazione. 
Incontri rari e precari, senza 
niai un programma definito 
all’ordine del giorno. Un fat¬ 
to inammissibile, assoluta- 
mente negativo. Non è tanto 
una questione di uomini, ma 
di strutture: non è più tem -. 
po di dilettantismo, il, calcio 
richiede governanti a tempo 
pieno, con più alto grado di 
professionalità e di compe¬ 
tenza. E poi,, anche se il di¬ 
scorso richiederebbe un vasto 
approfondimento, sarebbe ora 
di considerare che non è giu¬ 
sto che 950.000 calciatóri re- 
.stino a guardare pochi diri¬ 
genti che nominano le mas¬ 
sime autorità del settore. Bi¬ 
sogna cominciare a pensare 
ad un sistema diverso , più 
equilibrato e partecipativo ». 

* Insomma rifondare le strut¬ 
ture del calcio-crisi. ■ - • 

Massimo Manduzio 


Riuscita iniziativa ’ dell'ARCI-UISP 


Ieri l'incontro tra Moggi e Righetti 




gran successo a 


? l'olandese Van de Kerkhof 


M un giovanissimo là gara di scaccili — I vincitori i; I presupposti : ; garanria finanriarìa. rispetto dei regola- 
drile àltre gara — Hanno partecipato da tutt,a Italia menti del Me£ - ^tuàìnone anomala che andrà esàimnatà , 
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. > Nostro servizio ’ 

VENEZIA — Pòchi ci crede¬ 
vano a. questi .« incontri . con 
lo spòrt» clie .Uv Circolò AR- 
Cl-ill®*?. Fabio Neruda ..del 
Lido di -; Venèzia aveva pro¬ 
mosso in questo .torrido 
scórcio di luglio, molti; ave¬ 
vano anche maliziosamente 
sorriso pensando ad una si¬ 
nica disfatta per quel pugno 
di entusiasti organizzatori, 
che awano messo : in pìèdi/la ; 
manifestazione conr scarsissi- = 
mi mezzi ma tànt$ltSd|ÌlD#4 : 

Malgrado queste attèse dif¬ 
ficoltà, malgrado tutto, gli 
«Incontri del Lido»', sono 
stati uh pieno successo:'Su 
qùell’estremò lembo di terra: 
lagunare che sempre più;'de 
bolmente protegge Venezia,- 
la perla dell’Adriatico, dàlie 
furie del mare,su /quella . 
«diga verde» che si estehdé 
dal Lido a Malamocco t, giù: 
giù fino agli Alberoni abbia- 
mò avuto la ventura di yivè^ 
re e di assistere à tre giórni ' 
dt. autenticò sport. L’AR- 
CI UISP veneziano ha dunque - 
la sua battaglia organizzativa. 
Duemila-atleti piovuti da o- 
. gnl parte d’Italia si sono av¬ 
vicendati sui provvidi, ospita- 

S A^oqa del C RAL 

nel tre sport 
di base: «calcio, pallavolo e 
nella. Camlnada del 
Pèocio. nelle gare di pesca 
sportiva, nei-torneo di bocce, 
neU’affoflatiaii mo torneo so- 
naie e magistrale di scacchi 
disputatosi sullo splèndido 
palcoscenico del sakHie delle 
ferte -del Ciàstóò.: ' 

- Ma.guardiamo.X risultati: 

Calciò — U Tornèo quà- 
drahflólare è stata uhi fatica- 
tà,vittoria dei veneziani sugli 
Indomiti' napoletani per 2-1 e 
bisogna dire che la vivacis¬ 
sima brigata dell*ARCI par¬ 
tenopeo ha portato a Venezia 
una nota di colóre e di alle¬ 
gria : incontenibile, di vivaci- 
- tà protrattasi poi fino alle 6- 
7 re* piccole della fèsta docne- 
nicala Al Tomeo di Calcio 
Amatoriale ha finito invece 
per invalere la squadra del 
^ Lido sul CRAL degli «speda- - 
: Boti del GJB. Giustiniani. 
Una lotta in famìglia appas- 
donante e terminata sul mi- 
: niroo scarto: 1-0. Anche il Ii- 
veBO tecnico dei due tornei 
è stato notevole'segno che si 
poh giocare a calcio anche 
■> soto pef una targa, anche per 
an^aprtausb.e esprirnere una 
dignità di gioco più che di- 
' gnltòsa ed accettabile. 

: - PALLA A VOLO — Il tOT- 
- nuli inaarlilii è stato domina- 
to^ -da una grossa s quadra 
- l’ARCI-Delta di Padova che 
. ha . avuto abbastanza facil¬ 



eina e chirurgia discutendo 
j brillantemente la tasi di me- 
IdMna cMOo sport, «Attività 
■ nslca dl atleti operati-di sar- 
diopatle congenite ». Retato- 
ì ra.il ch.mo prof. Antonio ve¬ 
neranda. Al neo laureato la 
««agratuiasioni e gli auguri 


mente ragtonè del bravissimi 
pugliesi dèlFARCI-NOCI di 
Bariéttà, una squadra amato¬ 
riale. arrivata al Lido prepa- 
'. rati&Bima. tecnicamente inap-. 
puntabile e compatta. Dormi¬ 
vano in tenda; a. Campalto e 
tutti i giórni ài facevano la 
traversata fino al Lido. Sono 
'arrivati anche stanchi alla fi¬ 
nale ma forse nulla potevano 
contro lé torri padovane, ma 
trito di squadra! 

! ; Nel torneo 
una grossa sorpre¬ 
sine, le «sbarbe» 
dell’UlSP di Mestre hanno 
battuto in 4 set le più esper¬ 
te simpaticissime ragazze del- 
TUISP di MoncalierL Silvia, 
Cinzia.- Laura, Paola l e ni 
Teresa; e Nadia hanno dato 
spettacolo nello spettacolo, 
quasi scherzando, quasi fa¬ 
cessero, una birbonata hanno 
avuto .partita vinta anche 
perché.sonò, riuscite a recu¬ 
perare un numero incredibile 
di pa lle-, vaganti - ' 

TENNIS — Il tennis è sta¬ 
ta un'altra felice sorpresa 
Due giocatori sono emersi 
su tutU in questo torneo: il 
veneziano Franco Angìólin ed 
il ramano De Santis che in 
unteataa. testi 


so-to; mostragli 
- alta claàee. lfèl- 



Vinto LUclaqo Gemmi del 
CRAL-ENEL di Venèzia su 
Pellizzola ■ del CRAL-G.B. 

' Giustiniani, terzo : ; Gianni 
; Màrin dell UISP di v FIrenke 
(con Cerroni tra i migliori in 
assòluto fra tutti) e quarto 
Sirabellà del Tennis comuna¬ 
le del :Udò di : Venèzia, i: ; 

LA MÀRCIA NON COMPE¬ 
TITIVA — «La camlnada del 
peòcio.» ha visto alla parten¬ 
za . oltre >. 500 partecìpanU. 

IL TORNEO Dr BÒCCE — 
Ha visto una conclusione ; a 
spareggio vinto infine dal 
circolo Bimani del Lido’ di 
Venezia sull’ARCI di Padova 

IL TORNEO DI SC ACCHI 
— E* stato appannàggio di 
un imberbe ragazzino quat¬ 
tordicenne .(su, 56 concorren¬ 
ti!) un ragazzino prodigio 
veneziano che per. pudore dei 
suoi verdissimi* anni non vo¬ 
gliamo neppure citare. Non 
ce ne vorrà. E* stato un 
mostrò .di precisione, di bra¬ 
vura -anche dh incredibile 
prontezza e rapidità di rifles¬ 
si.- Giusto omaggio, in una 
festa, in un’incontro di gio- 
„ vani, un ragàzzò ha ^ntp an¬ 
che questo torneo. Può esse¬ 
re un’indicazione ed un’in- 

; segnamento. ; 

Francesco Vavassori 


ROMA — il presidente della- 
Legà. comm. Renzo Righetti,' 
si è incontrato ieri con il ds 
della Lazio, Luciano Moggi. 
Si ‘ trattava di esaminare la 
questione del giocatore stra¬ 
niero, acquistato dalla socle- 


;tà r romana, e. cioè. René Van¬ 
de Kèrkhof, che era tornato 
in Olanda.. LEindhovon non \ 
si riteneva sufficientemente 
salvaguardata e setto II pro¬ 
filo economico, e della inco¬ 
lumità-del giocatore. L'Eind- 



ROMA — Sem bra che sulla Lazio stia por ptambaro una nuova 
togata. Maurizia Màntàsl rischia di non giocar» più al calcio. 
Il gioca torà dav rebbè a lt èro n u ov im o nt» sot to po s to ad Infór- 
vowta ; c hirurg i c o atTérto laf ó i lua è lè.*" 5 o m bra cho la catclfv 
caz ia u o prasa n H uaà f afè w z i an s^ il cha gii pradudorobbo. la 
possibilità di tornar» sul t o r roni di g i oc a NELLA FOTO: M iai osi 


Il presièonte giallorosso Viola Ito fiaslmetrte sciolto lo riservo ; ; 

Roma:Fakiip arriverà illOagosto 


E' costatò liti ; vniRarcfo e quattrocentoundici milio¬ 
ni - Il suo stipendio sarà di oltre 4.000 dollari af mese 


ROMA — U presidente delia 
Roma, ing. Dino Viola, è usci¬ 
to alio scoperto, il màssimo 
dirigente giallorasso ha am¬ 
messo ufficialmente che « Ro¬ 
berto Fa leso è della Roma».. 

« Poiché sono uh uomo al- 
rantica — ha esordito Vio¬ 
la — ho usato il più stretto 
riserbo prima in fase di trat¬ 
tative e ultimamente per 
quanto riguarda la consisten¬ 
za dei-contratto stipulato sul 
posto dal mio procuratore, 
am. Aldo Raja. Ma ora, vi¬ 
sto che qualche giornale ci 
Sta ricamando sopra ho de¬ 
ciso di parlare». 

Quindi, eoo tono ufficiale, 
il presidente della Roma ha 
annunciato scandendo bene 
le parole: sii giocatore Ro¬ 
berto Falcao è costato alla 
Roma un milione e 700 mila 
dollari con pagamento in tre 
anni. Considerando il cambio 
M-'dMMf «Il> Nre, m fa 


«L'Unità». 


m&arto'i 4SI milioni di tire ». 

« Dirò di più, a conferma 
dcOÉ veridtettà del contrat¬ 
to — ha aggiunto Viola — 
questo'sarà tm sede, a dis po- 
sùrtohe di chi lo vorrà vede¬ 
re. anche > perché , dovremo 
pr ov ve d ere - ad aprire la pra¬ 
tica pressa taf fido italiano 
dei cambi ■ ■ 


In quanto al contratto per¬ 
sonale con il giocatore, il pre¬ 
sidente della Roma ha voluto 
fare - altre precisazioni: 

« Quando il 10 agosto verrà 
Foioso, ci metteremo a tavo¬ 
lino e discuteremo. Ma U gio¬ 
catore . già se che deve ade¬ 
guarsi tri contratti dèi calcia¬ 
tori italia/li. Falcao sa con 
chi tratta. Ma voglio dire di 
più: ho letto che lo stipen¬ 
dio dovrèbbe essere di quat¬ 
tro mila dollari ai-mese. An¬ 
che questa cifra t inesatta. 
Avrà di più. E.non aggiango 
per ora altro». ' 

Da Brunico sono intanto 
giunti i primi co mmen ti: 
e Ho già visto varie vette gio¬ 
care Roberto Falerno. F tot 
ottimo dementò. Saprà sen¬ 
za dubbio in breve tempo In¬ 
serirsi nella nostra formazio¬ 
ne »: cosi l’aUenatore Lied- 
boba, in ritiro con la squa¬ 
dra a Uranico, lut commen¬ 
tato la deH’ aoq alsto 

da parte della sua società del 
giocatore brasiliano. « Nam so 
esattamente' gaendo Falcio 
potrà essere con lo s qu a dre ». 
e Mi pare comunque che ab¬ 
bia da disputare ancore due 
incontri in lei uastouuW di do b 
il 3 luglio e il f apodo. Pen¬ 
so che subito dopo sarà con 
noi». Ita dotto àncora Tal)»-, 
natolo della Róma. 


Pieno ^l succèsso « Gattao i Mare 

Agli assoluti Wind Surf 
hanno partecipato in 150 


GATTEO MARE — Si sono 
conclusi sul tratto di mare 
antistante la spiaggia di G4i- 
teo i terzi campionati nuota¬ 
ti di wind-surf, «open dare», 
aperti cioè a qualsiasi tipo di 
scafo. Le regate (ne sono sta¬ 
te effettuate sei nel corso di 
tre giorni di gare) sano state 
organiti»te dalla Aiwoc (As= 
«ortazkme Italiana windsur¬ 
fing « open daas ») la prima 
amoctarione naatanale che 
accoglie tutti i tipi di inìbar- 
cationi pmch é rientranti net¬ 
ta sta «retina ufficiata. 

A gu ata «tre gteml» ro¬ 
magnola, patrocinaita dal co¬ 


nvello taa 
lutata ed 
delta stata 


iti un po’ da tutta la 
la folta e qualificala 
stane, mdta al borei 


lo straordinario moltiplicarsi 
delle «tavole» sui nostri ma-, 
ri. * ' 

Il trittico tricolore di Ctat- 
teo Mare, disputato sul tradi- 
dontoe « tria n goto olimpico », 
ha visto i concorrenti divisi 
in tre categorie: uomini, 
donne e gli stranieri che, ov¬ 
viamente, partecipavano fuori 
gara. Opti categoria poi ri¬ 
sultava dtvtaa in due grupp i: 
per i concorrenti con peso 
inferiore ai là chilogrammi.' 
per quelli di peso superi ore. 
Fra gli «catini sono risaltati 
vincitori: Crtatofari davanti a 
Mastrotorenri tsa 1 « tama r i » 
e «i re sti i davanti a Gabriel 
fra i «perenti». Fra le don¬ 
ne. dotatalo assetato di Bri- 


fornito u- 


che qua»*' nuova Are 
sportiva sta ottenendo 
giovani. Non .a caso u 


gta ad arentirare le 
lari svuhi s l e at 4tal 
tarelà - 


hoven non aveva ancora ri¬ 
cevuto nemméno .un telex che 
comprovasse l’inizio dalie ope- 
raziohi finahziarie dà parto 
della Lazio. Dovevano esser¬ 
le accreditati, -dall»Ufficio 
cambi italiano, 430 milioni 
di lire, cifra pattuita . per 
racquieto.^Ma la, «rèsistcn- 
zà.» v della società .. oUnlde 
partiva. anche dal presuppo¬ 
sto che là Lazio era stata 
retrocessa - in -«B ». ; Ragion 
per cui, re ta ^presidènza fe¬ 
derale della Federcalcio non 
avesse; concesso il sue placet 
per permetterà 3aBà Làitoili 
tenérsi lo straniero. René do¬ 
veva tornare allEindhoven. 
E re, nel frattempo, il gio¬ 
catore si fosse infortunato 
nel, « ritiro » di San Teren- 
ziano? lì danno era facil¬ 
mente intuibile. 

Ebbene il presidente Ri¬ 
ghetti ha' rassicurato la La¬ 
zio. Vi è la massima cotti- 
prensione del * governo » fe- 
der-'* ,r ' La situazióne è chia¬ 
ramente anòmala,'- e merita 
che venga esaminata, senza 
apriorismi. E però ovvio.:— 
ha detto 11^ presidente— ohe' 
debbono ' venire rispettati . i 
«tempi tecnici». Intanto la 
copertura finanziaria dell’o 
perazìooe. Quindi il rispetto 
dei regolamenti dei MEC. Ri¬ 
ghetti ha avuto assicuiazio- 
iii per quanto ' riguarda 11 
contratto depositato in Lejà 
• la coperto» finanziari* 
(Rri - cl ha personalmen¬ 
te dichiarato — è chiaro che 
una risposta definitiva' non 
si può dare nei giro di. un'o¬ 
ra. Oltre tatto è una deci¬ 
sione che deve tettile presa 
collegialmente, e cioè dalla 
presidenaa federale*. Il p» 
sedente ci ha anche fatto ca¬ 
pire che la decisione non 
dovrà creare malcontento, o 
un pericoloso p r e cedente. A 
far pendere la bilancia dalla 
parte della tesi affermativa 
po treb be decidere il latito-che 
la Lazio ha acquistato -fi -gio¬ 
catore prima della sentenza 
della CAF. Ma visto cerne 
stanno andando le core in 
-casa laziale, lei «mento «co 
pertara finanziaria» potreb¬ 
be diventare determinante. 

-René d ovrebbe tornare do¬ 
mani al «ritiro» di San Te- 
rentàno. Resterà soltanto a 
patto che la. società abbia 
sbrogfirtb le soe intricata ma¬ 
tasse Interne. Il vkwpreaÉdm- 
te Rotolo ha'avuto ieri una 
reazione dura nei confronti 
di Lenzini, « Sono sempre sta¬ 
to un suo fedele co lla b orato- 
re. Non sono un irresponsa¬ 
bile e non ho peno la testa ». 
Quindi ha continuato: «Il 
ndo groppo ha chiesto le di- 
mtae&ati a Leniteti non per 
sottoporlo ad un ricatto. LN 
cento dei componenti non 
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Conferenza stampa del sindacalista José Justinland! 
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Perché i generali di La Paz 
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non sono « folklore boliviano » 
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La crisi della distensione ridà spazi sanguinosi alle forze reazionarie in tutta 
TÀmerica Latina - La Federazione CGIL-CISL*UIL solidale con la resistenza 
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ROMA — Il «golpe» del 17 
luglio a La Paz con cui i mi¬ 
litari fascisti hanno impedi¬ 
to reiezione del « leader * del¬ 
la coalizione progressista UDP, 
Heman Siles Zuazo, alla presi¬ 
denza della Repubblica, non è 
un episodio di « folklore boli- 
viano », ma una conseguenza 
dell’attuale deterioramento del¬ 
la situazione internazionale, 
con -, implicazioni che vanno 
ben al. di là, appunto, della 
Bolivia ..• v : : ■' 

f Su questo dato hanno posto 
l’accento ieri,'a Roma, il com¬ 
pagno José ' Justiniano, del 
Comitato esecutivo della COB 
(la centrale sindacale bolivia¬ 
no), e Gabaglio (CISL), Miti- 
fello (CGIL) e Izzo (UIL). nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa presso la sede della Fede¬ 
razione unitaria CGIL - CISL - 
UIL. 

Il compagno lustiniano si 
trovava fi Parigi da circa una 
settmàiia, per incarico della 
COB. il giorno del « golpe ». 
La Federazione sindacale ìtài- 
taria lo ha invitato in Italia, 
nel quadro delle iniziative av¬ 
viate (in accordo con le orga¬ 
nizzazioni sindacali 1 degli al¬ 
tri paesi europei) in appoggio 
alla resistenza che.i lavorato¬ 
ri e il popolo boliviani oppon¬ 
gono alta dittatura, e, anche, 
come conr.rpto senno di soli¬ 
darietà con lo sciopero che si 


è svolto nei paesi del Patto 
Andino. 

■ La crisi della distensione è 
del negoziato Nord-Sud — è 
stato dunque sottolineato — 
sta ridando - ampi, sangui¬ 
nosi spazi di manovra alle for¬ 
ze reazionarie e fasciste che 
intendono spezzare il processo 
di democratizzazione. faticosa¬ 
mente cominciato, in questi ul¬ 
timi anni, ' nel subcohtinente 
latino-ameriòano. Non a caso 
-— ha detto lustiniano - — 
il « golpe » capeoniato dal ge¬ 
nerale Luis Garda Meta è 
venuto dopo che il popolo del¬ 
la Bolivia, nelle elezioni gene¬ 
rali del 29 giugno, aveva e- 
spresso. in modo chiaro, ine¬ 
quivocabile la sua volontà di 
rinnovamento politico e di 
riforme sociali; e non a ca¬ 
so i golpisti sono' sostenuti 
dalle dittature reazionarie del 
« cono meridionale ».. Il regi¬ 
me argentino r del generale 
Videla. in particolare, ha aiu¬ 
tato Garcla Meza ed i suoi 
(insieme alla « multinaziona^ 
le » della cocaina) cori milioni 
di dollari e con l’invio iri Bo¬ 
livia, presso il comando del¬ 
ie forze arrr-’ji di « tecnici*, 
cioè di « consiglieri » politici 
e militari (« esperti » nella co¬ 
siddetta'' « co*itro r ’uerriolia »). 
Cosi come, nel 1971, i « gòni- 
la » brasiliani avevano. soste¬ 
nuto 1 il generale Hugo Ban- 
zer Guarez. 


Il « golpe » è stato prepara¬ 
to minuziosamente. ■- Garda 
Meza ha « imitato » Pinochet, 
il. capo dei golpisti cileni (di 
cui si prp'-'ssa « ammiratore », 
nonostante - le . contraddizioni 
che oppongono tuttora i Verti¬ 
ci militari boliviani a .quelli 
cileni per la questione dello 
shocco al mare, che la Boli¬ 
via perse con la «guerra del 
Pacifico » del 1879-1881). • Lo 
_ scorso < aprile, ’■ assumendo • la 
carica di capo di stato mag¬ 
giore generale, anche lui si era 
« impegnato » con il presiden¬ 
te legittimo « ad interim » si¬ 
gnora Lydia Guelier e con la 
stessa COB a< « rispettare » la 
Costituzione del suo paese. Ha 
calpestato la parola data ed 
ha scatenato 1 la repressione 
più sanguinosa « fidando » ci¬ 
nicamente da un lato su un ul¬ 
teriore e rodicele mutamento 
nz'ia « leadership » USA (cioè, 
nella vitt . la del co nA 'dato 
repubblicano Donald Reagan 
alle presidenziali di novem- 
: bre), d’altro lato . sulle poten¬ 
ziali (e finora sfruttate solo 
ih parte) ricchezze della Boli¬ 
via (per consolidare i legami 
con il grande capitale multi¬ 
nazionale). ' 

La resistenza popolare, però, 
continua — ha affermato an¬ 
cora ■ il compagno lustiniano 
— come dimostrano il succes¬ 
so ottenuto dallo sciopero ge¬ 
nerale — nonostante l’assassi¬ 
nio, l’arresto o la « scompar¬ 


sa > dei maggiori dirigenti sin¬ 
dacali — proclamato 1 dalla 
COB e la difficile lotta 
dei minatori. A ? questa resi¬ 
stenza - partecipano > non sol¬ 
tanto j la 1 classe operaia e i 
contadini « indios », ma anche 
vastissimi settori del clero cat¬ 
tolico, la stragrande maggio¬ 
ranza degli i intellettuali, im¬ 
portanti settori dèlia pìccola e 
media borghesia. ■ La partita, 
perciò, non- è chiusa; la dit¬ 
tatura non ha ancora vinto 
e. certamente, avrà ulta dura; 


’ In questa fase, una impor¬ 
tanza notevolissima avrà an¬ 
che la solidarietà del movi¬ 
mento operaio, delle forze de¬ 
mocratiche, degli Stati euro¬ 
pèi (di quelli 1 della CE E, quin¬ 
di anche dell'Italia, in parti¬ 
colare). I militari golpisti van¬ 
no isolati non soltanto sul 
piano delle dichiarazioni di 
principio, ma anche su quelli 
politico-diplomatico . (rottura 
delle relazioni con il regi¬ 
me di La Paz. ecc.) e 
degli aiuti economici, che 
ogni paese davvero preoccu¬ 
pato del rispetto dei diritti ti¬ 
moni deve sospendere finché 
la legalità e le libertà non,ver¬ 
ranno ripristinate e al popolo 
della Bolivia non sarà ,consen¬ 
tito di riprendere fi camminò 
democratico sanguinosamente 
interrotto dal « golpe » del 17 . 
luglio. - . ... 

j Mario Ronchi 
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Condanna e iniziative 
dei lavoratori italiani 
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ROMA — La Federazione uni¬ 
taria CGEL-CISL UIL ha dif¬ 
fuso ieri una dichiarazione 
nella quale, «a nome dei la¬ 
voratori italiani, esprime pie¬ 
na solidarietà allo sciopero 
dei lavoratori latino-àmerica- 
ni indetto per protestare con¬ 
tro il sanguinoso colpo di 
Stato del generale Gamìa 
Meza in Bolivia e'rinnova il 
pieno appoggio, alle forze de¬ 
mocratiche ed alla gloriosa 
Central -. Obrera Bglivlanc^ 
(COB), che lottano per t’in-' 
staurazione della democrazia > 
e della legalità impegnando¬ 


si a sviluppare tutte le 
iniziative necessarie affinchè 
cessi immediatamente la re¬ 
pressione e siano ristabilite 
lè libertà politiche, < civili e 
sindacali ». - ; • • 
In telegrammi .Inviati ài 
presidente del Consiglio, al 
ministro degli Esteri, al par¬ 
titi • democràtici e «1 - presi* 
dente della: Repubblica U la¬ 
voratori delle fabbriche Za¬ 
nnasi e Savio e la Fédera- 
r zinne gGIL CiSL-UIL di Por¬ 
denone hàpno espresso la lo¬ 
ro più dura condanna . del 
* golpe» - boliviano, -v'.,' 


L’agenzia ANSA 
sulla Bolivia 


Caro direttore. 


In Perù Belaunde Terry 
reintegrato presidente 


: - a - . 


LIMA — Dopo dodici anni di 
dittatura militare, il Perù è 
tornato ad essere retto da un 
governo democratico presiedu¬ 
to dal sessantasettenne Fer¬ 
nando Belaunde Terry. il qua¬ 
le è stato reintegrato ieri al¬ 
la massima magistratura dello 
Stato dopo aver trascorso no¬ 
ve anni in esilio. 

Belaunde era stato rieletto 


; a suffragio universale nelle 
elezioni dello scorso maggio, 
conseguendo il 40 per cento 
dei veti. - >•**. 

Oltre a numerosi presidenti 
latino-americani. hanno pre¬ 
senziato alla cerimonia «Tinse- 

' - N _ \ . V . * . • - ‘ - - 

diamento : il primo ministro 
spagnolo Suarez e la moglie 
del presidente Carter. 


in un contesto di servizi 
provenienti da : Washington. 
Bruxelles e Belgrado. «l’Uni¬ 
tà» del 25 luglio pubblica un 
corsivo in cui si denunzia 
che « in un dispacciò da La 
Paz. firmato da Riccardo Be- 
nozzo. l’agenzia ANSA con¬ 
stata, guaM amabilmente, che 
il leader socialista boliviano 
Marcelo Quirogd Santa Cruz 
mòrto in uno scontro à 
fuoco”- E" un modo vergo¬ 
gnoso di parlare della trage¬ 
dia boliviano. SuU’assàsstnto 
di Qutroga ci botto state ite- 
sttmonianze con particolari 
Orribili».^- :■ - -i; 

■Per quanto riguarda f agen¬ 
zia, da chi, se non dall’Ansa, 
i giornali italiani hanno ap¬ 
preso della tragedia boli-cia¬ 
na? In realtà è stata CAnsa 
a dame obiettiva testimo¬ 
nianza <compreso Cassassimo 
di Marcelo Quiroga Santa 
Cruz) anche attraverso t ser¬ 
vizi del suo valoroso corri¬ 
spondente da La Pàs. S’ il 
còso di, leggere ’ quello che 
scrive ‘òggi O, «Corriere del 
la sero • in un servizio da 
Rio de Janeiro: « Come nel 
primo giorno del golpe » per 


, F facile portare detta Bo¬ 
livia; stèndo a Roma. Meno 
facile è parlarne da. La Paz. 
come ta, con grónde corag- 1 
pio. fi collega (mio e vostro) 
Riccardo Benozzo 


Con molti cordiali saluti 
SBROIP LEPRI 






Parlando all'80 0 del Partito Agrario 


Prevista la firma di numerosi accordi 




Ripreso del di 


auspicato da 



Secondo Sofia « Est ed Ovest possono sedersi one¬ 
stamente attorno al tavolo per la distensione » 


- ■■■•- 


i mk: 





; SOFIA — Nei giorni scorsi si 
è tenuto a SoHa un convegno 
intemazionale per festeggiare 
r ottantesimo anniversario 
della fondazione de] Partito 
Agrario Popolare. • Interve¬ 
nendo a questo convegno, il 
Presidente de* consiglio di 
Stato "e prinw segretario del 
Partito comunista bulgaro. 
Todor Zhivkov ha auspicato 
che «l'umanità sì impegni in 
una comune lotta per. la coe¬ 
sistenza e U pace e per 0 
ristabilimento A . migliori 
condizioni ambientali indi¬ 
spensabili pei la sua soprav¬ 
vivenza ». 

« Esiste — ba affermato 
Zhjvkov —' l'ineluttabile- ne¬ 
cessità di -scongiurare una 
guerre totale che oon rispar¬ 
mierà stati e regioni, paesi 
amici e nemici ». 

Riferendosi al problema 
delle'trattative sul disarmo, 
il leader bulgaro ha sostenu¬ 
to die « i rapporti di forza 
attualmente esistenti non 
possono essere assolutamente 
modificati *. « Est ed ovest 
possono tuttavia sedersi o- 


nestà mente attorno ad una 
tavola rotonda ed affrontare 
le discussioni sul disanno e 
quindi sulla completa elimi¬ 
nazione di tutte le armi nu¬ 
cleari e convenzionatì ». ba 
affermato Zhivkov. ' 


« La distensione — ba detto 
nel suo intervento il leader 
bulgaro — ha i suoi prece¬ 
denti storici nella continone 
tra paesi occiden ta li ed 
URSS contro ii nazismo, od¬ 
io statuto ddl* Nazioni Unite 
/ negli accordi di Helsinki ». 
« Certo nel mondo esistono 
differenze, perché i sistemi 
sodali sono differenti e i 
problemi enorm i , da cui le 
situazioni di crisi che tutta¬ 
via non de b b o no m e tte re, in 
crisi — ha aggiunto Zhivkov 
— fi processo di distensio¬ 
ne». 


« Anche se la storia ci ha 
lasciato in eredità p robl e mi 
litigiosi — ha affermato il 
leader bulgaro — 9 nostro 
paese ba contribuito a creare 
nei Balcani un dima di péce 
e di c oop e r a zione, instaurando 
buoni rapporti di. vicinato». 


La visite del mintetro francese nel quadro dei rap¬ 
porti con l'Europa dell'Est . Le relazioni economiche 


PARIGI — O ministro degli 
Esteri francese, Jean Fran¬ 
cois Poncet, si recherà doma¬ 
ni a Budapest per una visita 
affidate di due fiorai. Avrà 
colloqui sulla situazione in¬ 
temazionale. eoo particolare 
riferimento all'Afghanistan é 
In previstone della conferen¬ 
za di Madrid sulla slcures- 


Gti ambienti del Qual d*Or- 
say insistono sull'importanza 
di questa visita. sotteHlneando 
che l'Ungheria è un «caso 
a parte» od blocco dd paesi 
socialisti. Soprattutto per la 
stabilità Interna, reatina ta 
grazie al pragmatismo di 
Janoa Radar. U guato è riu¬ 
scito a far dimenticare 1 trau¬ 
mi deOThau n e sk m e dd MS 
e a fare dò che Duboak 
non riuscì a fare a Praga. 

Tutto dò. dicono gli stessi 
ambienti francesi, in cambio 
di un totale alli ne amento del¬ 
l'Ungheria sulla politica 
ra dell'Unione Sovietica. 


Per quanto 
si afghana, sempre 
gli ambienti dd 
say, Budapest ha 
giri io Mosca a 
che perché il 
della 
nate è 


te cri- 
sondo 
«TOf- 

an- 


> .librio socio-politico realizzato 
dal regime di Radar. Anche 
per questo motivo, Budapest, 
cosi come'Bucarest e Varsa¬ 
via. attribuiscono una grónda 
Importanza alla conferenza 
sulla sicurezza e te coopera¬ 
zione in Europa, prevista per 
il prossimo mese di novembre, 
a Madrid. *' 

Francois Poncet parlerà an¬ 
che ili questioni economiche 
con i suoi Interlocutori un¬ 
gheresi. nella speranza di con¬ 
cludere un Importante con¬ 
tratto nd campo «ielle tele- 
comuntcazioaL 

Durante la visita del mini¬ 
stro Poncet verrà comunque 
firmato un accordo nd cam¬ 
po della cooperazione giudi¬ 
ziaria. Anche «la parie unghe¬ 
rese viene sottoli neata ras- 
portanza delle relazioni con 
Parigi, dove lo stesso Ra«lar 
ha compiuto due anni ra una 
visita ufficiate su invito dd 
presciente francese Gtscard 
d'Estaing. A Budapest viene 
anche sottolineata l’Importan¬ 
za di riuscire a concretissa¬ 
re quegli accordi che finora 
hanno reso. ' nonostante te 
buona volontà M tee part¬ 
ner, poco fi s tufe r à la col 
tebórastone in campo 
mtoo tra 1 


Smentita palestinese per Tattentato di Anversa 







il David Ca¬ 
di * 
dt altri 


tari a 

scinto che s o st ene va di par¬ 
lare a nona «lei FPLP, in 
una telefonata all’agenzia di 
inforni» «toni belga, aveva ri¬ 
la responsabilità 
Ma 11 porta- 
uffletete del FPLP, Bas- 
Aba flberlf. ha dichia¬ 
rato alTAMEA che la sua or 
non tea « asso¬ 
nnila a che ve- 


sul 

UeQ 

to ieri, ha 
Abdd 
anni. 


le te- 


ar- 
dt chia- 
• diave- 

imito di 


falso, lineai nto a A l Es id Na 
ser. L’uomo. <n na don aiità 
siriima, ha dichiarata di es¬ 
sere stento in Belgi» da po¬ 
co, pvwNte da 


d*i agli 



calibro V e motto 
vari paste. Il tipo 
be da Ite aeate non è stato 
ancore stabilito. 

Uno ite rasaste, colpito al¬ 
la testa da teteuiiiusii edtete 
in metà dèi 
9 bari pertooto Ite 

tfsiSKjsn 

i ML àW 


le vie di La Paz continuano 
a 'circolare ad altissima velo¬ 
cità le ambulanze coh a bordo 
ufficiali in borghese che van¬ 
no dir casa in casa rastrel¬ 
lando i nemici del regime. 
Particolarmente- accanita la 
caccia ai giornalisti: uno dèi 
più ricercati i Umberto Va- 
caflor, corrispondente della 
agenzia Ansa ». 

Per quanto riguarda Fin-- J 
viato deWAnsa. lèggiamo, sem¬ 
pre oggi, su « Repubblica »,'in 
un servizio dt Clara- -Yalen- 
ziano da La. Paz: « Qui non 
: vale nessuna 'garanzia: ’ sta- 
mòrti.- mentre- stavo con’al¬ 
cuni giornalisti «broàhff k un 
albergo del cèntro, è pimàfo 
un camion - pieno di ioldàtt 
con i fucili puntati contro 
due giornalisti brasiliani che 
ci hanno fatto segno, tnerp- 
ctando i polsi, che erano sta-, 

« arrestati». 


-•* li, Vv. V 1: 
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Giunta di sinistra a Torino e in Piemonte 


» ■ 


± ri 


-j- *f-V . 


/ ~ l. 


so la' parola nel corso «lei 


! dibattito, ’i Purtroppo anche 
questa occasione è stata 1 per¬ 
duta dai consiglieri dello scu¬ 
do crociato. Nel loro discorsi 
si sono uditi gli echi di una 
impostazione che non aveva 
avuto successo’ nelle scorse 
settimane.- All’indomani, del 
voto déll’8 ghigno gli espo¬ 
nenti della PC piemontese sì 
erano affannati a dimostrare 
che gli elettori avevano boc¬ 
ciato la giunta - regionale di 
sinistra. L'interessata < tesi 
aveva trovato compiacenti . 0 - 
spitalità su più d'un òrgano 
di informazione ma non per 
quésto aveva avuto ' fortuna. 
I fatti si sono incaricati di 
smentire le parole ed 11 voto 
dì ieri è stata la smentita più 
convincente. ' >. ' •• 

' Il senso di quanto il voto 
dell’assemblea piemontese si 
accingeva a • sancire è stato 
espresso dal nuovo capogri^ 
po socialista: l'avv. Aldo Vi- 
glione — senza evitare anche 
le polemiche dirette — ha 
sviluppato un'ampia argomen¬ 


tazione che aveva al centro 
i temi scottanti della situa- 
fione economica. Il capogiup- 
po coibunista Rinaldo Bontten-^ 
pi ' occupandosi dei problèmi' 
di schieramento-ha osservato 
come la DC, oon la sua linea, 
di contrapposizione, sia state 
portata a perdere progressi¬ 
vamente péso politico e quel 
ruolo di centralità mantenute 
per molto temf». « Una cen¬ 
tralità della sinistra Si va 
affermando quale garanzia di 
fronte, ai problemi cheur¬ 
gono ». « r ■ i r ' y- ■ j -•< 

La situazione economica ~ 
hanno sottolineato i due -uni- 
gruppo — richiede uno spiri¬ 
to unitario, chiarezza di idee, 
coraggio, fantasia nella ri¬ 
cerca di soluzioni che evitino 
di far ricadere sui lavoratori 
— e specialmente su quelli 
a più basso reddito — le con¬ 
seguenze della crisi. 


Il segno sotto oui nascono 
le nuove'giunte di sinistra di 
Torino e del Piemonte è pro¬ 
prio questo, questo l'impegno' 
dei partiti della sinistra che 
hanno coi lavoratori. un rap¬ 


porto organico. Il primo at¬ 
to del consiglio regionale ieri 
mattina era stato la riele¬ 
zione. del presidente dell'uffi- 
• cio di presidenza In qui Sonò 
rappresentate tutte le forze 
politiche democratiche presen¬ 
ti nell’assemblea, dal PCI al 
PSI : alla DC. Appena rieletto 
•presidente, il socialderoocrati- 
co Germano Benzi ha annun¬ 
ciato. la presentazione di un 
documento sulla situazione 
dell'occupazione. 

•J Nei giorni scorsi di questi 
problemi Diego Novelli aveva 
parlato con il presidente Per- 
tini, con'11 presidente del con¬ 
siglio Cossiga. con i sindacati.. 
Ieri .sera, appena rieletto sin¬ 
daco Novelli ha ripreso il di¬ 
scorso. «Queste nuova torna-, 
ta amministrativa — ha det¬ 
to 1 —'’ prende l’avvio in un mo*. 
mento difficile, gravido d* in¬ 
cognite sul futuro dell’occupa¬ 
zione nel settore primario del¬ 
la nostra 1 industria, quello del¬ 
l’auto ». Già stasera il consi¬ 
glio comunale affronterà i te¬ 
mi della, crisi economica. 


Novelli aveva tracciato un 


bilancio del cinque armi di am¬ 
ministrazione di sinistra; ri¬ 
cordando che il successo avu¬ 
to 1*8 giugno da PCI e PSI 
«non può non essere consi¬ 
derato anche un giudizio po¬ 
sitivo sulla J nostra attività ».'•: 
Questo lavoro continuerà. Su 
quale linea? «B nostro impe¬ 
gno — ha detto Novelli — è 


per una città che sia prodotte ! 


da nuovi e più democratici 
rapporti sociali e da nuovi ri¬ 
ferimenti economici, che sia 
"produttrice" a sua volta dì 
nuove possibilità e qualità di 1 
rapporti umani, da quelli so¬ 
ciali a quelli interpersonali, 
che sia partecipe attiva delia 
costruzione di una società de¬ 
mocratica. rinnovata e imma¬ 
gine di essa ». Che cosa non 
sarà queste città? Non sarà 
« quella disegnate a tavolino 
da un gruppo di saggi illu¬ 
ministi e da moderni strego¬ 
ni ». Non sarà « una sorta di 
utopia », e tantomeno sarà 
« quella che potrebbero rea¬ 
lizzare forze economiche spe- : 
culative in regime di cosid¬ 
detto "Ubero mercato" così 


come è purtroppo acòàduto ne¬ 
gli anni dello sviluppo selvag¬ 
gio nel recente passato ». 

Mentre, gravi problemi eco¬ 
nomici Incombono e segnano 
il faUimento di un modello e 
di molti sogni neocapitalistici, 
la giunta di sinistra ha inizia¬ 
to a-dare sostanza e forma 8 
una nuova cultura della città. 
« SI sono costruiti — ha ricor¬ 
dato U sindacò typyeUi. >— i 
primi elementi nuovi di rife¬ 
rimento per il suo rinnova¬ 
mento ed è su questa strada 
che vogliamo proseguire ' il 
cammino nel prossimo quin¬ 
quènnio ». • . - ~ 

s Ricordati i rapporti nuovi 
creati. con le forze economi¬ 
che — dalle maggiori alle .mi¬ 
nori — è le alternative forni¬ 
te ad esse. « su questo diffi¬ 
cile e decisivo terréno si sono 
conseguiti — ha aggiunto -No¬ 
velli — risultati : a mlò aVyiso. 
importanti poiché, rappresentar 
no, se non ancóra .néUa quan¬ 
tità, certamente netta qualità i 
primi segni concreti di un nuo¬ 
vo rapporto fra l'economia e la 
città ». 


Sud, Fiat, autunno caldo: ecco h scelte che proponiamo 


(Dalla prima pagina) 
salvaguardare ed elevare i 
livelli attuali dell’occupazio¬ 
ne . industriale del Mezzo¬ 
giorno, deve restare, qualun¬ 
que siano le circostanze nel¬ 
le quali ci troveremo ad 
: operare in autunno, obietti¬ 
vo fondamentale delle forze 
democratiche, ' del nostro 
partito, del movimento sin¬ 
dacale. 


. -• \ .-V 


; E veniamo alla FIAT. Ab^ 
biarao investito 11 governo 
anéhé di quéste ' questione. 
Non si tratte di pn affare 
privato della famiglia'Agneì- 
U. Se la FIAT è In difficol¬ 
tà • e attraversa una crisi 
(anche ; se esistono pesanti 
responsabilità degli attuali, 
dirigenti di ’ «mesta azienda 
per il modo come hanno 
operato è diretto), ne va di 
mezzo l'interesse della na¬ 
zione. Bisogna" quindi -tro¬ 
vare . una via d’uscita: con 
serietà e ponderazione. Atti 
unilaterali di forza della Di¬ 
rezione, della FIAT (migliaia 
e migliaia di licenziamenti, 
come : si dice), acutizzéret* ' 
bero al massimo la * tensio¬ 
ne sociale e poHlicà, é rénr 
derebbero impossibile, qùe-- 
sta ricerca di' ùna'Wà di. su-/ 
paramento dèlia crtsi che è 
'interesse dì. tutti effettuare. 
Crédo che sia . inùtile • ag-. 
giungere che simili atti di 
fprtg cì. troverebbero, schìé- 
rati, con grande convinzio¬ 
ne, e con un impégno nazio¬ 
nale, a fiasco degli operai 


della FIAT. 

Ma anche il governo deve 
muoversi, e uscire da ambi¬ 
guità più 0 meno furbesche 
e da una sostanziale, irre¬ 
sponsabile inerzia. Ci - sono 
diversi problemi. Cè anche 
quello di un intervento ur¬ 
gente (diciamo congiuntu¬ 
rale) a favore dell’industria 
automobilistica: ne parlere¬ 
mo quando affronteremo, in 
Senato, la questione della fi¬ 
scalizzazione. C’è il proble¬ 
ma del. piano-auto. Chiedia¬ 
mo a Bisaglia di Informare 
il Parlamento su cosa si stia 
facendo, e quali siano gli 
orientaménti del governò, in 
fatto di aiutò’ alla ricerca 
(legata anche alla necessità 
di ùn drastico risparmio 
energetico), alle, innovazio¬ 
ni produttive é di organiz¬ 
zazione del lavoro, al dfri- 
centramento territoriale. Un 
problema decisivo (proprio 
per meglio precisare e defi¬ 
nire un piano nazionale per 
Tautomobile) ci sembra quel¬ 
lo di indurre la FIAT a pre- 
. sentore , un suo piano di 
gruppo. L'Alfa Romeo l’ha 
presentato. Il dott: Umberto 
Agnelli pensa forse di risol¬ 
vere 1 problèmi della sua 
azienda solo attraverso la 
svalutartene, i licenziamenti, 
la lotta contro la parte pub¬ 
blica dell'Industria automo¬ 
bilistica? Spaventósa illu¬ 
sione, forièra di gròssi ma- 
'btenL r/:. .V- ' 


Per quel che riguarda la. 




atiesttene Alfa-Nlssan, circo¬ 


lano speculazioni di ogni 
tipo. Sin dal febbraio scorso 
(alla Conferenza del PCI 
sulla FIAT) dicemmo che 
sarebbe stato preferìbile un 
. accordo fra tutte le aziende 
automobilistiche nazionali. 
Come sono andate le cose? 
Lo dica il governo, con chia¬ 
rezza. La FIAT —. queste 
sono le notizie che circolano, 
non smentite — non ha 
presentato proposte di col¬ 
laborazione con l'Alfa che 
fossero adeguate ad affron¬ 
terà i problemi del risana-' 
mento e dello sviluppo dell’. 
Alfa-Sud e di tutte l’indu¬ 
stria automobilistica: e l’in- 
tepto da éul ci pare sia 
stata > mossa era in effetti 
solo quello di concorrente 
con l’Alfa. Sono false, que¬ 
ste notizie? Le smentiscano, 
ma con fatti precisi, i diri¬ 
genti della FIAT e un go-, 
verno che, anche su queste 
questione, è apparso diviso 
al suo/interno e latitante. 
Altrimenti, non si può. Im¬ 
pedire 1 all’Alfa Romeo di 
portare avanti il suo • prò-. 
gramma :• di sviluppo, purè 
nel dovere, che è dì tutti, 
di prendere le misure atte 
a difendere l’industria - na¬ 
zionale e il suo avvenire. _• 


Mezzogiorno, - FIAT, au- 
tuiino .difficile. In giuoco 
sarà, in effetti, la prospet¬ 
tiva: . industriale < del paese. 
Dovremo . accontentarci di, 
un ruolo subalterno e tra¬ 
scurabile nella divisione 'in¬ 


ternazionale del lavoro? Do¬ 
vremo essere paghi di espor¬ 
tare scarpe, maglieria o fri¬ 
goriferi? Dovremo adattarci, 
in modo prevalente, all’eco¬ 
nomia dei c sciur Brambil¬ 
la »? O non dobbiamo Inve¬ 
ce sforzarci, (anche con 1* 
aiuto delle forze imprendi¬ 
toriali piccole é medie) per¬ 
chè ritolta diventi, sempre 
più, un paese moderno e in-, 
dustrialmente avanzato, ca¬ 
pace di esercitare una fun-. 
rióne, decisiva per lò svilup¬ 
po del terzo mondo e per Un 
nuòvo ordine economico in¬ 
ternazionale? Perchè quésto' 
possa avvenire,-non poesia-- 
mo rinunciare allo sviluppo 
della grande industria mo¬ 
derna, della ricerca scientì¬ 
fica e tecnologica, e a una 
politica meridionalistica ef¬ 
ficace: nè possiamo pensare 
di risolvere i problemi con 
qualche-manciata (cioè con 
alcune centinaia) di-miliar¬ 
di da dare a settori in crisi 
(pensiamo, tanto per fare 
d ue e sempi, alla SIR e alla 
STET-SIP), senza nessuna 
programmazione, senza un ' 
minimo e decente program¬ 
ma di risanamento e di svi¬ 
luppo. Sarebbero, se dati 
;cosl, soldi buttati in un poz¬ 
zo senza fondo, e dòpo qual¬ 
che mese saremmo pùnto e 
da capo. 

A propòsito’ dei Mezzogior¬ 
no, abbiamo combattuto, nei 
giorni scorsi, anche con 
asprézza, cóntro il decreto 
sul « Fondo r. QTttahdo fi go¬ 


verno presenterà il suo di¬ 
segno di legge, entreremo 
nel meritò, -é non faremo 
nessuna opposizione di prin¬ 
cipio. Vogliamo discutere 
anche , con i sindacati, con 
. gli studiosi di economia, con 
gli intellettuali. Non siamo, 
ovviamente, contrari alla so¬ 
lidarietà degli opéràì occu¬ 
pati per U Sùd: 'queste è 
stata la sostanza di tutta la 
nostra lòtte di qùesti. ;4nnì. 
Ma la solidarielii noni, può 
. che basarsi sul cóùsensò ■ di 
quelli ; che debbono espri¬ 
merla. Ed è nostra opinióne 
che ta discussione sol « Fon¬ 
dò * non ha : molto a' che' 
spartire con quella più 1 ge¬ 
nerale che dovremo ' fare, à 
partire da settembre, sulle 
sorti della politica meridio- 
naiigtica dopo la scadenza 
del 31 dicembre 1380. ; 


s Non sottovalutiamo l’im- 
pòrtanza grande 1 ,di altri pro¬ 
blèmi: Tagricoltùra, i servi¬ 
zi, le ; infrastrùtturè, ta difé¬ 
sa del suolo. Ma siamo con¬ 
vinti anche che, di queste 
nùova pòKtlca meridionali¬ 
stica, la programmazione 'in¬ 
dustriale nazionale è punto 
decisivo. In effetti, questa 
sarà la. principale poste in 
giuoco nel dibattito e nella 
lotte del prossimo autunno: 
una programmazione nazio¬ 
nale per lò sviluppo dH ùn’ 
industria moderna, per V 
oecupaztenè giovanile- ejfém- 
niinile, per un nuovo topo 
di : sviluppo dell’ecònomia e 
delta' società italtapa. 






non si 
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titi governativi. Cràxi e Spa¬ 
dolini. Si tratte «li una dichia¬ 
razione che rivela in ptano le 
stato «ti insicurezza ìti cùì éU 
navigando, ti tripartito," nòno-, ’ 
stantè fl trionfàliszDo «]i fac¬ 
ciate speso a piene mani: in 
«lùestt giórni dai òboi: propa¬ 
gandisti. Che poi sla tise¬ 
gretario di un partito gover¬ 
nativo. e nqù ti: presidente del 
Consiglio in prèeòoa (dòpo una 
decisione deT governo) ad an¬ 
nunciare la dccisiòrié «ti 'por-, 
re ta fiducia 1 è; già «fi per sé 
un fatto inedito. Tenuto pév 
santéroenté sotto" '.tutela , du¬ 
rante tutto ti tragitto «W ca¬ 
so Donat Cattln, fon. -Cossi¬ 


ga continua ad essere un vi¬ 
gilato speciale nelle mani del 
« dirèttorio» tripartito? 

La questione sollevata dal 
parlamentàri comunisti con la 
loro mozione è urgente. D- 
PCL ' dopo gli ultimi assassini! 
di magistrati, si fece inter¬ 
prete dei disagiodeU’opiniòne 
pubblica e degli stessi magi¬ 
strati. Indicò chiaramente le 
cause remo te e ricine delta 
«risi della giustizia, affer¬ 
mando «ihe lo » Stato di véra 
emergenza ".i. determinato da 
specìfiche btodeuipienzè del 
ministro «fi Grazia e Giusti¬ 
zia», e s os ten endo cdrè il go¬ 
verno dovrebbe assùmere 
« immediat ament e le indi¬ 


spensabili decisioni in ardine 
a una diversa direzione e re¬ 
sponsabilità della politicq del¬ 
la giustizia ». E’ evidente «die 
l’approvazione da parte del 
Parlamento «ti un documento, 
come quello dei deputati co¬ 
munisti (altri ne sono siati 
presentati da liberati, radicali, 
socialisti. Pdup. de. missini) 
com p or t erebbe una serie di 
conseguenze politiche. Una dì 
queste sarebbe la necessità 
politica «Ielle dimissioni <11 
Modino. 1 . . : ‘ Z : -•/ 


In una votazione a scrutinio 
segreto, ben difficiltneote ti 
frante governativo - potrebbe 
risultare compatto. E per «fi* 


verse ragfonf. In primo luogo, 
certo, perché sulla politica 
condotta in questo campò lè 
Indicazioni comuniste sono In 
grado di «mordere» ben al 
«fi là dello schier a ménto del- 
l’opposizione di ; siuistra. e 
anche nella stessa maggio¬ 
ranza che. non a «teso, ha 
voluto rinviare ti dibàttito a 
dopo la «fiscussione sulla ri- 
cenda Coesfga-Donat Catttn. 
Da «)ui la sortita «fi PIccolL' 
-- Se è esatto dò che 11 se¬ 
gretario de ha dkjhlarato eoo 
ta sua Interviste alta Stam¬ 
pa, vorrà «firè che il governo, 
esaurito ti dibattito generale, 
farà presentare alta inaggìo- 


ranza un ordine del giorno d 
fidùcia. . oou solò imponend 
il voto palese, ma prècluden 
do anche ta votazione sulli 
mozione, comuniste è sulle al 
tre mariani. .. ..":Y 


Piccoli ha Intanto annuncia 
to. per i prossimi giorni -in 
cóntri, con Craxi. Spa«iòlinj 
Longo e Zanòbe per le Ghm 
te. L'area alta «|ùa1e s! rivól 
gè è. al solito, quella del pén 
taparttto. In risposta à Pie 
coli, l’ufficio stampa diri PS 
ha però precisato che « nes 
sm in contro a livello dei se 
pretori dei par t iti è-previsti 
per la formazióne détte Gian 
te». ■■ vv- ;; ' 1 : 


In Bolivia la resistenza crea un 



. (Dalla prima pagina) 

anche agli ex-presidenti Vic¬ 
tor Paz Estenséoro e Hugo 
Banzer Suarez. • 

A La Paz. intanto. fi cò- 
prifuoco. a 13 giorni dal « poi* 

^ è ancora in rigore dalle 
«fi sera alle 7 del mattino 
e «le noW sono costellate 
da colpi .di arma da fuoco». 
Secondo le notizie che .rie¬ 


scono a «filtrare» nella ca¬ 
pitele bottvtana. la stragran¬ 
de magritranza dd minatori 
nriiè ' sode m er i dionali, noe 
av re bbe ripreso il lavoro. 

L’taolameato fcjternarionale 
defia Giùnte mititare golpista 

Minore pn evNKMc! uopo 
la condanna espressa dal- 
rOSA (TOrgaiilzzasiooe, degli 
Stati à mèriq a nD. ieri, per kii- 


Arrestato per droga 
assessore de in Sirilia 


ra 


PALERMO — Un nuovo col¬ 
po al traffico mafioso deità 
è stato sferrato ièri so¬ 
tti po- 
dall’Ufficio 
dd Tribunato «fi Pa¬ 
venti mandati di cat¬ 
tura par spaccio di stupefa¬ 
centi e iveocisTìnne por de- 
linquere sono stati spiccati 
contro emwimiti — motti b 
soopettebui — ri un clan che 
viene accurato «fi 



paal 


(Agri 
a toro- 

e fi- 


prurincta d’AMmto dei 76. 
Ed è propri o in seguito agli 
sviluppi <ti tati todùe- 
che si sarebbe arrivati ad 



hanno sc i oper at o per un'ara 
i lavoratori dei paesi del Pàt¬ 
io Andino (Colombia, Ecua¬ 
dor, Perù. Venez u e la ). 

Il « golpe * dei generali di 
lai Paz è stato d u r ament e 
condannato anche dall'Asso¬ 
ciazione dei giuristi democra¬ 
tici ' che. in tn com uni c ato 
diffuso da Bruxelles, chiede 
« la liberazi o n e di tatti i de¬ 
mocratici deten uti e 2 rispet¬ 
ta della volontà manifestata 
dal rapato boHviano con 2 
voto ». 

Insieme alta « Prenda», tut¬ 
ti i mezzi «Tiafonnazkoe so¬ 
vietici dà ano ampio ritirvo 


Far Tamore 


scoM^I«irerebbe 


il cancro al seno 


ai recen ti t ra gic i 
menti boi mani, 
fra l’altni. 0 ruoto 
USA 

preparazione e Dell'attuazione 
del «golpe*. ■' 


g» 


« t cuo ri «fi tutte le 
oneste — ha scritto 
iu un editoriale, ta ” Prenda " 
— sono pieni «fi ira e sdegno 
per 2 fatto che ancora una 
volta sì ce rchi con la forza 
deQe armi di sof fo car e anche 
le più elementari libertà de¬ 
mocratiche di m pep a to (,..). 
La csrMpiosa resistema dei 


profondo r is p etto , «acuire i 
delitti dei «uditori di te Pas 
e della fona imperialiste che 


li 


tatti 


to 

e dalla 


cui è 


». 


in Bottata un « crim i n e fa eci- 
sto», l’srgano del FCU5 hp 
scritto che fl « pop o lo sosto- 
fio» sarà sempre ri f i anco 
di colore eh» isftaa» por la 



LONDRA — E* l'amare fisico 
Il miglior antidoto al cancro 
«Sella mammella. Questa la 
teoria, basata su sei anni di 
tloeiriie, esposta dal dr. Ar¬ 
ile GJoziov «tolTanlversttà 
della Frensplranta durante 


la dtognoei del 

ricaao il 
svolge un ruoto vitate nel 


brio 
femminile 


Donna 


suicida 


col fuoco 


VOGHERÀ — una donna di ¬ 
te anni, Marina Palmieri, re- - ; 
sidente a Casei Gerota. si è 
uoctoà alla maniera «tei 
dandosi fu oco, « to po 
cospàrsa di bect^aT. 

Là donna ai è sukridatà afia 
pe rif e ria «tal p a es e, in ua 
campo «U granot m eob di pzU- ; 
prietà dd cognato, che ha 
tarato 11 cadavere dopo avrà, 
cercato per molte ore la con- 


Mon si conoscono 
motta! del suicidio. 


i 


Hussein a Parigi 
incontra 


PARIGI — Bre Hussein «fi 
Gtardante, da inai udì ■ to 
Francia par «ara s taila pri¬ 
vata. ha avuto tari un cotto- 
qui» « officiate »ridtae sre 

scard «TEsteing. I due capi 
di Stelo, ha di chiaralo un 


itaàto ta 

«ficrieotelt, )e __ 

diai! e le retaztani btiaterafi 
fra 1 tare paesi. 

Rta psade n dlo a 
da a^ uraclutl za z driorito 

detto atta stampa: «Quatara 
la rtsslurinii Kt fosse ap¬ 
pi tasta da 'folto te rati, ami 
ri prirebbe pii «fodere ta 


detto di essere'soddisfatto dd 
sua incontra con ti «grandt 
àmtoo» Gtacard d^stàtag. 
Egli ha definito « incoraggian¬ 
te» Tiniztattaa sul Media 
(Menta presa dal paesi «fol¬ 
la CEE nd corso dd 
di 


Im pri 


Italiana La- 
Bndgratl • famlgt^ 
la scomparsa di 


delta «Nondasto- 
Levi». 




detta 
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Tra cinque giorni una commissione parlamentare affronterà il problema degli ostaggi - Bani Sadr 
chiede un rinvio della discussione sul nuovo governo: vi sarebbero contrasti sul premier Mir Salim 


!/: }) 0.5 -{> *< v> v •» •;•! f.«> : * M . • ' i > » ; 

Il « Billygate » rischia di mandare all* 
dente a candidato democratico - Altr 


, i -> \ì ì i • • 


* -, i •.. * - * 

<i : ; > i. ‘ l . 


aria la scontata investitura del presi 
e personalità USA pagate da Tripoì 


TEHERAN — La morte del¬ 
lo scià potrebbe determinare 
dei cambiamenti per la sorte 
degli ostaggi americani. Lo 
ha dichiarato ieri il presi¬ 
dente del Parlamento irania¬ 
no, r Vayatollah Rafsanjan i, 
rendendo noto che il proble¬ 
ma sarà affrontato entro 
cinque giorni da una commis¬ 
sione parlamentare. 

. Che a stroncarlo sia stato 
un male implacabile anche 
con i « re dei re », o (come 
insinua. qui ima parte della 
stampa) il « tradimento V dei 


suoi amici americani, ' poco 
importa.- Lo scià è 'morto, 
l’Iran esilità, anche se l’entu¬ 
siasmo è meno esplosivo di 
quello che invase le strade di 
città e villaggi quel 16 geo¬ 


di ricchezze, un traditore sen¬ 
za patria è morto ») Io capi¬ 
tale è stata invaso da cortei 
di auto a clacson spiegati; 
in tutto il paese la gioia po¬ 
polare si è manifestata con 


naio 1979, quando Mohammed danze e canti nelle strade. 


Reza e la moglie fuggirono 
cacciati a furor di popolo dal¬ 


la trionfante rivoluzione isla- 


Domenica, dopo l’anmlncio 


con luminarie improvvisate, 
quando : non si è potuto far 
meglio, accendendo i fari del¬ 
le macchine in sosta. , 

■ 1 commenti ufficiali tendo- 


uffidale di radio Teheran sul- no a minimizzare la portata 
la morte del tiranno (« un dell’evento (« per noi, lo scià 


assassino assetato di sangue, 
un saccheggiatore , j bramoso 


Sadat guiderà i! corteo 


ÀI Cairo «funerali 

. f , 

idi Stato» per Palile^ 


Gli Stati Uniti rappresentati dal loro ambasciatore 
Nixon giunto in; Egitto - incidenti a Wàshington 


IL CÀIRO — I funerali del- j glia Pahlevi ». il cui « capo » 


l’ex-scià Reza Pahlevi si svol¬ 
geranno oggi al Cairo e sa- 
\ ranno « solenni funerali di 
Stato », per disposizione del 
presidente egiziano . Anwar 
; Sadat. . •■•••• / = !/ . ; •• 

La salma dell’ex-tiranno i- 
raniano, deceduto domenica 
nell’ospedale militare cairota 
di Al Maadi, sarà prima 
trasportata al palazzo di À- 
jdin, nel centro della città 


: è adesso il principe Reza. fi¬ 
glio maggiore dell’ex -monar- 

ea. •. * ■’' <i f /; ■ >-*- 


WASHINGTON — Domenica. I 
brevi ma violenti incidenti : 
sono avvenuti nel centro di 
Washington, dopo l’annuncio 
della morte dell‘ex-scià, tra i- 
raniani p< filo-khomeinisti : e 
contro-manifestanti e polizia. > 
Ad un certo punto, un corteo 


(il fèretro sarà avvòlto nella , di alcune migliaia di iraniani, 
€ bandiera imperiale » e • Sa- al grido di « Morte a Khò- 


|pg. 


r - - 
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dàt stèsso guiderà il Corteo 
fùnebre), poi nella moschea 
di Hassan EI Akbar, per là 
preghiera, infine sarà tumu¬ 
lata nella moschea di, Al Ri- 
fàire, in una toinba vicina a 
quelle degli ultimi due re 
dell’Egitto, Faud l e Fàruk. . 
I dirigenti egiziani, sono in¬ 
certi se invitare in forma uf¬ 
ficiale esponenti stranieri , alla 
cerimonia funebre, come- ap¬ 
punto prevedercbbe il « pro¬ 
tocollo» per Un « funerale di 
Stato ». A Washington, il Di¬ 
partimento di Stato ha deci¬ 
so . che „ gli USA vengano 
rappresentati dàP loro -am- - 
basciatore ài Cairo. Alfred À- 
thertpn. Saranno invece sicu- 
ramente presenti : l’ex-presi- 
dente USA. Nixon e; l’ex-re 
greco Costantino. Nixon é ! 
già giunto al Cairo ieri sera. 

Sadat, nel messaggio rivol¬ 
to al popolo del suo paese 
per comunicargli la notizia 
della morte di Reza; Pahlevi, 
ha affermato cbe l’ex-scià era 
stato : « vicino airEgitto . nei 
momenti difficili» ed ba ag¬ 
giunto: « Lasciamo alla storia 
il . compito di giudicarlo come 
uomo -di governo», r .’ 

. .Nel paese sono stati Inoltre 
proclamati sette .-giorni di 
« lutto ufficiale » e l'Egitto.— 
è stato annunciato — « conti¬ 
nuerà a dare asilo alla fami- 


meini » si è avvicinato alla j ra i *imperatore 3 e l’ayatgl- 
Casa Bianca: a fatica la poli- j a ^ ^ ; come se di una con- 
Z ia _ ha tratenuto centinaia di tesa * fra . due uomini o -fra 
contro dimostranti • filo-kho- . . . -. ■ .. : .- 


. ■ 


meinisti che gridavano «Mor¬ 
te agli ostaggi ». / A. -V 
; Sonò avvenuti 'alcuni scon¬ 
tri tra polizia e dimostranti e 
cinque persone sono state ar-. 
restate: non ci sono stati fe¬ 
riti gravi. • ; j.. • • 

, — Speciali : « gruppi anti-som- 
mossa » della, pohzia hanno 
presidiato il centro di Wa¬ 
shington e il quartiere della 
Casa Bianca è stato ripetu¬ 
tamente ” sorvolato da v éliCot 
l terit > h %') : KU.iKI 
Altre manifestazioni àd o- 
pera di manifestanti favore- 
, vóli all’attuale regime. irania¬ 
no si sono svolte senza incit 
: denti. .;.V. 

= Per quanto riguarda ile au¬ 
torità americane,. l'annuncio 
della morte dell’ex scià ha 
suscitato reazióni molto {«ài- 
denti. Dopò l’annuncio del¬ 
l’invio di un messaggio , di 
condoglianze del presidènte' 
Carter alla famiglia dell’ex 
sovrano, il portavoce della 
Casa Bianca,,Jody Powell. ha 
.. detto, in un’ir.tervisto alla te¬ 
levisione, che, è « praticamen¬ 
te impossibile ^ prevedere in 
questo momento quali conse¬ 
guenze avrà, se ne avrà, la 
imaie dello scià». .. 




Secondo fonti pakistane 
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Nuovi ammutinamenti 
nell’esercito a Kabul 


mm" 


Karmal avrebbe ordinato la destituzione e l'arresto 
dèi governatore di Jalalabàd • Voci di una fivolta 







ISLAMABAD -— Continua In Afghamstàn la campagna di epu¬ 
razione d^gU espooenti della frazione Khalq (della quale fare- 
vano parte gli ex presidenti Tarala ed Amia) del Partito {iso¬ 
lare democratico afgano, avviata le scorse settimane con il 
rimpasto ministèriàle deciso dal prendente KannaL Da Isla- 
màbad giungono notizie, confermate anche da altre fonti di 
Nuova Delhi, sulla destituzione e 1’arresto dei governatore del¬ 
la città d: Jalalabad, il quale apparteneva alla frazione Kbaìq. 

L'arresto sarebbe stato deriso da Karmal dopo che fl go¬ 
vernatore si sarebbe più 'volte rifiutato di 'dimettersi e di 
nàitrare a Kabul. Attorno alla città di Jalalabad. intanto, so¬ 
no segnalati aspri scontri tra truppe sovietiche e ribelli isla¬ 
mici. - 

— J1 tentativo di sostituire il comandante e.gli ufficiali del¬ 
la, guarnigione di Ghazni, una città a cento chilometri a sud 
ovest di Kabul, appartenenti alla frazione Khalq, con altri uf¬ 
ficiali della frazione Parcham. avrebbe invece causato l’am- 
mutàiamento della H.a divisione dell'esercito regolare arga¬ 
no. di stanza appunto nella città. La nótìzia proviene da fonti 
indiane di Nuova Delhi e non è ancora stato confermata uf- 
itriabhente. Qualora risultasse vera, si tratterebbe delia più 
roporto&te defezione dall’esercito regolare mai avvenuta. La 
14xi divisione avrebbe infatti un effettivo di diverse migliaia 
di-saidati. 

L’esercito sovietico starebbe effettuando da Kabul un 
imponente ponte aereo per trasportare truppe nella zona in 
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modo da riuscire a bloccare l'ammut in amento ed impedire al- 
' ' le forse insorte di coDegarsi al ribelli muo u lm a n ì. Una fon¬ 
te diplomatica occidentale di Kabul ha det inito il ponte aereo 
come « l’operaxiooe aerea di più vasto portata dall’invasiooe 
dèi dfc e fli b tb lf7i» e sostfene che nuove truppe e rifornimen¬ 
ti bellici starebbero affluendo in Afghanistan per rimpiazzare 
le forze spoetate nella regione dove sono in corso i combatti' 

menti. , . .. ' ' 

' Intanto a Kabul, dove il comando sovietico tane lm- 
filtrazumt dei ribelli-musulmani, si sareboe svolto nella gior¬ 
nata di- Veherdi scorsa imo sciopera dei commercianti, che a- 
vrebbe avuto una adesione soprattutto nette zone Vicine atta 
t£~%? a Università. 

Si è intanto appreso do fonti diplomatiche di Kabul che 
fl ministro deiristruziooe. signora Anahito Rstebead, di* cui 
èra stato sntunciato l’assassinio nei giorni sporsi, è viva ed 


è stola ucpiso nei arassi 
sua obitorione a Teheran, da 
Aie- ia dip idn i che pii henne 
sparute a brn c ìa p s l a. L’assas¬ 
sinio i state r iv endi c a te dai 
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era morto alcuni anni orsono. 
La sua ' morte non provoca 
alcuna emozione ». ha detto 
un portavoce di Bani Sadr), 
e a dar per scontato che es¬ 
so non avrà alcuna ripercus¬ 
sione né sui rapporti con gli 
USA, né sulla sorte dèi 52 
ostaggi americani. L’animo 
popolare tuttavia reagisce di¬ 
versamente alla scomparsa di 
colui che tanti lutti, tanto 
male 1 e • sofferenze ha arre¬ 
cato al paese. C’è una cifra, 
nelle tristi cronache del re¬ 
gime di Mohammed Reza, for- 
sq ancor più agghiacciante di 
quella dei morti nelle feroci 
azioni-repressive del regime: 
ed è quella dei 60 mila mu¬ 
tilati usciti dalle torture del¬ 
la SAVAK, con il còrpo stor¬ 
piato per sempre: Uomini e 
ragazzi senza braccia, senza 
gambe, sènza occhi, destinati 
a Una vita intera di , stenti 
è dì pena, stanno a ricordare 
alle famiglie, ài paesi , alle 
comunità, che .cosa abbia si¬ 
gnificato per gli iraniani; la 
« rivoluzióne bianca » ; del mo¬ 
narca defunto.' 1 : 1 

t- Qualche giornale, in Italia, 
ha . parlato di « feroce odiò 
fra l’imperatore e l’ayatol¬ 
lah », ; come se di una con- 
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WASHINGTON — Si compli¬ 
ca sempre più lo scandalo 
legato al fratello di Carter, il 
« Billygate » come viene or¬ 
mai comunemente chiamata 
negli Stati Uniti ' la vicenda 
dei ■ soldi ricevuti da Billy 
Carter 1 dal governo ' libico. 
Dopo l’inchiesta aperta dalla 
commissione Giustizia • del 
Congresso USA. "lo scandalo 
; rischia dì allargarsi ulterior- 
‘ mente invischiando il presi¬ 
dente in carica e soprattutto 
compromettendo le sue pos- 
- sibilità di essere il 'candidato 
democratico alia prossima 
■ convenzione che si terrà do- 
‘ po ferragosto. " v ' 

1 Da una parte Jimmy Carter 
. deve subire la pressione dei 
i repubblicani che sull’infortu- 
nio del fratello stanno ali- 
• meritando una campagna di 
'discredito sull’intera famiglia 
: dèi. presidente degli- Stati U- 
niti e sul Partito Democrati¬ 
co al fine di rafforzare le già 
notevoli possibilità di Reà- 
gan. Dali’altrà c’è la pressio¬ 
ne di alcuni ambienti demo- 
f oratici che non se ià senionò 
•più di. .appoggiare Jimmy 
i Carter e Utilizzano qualsiasi 
suo infortunio per rimettere 
' in causa la sua scontata can- 
! didatura alia pròssima con¬ 
venzióne democratica. 


tornente di mandare all’aria 
la prospettiva del presidente 
in carica di una comoda in¬ 
vestitura a candidato demo¬ 
cràtico nelle elezioni presi¬ 
denziali . del prossimo autun- 


v j i ■ jv % , •- t ; 


Se ne sono detti convinti 
due senatori 1 democratici — 
Henry Jackson è Gaylord 
Nelson — per i quali l’imrha- 
giriè di Carter è uscita tal¬ 
mente sgualcita dalle vicende 
del fratello. Billy da rendére 
necessària - durante la : pros¬ 
sima convenzione del ; partito 
l’abolizione della consuetudi¬ 
ne secondo cui i delegati che 
hanno già votato per un can¬ 
didato . nelle r primarie sono 
tenuti a riconfermare la loro 
scelta ‘ in J occasione della 
« nomination ». ^ ; 

Secondo Jackson, ai delega-, 
ti dovrebbe essere raccoman¬ 
dato di votare, .secóndo co¬ 
scienza, «un’iniziativa — ha 
detto •—, che rafforzerebbe il 
partito ; invece di, indebolir¬ 
lo ». ' t •> 




Manifestazione a Teheran dopo la morta dello Scià .. 


: Dalle ultime prese di posi¬ 
zione maturate proprio nel 
'suo partito sembra che il 
. « Billygate » rischia.- concre- 


« Spero che la decisione sia ; 
r presa nel •=contèsto, di‘ Una 
convenzione libera ed aperto 
— ha detto Jackson — ades¬ 
so, come adesso. Carter usci-, 
rebbe vincitore ma tra un. 
mese tutto può . accadere ». r ^ 
A favore di una^ « convèn- : 
zione aperta » si è òwiamen- * 
te dichiarato Edward Ken¬ 
nedy, che pur battuto rietta- 
;,mente nelle, primarie non si 


è ancora arreso. < Promotore 
numero ,uno deH'iniziativa è 
il senatóre Michael Barnes 
che sto febbrilmente cercan¬ 
do di fare proseliti nelle file 
del partito. « Per il momento 
siamo in 50 — ha dettò ieri 
Barnes ' in una intervista — 
ma domani potremmo essere 
tre volte tant.. Negli ultimi 
dué giorni il ; mio telefono 
non ha smesso un attimo di 
squillare ». ; v : '■ - ; . V 

Per Jimmy Carter si apre 
dunque ' una ' settimana di 
fuoco. Proprio ieri sono ini¬ 
ziati i lavori della sottocom¬ 
missione del Senato incarica¬ 
ta di fare luce sui rapporti 
intercorsi tra il fratello del 
presidente ed il governo libi¬ 
co. Non è da escludere che 
fra i testimoni: chiamati ; a 
deporre figurino lo. stesso 
presidente v è la moglie ! Ro- 
salyn. Nella migliore, delle i- 
potesi. ’ è da • prevedere che 
llinchiesta solleverà — come 
ha già fatto nelle ultime set¬ 
timane — interrogativi imba¬ 
razzanti circa il comporta¬ 
mento tenuto uall’ammini¬ 
strazione Carter. 


- Per far fronte ini qualche 
• modo alla campagna in corso,' 
Carter, cerca <u reagire. Ieri, 
i ad esempio, l’addetto stompa 
: della Casa Bianca ha detto 
che se . il Congresso intende 
indagare su Billy Carter per 
il denaro ch’egli ha accettato 
. dalla ■ Libia, esso deve pure 


esaminare i casi dèi st 
membri che hanno fatto 
trettanto. « Nelle ultime s 
timane si è avuto notizia c 
alcuni nostri parlamentari 
quali avevano "accettato < 
libici contributi per la ca 
pagna elettorale, hanno in 
fetti cercato dkinflUenzàrè 
politica americana in mer 
alla véndita di aèrei alia ! 
bia per esempio ». ha dich 
rato Jody Powell. intervisti 
dalla catena televisiva CI 
« Non è mai stato compii 
da Billy Carter, né da chii 
que operi a suo nome, ale 
tentativo di influenzare in 
cun modo le specifiche azi< 
del governo americano vei 
la Libia ». « Se • il Senato 
tende investigare su tali 
fliienzè. pòtrehbe dare un’i 
chiata anche alle-attività < 
propri memori che dai ; lib 
hanno accettato. remune 
zioni finanziarie », ha aggii 
to Powell. • .. . ; r. ' 

.* Anche John White, pw 
dente - nazionale dèi ' Pari 
democratico degli Stati Un 
il .partito -di Jimmy Cari 
ha ricevuto denaro dalla : 
bia, che. .ha cercato il a 
aiuto per > influenzare ij p 
ridente, affinché dease il a 
benestare alla vendita di i 
rei americani a 'Tripoli, 
ha scritto domenica uh au 
revole ; giornale svede 
l’« Expressen ». ; 


- 4 t■ i.**x <- 
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Hor- I due regimi si trattasse; . in 
V.,: realtà, Vodiò è; stato ffa un 
:on-. popolo e un tiranno, caccia¬ 
ti e io con [una- sollevazione di- 
'.ar* sperata , e ora definitivamente • 

^ « punito » da Una morte, non. 

om- misericordiosa. : rr ■ 
nno Se còsi ' va letta la giòia ; 
(Va- dell’Iran in queste ore, non 
ella è diffìcile neppure capire per- 
etu- ché l’entusiasmo sia ^tuttavia 
diverso ^dq qìietlq , dei giorni 
p -J\ détta grande vittoria detta ri- • 
voluzione. - Allora, prevaleva 
nia- l’entusiasmo per quanto si era 
nei. finalmente distrutto, e la ‘ spe- 
. ronza per il futuro, che si 
ah- apriva. Oggi, -, h. clima è di 
ncio nuovo difficile e teso; di fron- 
ha te . al paese stanno i proble- 
mi = immani della crisi : eco- 
d€ { Jl nomica, e di quella politica, 
civile e religiosa, che impone 
[l'ex atta giovane Repubblica isla- 
lella mica utìa Scelta di fondo .. ; 
,.ha Lo'scontro politico fra inte- 
i te- gràlisti religiosi e politici « lai- 
nen- ci » sembra ora focalizzar- 
in si su due questioni, quella de¬ 
nse- gli ostaggi e quella del nuovo 
, la governo. Sulla prima questió¬ 
ne si registrano dichiarazioni 
oltranziste degli studènti isla- 

- mici. ' - ; 

h .v J Sulla seconda questióne, 

? / quella del governò, -il presi¬ 
dente Bani Sadr ha chiesto 
ieri al Parlamento iraniano di 
_• rinviare la votazione sulla no- 
r l mino del nuovo primo mi- 
v nistro. Egli ha anche annun- 
c iato che nel corso di una se¬ 
duta .a porte chiuse del Parr 
lamento è. stata formata una 
1 ^ I speciale commissione per l'esa- 
sfo me di tale questione. Boni 

j|fa Sadr aveva indicato sabato 

scorso quale nuovo primo mi¬ 
nistro fl vice ministro degli 
e P a * Intenti Mustafa Mir Salim. 

0°®- Le scarne biografie di que- 

°P^* st’ultimo lo indicano come 

n d uno dei « moderati » del Par- 

kk; tito detta repubblica islami- 

i di ca maggioritario m Paria- 

dei- mento. Ma su questa designa- 

ia hl- zione sorto poi' sorti i con- 

trasti. ; 

l ® « La morte dell’ex scià non 

: porta \ alcun mutamento al 

lsIa * problema degli ostaggi statu- 

. . nitensi, che non saranno , li- - 

berati se non dietro là resti- 
. SU f turione dei beni che egli ha 

I u " usurpato — ho dichiarato un 

fga- portavóce degli ” studenti isla- 

ronti «taci” che tengono' prigionie- 

uf- ri i 57 americani —. Noi non 

più vogliamo il suo cadavere. Do- 

- La mandiamo la restituzione dei 

dato suoi beni ». Un rappresentante 

dei «paordtoài détta rrveiu- 
*! rione », rincarando la dove, 

e a j. ho aggiunto: * Ora fl nastro 

fon. lavoro Sventa pii difficile, 

«reo purché do bbiamo rec lamare la 

t igne famiglia détto scià e MA- 
nen- *»«r», cioè Tex primo mbd- 

are stro rifugiato a Parigi efl- 

fn Pj . lima di recente di un fattilo 

attutito. 

l’in- Si, è anche appresa che 

g«or- un religioso sciita, Vhagiato- 

le •- leslam Absigjhatsem falerni. 
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fatti i paesi della Sicilia riprende la lotta e la mobilitazione 
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In Calabria si aggrava la situazione per. i 23 mila lavoratori 
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e il ricatto degli «sceicchi dell'acqua » 


Decine di assemblee e petizioni - À Ramacca il punto sulla situazione con il compagno De Pasquale 
A Niscemi l’autobotte ogni 15 giorni - La DC copre e favorisce il vergognoso ricatto dei pozzi privati 


hì - -V * 
yy w . *K: 


Chiesto dai sindacati l'intervento del governo - Respinto il piano « zone interne » pre¬ 
sentato dalla giunta - Per i residui passivi persi 60 miliardi - Interrogazióne del PCI 


Per la Regione >Basilicata 


Per DC, PSI e PSDI 
giochi di potére 
ancora tutti aperti 


Questa mattina la nuova seduta del consiglio re¬ 
gionale — Urgente l’elezione del presidente 


Nostro servizio 

POTENZA — La vicenda regionale, dopo' la seduta del 18 
scorso, nella .quale soltanto II PCI si sforzò di portare allo 
scoperto e In piena luce I disegni di < potere » dei partiti di 

centro sinistra continua a -svolgersi per DC, PSI, PSDI tra 
manovre sommerse, promesse, ricatti, rese più o meno inte¬ 
ressate. Alla vigilia della nuova seduta del consiglio (convo¬ 
cata per questa mattina) in ; 


cui senza ulteriori rinvìi si 
dovrà eleggere l’ufficio di 
presidenza — si aggiunge in- 
4 ratti un problema di legitti- 
irritò perché si cumulano nel- ' 
la stessa persona la presi- : 
denza della assemblea e quel¬ 
la della giunta — non vi so- 
-no orientamenti ufficiali e ' 
certi. -■ v: ...• • • .••• ;,v.y - 

Questo non significa che ; : 
non vi sono accordi. A quan¬ 
to si è appreso sembra che 
un raccordo sia stato raggiun¬ 
to tra DC, PSI, Psdl Non 
se ne conosoono i dettagli. : 
Quello - che si ricava dagli *. 
elementi emersi più o meno 
ufficialmente è l’impressione » 
che la DC ne esca con pote¬ 
re accresciuto. Il gruppo di¬ 
rigente del PSI, perseguendo 
una politica dì spartizioni e 
, una linea che privilegia la 
alleanza con 41 gruppo 1 ’ 
« preambolista » dèlia DC, ha 
favorito e favorisce 11 dise¬ 
gno conservatore del gruppo 
democristiano. Una par te de l 
gruppo dirigente del PSDI 
dal canto suo, osserva aspet¬ 
tando sulla soglia. - - : • / 

: Comunque 1 giochi non eri*-4 
no fatti, è possibile Jnterrom- 
pere il corso delle cose che 
potrebbe spingere la vita po . 
litica regionale verso ;.una. ! 
« normalizzazione » garantita 
da un patto tra preamboli- - 
stl è partito degli assessori . 
che attraversano sia la DC 
che 11 PSI e il PSDI. Vi so- . 

: no forze in questi partiti . 
che non possono rassegnarsi 
al silenzio e alla pèrdita di 

• ruolo, anche quando venis¬ 

sero compensate con pezzi 
di potere perché alla lunga 
perderebbero anche le fette. 
di potere, che non vengono 
mai cedute senza contropar¬ 
tite. ; . ■■ 

H PCI — in una nota del 
comitato regionale — ribadi¬ 
sce la sua collocazione alla 
opposizione di qualsiasi giùn¬ 
ta a cui dirottamente non, 
partecint, e al tèmpo stesso 
riafferma l’impegno a ope- . 
rare per dare, con II., con- 
. senso e la . lotta del lavorato¬ 
ri, soluzione al nroblem! e 
ai bisogni che orai si presen¬ 
tano;. per costruire l’unità 
delle sinistre.' nòn com e fi ¬ 
ne a se stèssa ma còme stru¬ 
mento per avviare necessa¬ 
ri processi di trasformazione, • 

• e come condizióne dinotò lar- . 
obe aiìeènre democratiche. . 
(Un altro banco di prova de- 

. cteivo ner • costruire 1 Punita 
deHe sinistre è ratmrasenfato 
d»Ha . formazione delle giun¬ 
te di sinistra ovimmie è pos¬ 
sibile. Inoltre 11 PCI lavore¬ 
rà .per creare un clima In 
cui sia possibile una. oobosl- 
rione ferma ma costruttiva, 
la reattzzazlone di rifanne in 
senso autonomistico e regio- 
nàHstfco. "efficienza ed una 
elevata produttività dei lavo- 
ri del consiglio regionale., 
r. A- questi criteri di serietà 
— conclude la nota del co¬ 
mitato regionale del PCI — 

1 comunisti si sono astenuti 
nella vicenda di queste set- 
' timanfe, evitando sla rigidi¬ 
tà, sia te c upe»im a di com¬ 
portamenti trasformistici; 
hanno risposto con propo¬ 
ste serie e amane atte prò- 
. vocalionl e alte diffusione di 
.- notizie volte a d are nmpiera 
. siane fa un PCI arroccato e 
pronto a ritirami. 


Alla Regióne 
Sardella 
a suon di 
r v-.;;rinvii ; iL: 
boicottaggio de 


Dalla redazione 

CAGLIARI L’accordo 
raggiunto tra 1 gruppi 
.del Consiglio Regionale 
sardo per il nuovo uffi¬ 
ciò -di presidenza, verrà 
sottoposto al voto della 
assemblea nella seduta di 
oggi E 5 prevista 'la no¬ 
mina di un nuovo segre¬ 
tario, ma non si fa ,più 
cenno all’aumento di un 
terzo vioepresidente. Sa¬ 
rà anche votato un or¬ 
dine del giorno che vin¬ 
cola tutti i gruppi a tro¬ 
vare runanimità vo.Tfa 
l maggiorarla qualificata 
dei consènsi : ogni volta 
■ che vengano 3 tratteti i. 
problemi relativi èlfun- 
ztonàroento • • deQ’assem- 
blea. -•: ; • 

.. .E*' cosi fallita l’opera- , 
sione montata dalla DC 
per completare ll colpo 
di forza compiuto all’i¬ 
nizio della legislatura, 
quando reiezione, - - dèli’ 
ufficio di peesidénsa' del 
Consilio venne aggan- 
: cista agii: accordi della . 
maggioranza di centrosi¬ 
nistra per la nomina del-, 
la giùnta. 

Nòn v*è dubbio che si 
è trattato di una mano¬ 
vra tesa a bloccare il dia¬ 
logo appena ripreso tra 
1 partiti autonomistici. 
L’incóntro 3 di oggi sul 
futuro della giunta Ghi- 
Twmf è stòla possibilità 
: di formare una giunta di 
larga unità autonomisti¬ 
ca, a partecipazione co¬ 
munista, è stato ancora 
rinviato per fl boicottag¬ 
gio, appunto; della DC. ' 


Molise r oggi 
reiezione 
della giunta 
DC-PSDI-PRI 


CAMPOBASSO — ET sta¬ 
ta presentata ieri matti- 1 
na in apertura dei la¬ 
vori dèi consiglio rio¬ 
nale la lista del compó¬ 
nenti la nuova giunta re¬ 
gionale del Molise, sca¬ 
turita dall’accordo DC * 
PSDI - PRL 

Alte presidenza dell’e¬ 
secutivo regionale, «die 
è compósto da otto asses¬ 
sori (sette democristiani 
ed uno socialdemocrati¬ 
co), è stato riproposto ti 
democristiano Piorindo 
D'AImmo. 

Il presidente dell’as¬ 
semblea. ti socialista Ga¬ 
briele Veneziale, ha ag¬ 
giornato te seduta a og¬ 
gi per le dichiarazioni 
programmatiche da parte 
del presidente designato. 
Successivamente ; si sroi- 


r i Q dibattito e, qutn- 
dopo la replica di D 


a. gl. 


Atomo si andrà alla vo¬ 
tazione a s cr utin io zegra 
te. 


Dal nostro Inviato 

RAMACCA (Catania) - Sta¬ 
vòlta non c'è gente ih piazza. 
E non bruciano inquinanti fa¬ 
lò, Spenti i fuochi delle « ri- 
vdte della sete >, però, là se¬ 
te è rimasta. Oppure, dopo le 
misure-tampone, è tomata. E, 
.per esempio, giusto ieri mat¬ 
tina a San Gregario, un pae¬ 
sino alle pendici dell’Etna, si 
. sono riuniti per una vivace 
manifestazione di protesta, de¬ 
legazioni di ventidue comuni 
serviti (ploè assetati) da un 
acquedotto consortile, in ma¬ 
no ad alcuni potènti sceicchi 
de dell’acqua.. ; 

In tutt’altra zona dèlia Sici¬ 
lia, a Niscemi, nel Nisseno, 
nelle stesse ore, dentro l’aula 
consiliare, il PCI lanciava, in 
una assemblea una raccolta 
di firme in calce ad una peti¬ 
zione contro la grande sete,, 
che qui significa erogazióni 
ogni quindici giorni. 

. Sono episodi che rischiano di 
passar sotto silenzio, di non 
«far notizia». Eppure, una 
minuziosa e capillare indivi¬ 
duazione di « vertenze » per la 
riconquista della « risorsa del¬ 
le risorse» è la strada scelta 
dai comunisti siciliani per su¬ 
perare difettile carenze die 
le indiscriminate esplosioni di 
collera popolare nel màggio 
scorso a Patagonia e a Ramac¬ 
ca, erano tornate à rivelare. 
Proprio a Ramacca, nei. loca¬ 
li d’una sala che reca ancora 
. i segni della « rivolta ^ mag¬ 
gio». un convegno regionale 
ba fatto ti punto. In serata, 
le conclusioni dei lavori sono 
state tenute dal compagno 
■Pancrazio De Pasquale, du¬ 
rante un comizio in piazzai 
Assemblee popolari, comitati 
per l’acqua, petizioni, e so¬ 
prattutto la realizzazione di. 
movimenti organizzati dovun¬ 
que lo spreco clientelare del- 
l’acqua provochi la sete delle 
popoiazkraì, sono le indicazio¬ 
ni — spésso già in marcia — 
die caratterizzeranno i pros¬ 
aimi giorni. 

Non a caso Ì primi secati: 
.• sònp : stati lanciati dà una mo-. 
. bilitazione di dònne. Per ini¬ 
ziativa delle donne comuniste 
nei giorni scorsaci saio sitate 
mamfestazkmi ad . Agrigento, 
Favara, Licata e à Sanfràtel- 
lo, una comiHiità etnolingui¬ 
stica gallo-italica aggrappata 
sui monti Nebrodi,^ dove due 
armi fa, per là sete, d fu 
un’altra sommossa popolare. 

Ma la mancanza d’acqua per 
gli usi civili . -— la sete, per 
l appunto — non spiega tutto 
delia grande questione-acqua. 
Guàntiamò, per esempio, que¬ 
sti. comuni del Catahesè òhe 
imi mési scord erano divenu¬ 
ti l’emblema del drcuito chiu¬ 
so rassegnazkme-rivolta. per i 
rubinétti a secco. Attorno c’è 
ragrumeto.. E tutta' la piana 
di Catania presenta vaste e 
significative realtà di agricol¬ 
tura trasformata. L’agrumeto 
hà bisogno d’acqua. Ma, in 
una sona por ricca di questa 
risorsa fóndÀmentriè, per la 
presenza di qùd gigaótesco 
potenziale abbeveratoio che è 
ti massiccio dell'Etne, per de¬ 
creto si sono dovuti di punto 
in branco dirottare giorni fa 
mille litri-secondo verso lo 
ròccdo sud-orientale della Si¬ 
cilia, dove il ciclo p rod uttivo 
della chimica e della petrol¬ 
chimica. addensata nel Sira-- 
cusano, pretènde altre risorse 
idriche per garantire stabili¬ 
tà <foccupazione iMfl’in- 


Anche a Siracusa, la setti¬ 
mana scorsa, cmqùé giorni 
(fi mobflitazionie, organizzati 
dal PCI. sono citiminati nella 
occupazione simbolica (fi un 
consorzio di ■ booifioa, infeu¬ 
dato dalla Democr a zia cristia¬ 


na d’acqua. 


venta topossibfie qualsiasi 
pr o g ramm azione di un nuovo 
sviluppo. Ed è in questo cou- 
tr a dd b àone fra gli « s c ric c hi 
della sete » e la «Stolte pro¬ 
duttiva», che è stala apèrto 


da lunghi anni di spreco, la 
talpa di una incisiva mobilita¬ 
zione può e deve scavare-Jn. 
: profondità per dar risposto 
concreto, inùnediato • di me¬ 
dio periodo..% .•. 

: . Lifatti, la sete siciliana — 
cosi; come l’altra faccia dello 
stessè fenomeno, le ricorrenti 
alluvioni — sqno prodotti di¬ 
retti dello sprèco, Fenomeni, 
cioè,. per niente* affatto natu¬ 
rali. Ecco, in proposito,- alcu¬ 
ni dati esemplificativi conte¬ 
nuti nella relazione ài conve¬ 
gno di Ramacca, svolta dal 
compagno Pietro Ammaviltà, 
deputato regionale. La Sicilia 
di acqua ne avrebbe à suffi¬ 
cienza. ‘ ■ ' - 

Ma solo fi dieci per cento è 
accumulato in invaisi. La co¬ 
struzióne delle dighe e delle 
opere di’ irrigazióne va a ri¬ 
lento per effetto deHe mano¬ 
vre sulla revisione dei prezzi 
da parte degli appaltatori, àm- 
manigliati col sistema di po¬ 
tere. Ed il pùmo4cqùe per la 
regione, -finanziato' ed elabo¬ 
rato sin 'dal 73 dada 'Cassa 
dèi Mezzogiorno in previsione 
delle nuove esigenze di svi¬ 
luppo, è ! armai, chiuso in un 
: cassetto, ’ " r . V v •• ; 

Su questo dtoponibtiità, sùf- 
ficiènte, - ma, limitata nel tem¬ 
po e nello spàzio, e poco sfrut¬ 
tato, una corsa sfrenata ati'àp- 


propriazione privata è stata 
favorita e pilotata da alcuni, 
bene individuati, centri di po-, 
tore. Da venti anni a Paler¬ 
mo i clan mafiosi delle bor¬ 
date pompano à tutto spiano 
acqua dal sottosuolo, Hanno 
provocato l’inquinamento del¬ 
la falda, sotto gli occhi com¬ 
piacenti del Genio Civile e 
dell’Azienda municipale del¬ 
l’acquedotto dominata „ dalla 
Democrazia cristiana. - - -• 
r L’Ente acquedotti siciliani, 
un carrozzone al qualé ti PCI 
propone di sottrarre — per 
passarla ai comuni — la ge¬ 
stióne degli acquedotti di 130 
su 380 cèntri siciliani, preferi¬ 
sce, per esèmpio, proprio nel¬ 
la zona di Patagonia e di Ra¬ 
macca, ad una serie di sor¬ 
genti, che pur rimangono inu¬ 
tilizzate, l’uso di certi pozzi 
privati, die una società dalla 
sigla minacciosa, la CIA, ha 
ottenuto in concessione da 
tempo. H Ministero dei Lavori 
Pubbliei-negli ultimi venti an-. 
ni ha decretato la « pubblici¬ 
tà» delle acque di una sóla 
sórgente dell’Isola. La Regio¬ 
ne, pur avendo potestà" esclu¬ 
sive sulle acque demaniali, 
nòn ha mai modificato le leg¬ 
gi fasciste, che permettono, 
quésto scémpio. 7 .v>:V- x ; 

Vincenzo Vasile F - 
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Dalla nostra redazione 


OA't’ANZARO —* Situazione 
drammatico fra gli oltre 23 
mila lavoratori forestali da 
mesi senza salario e senza 
un minimo di garanzìa per 
fi prosieguo dell’occupazione. 
Ieri mattina i tre ■ segretari 
regionali delle organizzazioni 
sindacali bracciantili Unita¬ 
rie, Tavemitl, Ritano e Laga- 
nà hanno telegrafato al mi¬ 
nistro degli Interventi stra¬ 
ordinari del Mezzogiorno. Ca- 
pria, definendo « esplosiva » 
la situazione creatasi fra 1 
lavoratori, I sindacati chie¬ 
dono Un intervento « tèmpe- 
. stivo e straordinario » da par¬ 
te del governò e. chiedono un 
incontro urgente, per prospet¬ 
tare le esigenze, dei lavorato- 
. ri. Per,venerdì primo ago¬ 
sto Federbracclanti-CGIL, PI- 
6BA-CISL e UISBA-UTL han¬ 
no deciso di convocare a La¬ 
mezia Tesrme Tattìvo unita¬ 
rio regionale dei delegati fo¬ 
restali per lanciare , una va-'' 
sta mobilitazione, mentre in 
molti centri (Acri, S. ; Giovan¬ 
ni in Fiore, ecc.) sono previ¬ 
ste per òggi assemblee nei 
cantièri e nei Comuni. - :■ 

- La gravità della situazione 
occupazionale — si afferma 
in un comunicato dei sinda¬ 
cati — è accentuata anche 
dal mancato avvio del pro¬ 
getto per le zone interne,'dal¬ 
la '.crisi dei sèttori tradiziona¬ 
li è dalla inesistenza di nuo¬ 
vi processi produttivi in quel¬ 
le aree; fatti questi che de¬ 
terminano una' spinta In di- 


. Il Hi 

rezione del settore forestale. 

I sindacati ribadiscono la 
necessità di nòn allargare il 
settóre della forestazione e 
sottolineano inoltre l’ùrgen* 
za per la Regione di attivare 
tutti quei meccanismi di spe¬ 
sa. pubblica che consentano 
di dare, à breve termine, ri¬ 
sposte occupazionali nelle zo¬ 
ne intèrne della Calabria. A 

S uesti fatti si aggiunge ora 
problema del pagamento 
dei salàri. I lavoratori han¬ 
no infatti ricevuto in questi 
giorni solo 11 salario di mag¬ 
gio pur avendo maturato la 
retribuzione per 1 mesi di 
giugno è luglio. 

« Sul problema ■ lndifferibl- 
le — continua il documento 
del sindacati dei braccianti 
— del - reperimento ! dei fi¬ 
nanziamenti necessari per il 
mantenimento della ■ occupa¬ 
zione, vi è l’esigenza di un 
intervento . straordinario del 
governo anche .per. affronta¬ 
re tempestivamente il pro¬ 
blema più complessivo dello 
sviluppo delle zone interne ». 

. Su quest’ultimo problema. 


. Su quest’ultimo problema, 
che chiama direttamente in 


* causa' le gravissime respon¬ 
sabilità dei vàri governi re¬ 
gionali fin qui succèdutisi, 
sono Intervenuti senipre ie¬ 
ri, con una lunga ed artico¬ 
lata Interrogatone - urgènte 
con richiesta di risposta scrit¬ 
ta al'presidènte della giunta 
regionale, quattro consiglie¬ 
ri regionali del ECT. Pittante, 
Bove, Ledda e Oliverio. La 


premessa dell’interrogazione 
sta nella bocciatura, da par¬ 
te del comitato delle Regioni 
- mèridiónali, della ‘ proposta 
di delimitazione delle aree 
; interne avanzata dalla Regio- 
ne Calabria alcuni mesi fa. 
: «*.VÀ' tale decisione, ché con¬ 
ferma clamorosamente le po¬ 
sizioni dei comunisti, di set¬ 
tori dèi sindacato e di nu¬ 
merósi Enti locali che si era- 
; ho battuti per evitare l’impo- 
; stazione sbagliata della giun¬ 
ta regionale di centro-sini¬ 
stra, il comitato è pervenu¬ 
to perché la divisione dèi tèr- 
' ritorio calabrese in zone ai 
fini del progetto stesso non 
corrispondeva alle direttive 
» ed ai criteri impa rtiti a suo 
-tempo dal CIPE. A questo 
; danno si deve poi aggiunge¬ 
re l’autentica beffa in quan¬ 
to lo stesso comitato delle 
Regioni meridionali ha ri¬ 
scontrato che la Calabria sul 
t fondi residui del 78, circa 80 
miliardi, può disporne soltan- 
; to di 12 dato il ritardo ad uti¬ 
lizzare lo stanziamento, in- 
; somma, si sono persi ben 68 
i miliardi. - - , 

Con queste premesse i quat- 
; faro consiglieri dèi PCI .chiè¬ 
dono di sapere qUaU siano 
'.innanzitutto lè iniziative per 
l correggere Ila delimitazione 
.dèlie zone interne; quali azio¬ 
ni ; si intendano mettere in 
latto per recuperare i 68-mi¬ 
liardi; quali iniziative si In¬ 
tendano portare avanti’ af¬ 
finché negli anni 79 ed *80 
la Cassa del Mezzogiorno ga¬ 


rantisca una erogazione d 
spesa non inferiore alla som 
ma stanziata nel 78. Per..pò 
ter procedere poi all’utilizw 
dei 12 miliardi del'78 è nè 
cessarlo presentare dei prò 
getti esecutivi di opere, ed i 
PCI chiède in questa diresio 
ne quali siano, quéste propo 
sto a'se il presidente delli 
giunta. non ritiene di dovei 
-procedere alla individuaste 
ne di progetti strettàmenfa 
coerènti con l’obiettivo prò 
duttivo dell’investiménto (la 
ghetti collinari, prato-pascóló 
utilizzo del bosco). 

Fittante, Bova, Ledda e Oli 
verio chiedono poi che vengt 
avanzata la proposta che par 
te della nuova dotazióne fi 
nanzìaria. della Cassa, previ 
sta nei decreti governativi at 
tualmente in discussione, è 
Senato, venga destinata alle 
realizzazione del progetto spe 
ciale zone interne. -, ; 

Sulla specifica situazione in 
fine, del pagamento del sala 
ri arretrati. .1 comunisti chic 
donò di conoscere le inizia 
tive che si intendono assu 
mere affinché uria sommi 
non inferióre ai 40 mlliàrd 
del 700. stanziati con la leg 
ge finanziaria dello Statò sol 
to la voce «Intervènti perii 
difesa del suolo nelle region 
meridionali « venga assegna 
ta alla-Calabria con là désti 
nazione-specifica del corpple 
tamento del piano di raccor 
do per i lavoratóri forestali 

'-i ' 


Sto per scadete II contratto, ma non si vede là strada di una decisione di proroga I sì prepara la xuv campionaria del Levante 


La Reg 


licenziamenti 


di lina 


Manifestazioni ipotidiane per H lavoro e per superare la crisi • Si riimisce il consiglio, regionale 
senza accordo ba i pariti ebe battam per la fonnazione deHa g'iunta • incontra PCI, PSI, PDW 
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Dalia noatra redàzioné ’ 

BARI Si susseguono con 
frequoza oratai. gtinaUèrt 
le manifestazioni di lavorato- 
ri di aziende in crùd (ASP cK 
Giovinazzo, Montedison di 
Brindisi, Harris^ Moda di 
Lécce, eoe), xfi. gtóvani as¬ 
sunti con la legge 285 sotto la 
sede della Règioie.' Migliaia 
''di persone che pongono 
que^toni da risolvere con Ur¬ 
genza e efficacia, si' pensi al¬ 
la questione deti’occupaiiooe 
giovanile, gestita durante, l’ul¬ 
tima legistetura regionale con 
criteri quanto meno discutì¬ 
bili, con dementi ^ cH cliente¬ 
lismo ebe non . possono che 
portare confusióne, ingiusti¬ 
rie e sfiducia, pèlle istituzRni 
da un lato, scarsa funzionali¬ 
tà dei corsi di formteione e 
. messa In discussioÉie deti’oc- 
cupazkme stessa dall’afra 
; . E ciò mentre la ràtoàztooe 
per i giovani della Puglia è 
assai grave: sono to cinque- 
mila à rischiare ti lksozia- 
mento se noo viene , «dato 
proroga imme^atà al loro 
contratto di lavoro dà parte 
della Regiooe. Ma- il proble¬ 
ma non è solò qurilo della 
defnrizRne dèlia sorte dì 
questi ctoqoàntia posti (B la¬ 
voro. Esistono fl problema 
dà pieno fontanamente del¬ 
la delega regniate <fi gestio¬ 
ne. dei progetti, alle , autono¬ 
mie locati (Province, Cornasti, 


t; »K ; • - ■! ?.K • -I 

; dptiiimltà 1 , montane) > per gir 
aspètti di programmazione e 
■ di controllo, nonché la costi- 
‘turione di rara commissione 
di studiolfornata da rappre- 
. sodanti'di Regione, enti lo-. 
cati, sindacati, che labori u- 
; ria mappa regionate delta va¬ 
rie necessità di laverò :pre-, 
senti to Puglra, provvedendo, 
-rad una maggiore fìinlizzazio- 
. ne è riqoalificaziooe dei pro¬ 
getti 

Mentre si sviluppano questi 
maméti. ; di; .. forte ' protesta 
cheijjongobo necessità di de¬ 
terminazioni immediate, di 
interventi politici dd governo, 
delif ; Regione, i partiti che 
dovrebbero formare la giunta 
sonò.lontani da un accordo. 
f Vi è un. momento di impaue 
grave nelle trattative DC-PSI 
sulle questioni d^e gionte, 

. degli assetti istituzionali, e su 
problemi più ^pedficamènte 
di . potere, mentre non si dà 
alcuna .rilevanza alle questio- 
tri'dei prog rammi . -. 

H fpnqgrà comunista alla 
Regione ha dichiarato e e 
non rtoeteràj’esperienza del- 
r appoggio esterno, sperimèn- 
tata ndla. passata legislatura 
è eira, quindi non parteciperà 
àB’eìafaoraripne del • prò-! 
greòama. Ciò non viriti dire 
rinuDciàre alla partetipazkne 
dd . fùnzkmamento istiturio 
nàte, in questa ottica si sono 
svolti div e rsi incontri con il 
PSI é fl PdUP. 


Durante rincontro tra; i 
rappresentanti della segreteria 
regionale e del gruppo consi¬ 
liare alla Regione Puglia del 
PCI con quelli del F5I ri è 
convoluto -7 ri legge to uri 
ccroimkato àteriqra diramrio 
al tonnine della , riunione — 
«fi dare tota : a giunte de¬ 
mocratiche e di sinistra in 
tutti gli enti . locali dove ciò 
sia posribfle; .diè è neces»- 
rio -che la riunionè del con¬ 
siglio regionale già concorda¬ 
ta per il 30 luglio eeprmra im 
ufficio di prèsidénaa die va¬ 
da r nd segno della stabilità 
istituzionale e della rappre¬ 
sentanza delle, forze politiche 
democ ra tiche; di proporre ài 

partiti democràtici presenti 
in consigliò ragionate e die 
•non pqngano pregiudiziali an¬ 
ticomuniste, una riunione per 
tra esame comune della si- 
■ tuazione ».'•' 

A questo punto non-resfa 
che attendere fl consiglio ra¬ 
gionate (fi dcanani per poter 
verificare la dieponibflità dei 
partiti democ ra ti ci e in pri¬ 
mo luogo della DC a definire 
m quadro fetitarionale che 
non segni steccati e predn- 
staui preambòìari, quinto la 
volontà. ; più .volte. ea pr esaa 
dal FCL £ far fanri u na re 


del PCI per il 


Dal corrispondente ' 

CHIÉn — L’apatia, tradì-, 
rionale ddla giunta regio- 
nàte centrista, die nei me¬ 
ri estivi ai aocentua fino a 
toc car e Tignavia, rischia 
di fri ingigantire un pro¬ 
blema (fi .non difficile so- 


V-Per rendere pqaaihite fi 
turiamo ani litorate abrux- 
zróe, la Regione Abruzzo 
emanò nd maggio scorso 
rato tegge che imponevra 
agB autotreni . «K viaggia¬ 
te, bel tratto Porto d*Asco- 
U Vaato Sud adl’antarira- 
da che corre - paratida- 
mente alla statate Adriati- 
rou Si intendeva icori, fita- 


ttofe een effictema. 


Ls. 


quflfi e 


Per il sequèstro e l’omicidio Ceselia 
due condanne a trent’anni a Nuoro 


di qtesto tratto. 

tei fagòtto ad ririo stra- 


NUORO — Due condanne a fa uri d neto 
sione e due assoturioni eoo formula ampia: 
questa la sentenza em m e; dopo cinque ore 
di 1 airae«a di ccriàifiH<V dal Tribunale di Nuo¬ 
ro al proceaM per 0 sequestrò ,e TamteNDo. 
ddrinvrenditare Gtefauml'Aritónta Cesena. 
I giudici del tribunale hanno con da nn ato a 
fa armi di reclutione fl pastora Antonio Pian- 
croco Puddu di fa anni, nativo di Orgosolo 
(Nuoro) ad 11 cantontere Marta F ton U ddu di 


SI ronfi originarlo di La Maddalena (Sassari). 
Assolti con formula ampia e scarcerati subito 
dopo la sentenza il zròfaria Andrea Atteri di 
.42 anni ed il ma cell a ta Marta Mutai di fa, 
entrambi nativi di Dragali (Nosco). 

Questi ultimi due .ri trovavano orila casa 
ctrcoo da rtale di Bade e Canoa daffòttriaro 
.detto s c o rz o anno quando ven nero arrestati 
In esecuzione di mandati fa cattura sfatanti 
dal giufaea istrùttow / 


tratto Ortena-Vasto (uno 
dei più nutriti (fi sfaag- 
ge fibere e campeggi, ca¬ 
ratterizzato da rinuostà 
che r endano farihuente in- 
taaabfle 3 traffico). 

Sicché ri sete elevate 


al turismo e 


1 fl biacco stradale. La 
^da.è arrivate aa- 


c’é di tutto, and 
^^ il lavoro 

Il governo giustifica la violazione della 


Dalla riosfra redazione 


BARI — Fra qualche setti¬ 
mana la preparaztane détta 
quarantaqustfaresinto edizione 
della Fiera dèi Levante uscirà 
dal sno circuito latemo e oc¬ 
cuperà l’attehzioiie dett’opt- 
nlone pubblica. Cifre, raf¬ 
fronti statistici, novità com¬ 
merciali rimbalzeranno dal 
tàvoli .degli operatori ai mezr 
zi di infórmarioné della città.' 
Con* nnaugurazkmo del pre¬ 
sidente dri consiglio pòi, la 
Campionaria barese raggiun- 
gerà la dimensióne di tototet- 
tamento politico ed. economi¬ 
co nazionale e taternarianate. 
Naturalménte ri parlerà dri 
Messogksmò, 'dei -suoi pro- 

btemi occupazionali, soprat¬ 
tutto giovanili;ma del^giova¬ 
ni e delle ragazze che lavo¬ 
rano ogni armo 'to fiera 
nemm eno una parola. 

SI tratta di migliala di gio¬ 
vani assalti dagli espositori 
per via clientelare e costretti 
a subire condizioni di lavóro 
tmponrihlH Per ' lóro ■ j »*™ 
c’è la ricerca umiliante del 
notabile-ideate, poi te dócttéi 
ore di lavate per dieci mito 
firn al giorno. Unici « privite- 
gteti» gfi 800 giovani che 
restie, previa tattizàaziaito ara 
stane direttamente oori^rin- 


Farlamento, ma¬ 
dri, ministrò 
giunta poche settimane fa, 
sfata queste: «Gli es 
che nel córso della 
sfaràione■* fieristica 
personale fa viotazxxi 
diritti ; sindacali ramo j 
perché netta maggior 
essi-ri/servono di -pemónsl 
dette 1 lóro filiali ». 

Per ii ministro dunque - 
fenoroo- bni esiste rà 
può continuane ““ 

Non è diversò r . 
dell’ente fièra et 
di, uh incóntro datti. r , 
ito h» nud rispettato ] 
RV» dl affrontàfe il 
Weroo dei portarne fa¬ 
con sindacato e 
«il gtofahilL; Di -qui, 
che ri aprano i battenti 
fattiva detta PGCt Con 
lettera aperta ai sindacati, 
gtavaai comunisti hanno: 
tradito la volontà di a 
tòro vii fenomeno e 
protesto un incontro 
diriduare obiettivi e st. 
ti di lotta. . 

La FILCAMSCOIL, la 
derpubbttriClBL e la 
TUCS barino accettat o 
to é nel corso di uria te 
rimatane è ve nuta uria 


Ito VGCF fa Bari già io 
non a nn o damnciò .aP'ópI- 


aoQecitarido intervento dri- 
I T p ettara to del lavoro. Fri- 


fiera ran ufficio «he 
l’offerta di lavoro farri 
tacottochieodfasfacendi 
riritieste defa 
la garanzia fa 

—»w>m IffaHilmn 

promate ri conibtnefà a 
trattativa dèi lavoratoci 
fiera e può, di rullare 


acipbna dri 
varo'te temp 
arateti prora 
le fatte tei 
gii esperito 


la di- 
fa fa- 

contro 


fo n iti lei di 
detta fina# * 


Ci fu anche unlnterprilan- 


Efizo Uvarr: 


rea 


Domani sera a Trapani 
concerto di Vecchimii 
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Oggi incontrò pci-psi per Nomi Inaugurato a Perugia il 59° anno accademico 


di siiti 


:s f 


di presidenza 


Nelle votazioni si è visto che anche numericamente è possibile una 
maggioranza che comprenda il PCI • C’è chi punta al rinvio a settembre 


già al lavoro in molti 
Comuni del Ternano 




non 


t » < 


Venerdì rinnovate la giunta ad Acquasparta 


Le iscrizioni record del 1979 pongono seri problemi amministrativi, didattici, logistici anche per la 
vita cittadina — Gli studenti affluiscono da tutti i continenti — la relazione del prof. Prosciutti 


ANCONA — L'elezione del compagno Elio Capodoglio alla Presidenza del Consiglio regio¬ 
nale con voto, plebiscitario è II fatto politico di maggiore rilievo In questo fine luglio. Il can¬ 
didato del PSI ha ricevuto II voto di PCI, PSI, PSDI, PRI, DC, PDUP e PLI, solo II rap¬ 
presentante del MSI-DN si è espresso negativamente. Nella seconda fase della votazione per 
formare l'ufficio di Presidenza i due rappresentanti del PCI, il compagno Mario Fabbri per 
la vice presidenza e la compagna Amadei Malgari per la segreteria, hanno ricevuto 21 voti, 

■ r . uno di più di quelli previ-- 1 

———1—,— -- sti. PCI, PSI, PDUP fanno vano per dare alle Marche 

un totale di venti voti quln- il governo.. 

**_ * .* _ di è presumibile che 11 21. Su questo punto 11 PCI 


Il ministro 
D’Àrezzo, uno 
che vuol avere 


TURNI — Tornano oggi a 
incontrarsi le delegazioni del 


Oggi a Pesaro 
elezioni 

* 

del sindaco 
e della giunta 


sempre ragione 


ala arrivato per due volte non transìge ed ir segno 
dall’area laica. Che valore concreto lo si è avuto per 


dare a questo fatto? Alcu- ultimo, con 1 numerosi In¬ 
ni parlano dì uno scherzo, ferventi nel dibattito cohsl- 


altri tendono ad ampliarne gllare; è certo comunque 
-il senso politico; è certo co- che non sarà lasciato nul* 


munque che chi lo ha e- la dl stentato perché non 
spresso ha voluto lanciare passl la llnea dl chl pensa 


un messaggio e questo an- e i avora per rlnvlare tut to 
dava nel senso di fare ca- a 3 ettemb 7 e CO p ren dosì col 
pire che anche numerica- fatto che essendoci ora V 


PESARO — Il f consiglio co¬ 
munale di Pesaro è convoca¬ 
to per oggi pomeriggio alle 
óre 18 per eleggere il sin¬ 
daco e la giunta municipale. 
Alia guida , deh’amministra¬ 
zióne -sarà riconfermato il 
compagno Giorgio Tornati, vi¬ 
ce sindaco il socialista Gian¬ 
carlo Scriboni. Si tratta in 
sostanza deU'àpprodo positivo 
; dèlie trattative /. intervenute- t 


mente una maggioranza UfncIo di prudènza. il 
con 11 PCI, nelle Marche e- consiglio è nella pienezza 


siste a tal punto'che si è 
espressa in sede di votazio¬ 
ne e per due volte. -V> . • 
5 E’ certo comunque che 


delle funzioni,e quindi si 
può legiferare su alcuni de¬ 
gli aspetti più urgenti.. : 
Il mese dl luglio si chiu- 


il voto per Puff telo di pre- de con^gn^trem^en- 
sldenza ha lasciato scon-. *__ ‘ _ _ _*, 


certatl i consiglieri regio- preoccupanti sul piano 


nàti democristiani che in economico e sociale e nean- 


tuttè. queste settimane che 11 caldo che.ormài è 


tra le’ delegazioni del PCI e hanno lavorato per creare arrivato ed Invita al mare 

A « ivi* 9 i ‘ _ _ * _ e_ * I • ’ * 


del PSI che hanno riconfer¬ 
mato la volontà unitaria di 
governo nella città adriatica. 

il PCI avrà sei assessora¬ 
ti, il PSI tre. Gli incàrichi 
sono cosi" suddivisi: al PCI 


nelle ’ Marche una situa¬ 
zione politica ed un / go- 


può fare dimenticare. 

La Federazione unitaria 


verno che fossero più-vicini CGIL-CISIrUIL, numerosi 
possibile alla logica del consigli di fabbrica rlcor- 


« preambolo » e hanno cer- 


sviluppo economico e ; prò- cato e cercano quindi di 
grammazione urbanistica, la-' : interpretare anche- l’ele- 


votì pubblici, cultura, sanità' zìone. della presidenza del- 
e assistenza, commerciò e la Regione nella stessa 
formazione professionale, per- chiave. ^ . 
sonale e polizia urbana. Gii . Ardi là comunque delle 
assessori * comunisti, -fra i- interpretazioni piùvo me- 


dano nelle loro assemblee 
queste urgenze e la neces¬ 
sità che la Regione, nel 1 
pieno delle proprie funzio-. 
ni rappresenti l’interlocuto- .. 
re opportuno. : \. ; 


ai ia‘ — 'A Nel frattempo 11 nostro 

de - Ie pàrtito, anche neU’ambito 


quali figurano due donne, sa¬ 
ranno: /Valentino Bartoli, 


no for 2 ate:è certo che la 


della campagna 1 della stana-: 
pa comunista, non perde 


PERUGIA — L’on. Alba 
Scaramucci ha replicato 
, alla preolsazlone del mi¬ 
nistro del turismo e del¬ 
lo spettacolo sen. D’Arez¬ 
zo, il quale, rispondendo 
[a una protesta della stes- 
' sa on. Scaramucci circa 
, l’esclusione dei parlamen¬ 
tàri comunisti umbri da 
una recente riunione al 
ministero sul problemi del 
festival di Spoleto, aveva 
. sostenuto, citando alcuni 
nomi dei presenti, che 
« 11 PCI era autorevolmen- 
. te rappresentato ».. 

«Desidero precisare — 
ha dichiarato la compa¬ 
gna Scaramucci — ohe in 
discussione non era certo 
la complessiva rappresen- 
. tanza del PCI, quanto 

E luttostò il mancato Invi- 
3 al parlamèntarl comu¬ 
nisti umbri. Impropria- 
mente dùnque — ha pro¬ 
seguito e forse con 
un po' di malizia, il mi¬ 
nistro ha . adoperato il 
.termine generico di rap- 
: presentanti, eludendo £a. 
: precisa 'sostanza -della 
questione posta: l’esclu¬ 
sione dalla riunione dei 
deputati e senatori comu¬ 
nisti dell’Umbria. ,■ a 
«D’ altro canto —' ha con¬ 
tinuato l’on. Scaramucci J 
— 11 senatore D’Arezzò 
dovrebbe ben sapere che 
anche in termini di cor-;' 
rettezza istituzionale i li- - 
Velli /di rappresentanza 


incontrarsi le delegazioni del 
PCI e del PSI, dl Narni per 
la costituzione della maggio- 
rahza. Fino- a oggi la discus¬ 
sione ha riguardato soltanto 
11 programma amministrati- 
; vo. La riunioné di oggi po^ 1 
meriggio dovrebbe. però esse¬ 
re - quella conclusiva, visto 
che per giovedì è convocata 
la prima seduta del consiglio 
comunale con all’ordine del 
giorno l’elezione , del sindaco 
-e della nuova giunta.. 

' Per ieri sera era fissata la 
riunione del ■' direttivo del 
Partito socialista che doveva 
sciogliere il nòdo della par¬ 
tecipazione o meno alla nuo¬ 
va giunta, mentre per questa 
sera è convocato anche il co¬ 
mitato dl zona del PCI per 
discutere sia dell’esito della 
trattativa che delift composi-, 
zione della nuova giunta. 

- Entro giovedì * quindi an¬ 
che il Comune di Nami, 
avrà una nuova giunta e si 1 
conclude cosi la fase della co¬ 
stituzione delle maggioranze. 
In tutti l maggiori ; Comuni 
della provincia le nuòve giun- < 
te si sono insediate e hanno 
cominciato il loro, lavoro. La 
giunta del Comune' di Ter¬ 
ni si è già riunita e ha deci¬ 
so alcuni primi provvedi- 
menti. Quella dèlia Provin¬ 
cia è stat^ già convocata. 

Acquasparta che' era rima¬ 
sto uno. dèi pochi Comuni a 
non aver rinnovato la gitm-' 
ta, . lo ha fatto venerdì. An- ■ 
che in questo caso è stato! 
raggiunto un accordo tra 
PCI, e PSI che ha consentito , 
l’elezione^ .alla càrica di sin¬ 
daco del 'compagno Dino ' 
Pàmbiancò, mentre la nuova 
giunta sarà composta da Vol¬ 
terò Petrocchi,. Alfio Ciribu- 
co, Mauro MarinL Gianni. 
Pedini, Maurizio Benvenuti e : 
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regionale ‘ è comunale so- [ Roberto. Ciftrapl«L 


Gtria Cantoni; Gianfranco; l’operàzione più unita e di 
Mariottt, Romolo Panini, Or- c i 5 ^ bene che tutti se-ne 


sinistra è uscita da tutta occasione per sviluppare il 
l’operàzione più unita e di dibattito ed il confronto fra. 


nella Pucci. La delegazione 
dèi PSI, che’assumerà gli in¬ 
càrichi della ' Pubblica istru¬ 
zione, delle municipalizzate. 


.rendano conto. , v; /. 7-, 

! Sgomberato ' il campo 


le forze polìtiche e Ir mm; 
bilitazlonèdei j lavoratori 
perché le Marche abbiano 
il governo di cui /hanno 


rismo. edilizia privata, è for- 


dalla questione Istltiizìona- bisogno senza nriludSla 
nrnr«f a I sono espresse in sede di j ^ ' ° Re 

JJL . li |A ■ i t • _ vii W« T * 
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no distinti è non assimi¬ 
labili con quelli parlamen- 

; tari. Né d’altra parte la 

• partecipatone del: sena¬ 
tore Valenza, responsabi¬ 
le nazionale dèi PCI per 
i problemi dello spetta¬ 
colo, poteva avere il com- 

fPito di sostituire^ il ruolo 
specifldo del gruppo par- 
lamentftre comunista : um¬ 
bro, che si è da sempre 
Interessato- fai problemi 

* -.dei. festival.*.. ; 


E* di grande significato po¬ 
litico che dappertutto sono 
state ricostituite maggioran¬ 
ze di sinistra, creando laptè- 
. messe per consentire con. 
continuità in quelle ammini¬ 
strazioni che proprio grazie 
all’impegno dei due partiti, 
hanno dimostrato dì saper! 
. bene interpretare lè esigenze: 
delv cittadini . . ? - - ; 

Pèr òggi pomeriggio è fte - 4 


ANCONA — Capoluogo geogràfico ed amministrativo delle 
Marche, Ancona è ; uha città che, tradizlonalhiente, può con¬ 
tare su un tessuto molto fisso di terziario: accanto alle mi¬ 
gliaia di impiegati negli uffici pubblici presenti sono'anche 
le attività commerciali e l’artigianato. 

; : Proprio per' quest'ultimo, anzi, da un po’ dl tempo si 
sta discutendo con rinnovata attenzione circa 11 loro inse¬ 
riménto e distribuzione nella città, in maniera tale da sod¬ 
disfare legittime esigenze economiche, ma anche di salvar 
guardare le ormai non più prorogabili necessità di sìstema- 
zkme più razionale. -: V , >. 

-Su questi;temi, si è svolto pochi giorni fa un incontro 
frà una delegazione della CNA ed una del Comitato di 'Zo¬ 
na del PCI. ’ 

Una riunione che ha registrato, nella sostanza, una quar 
si totale concordanza di vedute: a, cominciare dall’iniziati¬ 
va sindacale di proporre al Comune dorico la rapida ràdar 
aioné di un Plano per l’Artigianato. • 

Tre 1 punti: di fondo attorno ai qualL secondo un docu¬ 
mento diffuso al termine della riunione, PCI e CNA si im¬ 
pegnano per una comune azione politica, nel pieno rispet¬ 
to delle prospettive dl sviluppo eccncmico-urbanlstlco. 

/ Anzitutto la. férma volontà dl oondune al più presto r 
buon termine il ooflegamento porto-area - Interna «da-Bar 
raccolà; confermandc la scelta deU’ftsAe- attrezxato a. sud 


PERUGIA — A pochi giorni dalla conclusione della dram¬ 
matico vicenda dagli studenti Iraniani, domenica scorsa l'Inau¬ 
gurazione dell'anno accademico 1980 dell'università por stra¬ 
nieri di Perugia. Il 59. di palazzo Gallengà. La relazione del 
neorettore, - il prof. Ottavio Prosciutti, sulTahno accademico 
1979 non poteva non recare il segno del livello più elevato 

raggiunto neU’ultlmo anno dai —:-—— -r —' 

cronici mali dulia « stranieri ». I glio, è sfata finalmente con- 
H prof. Prosciutti lo aveva | dotta a terniine. Si tratta di 
detto -a proposito dello scio- un complèsso edilizio che po¬ 


sata -«nchè: ta tifartene‘de!'' L e speclflcaasdo - ulteriormente la 1 nrèce»ità di tthft prérisio- 
ponslgUo comunale;di A m el ia. I. ne^di^aree attrezzate per ..gli Inaedlànwnti artigianali. 
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MACERATA. — ,11/ Consiglio 
Ooraunale • ctt : Macerata .. ha 
elètto ieri sera / la : nuova 
giimta. compósta da DC, PRI 
e! PSI. Sindaco, è ; stato eletto 
il deputato Giuseppe Sposet- 
ti, de, -che succede a Ireneo 
Vinciguerra ina die ha già 
. alle spafie una esperienza di 
primo cittadino. i:- ■ ^ /' 

Molto duro il giudlrio espresy 
so dal gruppo comunista, sul¬ 
la,soluzione/ di governo data’ 
alla città: ad una -giunta mi¬ 
noritaria monocolóre de, in-, 
fatò, ; fa', seguito "una piatta 
riproposizione a; livello lodale 
del tripartito nazionale; C’è. 
da ricordàre Infatti , r che in 
fàsè'di trattative fra i partiti, 
f là DC non .volte nemmeno con-, 
2 frontarsi sul piano program¬ 
matico con fl PCI, al punto 
; ; di suscitare una ferma pròto-, 
sta da dèi comunisti che del 

- PSI. . Nonostante questo, si è 
y; arrivati' ad “un risultato poli¬ 
tico. alquanto deludente die, 
in ossequio, ad una.posizione 
nazionale, lascia aH’opposizio- 

7 ne ben sèi gruppi: accanto al 
PCI eà al PdUP, anche due 
^uppi di centro come il PU 
e Concentrazione Cittadina,-e 
/ Iò stesàò'PSDI che. purè, aver 

- va appoggiato dall’estèrno la 

: .> amministrazione. 

% Tutto dò fa oggi di Macerata 


Originale iniziativa delia Rèttone 


i il confrontò tra direzione aóendale è sindacati 


pero della fame degli irania¬ 
ni e l'ha ribadito l'altro ieri: 
«Se le condizioni attuali do¬ 
vessero continuare, bisogna 
pensare a strutture ammini¬ 
strative, didattiche, logistiche 
separato dà quelle tradizio¬ 
nali e programmare se possi¬ 
bile l’afflusso degH studenti 
aspiranti ad accedere all'uni¬ 
versità ma senza respingerli; 
Pier quanto .possibile, ma uti¬ 
lizzando sedi adatte nella no¬ 
stra regione, : possibilmente 
distanziate da Perugia per 
evitare il pendolarismo ». . 

‘ Sedi dove. sia. possibile svd-. 
geré-corsi di lingua propedeu¬ 
tici-ali-esame diammissiòoe 
all'università italiana, fi ret- 
toré/ dati odia mano. Tui ma- 
tivato 

cessità: « Gti studènti che-si 
sono jscritti nel 1979 — ha ri¬ 
ferito — hanno raggiunto la 
cifra/ neoord di 10.187, supe¬ 
rando di ben SJ73 le presen- 


trà accogliere tutte , te aute e 
i servizi destinati ai corsi pro^' 
pedeutici per le università. :. 

Paola Sacchi 


Dòmàiki à Pesaro 
Minacci parlerà 
aUa festa / : 
provinciale 
deU’Unità 


serve un UDro : 
i al centro dati 


uovo ìiKontro sul «Piuno Terni 


AH'odg la produzione energetica 
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Il prezioso lavoro svolto dai giovani della 285 ni — Anche per 


sindacali preòe^vate per il; fntnro dcOe seconde lavoraaio- 
gli altn settori inadegnati i programmi di investimento 


jtgkUGIA — fri Umbria, hbrl e periodici non mancano, 
11 problema semmai è trovarli: il patrimonio culturale ha 
«dormito» a lungo nelle biblioteche e negli archivi. Sen¬ 
za che potesse essere facilmente consultato e messo a di- 
spoetitene del ricercatori, degli studenti e del cittadini. 

’ Per ovviare a tale difficoltà di accano alle-fonti biblio¬ 
grafiche. la Regione dell’Umbria sta lavorando da anni alla 
costituzione di un sistema organico e coordinato di infor¬ 
mazioni relative al libri e ai periodici effettivamente re¬ 
peribili nel territorio regionale: nel quadro di questo la¬ 
voro impostato per dar vita al «catalogo unico dei beni 
bibliografici», è stato messo a punto, pubblicato e presen¬ 
tato ièri mattina alla stampa uri ;« catalogò del periodici 
e delle biblioteche umbre »: quattro volumi. In una sobria 
ed elegante veste tipografica per i tipi della Hegkme del¬ 
l’Umbria e della «Volumnìa editrice», che contengono tut¬ 
te le informazioni bibliografiche relative a 9.183 periodici.. 
; ^ Bl tratta di informazioni suddivise in quattro voci di / 
base (titoli, enti, parole chiave, codici di identificazione), 
interamente autom atizza te dal Centro regionale umbro eia-' 
boranone dati (CRUED), al quale la Regione ha affidato 
il compito di organizsare por specifici programmi l’enonse 
quantità di dati, raccolti-in questi.meri dal giovani, della 
285 assunti per questo fine. 


/ l’unico capoluogo di proyin- 285 assunti per questo fine. 

- eia, e Tonica centro fra i più - • B’ la prima opera dl questo genere In Italia, ed è st- 

- rilevatiti' della rem'irne irà- gniflcatlvc che ad intraprenderla ala stata on’a mrmnto tra- 

rucY niiu oeiia ger ^ one regionale», ha sottolineato rassessore regionale uacen- 

- vernato da una giunta « alla te ai beni culturali Pierluigi Neri, nel corso della conferén- 

■; Coesiga». aa stampa presso la sala «Brugnoti» di paiano Cesilicnl 


TERNI — n « Piano Temi » 
sarà oggi al centro di un uo¬ 
vo incóntro fra direzione a- 
ziendale e organizzazioni sin¬ 
dacali. All’incontro, cifre ai. 
rappresentanti del consiglio 
di fabbrica, sarà presente an¬ 
che la FLM nazionale. 

- H; movimentò sindacale' ha 
già fatto conoscere in un do¬ 
cumento reso pubblico la .set- 
tùnana scorsa, il proprio giu¬ 
dizio sul piano che è stato pre¬ 
sentato mercoledì 16 nefia sede 
de! ministero delle Partecipe- 
ziòni statali, presenti i diri¬ 
genti dèOTRI. deQt Finsider 
e della stessa « Terni ». I pro¬ 
grammi illustrati noe sono tali 
da tranquillizzare il sindacata, 
anzi accentuano te preoccupa- ’ 
ztenL r: soprattutto sul M irò 
delle seconde la vo r azi o ni , va¬ 
te a dire di qaeHe produzioni 
desinate aH’indusfria energe¬ 
tica. ■ 

Si era in passato asistRo 


stri - fatto die tr atta ndosi di 
« produzioni strategiche », sa- ‘ 
rrobèrò -state mantenute ' in 
vita a qualsiari còsto. Le af- : 
fèrmazioni di prindpio di que¬ 
sto.tipo a Roma sé ne sooò- 
sentite ben poche. , sinzì si è 
nuovamente parlato del tra¬ 
sferimento' di 376 lavoratori 
per riehirre le' perdite. Sé le 
seconde lavorarioni si ricon¬ 
fermano come te pecora ne¬ 
ra delta «Tèmi», anche per 
te altre produzioni non ri han¬ 
no programmi di investimento 
adeguati e tali da riapeodùa- 
re te aspettative. H\‘ 

: L’iocoafro. di oggi chiude 
una prima parte del confron¬ 
to. Poi te discussione.ripran- 
derà^a settembre. La «Tórni > 

soché paralizzata. I reparti 
cominciano a dmideie Q pe¬ 
riodo deBe ferie. 1! MsÉrtìn 
driiade il pràno agosto, te fu- 
cmatura il dieci e cosi via gii 


altri reparti, e in faobripa re- 
steranno /sottanto gli addetti 
alte manutenzioni. • - 


si ferma anche il dibattito, 
anche se fl mo vim en to sin¬ 
dacale ha cercato di previe¬ 
nile' questa sorta di inooeve- 


niente. -insistendo perché 1* 
incóntro con te «Onéiiane ai 
facesse al più presto e eoo- 
vocaiìdo 1“ coniglio di fab- 
brica per doraanL Prima del¬ 
le ferie si saprà oons acca¬ 
drà a settembre a come si 
svilupperà razione : 


sono gli studenti entrati dai 
paesi europei. 914 oueQi pro¬ 
venienti dafl’Americ*. ,3.848 
dall’Aste, 647 dall’Africa, 219 
da|i’Ooeante. - 
'Re ne deduca «che non c’è 
stria, come comunemente si 
crede, una dimimgione degli 
arrivi dall’Euròpa, c*è stato 
anzi-un incremento di òRre 
lJOd unità >; Un attalento ab¬ 
norme si è verificato dal¬ 
l’Asia: il numero degli/ stu¬ 
denti di quel continènte è pas¬ 
sato infatti da L3SS a 3448, 
per il massiccio arrivo ape- 
pia lli»»^ : dall ’Ir an a 1 drite 


Divièto di balneazione nel tratto 
fra Torretta e Palombina Nuova 


«Un salto di qualità — ha 
osservato il rettore — che ha 
reso pensose e inquiete le 
autorità accademiche cittadi¬ 
ne; l’inconsueto e adnaccioao 
.incremento dei giovata che 
sono venuti a Perugia per 
iscriversi al corti ta prepa¬ 
razione agli esami ta ammis¬ 
sione alle facoltà utaversite- 


ANCONA — Sono itati vietati (per il r***—’fir anno cm- 
smttvo) i b a gn i nei trotto di spiaggU tra-fl por tte eteto turi¬ 
stico di Torrette e rimate di Fniombtna Nuova, afla perife¬ 
ria nord di Ancona Là decisione del sindaco è stata resa 
necessaria, come già In pasaato, per la elevata percentuale di 
ootibattari risco ntra ta in quel tratto di nuàes. 
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si, nearun p e ri col o invece otite sona di Fdoatins e 8oQe- 
m a rin o. che è. putite m a ggior mente frequentata (ti tratto 
«vietato» è quata interamente ricoperto da sfrette scoglie¬ 
re). Bagni permeasi, infine, , anche usila sona notai di Fal¬ 
conara dove rinqmnaroonto è però «etrion ai flvtih att- 
nlnri. Per questo motivo, molto probebihnsnta. un ulteriore 
studio vena maiali—tinsi n nel p ro s simi gtorm alTUntver 
sttà dorica. . 



bona 


perseguire i conti di Jazz 


A Porto 


La direzion# d«l laboratorio affidata al contrabbassista a compositore Bruno Tommaso -1 corsi nalla VHIa Baruchallo - ! lavori sa¬ 
ranno aperti al pubblico - L'iniziativa organizzata dalla Biblioteca comunale con la coRaborazione della Coop Ctm studio di Ancona 


La rapida escalation del 
consumo musicale nel nostro 
Paese è ormai un fatto asso¬ 
dato. Si sono moltiplicate e 
come si aa continuano a fio- 
! rire (in taogh, «ns o ap ettabtil 
; e fino a poco tempo fa as- 
j staiti dai csterdprì delle ita-' 
; zitti ve ctaturaU ed artistiche) 

] momenti ta sp ett acolo i cui 
protagonisti sono spesso seti- 
• ti fra i no— più prestigiosi. 
Bene, ami benissimo. Tutta¬ 
via te si tuaz ione è otite mag¬ 
gior parte dei casi sintomati¬ 
ca di un corte modo dema¬ 
gogico di intendere la vita 
musicate: più la sona è do¬ 


tando, e minare è lo afono 
costante nella d ù c ite ne di un 
in cr emen to delta qualità della 
vita musicate stessa nti suo 
rompteiin. tante più si punta 
sul noma ta grido. sdD’artisU 
ta fama mondiale o sull’ulti¬ 
mo fati ca prodotta dtiTin- 
du s ti te della muslea tegflsra. 

V x-1-1-- __e • 

L IflIlliUT» « COI CUBO 

v ot e a tter i notala te •satfee 
righe non ha fa vece dom di 
sfoigoranle anche se si tratta 
di un fatto eeceztoaate (aBa 
lettera) e non i ad u ner à fette 
oemnene cn iNifni iimr 
tenti. Si tratta tofatti deia 
foodaskme (U te in dn s è in- 
tsostenate) dì una Orche¬ 


stra-Laboratorio; vate à tare 
un Seminario musicate ad al¬ 
to livello cui anno stati con¬ 
vocati dodi c i giovani musici¬ 
sti di jazz prunaie nti un po’ 
da tatti te p ro te s te . La scel¬ 
ta dei partecipanti e te dire¬ 
zione dell’Orchestra è stata 
affittata al conttabassista e 


bietta ta carattere ec onom ica , 
ha messo toro 1 a dfa p otiz taoe 
i locali dtite magnifica «V0- 
te Barachetio». recente—de 
acquistata dalFAnmastetra- 


so, taane noto da tempo agli 
appestionati di Jazz. . 

n Comune di Pòrta Sau- 
fElpidio ha permesso fl rea¬ 
lizzarsi dtite iniziativa con¬ 
cedendo ai giovani mu ricte U 
una borsa di studte òhe 
permetterà loro di affrontare 


predisposto materiali e stru¬ 
mentazione per lo svrighaen- 
to dti lavoro musicale 
La mlta di tevcjtfa new t o 
culturale operata dal Comune 
di ,PotteS«d13^te è tri 

sapore dsfl'tdcpia . e p p u re è 
stata - r satani ile e pretiea- 
mente compiuta s dire te paa- 
slbtfità a giovani-. mgàiMi 

mi inceri profmionBi cn 

teoontrarri a ta tevWafft As¬ 


sieme sotto la grida dti pii 
qusflficatò ed esperia opera¬ 
tore netta didattica (tetta mu¬ 
sica tasproretatata. Una «of* 
ta frjàasc ih» daafU che 

riero ta «rpredetta nrito^t 


gosre te 
Vflte Bi 


ai teorii dott 


che do 
ta più 


ed ta 

i dta 1 


i è pre¬ 
detta Si¬ 
ta 


ta di 
di ta 


* f 

c *• 


SanfElpidte eòe la ronsrisn i 
sa tecnìca-armataritiva detta ! 

Cooperati va uTJI. Stutaa di 

. «Ureo Salvarmi f ,s-TlK "• 

; ■ ; : v 


PB6ARO —Grande fol!m, - 
fin daire prime giornate, 

^ AH* fefcta dell^lltàlim 
Pesaro. Lft festa proeègui- 
: rà tòttft La settimana per 
concludersi domenla 3 ago¬ 
sto. con una manifesta- 1 
itone politica massa, 

- presente una delegaslane 
della Lega dei comunisti 
Iugoslavi di Lubiana. r 
Domani, sera, m e r c o l e d ì, 
si. centro del’ dibattito, po-, 
Ittico la situazione della 
impone Marche.. Inter¬ 
verrà U ■ compagno^ Adal¬ 
berto Attnuccl della segre¬ 
teria nazionale del FCL r 
~ Domenica si é svolta 
uh’kflrifttiva' còn le 'eletto 
del PCI («Nel gov er n o 
locale, per cambiàri!' te/ 
oòndirione della donna ») 
atta quote ha partecipar / 
to ta .compagna . Milli. 
Marioli della Dlrériocta 
nastonale. oomonteta. 

Anche sta piano dagli 
spettacoli I ntere ss ante fl 
programma delta feria. " 
Domani seri sl erihirà 11' 
balletto tiovtiio, giòveta : 
sera rattesteslmo recital , 
del cantautore Fràoceftco 
Guccinl, mentre vendili 
è prevista una s e r a ta d» 
dleata alta pace e alta 
sdldartetà internaziona¬ 
le che ri concluderà con 
le / musiche del compie* 
so deirii luti TlllmanL 
Ogni sera alla festa ri 
preméttano pellicole del 
cinema muto americano a 
naturalmente fimatenano 
ristoranti e stand gastro¬ 
nomici. compreso queflo 
che sforna specialità del-. 
ta cucina slovena. . 


di Fumagalli 
con i giovaM 
a Sant’Eraclio 
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Avviato il dibattito in Consiglio coniunale per la formazione della giunta e reiezione del sindaco 
I partiti hanno sostenuto i candidati di « bandiera » - Il compagno Gabbuggiani ha avuto 25 Voti 
La prossima seduta convocata per il 5 agosto - Oggi si elegge il presidente socialista alla Regione 


raccordò con il PS 


* 'fré ®-n 


.,J*V*,• 


La sinistra non ha an¬ 
cora espresso sindaco e 
giunta per Palazzo Vec- 

' OhiO. ■< ;t, ',-r, <■<.>- - ;r 

: Esistono però 1 tutte le 
condizioni perché si possa 
’ lavorare concretamente a 
questo obiettivo, dando a 
Firenze quella ' ammini¬ 
strazione ampiamente con¬ 
fermata dal voto dell’8 
giugno; una giunta capa¬ 
ce di interpfetare il nuo¬ 
vo portando avanti la 
svolta avviata nel ’75 quan ♦ 
do. dopo venticinque an¬ 
ni, si insediò l’AmmLnistra- 
zione presieduta dal sinda¬ 
co Gabbuggiani. : r , > 
Per questo proseguiranno 
gli incontri tra ì due par- ' 
ititi della sinistra, PCI e 
PSI, nel corso di ' questa 
settimana in vista della 
nuova • seduta fissata per. 
(martedì 5 agosto prossimo. 

Nella seduta di oggi, la 
cui cronaca riportiamo in 
altra parte del giornale 
ogni partito ha votato per 
il proprio candidato. \ 

Alla prima. votazione H ' 
sindaco uscente : compa¬ 
gno Gabbuggiani ha otte¬ 
nuto 25 voti, il d.c. Gianni 
Conti, 18 voti, il socialista 
Colzi 11, due voti missini 
, sono andati a Lenzi Or- 
tondi, mentre . due sono 
state le schede nulle. . 

Nelia seconda votazione 
a Gabbuggiani sono anda¬ 
ti sempre 25 voti, due vo¬ 
ti al repubblicano Bónfan- 
ti e 2 al missino Lenzi. Or¬ 
landi mentre - le schede 
bianche salivano a 29. 

; Nella terza < ed ultima 
votazione Gabbuggiani ha 
avuto 25 voti, Bonfanti 2, 

29 le schede bianche.'.^;;: 

In apertura di seduta fi 
sindaco Gabbuggiani — 
che ■ presiedeva ; l’Assen* 
blea in qualità di consi¬ 
gliere anziano -rr ha : sa¬ 
pidamente espletato le 
formalità dell’insediamen¬ 
to del Consigliò con ia con¬ 
valida del consiglieri e la 
sostituzione di al cuni di es¬ 
si- v< .• ; : :• vV-V-V . 

\ • Al compagno Ooirado 
Bianchi scomparso in que¬ 
sti giorni, e commemora’ ( 
to in Consiglio, è suben- • 
trato il compagno Loris j 
Gironi, mentre a compa- ■ 
gno ^ architetto Adriano 
Montemagni è subentrato 
alia compagna Baccelli 
che a sua volta avrebbe 
sostituito a compagno 
Annunziati, dimissionario 
per ragioni di salute. 


; . t ■ i/. •«. ‘ . ii 



U Consiglio 
comunale 
ha ricordato 
il partigiano 


« Tarzan » 


L'interventodel segretario della Federazione del PCI Michele Ventura 


Ci sono tutte le condizióni 






Nella foto:, una Immagina dal¬ 
la odierna ceduta dal Consiglio 
comunale 


Avvertiamo la necessità — 
ha detto nel suo intervento 
in Consiglio comunale Miche¬ 
le; Ventura per. il- gruppo, co- j 
muniste — di dare • soluzioni : 
rapide: e positive al. governo i 
della città. Non. è di «anfora 
to il ricordò di . altri periodi ; 
della vita '^dell’Amministrazio-.. 
ne quando per comporre giun¬ 
te di centro sinistra occorre¬ 
vano settimane, mesi; non ci j 
siamo mai riconosciuti in quel : 
tipo di metodo politico. 

Oggi la sHuazIopeVriridede r 
risposte urgenti; pèr Fàggra- ; 
varsi delia situazione genera- ' 
le del paese é per racuirst ' 
delle tensioni sociali. Per que- ; 
sto anche Firenze ha bisógno ; 
di una amministrazione ' sta- : 
bile ed efficiente. -. y : % t 

. Ci : si chiederà ; perché, a, 
fronte di quésta situazione, » 
PCI e PSI non si sono presen¬ 
tati a questo : Consiglio con \ 
un accordo. ‘ Domanda più i 
che legittima. Noi — ha det- = 
to Ventura — partiamo da una ; 
con si derazione : il voto del 
giugno scorso ha inequivoca¬ 
bilmente confermato l’ammi- 


nistràzione di sinistra. Lo di- 
"ce il risultato elettorale dell’8 
giugno, lo dice il giudizio po¬ 
sitivo sui cinque anni tra¬ 
scorsi che esprimiamo. . 

E* stata assicurate la ^ stabi¬ 
lità al governo della città, si 
è allacciato un rapporto con 
il- popolo di Firenze-;'-hrrittà-é. • 
stata organicamente; presèn¬ 
te sui grandi temi nazionali, 
la democrazia e il terrori¬ 
smo, ila rifórma dello Siato, 
la finanza locale. U Comune 
ha assunto tin ruòlo attivò nel¬ 
la vita . cittadina. Segni po¬ 
sitivi sono stati; lasciati nel 
campo della cultura, della po¬ 
litica; territoriale,., nelle que¬ 
stioni' dello sviluppo econo¬ 
mico. Lo diciamo con : la con¬ 
sapevolezza di essere stati 
. partecipi,; leali, di una gran¬ 
de" iniziativa unitaria e di rin- 
novaménto. 

Ora occórre partire da tut¬ 
to ciò per rafforzare II carat¬ 
tere della svolta iniziata , nel 
75, lavorare con una mag¬ 
giore determinazione nelle 
scélte da compiere per impri¬ 
mere una azione più spedita' 


al governo della città,, Uberi 
da' condizionamenti che pro¬ 
vengono dà radicati interessi 
sociali. . v i 
T ! Ed è attravèrso questo ra- 
' 9 <àiamento; doye. si intreccia- , 
no elementi di rinnovamento' 
e di continuità, che crediamo 
si debba confermare il ceni- 
pagno Gabbuggiani còma sto-; 
‘ daco di Firente. Diciatoo èiò 
pienamente consapeydi dèlia 
- importanza e del ruolo insosti¬ 
tuibile . della. maggioranza di' 

■ sinistra, e à ; Finite èsistono 
tutte le condizioni polùscho 
, perché dò avvenga. - 
: Quanto al^ proteèma dèi rap- ! 
porto ih piena parità con il 
Partito sòdàliste! — ìià ddto 
Ventura —. sottolineiaino tm 
fatto: quàkuno si è sorpreso 
che ih assenza • di uh accòrdo 
per Firenze domani ri dègga. 
un socialiste Residente della 
Regionè toscana, e die non si 
vada alla fonhazioòe di un 
monocolore in ProyincLaù Sia- 
mó un partito abituato, a . ri¬ 
spettare ooorare idi impe¬ 
gni e gli accordi cbé sottoscri¬ 
viamo. Noi sterno per la pari 
dignità così come dimostrano 


gli. equilibri raggùwti nel ’75. 

Ciò riténiamò debba valere. 
per tutti i partiti, non per Uno 
sólo. Da qui partiamo per di- 
rq. die non vi sóno in . noi pre- 
ghidinali di 1 pr mdpi o per la 
riddéstà avanzata dèi PSI. 
Ma siamo pienamente convinti 
è sempre..più ' rischioso deter- 
hunarti astrattamente a tavo- 
hno. rNon è deU’oggi il pro¬ 
blèma d definire tempi e mo- : 
di ddl’alternanza. nei grandi 
enti, nei confronti deQa quale 
peraltro'non d tonorpreghidi- 
ziafi.- n pericolo è quello,^ di 
determinare :Up dima d .pre-. 
carietà e incertezza, impeden¬ 
do tra ràltro' alstodacodi 
svòlgere pienameiae la pro- 
pria. funzione. ; . 4 ^ 

Noi auspichiamo che il di¬ 
scorso appena interrotto possa ; 
essere rapidamente ripreso. 
Tutti sanno quale ihqiortenza 
od attribùtemo alTunità, al 
confruóto «m il'PSL' Cofdte- 
mo te difBcottà del momento, 
la diversa coliocaziooe parte- 
mèntore. Ma sèntisano cóme 
questo dibattito sìa doveroso è 
necessario' per le sórti di ' tut* 
ta te sinica. : : r : 


• ' Corrado Bianchi ràppre- = 
sentava con la sua presen¬ 
za fra noi una parte viva, 
singolare della città: il 
popolo protagonista vero, 
st può ben dire, della lot¬ 
ta di liberazione. Così il 
sindaco Gabbuggiani ha 
! ricordato Corrado Bianchi 
immaturamente scompar- 
< so, che i fiorentini con un j 
successo personale aveva- \ 
no confermato a rappre¬ 
sentarli ih Palazzo Vec¬ 
chio. Di lui — ha detto 
■ ancora Gabbuggiani — ri¬ 
cordiamo Vassiduità e la 
attenzione ai problemi più 
veri ed è forse per tale 
' partecipazione esserudale 
alla vita - di Firenze che 
egli accettò, in tante oc¬ 
casioni, di essere rappre- • 
sentante ufficiale dèi Co¬ 
mune della città. 

Il Consiglio , comunale 
lo saluta e là piànge. Sa¬ 
luta, il soldato che torna¬ 
to a casa dopo la disfatta 
'non si imbosca ma va sul- 
- le montagne a combattere 
i nazifascisti.. Saluta il 
partigiano Tarzan, famo¬ 
so per la svia dedizione fi¬ 
sica éd umana, U liberato¬ 
re a capo della Quinta' 
Compagnia Friuli, di Rio- 
Io sul Santo; medaglia 
d’argento della lotta di Li¬ 
berazione, fronda di guer¬ 
ra ài valore militare de¬ 
gli eserciti alleati. ' / • 

; In ano lèttera invidia 
nei 35. anniversario della 
Liberazione di Riolo Ba¬ 
gni, gui Corrado rum po- 
. pretori» 'presente per il 
métezfcé Jp minava, egli 
scrisse: «se i giovani di¬ 
sorientati di oggi venis¬ 
sero in questi luoghi, sa- 
prtbberq^jqtianto d costò: 
in eoHtHén&&iR sangue ftz 
riconquista-della libertà. 

. Ora tutti insieme, giovani 
è vecchi, andiamo a con¬ 
quistare ila giustizia che 
già era scritta sulle nostre ■* 
bandiere {di combatti 
-mento».' v - v 

"• Gabbuggiani ha concia- ; 
so rittnóbando Ù cordoglio 
alta famiglia mentre dada - 
fotta,ghe gremiva il Salo- : 
riè dei Duecènto si, levava 
un . grande applàuso a ri 
cordare e sàhUàre Tàrtan. I 
% Silvano Penósi capo¬ 
gruppo dei PCI hà voluto 
ricordare la figura di Cor¬ 
rado Bianchi riandando 
comm o sso atta suavita dà- 
ru di lavoro, di lòtta, alla . 
sue esperienza di soldato, 
alla ti ta ixusiÓHé di mrti~ 
diano, al contributo che : 
aveva saputo' dare come 
' consigliere comunale. 



FARMACIE NOTTURNE 
Piana San Giovanni 20fc 
via Ginori 50; via della Sca¬ 
la 40; piazza Dal m a zia 24; 
via G-P. Orsini 27; via di 
Brani 282; vìa Stamina 41; 
interno stazione 8JI Novel¬ 
la; pfiuza Isolotto 5 viale 
CaJatafimi; Borgognissanti 
40; via GP. Orsini 107; piaz¬ 
za delle Cure 2; via Senese 
308; ria Calzaiuoli 7; riale 
Guidoni 89. 


FILARMONICA 

s ROSSINI * 


pea di arte,, scienze , e cultu¬ 
ra «Firenze e la Toscana.dei 
Medici nell’Europa del *500» 
ha promosso nei mesi di lù¬ 
glio, agosto e settembre un 
programma di visite guidate 
gratuite alle mostre medicee 
fiorentine rivolto a tutti i 
gr u p pi sociali orgànteati da 
comuni, biblioteche, consi rii 
di quartiere toscani : Per e- 
ventuali informazioni rivol¬ 
gersi presso la Cooperativa 
culturale Sigma, via Manzoni 
M, tei 875.438. ; ; ... 


CONCORSO REGIONE 
MILITARE. . 


Questa sera, alle 2L30 <d 
Palazzo dei Congressi con¬ 
cèrto della FOannonica « Ros¬ 
sini» In onore dei turisti pre¬ 
senti a Firenze. S ar a nno ese¬ 
guite musiche di Wagner, 
Bellini, Bizet, Rossini, Of- 
fénbach, Wei^r. L’ingresso è 
libera. 


ORARI PUBBLICI 


E* statò pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 188 un 
bando di co n cor so per l’Ac¬ 
cademia di Sanità militare 
Interfono. I posti messi a di¬ 
sposizione sono 37 per il ser¬ 
vizio sanitario delTEserato, 
5 per il corpo sanitario della 
Marina, 10 pèr il corpo sant 
tario drt l’Aeronautica e t per 
il servizio veterinario dèt 
ÌTtoército. - La per 

la presentazione dette doman¬ 
de è fissata' per il 10 agosto. 


CALINDRI AL 


Questa sera, alle 2L» al 
tsatro all’aperto «-Il Boschet¬ 
to» (parco Villa Strami - via 
Soffiano 11) avrà luogo la pri- 


In bare «Da dell oera co¬ 
munale che disciplina gli ora¬ 
ri di apertura e chiusura dei 
pubblici esercizi, il 31 luglio 
scade il termine per la co- 
munìcarione al sindaco del¬ 
l’orario prescelto da ogni e- 
sereente. Qualora tale scelta 
cada sulla possibilità dell’ora¬ 
rio continuato (10-18 oppwre 
17-1) è necessario prese nt a- 
re domanda in carta da botto. 


CORSI SERALI 


«Trilogia di Ladro»; prota¬ 
gonista Ernesto Cahndri. Pre¬ 
vendite presso la biglietteria 
dèi teatro «folle 10 atte 12 e 


VISITE GUIDATE 

■ v - B • comitato orp 


Mi ORE A GREVE 

11 31 luglio scadono i ter¬ 
mini per le iscrizioni al cor¬ 
so delle 150 ore per il con¬ 
seguimento di licenza di scuo¬ 
la inedia Inferiore organizza¬ 
to «lai Comune di Greve In 
Chianti. Gli Inte re ssa ti pos¬ 
sono presentare domanda 
press o Tufficte scuoia del Co- 

Soaf ObSSl -• <K ^ atstBr 
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B n r zwi g tt o dl quartiere 4 
ha rietto presidente Moreno 
BSagkad (FCD e vice presi¬ 
dènte Cristina Pugi (PSD- 
L’etezfoue è avvenuta sulla 
base «fi un d ocu mento comu¬ 
ne PCI-PSl-PSDI che valuta 
poaitivaaaeate l’esperieiua del 
drriiiliMuiiSu .par ' ri c ono¬ 
s cendo lu necessi tà «fi una 
ridefinizione éet r ap po rti Ira 
quartieri e Comune, sìa. dal 
ponto £ rista anun toistrstiv o 
de poHico. k. seguito site. 


ma Intanto aumentano I turisti 


proTl fUOUUWliHi utcno 

rotato t ' propri ' cs ndB da t i , 


SE molttplleano le.parten¬ 
ze,.si avvlctea fi grande eso¬ 
do d’agosto, ma.è difficile, 
cogliere to città le tiianagt- 
ni tiprtche del vuoto «feria¬ 
le ». Molti fiorenttm, è véro, 
sono già in vacar». Una 
buona parie .ragg iun gono le 
sfhagge e le storioni di mon¬ 
tagna proprio In questi eter¬ 
ni Alte partente nostrane 
si contrappongono però i 
continui o c o n ri ricatl antri 
dei turisti . Nonostante fi cal¬ 
do e rate-fi richiamo dà Fl- 


sai intènte 

Oli sp ett a c o l i e le msntfe- 
rtsrioni catturali non hanno 
sosta. Eterno nel pieno dei 
pro g ra mmi' estivi. Ogni sera 
a appal to 

con la musica. Il teatro, 11 


puMEcano si è astenuto. 

Dulia ^rotartene tutti ! 
grip p i poi itici hanno comun¬ 
que esp r ess o te rotante co¬ 
mune «fi andare ia tempi 
brevi alte dèlie 


di 


e le strii- i ne, di avviare 




I 
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Le valutazioni del comitato federala e della commissione federai 
di controllo -1 nomi dei componenti della delegazione di giuri 




L'intesa raggiunta fra PCI • PSI che porterò ad un governo unitario n$l comune di P 
è stata valutata dai rispettivi partiti. In un comunicato il comitato federale a la com 


ad una esperienza triennale di governo e di dare alle popolazioni la garanzia di una stah 
di govèrno che si basi sul più ( r • • • 




ampio consenso sulle forze 
politiche e sociali ». : '. ; > ' - \ 
Il comuicato continua: t « Il 
comitato federale e la commis¬ 
sióne federale di controllo ap¬ 
prezzano le disponibilità ma¬ 
nifestate dal FSDI, ad. assu¬ 
mere un nuòvo e più avanza¬ 
to rapporto nel ccmfronti del¬ 
le forze di maggioranza. Inte¬ 
ressante a . questo proposito 
appare inoltre la disponibilità 
del PRI ad un rapporto co¬ 
struttivo e non pregiudiziale 
con la . maggioranza di sini¬ 
stra ». 

Il «imitato federale e la 
commissione federale di con¬ 
trollo hanno anche sottolinea¬ 
to come «nel quadro politico 
die si sta formando, si évi- 
dènzia il marcato isolamento 
della DC, che sancisce la scon¬ 
fitta politica di una linea e 
di : un atteggiaménto pregiudi¬ 
ziale ; e di.. dùusura con le . 
altre forze ; politiche, ed in 
particolar mòdo con quelle di 
■sinistra »... V ; : .. l- 
- - Gli organismi; dirigenti del 
PCI hanno -anche apprezzato 
«lé ispirazioni programmati- 
che diè stanno alla base deUV 
accordo raggiunto, fra le forze 
democratiche e di sinistra, 
-nella convinzione di operare 
per uno sviluppo delle auto¬ 
nomi. locali attuando le ne¬ 
cessàrie rifórme finanziarie 
delle autonomie stesse, còme ' 
mezzo indispensàbile per risòl-' 


Per l'intransigenza dell'Ar 


Si inasprisce ancora 
la lotta nei cantieri 


La FLC appare decisa ad intensificare le agitazi 
pèr battere le resistenze in numerose provii 


. La FLC toscana, valutan¬ 
do negativamente la Insple- 
gabile • intransigenza del- 
l’-ANCE In numerose provin¬ 
ce, che ha impedito l’apertu¬ 
ra di un concreto negoziato 
per il rinnovo dei contratti 
Integrativi provinciali, ha de¬ 
ciso la convocazione di una 
riunione dèlie FLC provincia¬ 
li per oggi alle ore 15,30 pres¬ 
so la propria sede in piazza 
S. Lorenzo 2. : ■ - 

• La riunione dovrà stabilire 
adeguate iniziative. di movl- 
mento e di lotta artlcólàta'a 
livello di azienda e.di-tènfi- 
torio. In questo periodo pre¬ 
feriale e alla riapertimi dei 
cantieri, in rappcrrto alle po- 
■ sizlonl del padronato di ogni 
singola provincia. : infine la - 
FLC toscana, esaminando lo 
stato avanzato a cui è giùn¬ 


ta la - trattativa in ah 
province quali; Firenze, F 
e Livorno, rileva la pos 
lltà di giungere alla chi 
ra degli integrativi negl 
contri predisposti prima 
le ferie, qualora da p 
delle associazioni impr« 
toriali si assumesse uria 
slzione positiva su al 
punti di maggióre impoi 
'zk della piattaforma -ri 
dicati va. 1 : > 

Ciò contribuii ebbe a si 
care una. situazione che 
trimenti rischia di dete 
nare un preoccupante c 
rioramento nelle relazion 
dustriali, con ia cònseg 
za di un fòrte inasprirà 
della conflittualità tefrib 
lé e aziendale le cùi rès 
sabilltà ricadrebbero ini 
mente sul padronato. . 


La FIM invita alia mobilitazii 


vere i problemi delle popola- ; 


ziòni amministrate per delinea- 
re uno sviluppo «ju^itativa- 
niente nuovo degli assetti eco-, 
nomici e sociali e, del vìvere 
civile nella realtà pratese ». 

; Sono'stati anche eletti unita- 
ménte al gruppo consiliare i 
compagni responsabili «fi grup-, 
,pó e degli organi esecutivi del , 
‘cerane. Il compagno-Alessan¬ 
dro Lucarini è stato détto ca- 
pogruppo, mentre ifer quanto 
riguarda, ria ; ddegazhma , <fi 
giunta die farà parte della 
componen te comunista, tane- 
ine : ;Ì:.compagno Lohengrin 
Tjiodinì proposto a sindaco, 

: agno stati nominati ì seguenti 
compagni Giuseppe Stea^ . Ma¬ 
ria De Matteis, Cario Cala¬ 
mai, Enzo Bettazzi, Bruno Da- 
bizzT, Vieriy Btmginl, Eliana 
Monarca, è Rosànoe MenozzL 
■ 11 documerio «xotìiide die 
gli organi dirigènti dei PCI, 
«hanno altresì convenuto di 
lasciare a ■- disposizione del 
partito' per altrì incarichi di 
d i re zi one pofitica il «Mpipagiio - 
Romano Borttti ». ^ 


ilgolpeinBolivia 


•*-9- 


■ s •-1» i - i i> i ; ;.- i •• ?.. . 'jr .i 

: Ancora messaggi e prese 
di posizione che condannano 
duramente il golpe dei .miM- 
: tóTÌ ; : in Bolivia. PèoyézìgoDo 
da organizzazioni «ksnocrati- 
che ed esponenti «fi tutta la 
società toscana.,,:" , 

: B sindaco «fi Firenze, Elio 
'Gabbuggiani, ha inviato al 
ministro itegli "y Esteri un 
messaggio in cui si fa inter- 
prete dèlia preoctòipazione «fi 
tetti i fiorentini die, hanno 
a «niore te difésa'dei vàìòri ’ 
fondamentali «kB’uomó. quali 
la ;dem«MXBznu te libertà e la 
giustizia » 1 . Mentre «fingenti : 
di partito vengono assassinati ; 
ed i lavorsdori m sdc^iéfo 
sano disperi, con f carri a t-. 
mèriti, scrive aiioora Gab- 
biqateni ' —è necessario die 
tutti .gfi;stati democratici e- 
levmo te taro ferma. prote- 
Stai>- ■ ‘ ^ ' 

i ; teno analogo 'l'ordine 
«tal gtórnof ddte segreteria 


regionale della FIM tose 
Dopo aver «iiiesto un «fi 
intervento di condanna 
parte del governo italiani 
FIM regionale invila i l 
ra^ a : Cér. èénttoe ìa pro 
voce per dare vita ad in 
tive di solidariete poliitic 
materiale con II. popolo 
liviano. 

' Anche Q comìtato pro 
data «fcfià DC fiorentini 
leva . eoo forza là - profa 
morale contro un atto 
restringe la non ampia a 
«fi fibértà dell’America La 
- Della drammatica situaz 
ne creatasi in Bdivia pi 
anche un ordine del gk 
votato dal consiglio pra 
«data deHa CGIL, CISL è 1 
fiorentine «die «dùecfe al 
vài» di a(fotare le adegi 
misure diptamatiche «d>e jc 
cializzmo i sentimenti di i 
teste e di condanna esprt 
dafl’oplntabe pubblica 


La SIP rammenta agli abbonati che da 
tempo è scaduto ìf termine di pagamen¬ 
to (iella bolletta relativa al 3 t r imest r e 
IMO. Si invitano/ pertarìtoV quanti an¬ 
cora non avesserovproyredutoar paga- 
meno, ad effettuano con tutta urgenza, 
al fine di evitare IImminente adozione 
del provvedimento di sospensione pre¬ 
visto dal Regolamento di servizio a ca¬ 
rico dogli inadempienti. 
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Dalla maggioranza di sinistra 


Critiche comuniste m Consiglio provinciale 


Eletti il presidente 
e la nuova giunta 
provinciale di Pisa 

Presiede l'amministrazione il socialista Mi- 
suri - La vicepresidenza al comunista Tozzi 

: v- 

. -j : i . < - ■ • ->•' t •--.<• - k ..-_ j > . 

. PISA — il socialista Misuri presiede da ieri la nuòva giunta 
provinciale a capo di una maggioranza PSI-PfJL Vicepresi¬ 
dente è il compagno; Osvaldo Tozzi. Il consiglio, uscito dalla 
consultazione popolare deH’8 giugno, si è riunito alle ore 17 e, 
dopo la consueta prassi dell'insediamento, si è costituito il 
1 nuovo esecutivo formato da 5 assessori comunisti e 4 so¬ 
cialisti. Ecco Come sono stati ripartiti gli incarichi: il com¬ 
pagno Bertini si occuperà della Pubblica istruzione, il com¬ 
pagno Tiziano Raffaeli! dell’Ambiente, Pacchinl dell'Assetto 
del territorio, Simoncini alle Attività produttive. ■ > 

Ai socialisti, oltre al presidente, vanno gii assessorati alle 
Finanze, alla Cultura e alla programmazione. Con questa le¬ 
gislatura incomincia una fase delicata della vita dell’Ente 
Provincia ' che è chiamato da una parte a gestire la sua 
«estinzione» é dall’altra a preparare la nascita di una nuova 
figura intermedia, in pratica il periodo di trasformazione 
della dimensione provincia. 1 •• ‘ ’ ' - 

- Questo : tenia è stato il centro deil'intervento del capo¬ 
gruppo comunista Patrizia Dini, che ha sottolineato come 
la Provincia, si pure in mncanza di ima riforma del sistema 
delie autonomie, deve assumere sin da ora il compito di pre¬ 
figurare l’assetto'del nuovo ente intermedio. «In questo sen¬ 
so — ha prcisato la compagna Dini — si parte dalle scelte 
che la maggioranza PCI-PSI ha già da un anno delineato in 
maniera, piuttosto chiara ». Innanzitutto, ha spiegato ancora 
il capogruppo comunista, va consolidato il rapporto con i 
Comuni per tutti i problemi di iniziativa politica generale. 

In secondo luogo «per quanto riguarda i settori dell’as- 
settp del territorio, dei lavori pubblici, delle attività produt¬ 
tive e dell’istruzione e cultura i programmi stessi della Pro¬ 
vincia sono già stati concordati in passato é dovranno essere 
di più ih futuro con le amministrazioni comunali nell’ambito 
delle indicazioni contenute nelle linee di programmazione 
regionale». 

Ma affinché la Provincia assuma questo ruolo — è stato 
detto — è necessàrio porre delle scelte di assetto della- sua 
struttura organizzativa la quale va ricostruita in modo rin- 
■*.' nevato a partire dalla creazione di una struttura diparti¬ 
mentale e dall’affermazione concreta* di uh modo collegiale 
di lavorare. Gli obbiettivi prioritari di questo impegnò rin¬ 
novatore sono la difesa e lo sviluppo dell’occupazione, il po¬ 
tenziamento delle strutture civili e sociali, per migliorare le 
condizioni di vita della popolazione, la lotta all’inquinamento 
in. difésa dell’ambiente è per uno . sviluppo equilibrato del 
territorio. La maggioranza ha infine reso noto un documento 
nel quale si dice tra l’altro che nel programma di legislatura 
si mantiene aperta la possibilità di qualsiasi apporto e ar¬ 
ricchimento provenienti dal confronto con le opposizioni de- 
mocratiche. •• : :■= . ■ ■’ •-, - : : '• ■ ^ i ■■ 

.a. b. 
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Dove sono finite le preoccupazioni del PSI e le richie¬ 
ste di chiarezza sulla questione dei finanziamenti facili? , 


LUCCA, — Vècchie novità, 
dunque, ' nel governò dèlia 
Provìncia di LUcca, con il ri-' 
tomo del PSI in giunta as¬ 
sieme a DO, PODI e PRI; in 
altri termini, con la forma¬ 
zione di un centrosinistra or¬ 
ganico. Il gruppo consiliare 
comunista ha indetto una 
conferenza stampa per preci¬ 
sare e approfondire il giudi¬ 
zio del PCI verso questo fat¬ 
to « nuovo », e per anticipare 
alcuni punti che saranno al 
centrò della battaglia politica 
di opposizione, con cui si’in¬ 
tende mettere alla prova l’a¬ 
pertura e le differenze di 
questa amministrazione ri¬ 
spetto a quella che ha gover¬ 
nato Lucca negli ultimi cin¬ 
que anni. • y 

« Voglio .anzitutto ribadire 
— ha esordito il compagno 
Dardihi — Il giudizio di im? 
pressionante continuità con 
l’esperienza passata: continui¬ 
tà di metodi, ma soprattutto 
di contenuti programmatici. 
Ma c’è di peggio. Nessuno di 
quei numerosi elementi di 
critica che, giustlficatamente, 
erano stati avanzati unita¬ 
riamente da PCI e PSI alla 
vecchia gestione ha trovato 
alcun riferimento nel docu¬ 
mento programmatico '.della 
nuòva maggioranza ». 

«E la cosa assume caratte¬ 
ri di paradosso — Interviene 
11 compagno Sereni — nel 
campo dell’intervento cultu- , 
rale, che pure è affrontato 
con una relativa ampiezza nel - 
programma». 

Vale la pena, a questo' pùn¬ 
to, ricordare i contenuti é il 
tono dell’intervento del grup¬ 
po consiliare socialista . al 
comune di Lucca: un docu¬ 
mento firmato dallo stesso 


segretario provinciale dèi PSI 
e pubblicato con risalto an¬ 
che dalla stampa nel luglio 
dello scorso anno.. I compa¬ 
gni socialisti si rivolgevano al 
sindaco di Lucca chiedendo 
che se necessario * si facesse 
ricorso anche ài TAR per co¬ 
noscere gU «oscuri e : com¬ 
promissori legami con Enti 
erogatori di. contributi, o 
mancati controlli da parte 
degli organismi, competenti, 
'che permettono ancora alla 
Provincia di suonare il pìffe¬ 
ro di una psèudo cultura che 
non incanta più nessuno ». La 
lettera socialista parlava poi 
di mecenatismo dei presiden¬ 
te della Provincia, e di attivi¬ 
tà «estranee alla cultura» e 
concludeva: « Sulla base del¬ 
la nostra analisi, invitiamo il 
Sindaco ad individuare i ca¬ 
nali di finanziamento Ingiu¬ 
stamente erogati alla (e dal¬ 
la) Provincia e a muovere i 
necessari passi per impedire 
che ciò accada nel futuro ». 

• «Ecco — conclude il con¬ 
sigliere Sereni — a un anno 
esatto dà queste accuse in¬ 
fuocate. ' - improvvisamente, 
oggi va tutto' bene e il PSI 
può firmare un programma 
che prevede proprio che que¬ 
sta attività della : Provincia 
nel campò della cultura con¬ 
tinui con gli Stessi mètodi. ;• 
Proprio su questo punto,' noi 
intendiamo metterà subito al¬ 
la pròva la conclamata aper¬ 
tura della giunta, e chiedi»- 
- mò che venga costituita una : 
commissione culturale e che 
la sua presidenza venga affi-' 
data alla minoranza, come 
garanzia che veramente si * 
vuole cambiare mùsica ».; ; r 
- «Un- altro nodo della nói 
stra battaglia — dice il com¬ 


pagno Paolo Pergola — sono 
le - questioni • del personale; * 
occorre - cogliere' l’occasione 
dèi “ drastico>:• ridimensiona¬ 
mento' per ottenere (in un. 
rapporto corretto con , ì sin¬ 
dacati) una struttura più 
snella e più efficace. Noi co- 
' munisti chiederemo la verifi¬ 
ca di tutti gli incarichi pro¬ 
fessionali finora » attribuiti e 
che sonò sempre sfuggiti al 
controllo '**■• democratico 'del 
consiglio. Assai carente è poi, : 
nel documento programmati-' 
co, come è stato in passato, 
l’intervento e la salvaguardia 
del territorio, su cui bisogna 
insìstere instaurando un rap¬ 
porto non paternalistico con 
i Comuni e le associazioni in¬ 
tercomunali. Un ultimo punto 
è quello del rapporto con la 
Regione. Il rapporto deve es¬ 
ser improntato ai valori rea¬ 
li. nel rispetto . dei ruoli e 
delle competenze del due En¬ 
ti; è un rapporto ohe augu¬ 
riamo migliore di quello avu¬ 
to in passato, mà che deve 
avvenire alla luce del sole e 
che non necessita-di alèuna 
particolare "copertura politi¬ 
ca ’* (alla quale sembra si 
vogliano candidare i - compa¬ 
gni socialisti) ». >; y- , 

« NÓI ' riteniamo pericolosa 
la soluzione a cui si è giunti 
— ha concluso il compagno 
Dardini — 1 perchè può divi¬ 
dere la sinistra. Ci batteremo ■ 
in modo rigoroso sul orniti 
miti perchè l’azione della 
Provincia trovi un riequlli* 
brio a favore dell’interyento 
nel campo deirecònomia *. è - 
della gestione del territorio, 
dando omogeneità di inter¬ 
vènto ih V tutto le zane >•;; 


AREZZO -r- Ero, ad un passo 
dalla riabilitazione ed ai rin- 
serimento. Aveva ripreso, a 
lavorare m una cooperativa 
di servizi Era appéna torna¬ 
to dal mare, da una di quelle 
vacanze per anziani organiz¬ 
zate .dagli enti locali. Lui, 
I.P., vi aveva partecipato la¬ 
sciando per.. 15 giorni iospe 
date psichiatrico aretino .dove., 
vtùè da' più di 3 anni. Ma 
invécei deità .libèrti'gli -ét.é.. 
apèrta, inattesa, un’altrà.por-' 
ta. qùeUa ; del ; Manicòmio 
Giudiziarip di " Montelupg 

Fiorentino, n tribunale di. Fi¬ 
renze lo ha definito incapace 
di intendere e di volere ed 
inoltre pericoloso: pare che 
abbia rotto la mano destra 
ad- una guardia dello stesso 
manicomio. \ ;. ' 

/ Infatti l.P. ha già'potuto 
* visitare » Montelupo: un 
soggiorna di due anni, dal 75 
al 78. Anche allora fu rico¬ 
nosciuto’-incapace <f intendere 
e di volere e per « misura di 
sicurezza * fu internato ._ Era 
stato, trascinato in. tribunàle . 
con Vaccusa di aver infranto 
una statua : di una chiesetta 
sperduta deità Voltiberina. Le 


Ha rotto una mano alla guardia del manicomio 


saià rinchiuso ’ a Montelupo 

ÌPer i giudici è « pericolóso » - Condannato a 4 anni ^I ma^ 
nicomio giudiziario - Protestano i medici che lo curavano ; 


ricerche del « matto sacrile¬ 
go» durarono poco. Chi me¬ 
glió di lui d’altronde poteva 
j essere il « colpevole »? 

* Nato nel ‘32 da uria fami¬ 
glia dì contadini, emigra in 
'Francia dopo la guerra. Gl- 
' traipe continua à farà Vope- 
]irdio agricolo. Si sposa, ha un 
' figlio. Poi divorzia, toma in 
Italia. I : suoi problemi ere 
ì scono una volta rientrato tri 
casa dei genitori. Ha crisi 
depressive, qualche vòlta vie¬ 
ne visto dai medici deU’ospe- 
date psichiatrico aretino. Poi 
la vicenda della stàtua in- 


franta e i due ami a Monte- 
lupo Fiorentino. - • 

In questo periodo ha un- 
diverbio con una - guardia: ‘ 
pare che gli procuri la frat¬ 
tura della mano destra. Non 
pochi insinuano che quésta 
mano uno è più facile se la. 
rompa da solo, magari pic¬ 
chiando, che in altro mòdo. 
Comunque questi dùbbi ; ser¬ 
vono a poco: il tribunale di 
Firenze riporta XP. hèl ma¬ 
nicomio giudiziario di Monte- 
lupo per altri due annL .< - 
In questo modo tutti gli 
sforzi fatti da I.P., degli ope¬ 


ratori del servizio igiene 
mentale e dell’Ospedale psi¬ 
chiatrico aretino . vengono 
concettati. Poco importa che 
egli avesse ripreso a lavora¬ 
re, nè che netta vacanza al 
mare avesse dimostrato buo- 
\ ne capacità di socializzazióne, 
instaurando rapporti di ami¬ 
cizia'con altri anziani . Poco 
importe che JJP. non creasse 
mot problemi .., Uria " statua 
rotta una. mano ‘fratturata gli 
sotto costati quattri} mini : dì 
manicomio giudiziario. 

Sembrò'incredibile mà viene 
ancora mantenuta iti vita la 


: : figura, del , « matto ; pericolo- 
- so » da rirìchhiitéri net mani- ■* 
comio criminale. Da notare, 
involontaria ironia; che I.F. Z 
viene :segregato netto stésso ' 
4 luogo dove commise « S rèa- : 

tO ». ! "" v 

*:• La reazione détVammini- ’ 
astrazione provinciale aretina è 
' dellospedale psichiatrico a* 
l questa condanna : è stata <im- 1 - 
mediata. Marcella Vestrucd e ù 
V ieri Marzi, rispettivùriente : 

- assttente sociale del consàr- 
‘ zio sodo-sanitario dèi SIM é ' 
ì direttóre ; dtìVospèdàle psl- 
• chiatricó, bando dichiarato : 
; che là Condanna è da giucB- 
carè dd tutto népàtiva per le 
condizioni psicologiche di IJP; 

; e distruttiva di un processò 
■ di riabilitazione già in buona l 
; parte attuato. - * : 'y 

? Hanno chiesto la revoca 
immediata detta deténzione a 
: Montelupo, da sostituire con 
Vobbligo di frequenza prèsso 
il SIM del territorio, o, in 
subordinata, che la nrisn- : 
rà ffi sicurézza decretata dal 


vèntre esèoùita 'préàsÒ Póspe- 
dale psichiatrico di Arezzo. -, 

• r.l 



verdetto espresso 



maggioranza 



di fiori : è Pescia 

Ned ettari per una esposizione che profeaìeri. 
tetta la dttà • Le novità di questa XV edizione 

Una grande vetrina di 10,000 metri quadrati sarà la passe¬ 
rella del « Fiore degli anni ’80 ». La imponente rassegna si sto 
preparando a Pescia e aprirà i battenti il 28 agosto, per con¬ 
cludersi il 7 settembre. Dieci giorni in cui ai re sp irer à nella 
dttadia della Valdiriievole ima «babele» di profumi interna- 
sonali, raccolti e distillati nella XV edizione della «Bienna¬ 
le del fiore*.’ ; ' ' ■ ‘ 

'Y*-I motivi di interesse deli’appuntatnento di quest’anno so* 
no paièccbi. Innanzitutto la. sede: la biennale di sv o lg er à in¬ 
fatti nel « Centro di commercia li zza n o ne dei fiori ddl’Italia 
centrale»* una struttura destinata ad essere, per funzionalità 
c capacità dell’ùhpianto, un precìso punto dì riferimento per 
tutta la fioricultura deh'Italia centrale- H nuovo mercato si 
estende su una superficie dE circa 10 ettari ma la manifestazio- 

- ne occuperà una sola delle tre sezioni di' cui è co mp o s to . Al¬ 
tro dato da sottolineare è' la rassegna mondiale sulla « produ- 
ziooe del garofano »; alla quale parteciperanno i 10 maggiori 
'paesi produttori. Alla rassegna si affiancherà un convegno 
? mondiale di produttori ed esperti. 

Ariche con questo appuntamento Pescia cerca di valorizza¬ 
rle ulteriórmente la sua presenza sul più profumato dei mer- 
' catL E già con i suoi 60 anni di esperienza alle spalle la flori¬ 
coltura pesciatina, seppur ancora giovane, è cresciuta pa*ec- 
> chio. Bastano alcune cifre a dimostrarlo: 26.000 persone visi- 
? tarano la biennale nel 1974, nel 1978 erano raddoppiate (52.000) 

- quest’elmo si attende un altro sensibile aumento. Solo pochi al- 
; tri numeri: nel 1979 la produzione lorda ha raggiunto la bella 
f cifra di 54 miliardi, con un incremento di ben 12 miliardi 
: rispetto al consuntivo ^dell’anno precedente. 

Marzio DoW 


Il Bancarella ad un 
viace «Louisiana» ili 



i Fuori scena » della Logorio battuta dall’opera del gior¬ 
nalista di ;« Le Monde a - 100.000 copie vendute in Italia 


i? Dal nostro invialo : > 
PONTREMOLI — «Louisia¬ 
na» del giomalLsta Maurice 
Denwièze7 è il libro ohe ha 
vinto il Bancarella. Una bella 
scelta? Diciamo che il pub¬ 
blico è rimasto un po’ fred¬ 
dino, In ogni caco a de ci dere 
sono stati i librai giudici che 
hanno attribuito al collega di 
«Le Monde» un buon nume¬ 
ro di voti; (precisamente 
centotrenta tré su duecento- 
quarantotto di cui dispone¬ 
vano) tonto da assicurargli 
un buon distacco da «Fuori 
acena » di Gina Lagorio edito 
da Garzanti* che per qualche 
attimo lungo lo scrutinio del¬ 
le schede, aveva pur dato 
l’impressione di voler restare 
a gali*- U libro della Logo¬ 
rio ha avuto centoclnqne vo¬ 
ti. Un Bancarella all’inaegna 
deUlncerteaa e del colpo di 
scena, come nelle edirianl 
migliori e più emoMonanli. 

Infatti, Gina Logorio era la 
gran favorita di quarta ven¬ 
tottesima edizione ** ,t — a 
Maurice Denuzìfie. CaM — 
almeno — affermano gU 
« addetti al lavori » che ave¬ 
vano compiuto dei jofndaggl 
tra 1 librai pontranoksi 


spani in tatta Italia. Eviden¬ 
temente, nei studialo finale 
ha prevalso l’opera del fran¬ 
cese grazie anche od un sa¬ 
piente - battage pubblicitario 
ed a una accurata regia cura¬ 
ta dagli uomini della casa e- 
ditriee di « Louisiana ». 


arrivato a FontranoH dopo 
un viaggio tn aereo e in auto. 
I commenti del vinetto!*? Il 
Bancarella, ha detto Denuriè- 
re, ha uno straordinario fa¬ 
scino e un’incredìbile effica¬ 
cia, capace com’è di doto a 
un libro «na seconda vita. 

Tanto per fare un esempio 
bas te r à ricordare ehe «O si 
domina o ti è dominati » di 
Dario Bemaaai, uno dei csi 
finalisti, al quale il gra sso 
pubblico non sembra aver 
prestato grande attenzione, 
ha venduto in realtà più di 
80 mila copte. Un ani ju. 
anche se l librai lo hanno 


Quattro voti sono andati* 
invece* a «fuotlna Bonapar- 
te» di Antonio Bpt n oao. nes¬ 
sun voto agli altri autori 
approdati al Banearalla: rO- 
locaueto» di Gerald .Green, 
citai ad sono ucciso» di 


Romano Battàglia: ed è 'sta- 

ti Un DO* wtt wn fftafi TXT ~ 

chè questi libri, soprattutto 
«Olocausto», erano o sem¬ 
bravano i pià popolari di tut- 

tt 

«Louisiana è un’opera di 
IMeclsa e rigorosa, ambtenta- 
zione storico, un off reaeo dd- 
rAmerica sudista attraverso 
le vicende di una ricca fo¬ 
rnirla di possidènti, -proprie¬ 
tari di fiorenti piantagioni di 
cotone, dominata dalla figura 
di una donno. Virginia. Una 
storia tipo «Via eoi vento» 
ma ricotti ulta altra v er» una 
scrupo los a Magici storica e 
ambientale a IVevr Orfeono 

H libro di Gina Logorio, 
definito un’opera degna di u- 
na scrittrice giunto al vertice 
della sua maturità avrebbe 
meritato qualcoaa di più. Ma 
sul traguardo di Rmtzemott 
te ha sbarrato il parta» Dènu- 
rière con le sue centomila 
copte già vendute in Italia. 

Il Bancarella ha archiviato 


di vMa e di succemi e lo ha 
fatto riproponendo tatto U 
suo slancio e la sua vivacità. 
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PROTEZIONE 

ANTIRUGGINE 

INCOLORE 


PRESSO 

CARROZZIERI 
RIUNII! : 

Via 1 Pellettiere 38 
Tel. 25387 LIVORNO 

3 anni di garanzia 

con. polizza assicurativa " 


Unii» vscmvm 

• • . % - 


V. ReNvtttor, 43 - t«ì. 24722 LI 

RETI ORTOPEDICHE 

ARMADI - SALOTTI i 


Roiinà 


; • CAMEREnE . Tel. 4950351-2-3-4-5 
LETTI IN OTTONE Via dei Taurini, 19 

^iPPaiin! informazioni 

M^^uiuu , prenotazioni 


SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 


AUTOMAfiAZZINO D A L II I 

Via T. Tozzetti • Zona P.zza Roma - Livorno • Tel. 805441 

- RICAMBI ORIGINALI ESTERI E NAZIONALI 
ACCESSORI: ABARTH - OMP - ROLLBARS 
CINTURE BRITAX - SPOILER HELVETIA 
LUBRIFICANTI: AGIP - CASTROL - FIAT 
CORSE - FORD - SHELL 


PKR FARE BUONE VACANZE 


ICHIO ALLE GOMME! 


CONTROIÌATE EQUILIBRATURA 
E ASSETTO RUÒTE DALLO SPECIALISTA 


ELETTROFORNITURE CAMMIL1I LUCIANO 

CLC I I IWlUlim I UHk LIVORNO V . TELEFONO 405393 


y VIA PROVINCIALE CALCESANA 54 - 60 V 

V V • TEL. 879.104 • GHEZZÀNÒ (Pisa) r 

. v QUALCOSA PIU'^ DIUN ^NEGOZIO - V. I- 

Vendita eccezionale a prezzi d’ingrasso, a • rate senza 
cambiali, con; la Banca Popolare di; Pisa e Pontedera, 
di ELETTRÒDÓMESTICI, TV COLOR. RADIO, STEREO, 
LAMPADARI. MATERIALE ELETTRICO. > <- 

;; GODETTEVI IN TV COiÒr AI MIGLIORI f PREZZI 
. ; : DELLA TOSCANA LE OLIMPIADI DI MOSCA v; 

Elettrodomèstici e tv còlor delle migliòri 

MARCHE: IGNIS- ZOPPAS - REX • CANDY,- INDESIT - 
. i . PHILIPS, eCC. : . ' . ; 

iy BIANCO E NERO 12" : : ^ : 107.000 

■ TV COLOR ■ ii>•; r&y&à : 1 = ; - -V- * ■ ■ ;. 390 000 

TV COLOR 542.000 

TV COLOR 99 canali ” 797.000 

TV COLOR 26" i l 430.000 

VENTILATORI dà V ? ? i n 10.000 

ASPIRATÓRE CILINDRICO 45.000 

STUFA CATALITICA àcc. elettrica X 70.000 

TERMORADIATORE 2000 W 36.000 

tERMOVENTILAfORE 2000 V ; : V 15.000 

LAVATRICE Kg. 5 : i % ", i 175.000 

Assistenza- garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio, 
ad 1 fan. dal centro di Pisa. Prima-di fare acquisti, vi¬ 
sitatoci senza nessun 4 impegno, ingresso libero a tutti. 


COMUNE DI 

ROSIGNÀNO MARITTIMO 

(Provìncia di Livorno) 


D‘Comune di’Rosignano Marittimo indirà quanto prima li- 
citazione privata per l’appalto dei seguenti lavori: Siste¬ 
matone e. bitumazione delle strade comunali esterne deno¬ 
minate Via Acquabona. Serragrande, per Rosignano - Vada. , 
Importo a base d’asta L. 212.00.000 (duecentododici milioni- 
; seicentornila), "tèi?..■ ■ ■ . 

Per l’aggiudicàzione.dei lavori si procederà con le moda-; 
lità indicate dail’art.. 1 lettera À della legge 2-2-1973 n. 14 
ed eventualmente, dall’art. 1 della lègge 3-7-1970. n. 504, ; 
secondo quanto previsto dall’art. 21 della lègge 34-1978 h. 1. 
Gli interessati con domanda indirizzata a questo Ente pos¬ 
sono chiedere di èssere invitati alla gara entro 20 (vènti) 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. ,7 

■ RcSignano Marittimo lì, 21 luglio 1980 ^ 

^'‘il-SINDA^> w■ ^ 

: ’ . Oìùstppu Danèsln : 


: A LIVORNO : u; 

: «IL MOLO» v 

’. VT« Ml'Orialn*, 39 - Livorno 
: Tal. 0586/31042 ‘ - 

' Un primo piatto favolauer 
Conchiglie li molo ^ - 
V Chiuse II martodl ' i 


. « IL GIARDINO 
* EMILIANO » 

Viola Italia 103 ;.TaL 0566/ 
. . ; 807002.- Livorno - 
V Piatti <H terra o di maro 
f con scelto alla cèrte o 
con menù turistico • 


a DA GRAZIA» 
v Via di Mofitanoft», 91 - • Ta* 

; . tafano 579382 v 
- Gestione Verni Ilare, apecio- 
; -lità spaghetti a alla Gro- 
«ie» é . pole n t e di mare 
: ; li «ini sono «uggenti del 
sommelier : 

^ r '' ; « IL PORTOLANO a 
’ Livorno -. Via Paolo Lillo, 41 
Tal. 0586/408616 
-Ulte vere specialità: to »i 
filatane al portotono (me- 
re) ;~ 

. « IL PESCATORE»- 
Via Ouìiid. 10 (Zona Pia»* 
SS. - Pietro Paolo) • Livorno: 
Tal. -0566/23772 -• ' 

Specialità s pa g he t ti al 
ca rtoc c io o borsette di lau¬ 
ra. Chhióo H gi ov e dì 

_ oÌL ROMITO » 

Vis ’ Aurelio. . 274 - • CsUgnoté 

(Utente) 

Specialità mrtrlnaru 


«LA RUOTA» . 

Via Auralia 'Km. 145 • Orba¬ 
talo Scoio - Tal.. 0564/862137 
Piatti tipici maremmani - 
specialità;« I brlgoli» a le 
anguille \ . - • -v : . : 







; V A PISA; Jt'ié 
V - « da BRUNO» ^ 

Pioo - VI* L. Bianchi, 12 
Tot. 050/424611 
Trattoria curine caaalin 


a NANDO DA MICHELE » 
Via Contessa. Matilde, 8 - Ta¬ 
lafono 050/24291 - Noi cantra 
di Pisa 

Le curine toecana airtn- 


; ; V GROSSETO 
E PROVINCIA 

a DAVID a 

Itlrtoreafe • 0564/887069 - Ti 
limona ( Gr ò — <o) Piva G 
ribaldi. 7 > - 

Scempi al grato e Spi 
ghetti elle garibaldina 
. Luglio r e agosto eempr 


MASSA CARRARA . 

a IL GROTTO» 

ì Via dalla Pinato, 2 - Marina 
di Marna - .Tal .0585/21200 


a LIBECCIATA» - 

Plm ..ni. IS Tiieono 

0586/24559 - 


«IL MOLINO» 

Vie Mei» , di -tona nte • Orba¬ 
tolo - TOL 0564/867763 
aPanclos *1 Invita alla 
d a grtrt a ri dne delle «pària 
lità dello laguna 

a PICCOLO MONDO» - 
Plana tauri» Poito ni ca (Grò» 
osto) - TaL 0546/40361 
Tutte te «paria lità di pe- 


dei piatti : dl p e se» a del 
apripri» 

a MERLO MARINO » 

Via Ginort. 19 Tu. 225 


NELLA PROVINCIA 
'- : DI PISA - 

RISTORANTE a JANTf » 

Via Maiorca. 26 Marina di 
Pira Tot. 050/36521 


^;;V: LUCCHESI A E 
VERSILIA 

' y é VILLA LIBANO» 

Albèrgo ; Ristoranti : «i: * Borgo 
(Lucca) • ? Tal. 0583/73059 

Ottima curino càtallnga 
Ideala par soggiorni . 

• " « TITO SCHIPA a 
Rhtoronta Ponsiona ;; VWe 
. U. Pòscoló - Viareggio - Tè- 
lafono 0584/45085 
Specialità pasca alta brace 
Sempre aperto fido a set¬ 
tembre • . .. 

«LA RUOTA* 

Via Pape Giovanni XXII! -Toe- 
noli (Lucca) Tèi 0583/86071 

Spedalità alte lampada 
Chluad II martedì ' 


IN LIGURIA 
r hostaria - 
,a DA'FRANCO » 
Località Olivi Lcvanto. (Spada) 

; Piatti ragionali liguri a 
tradizionali 

antipasti e rini 

a SAN MARCO» 

Sm - «ara a Rumaretta (La 
Sposi*) Tot 0107/64454 
Specialità spaghetti in ta 


Idrtas ts-dd s 

dei. piatti pruj 


«IL TRITONE» 
ri» - Via «tetta, 12 (San 
» Utente -. TaL 0546/ 


tè di peata - 
Chiusa H tortedi 


«DA CESAR INO» 
viii» Para s ta» Puntato • Lori 
(Pira) - TaL 0947/644290 
(685290) 



IN PROVINCIA 
01 LIVORNO 


«DA CIOCIO» 
e Caoctoa» (Pira) • T» : 
0547/646100 
p44tu ai rl p l s nl ito 


i£> - J 

74797» 


(C aaw gn a acai- 
t«l usuai 


UNO ALLA VOLTA 

TITO SCHIPA 

Viareggio 


bri canto, di acori 


attiva (fino ai 30 


[ r ’ , ■ 







« oprato 



rotai! rol 


* ÀbdtofàiiM _ 


M74 







Tri. 0471/43007 
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Dalla maggioranza di sinistra | Critiche comuniste in Consiglio provinciale 


SOSÉRMIE RIBALTE A FIRENZE 


Eletti il presidente 
e la nuova giunta 
provinciale di Pisa 


'Av 




V ' . : 

e i socialisti tacciono 


Presiede l'smniinistrazione il socialista Mi* 
suri - La vicepresidenza al comunista Tozzi 


Dove sono finite le preoccupazioni del PSI e le richie¬ 
ste di chiarezza sulla questione dei finanziamenti facili? 


PISA — Il socialista Misuri presiede da ieri la nuova giunta 
provinciale a capo di una maggioranza P3I-PSI. Vicepresi¬ 
dente è il compagno Osvaldo Tozzi. Il consiglio, uscito dalla 
consultazione popolare dell’8 giugno, si è riunito alle ore 17 e, 
dopò, la consueta prassi dell’insediamento, si è costitùito il 
nuovo esecutivo formato da 5 assessori comunisti e 4. so¬ 
cialisti: Ecco còme sono stati ripartiti gli incarichi: il com¬ 
pagno Bertini si occuperà della Pubblica istruzione, il com¬ 
pagno. Tiziano Raffaelll dell’Ambiente, Facchini dell’Assetto 
del territorio, Simoncini alle Attività produttive. 

Al socialisti, oltre al presidente, vanno gli assessorati alle 
Finanze, alla Cultura e alia programmazione. Con questa le¬ 
gislatura incomincia una fase delicata delia vita dell’Ente 
Provincia che è chiamato dq una parte a gestire la sua 
« estinzióne » e dall’altra a preparare la nascita di una nuova 
figura intermedia, in pratica il periodo di trasformazione 
della dimensione provincia. -- • • • —- • - ; 

Questo tema è stato il centro dell’intervento del capo¬ 
gruppo comunista Patrizia Dlni, che ha sottolineato come 
la Provincia, si pure in mneauza di una riforma del sistema 
delle autonomie, deve assumere sin da ora il compito di. pre¬ 
figurare l’assetto del nuovo ente intermedio. «In questo sen¬ 
so — ha prcisato la compagna Dini — si parte dalle scelte 
che la maggioranza PCI-PSI ha già da un anno delineato in 
maniera piuttosto chiara». Innanzitutto, ha spiegato ancora 
il capogruppo comunista, va consolidato il rapporto con 1 
Comuni "per tutti i problemi di iniziativa politica generale. 

In secondo luogo «per quanto riguarda i settori dell’as¬ 
setto del territorio, dei lavori pubblici, delle attività produt¬ 
tive e dell’istruzione e cultura i programmi stessi della Pro¬ 
vincia sono già stati concordati in passato e dovranno essere 
di più in futuro conje. amministrazioni comunali nell’ambito 
delle indicazioni contenute pelle linee di programmazione 
regionale ». ; •'< .-•« • 

Ma affinché la Provincia assuma quésto ruolo — è stato 
, detto — è necessario porre delle scelte di assetto della sua 
. struttura organizzativa la quale va ricostruita in modo rin¬ 
novato à partire dalla creazione di una struttura diparti- 
' mentale e dall’affermàzlone concreta di Un modo collegiale 
di lavorare. Gli obbiettivi prioritari di questo impegno rin¬ 
novatore sono la difesa e lo sviluppo dell’occupazione, 11 po¬ 
tenziamento delle stretture civili e sociali, per migliorare le 
condizióni di vita della popolazione, la lotta all’inquinamento 
in difesa dell’ambiente e per uno sviluppo equilibrato del 
territorio. La maggioranza ha infine reso noto un documento 
... nel quale 6i dice tra l’altro che nel programma di legislatura 
sh mantiene (aperta la possibilità di qualsiasi apporto e ar¬ 
ricchimento provenienti dal confronto con le opposizioni de¬ 
mocratiche. •-- • -..v* v.': 

•' V* \ • V Va':-.''’.- v- ; - -■ ». b. •' 


LUCCA — Vecchie novità, 
dunque, nel governo della 
Provincia di Luóca, con il ri¬ 
torno del PSI in giunta as¬ 
sieme a DC, PSDI e PRI; Ili 
altri termini, con la forma* 
zione di un centrosinistra or¬ 
ganico. U gruppo consiliare 
comunista ha indetto > una 
conferenza stampa per preci¬ 
sare e approfondire 11 giudi¬ 
zio del PCI verso questo fat¬ 
to « nuovo », e per anticipare 
alcuni punti che saranno al 
centro della battaglia politica 
di opposizione, con scul si in¬ 
tende mettere alla prova l’a¬ 
pertura e - le differenze di 
questa amministrazione ri¬ 
spetto a quella, che ha gover¬ 
nato Lucca negli ultimi cin¬ 
que anni . . 4 - ^. . 

« Voglio anzitutto ribadire 
— ha esordito il compagno 
Dardlni — il giudizio di im¬ 
pressionante continuità con 
l'esperienza passata; continui- • 
tà di metodi, ma soprattutto 
di contenuti programmatici. 
Ma c’è di peggio. Nessuno di 
quel numerosi elementi di 
critica che, giustificatamente, 
erano -■ stati avanzati unita¬ 
riamente da PCI e PSI alla 
vecchia gestione ha trovato 
alcun riferimento nel docu¬ 
mento. programmatico ; della 
nuova maggioranza ». 

VE la cosa assume Càratte- 
ri di paradossò —Interviene 
11 compagno Sereni — nel 
campo dell’intervento cultu¬ 
rale. che pure i affrontato 
con una . relativa ampiézza nel 
programma». - 
. Vale là pena, a questo pun¬ 
to. ricordare 1 contenuti e il 
tono deH’iritervento del grup¬ 
po; consiliare socialista. = al 
comune di LUccs: un docu¬ 
mento firmato dallo stesso 


segretàrio provinciale del PSI 
è pubblicato con risalto an¬ 
che dàlia stampa nel luglio 
dèlio scorso anno, i compa¬ 
gni socialisti si rivolgevano al. 
sindaco di Lucca-chiedendo 
Che se necessàrio si facesse 
ricorso anche al TAR per co¬ 
noscere gU « oscuri e com¬ 
promissori legami con Enti 
erogatori di contributi, o 
mancati controlli da parte 
degli organismi, competenti, 
che permettono ancora alla 
Provincia di suonare il piffe¬ 
ro di una pseudo cultura che 
non incanta più nessuno ». La 
lettera socialista parlava poi 
di mecenatismo del presiden¬ 
te della Provincia, e di attivi¬ 
tà «estranee alla cultura» e. 
concludeva: «Sulla base del¬ 
la nostra analisi, invitiamo il 
Sindaco ad individuare i ca¬ 
nali di finanziamento ingiu¬ 
stamente erogati alla (e dal¬ 
la) Provincia e a muovere 1 
necessari passi per impedire 
che ciò accada nói futuro». 

«Ecco — conclude il con¬ 
sigliere Sereni — a un anno 
esatto da quéste accuse in¬ 
fuocate. improvvisamente, 
oggi , va tutto bene e 11 PSI 
può firmare : un prograrnma 
che prevede proprio che que- 
: sta attività delia Provincia 
nel campo della cultura con¬ 
tinui coti gli stessi - metodi 
Proprio su questo punto, nói 
intendiamo mettere subito al¬ 
la prova là conclamata aper¬ 
tura della; giunta, e chièdia¬ 
mo che venga costituita una 
commissione culturale e, che 
la sua presidenza venga affi¬ 
data alla minoranza, come 
garanzie^ che. Veramente si 
vuole cambiare musica ». £ -.-i 

«Un altro nod».della no-, 
stra battaglia — dice il com¬ 


pagno Paolo Pergola — sonò 
le Questioni: dèi- personale; ' 


- le questioni dèi' personale; ' 
occorre cogliere - l’occasione 
del drastico ridimensiona- 
mento per ottenere (In uri- 
rapporto corretto con l sin¬ 
dacati) i una ; struttura più 
.snella e più efficace. Noi.co¬ 
munisti chiederemo la verifi¬ 
ca di tutti gli incàrichi Uro- 
feaslonall'finora attribuiti-e 
che sono sempre sfuggiti al 
controllo - democratico del 
consiglio. Assai carente è poi, 
nel documento programmati- 
Co, come è stato In passato, 
l'intervento e la salvaguardia 
del territorio, su cui bisogna 
insistere instaurando un rap¬ 
porto non paternalistico con 

i Comuni è le associazioni in¬ 
tercomunali. Un ultimo punto 
è quello del rapporto cón là 
Regione. Il rapporto deve es¬ 
ser improntato ai valori rea¬ 
li, nel rispetto dei ruoli e 
delle competenze dei due En¬ 
ti; è un rapporto che augu¬ 
riamo migliore di quello avu- 
. to in passato, ma che deve 
avvenire alla luce, del sòie. e 
che non necessita di èlciinà 
particolàre "copertura politi¬ 
ca ” (alla quale sembra si; 
vogliano ' candidare i compa¬ 
gni socialisti) ». •• -i 
« Noi riteniamo pericolosa • 
là soluzione a cui si è giunti ; 

— ha conclùso 11 compagno 
Dardlni — perchè può'divi¬ 
dere la sinistra. Ci batteremo 
in modo - rigoróso sui . Conte* 
nuti * pèrche l’azione ' della. 
Provihclatroviunrlequill- 
brio a favore dell’intervento 
nel campo déll’ecoriomia e 
della gestione del territorio, 
dando omogeneità di inter¬ 
vento -ih tutte" le sane r i 


r. *. 


i Tjtt. 


AREZZO — Ero ad un passo 
dalla ■ riabilitazione ed al rin- 
seriihènló. Aveva ripreso a 
lavorare in uria ’ cooperativa 
di servai. Era appena tóma- 
to dal mare, da una di quelle 
vacanze per anziani organiz¬ 
zate . dagli enti locali. Lui, : 
l.P., t>i aveva partecipato la- 
sciando . per.J5 giorni l’ospe - ‘ 

dalè-psichiàfrica. aretino : dove -- 
vive da .più . di 3 'anni. Ma 
invèqéLdelta libertà.iglt' si-Ai-' 
aperta, inattesa, ùn’àltra'por- '.'. 
ta, / quella., de! Manicomio, 
Giudiziario.. . di ' t Montelupo. 
Fiorertmo. lì tribunale di Fi- * 
renzé lo ha definito incapace 
di intendere e di volere, ed 
inoltre pericoloso: pare che 
abbia rótto la mano destra 
ad una guardia dello . stesso 
manicomio. 

Infatti l.P. ha già potuto 
« visitare * :-. Montelupo: : uri 
soggiórno di due anni, dal ’76 
al .78. Anche allora fu rico¬ 
nosciuto incapace d’intendere 
e di volére e per « misura di 
sicurézza » fu internati)\ Era 
stato trascinalo in tribunale 
con Vaccusa <h aver infranto 
una, statua di una. chiesetta 
sperduta della VaUìberlna. Le ’ 


Ha rotto una mano alla guardia del manicomio 


Il «matto» che voleva lavorare 


sara fine 




Per i giudici è « ^ierìcoloso » - Condannato à 4 antìt- 
nicomio giudiziario - Protestalo t medici òhe io curavano l 




ricerche dèi « matto sacrile¬ 
go* durarono poco. Chi me¬ 
glio di lui {Tattrande poteva 
essere il è colpevole »? ' ’ 

’/ Nato nel ’32 da una fami¬ 
glia di contadini, emigra in 
Francia dopo la guerra. Ol¬ 
tralpe continua a fare l’ope¬ 
raio agricolo. Si sposa, ha un 
figlio. Poi divorzia, toma in 
Italia. I suoi • problemi . cre¬ 
scono una volta rientrato in 
casa dei genitori. Ba crisi 
depressive, qualche volta vie¬ 
ne visto dai medici dell'ospe¬ 
dale psichiatrico aretino. Poi 
la vicenda della statua in¬ 


franta e i due armi a Monte- 
lupo Fiorentino.’ v;rv 


lupo Fiorentino. 

In'■ questo periodo ‘ ha un 
diverbio ; con una guardia:, 
pare che gli. procuri là ftat-. 
tura delta mano destra.:Non 
pochi insinuano che questa 
mano uno è più facile se la 
rompa da sólo, magari pic¬ 
chiando, che in altro modo. 
Comunque questi dubbi ser¬ 
vono a poco: U tribunale di 
Firenze riporta l.P. nel ma¬ 
nicomio giudiziario, di Monte- 
lupo per altri due anni W 

In quésto mòdo tutti gli 
sforzi fatti da I.P., degli ape- 


tatari dèi servizio igiene 
mentale e deìVOspedale psi¬ 
chiatrico -aretino vengono 
cancellati. Pocc impórtà che 
egli avesse ripreso a Jàvora- 
rei ni che wìlà vacanza ài. 
mare avesse dimostrato buo¬ 
ne capacità di socializzazione, 
instaurando rapporti di ami¬ 
cizia con altri anziani. Poco 
importa che J&. non , ctèdéni 
mài ' p r&Hè m i (VmJl statua - 
rotta mtàimano 
sonò "costati quattro anni dh 
manicòmio .giudiziario. 
Sembra incredibtlè, ma viene 
ancora mantenuta in v&t la 


T figura del .s motto pericolo¬ 
so » da rinchiùdere nel mani¬ 
comio criminale. Da notare, 
involontaria ironia, òhe l.P. 
viene segregato netto, stèsso 
4 luogo dove commise étt rea- 
: to '•. ì ■ .■ 

■ \La reazione dell’ammini¬ 
strazione provinciale aretina e : 
.dell’ospedale psichiatrico a 
ì quésta condama* è Stata im¬ 
mediata. Marcella Vestrucci è 
*Vieff~Màrzi, ^rispettiztàménte 
assìtente soòiàle del icóitópK'f 
zio ' sòciò-eànitarb ' dèi SIM e 
direttore défi’ospeékde psi¬ 
chiàtrico, - hanno dichiarato 
che la condanna i da-giudi' 
care del tutto negativa per le - 
condizioni psicologiche di l.P. 
e ;distruttivà dy «m processo 
di rfabOHàzione già hi buòna 
: parte attuato. : ; ; 

- Eannò chiesto la revoca 
immediata (ietta detenzione a 
Montelupo, da sostituire con 
Vobbligo di frequenza presso 
U SIM del territorio; o, in 
ta, che la mine: 
; -Tà] di -slcurèufì decretata ' itd : 


venire esequita presso l’ospe¬ 
dale psichiattico di Arezzo. 

■ ; =r rr/ v t; r.: 




1 28 agosto lo tradizionale « biennale » i II verdetto espresso a larga maggiorahza 


Vince « Louisiana» di Denuzière 


Died ettari per ima esposizione che profuwera 
la città - Le novità di questa XV edizione 


t Fuori scena » deUa Lagorio bàttuta d 
nalista di t Le Mónde » - 100.000 copie 


vendute in Italia 






:i-. Una grande* vetrina di 10,000 metri quadrati sarà la passe¬ 
rella del «Fiore degli anni ’80>. La imponente rassegna si sta 
preparando a Pesci a e aprirà i battenti il 28 agosto, per con¬ 
cludersi il 7 settembre. Dieci giorni in cui sì respirerà nella 
cittadia della Vàkfinievole una « babele » di profumi interna¬ 
zionali, raccolti e distillati nella XV edizione della « Bienna¬ 
le dèi fiore 

I motivi di interesse dell appuntamento di quest’anno so¬ 
no parecchi. Innan z it utto la sede: la biennale di svolgerà in¬ 
fatti nel « Centro di commercia lizzatone dei fiorì ddlltafia 
; centrale ». una struttura destinata «1 essere, per funzionalità 
c capacità dell’impianto, un preciso punto di rife rimento per 
tutta la floricultura. dell’Italia centrale. Il nuovo mercato si 
: estende su una superfìcie di circa 10 ettari ma la manifestazio¬ 
ne occuperà una sola delle tre sezioni di cui è composto. Al- 
: irò dato da sottolineare è la rassegna mondiale sulla « produ¬ 
zione" de); garofano *, alla quale parteciperanno 1 10 maggiori 
paesi produttori. Alla rassegna si affiancherà un convegno 
; moodialè di produttori ed esperti. 

ri'. Anche con questo appuntamento Pesrìa cerca di valorizza¬ 
re ulteriórmente la suà presenza sul più profumato dei mer- 
; cati. E# con i suoi 60 anni di esperienza alte spalle te fiorì* 
; coltura pesciatina. seppur ancora giovane, è cresciuta parec¬ 
chio. Bàstano alcune cifre a dimostrarlo; 28.000 p er so ne visi- 
j tarano la biennale nel 1974, nel 1978 erano raddoppiate (52.000) 
quest'ano» si attènde un altro sensibile aumento. Solo pochi al* 
i tri numeri: nel 1979 te produzione lorda ha raggiunto la bella 
cifra di 54 miliardi, con un incremento dì ben 12 miliardi 
rispetto al consuntivo -dell’anno pr e c eden te. 

Marzio Dolfi 


- ? Dii nòstro invialo t- 

PONTREMOLI — «Louisia¬ 
na» del giornalista Maurice 
Denuzière, è il libro che ba 
vinto il Bancarella. Una bella 
scelta? Diciamo che il pub¬ 
blico è rimasto «m po’ fred¬ 
dino, in ogni caso a decidere 
sono stati 1 librai giudici che 
hanno attribuito al collega di 
«Le Monde» un buon nume¬ 
ro di voti (preci ss mente 
oentotnentairè su duecento* 
quanntatrè di cui dispone¬ 
vano). tanto da assicurargli 
un Imoo distacco da «Fuori 
acena » di Gina Lagorio edito 
da Garzanti, che per qualche 
attimo lungo lo scrutinio del¬ 
le schede, aveva pur dato 
rimpreaeiooe di voler restare 
à galla. Il libro delia Lago- 
rio ha avuto centodnque vo¬ 
ti. Un Bancarella all’i nsegn a 
delTincertesm e del colpo di 
scena, come nelle ed(stoni 
migliori e più emoakmantt. 

Infatti Gina Lagerìo «ta la 
gran favorita di questa ven- 
totteeima edizione assieme a 
Maurice D enuzièr e. Cote — 
almeno — affermano gb 
«addetti ai lavori» che ave¬ 
vano compiuto dei sotodaggl 
tra 1 librai pcntremo l esi 


sparai in tutta ItaUa. Eviden¬ 
temente, -nrì giudizio Drude 
ba prevalso Teiera del fran¬ 
cese grazie anche ad un sa¬ 
piente ‘battage pubótJeHario 
éd a una accurata regia cura¬ 
ta dagli uomini della casa e- 
dltrlce di _c Louisiana ». 

Dimque Maurice Denuzière. 
arrivato a RmtremoQ dopo, 
uh viaggio tn aereo e in auto. 
I conunenti del vincitore? Il 
Bancarella, ha détto Denusfè- 
re ha uno straordinario fa¬ 
scino e un’Incredibile effica¬ 
cia, capace com’é di dare a 
un libro, una seconda vita. 

Tanto per fare un esempio 
b a ste r à ricordare che «O al 
domina o ai è dominati» di 
Dario Bernazaa, uno del se) 
finalisti, al quale 11 grosso 
pubblico non sembra aver 
prestato grande attenzione, 
ba venduto ki realtà più di 
so mila copie.. Un marno , 
anche se 1 librai lo hanno 
premiato eoo un solo voto. 

Quattro.voti sono andati 
Invece, a «Molina Bonapar- 
te» di Antonio Spinosa, nes¬ 
sun voto agli altri autori 
approdati'al Bancarella: «O- 
locustoi di Gerald Green, 
«Noa'ial sono ueeao» di 


^Romano Battaglia: ed è sta¬ 
ta od po' una s or pres a per¬ 
ché questi.libri, soprattutto 
« O l ocausto », erano o sem¬ 
bravano i più; popolari di tat- 

« Louisiana è un’opera di 
precisa a rigorosa ambienta¬ 


te vicende di una ricca fa¬ 
miglia di presi d en ti pro p rie - 
tari di fiorenti piantagioni di 
cotone, dominata dalla figura 
di ima d onn a. ViigtoteTuha 
«torta 18» «Vìa coi vento» 
ma ricoetntlta attraverso una 
scrupoèoaa in dag ine storica e 
ambientale a Itew Orisene 

Il Itero di*Gina Logorio, 
definito un'Opera d eg na di li¬ 
na scruti lue giunta al vertice 
della sua maturità avrebbe 
meritato quatocs* di ptà. Ma 
sul traguardo di tabemoli 
te ha sbairato U pomo Deere 
ztere con le sue ila 

copte ftà vendute hi Italia. 

Il Bancarella ha àiehMato 


di vna e di suoeémi e I» ha 
fatto ri pr oponendo tutte 0 
sue Menato e la sua vivai Wà 
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CINEMA 


ARISTON ' - - - 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.833 
Chiusura estiva 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi 27 - Tèi. 381332 v v t, 

(A». 15,'SO) •• - 

SIimvm; tihrW • SiVrllw »• fama attrici, in . 

tachnlcelor, cpn Oornlnlqua. Sayaurna, Flara 

Solljèr a Brialtta Lalaurain. (VM 18) : 

CAPITOL - 

Via del Castellani * Tel 212.820 >• 
'(Aria cenè. a refrig.) ■ ' 

< Gran Festival dal tarrora a 
Il capolavoro di E. Waltaca: Il teschio di 
Landra, a Colori, con Joachlm Fuchsbargar, 

. (Ritd.) ■ • ; 

(16,30, 18,30, 20,30. 22,48) , f ” - - 
CORSO •' • ■ V • ■ iJil 

8UPERSEXY MOVIES N. t 

Borgo degli Alblzl • Tel 282,687 
(Ap. 15,30) ; . 

Racconti Immorali di Manuala, tachnlcolor, con 
Saby Trlumpha, Mira Mayar, 'Tamara DI Mari, 
ragia di Gerard Damiano. 

(16, 17,40, 19,20, 21, 22,45) . ; 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 8 • Tel. 23.110 
(Aria eond. a rafrtg.) v ., . \ - 

(Ap. 16,30) • : - 

Jl cobra naro, di Frad « Wllliamson, . techni- . 
cotor, - coti Fred Wllllamion, Elllot Goùld, 
Roddy Me Dbwell. (VM 14) ‘ , 

(17, 18,55, 20,50, 22,45) 

RId. AGIS., •.-•-■r-r; . ■ 

EXCELSIOR .. ' 

Via Cerretani 4 - Tel. 217.798 - 

(Aria eond. .« refrig.) - *• 1 J 

Eccezionale anticipazione della nuova stagiona 
cinematografica 1980-’81 « Prima»: Spacchio 
par le allodola, in technicolor, con ' Richard 
Burton, Rod Steiger, -Robert Mitchum. , ’ 

(16,30, 18,30* 20,35, 22,45) 

FULOOi SUPER8EXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 ; ; V ' 
(Aria eond. a refrig.) . ; 

Lovely aaxual baby, tachnlcolor, con Cihdy, 
Dominique Gallona, Tlorry Da Brèmma. (VM 
18) 

(15,30, 17, 18.30. 19.40, 21,10, 22,45) 
GAMBRINUS i • 

Via Brunellésehl - Tel. 215,112 


ìv IDEALE ' v * - f : ' ; - ' ' -Pi */ ’’ % ., ; ’. : ; ? 

Via Fiorónzucdà • Tèi. 50.708 S 1 ; 

-Par guatato dollaro la più, un a dtMlco », 

- di Sergio icona,. In ; tachnlcolor, ; Con Clint 
Eastwood, l«a Van Claaf, Gian Maria Volontà 
Per tutti! 

ITALIA , 

Via Nazionale - Tel. 211,068 , 

(Aria eond. a rafrlg.) *-*■ - s 

(Ap. ore 10 . antim.) 

Pornoabop dalla 7. «tradì, in tachnlcolor, con 
Ancia Marta Clamanti, Ernast Arold. (VM 18) < 
MANZONI 

Via Martiri -, Tel. 886.808 
‘ (Aria eond. e refrig.) : r - ■ 
t .dua auparpiadt quasi piatti, di E,B. Clouchar, 
Iri technicolor, con Taranca Hll le Sud Spencer. 

. Per tuttll . ; • - v- > 

(16,30, 10,35, 20,40,' 22,45) 

RId. AGIS • . , . j 

MARCONI ' • -• .■( -,v' 

Via Giannòttì - Tel. 630.644 
Chiusura estiva - 
-NAZIONALE . 

Via Cimatori ♦ Tel. 210.170 
Chiuso par farla . , 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo * Tel. 676.930 - 
Impianto « Forcéd alr » ••• 

(Ap. 20) • *-••• 

Un film di Robert Atdrlch: Quella aparca 
dozzina, In technicolor, con Lea Marvin, Char»- 
.lèi. Bronson, Donald Sutharland. (Riduzioni). 
Per tuttll i -, 


PUCCINI , - 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 ' 


.Chiusura estiva 
VITTORIA 

Via Paganini • Tel 480.379 
' Chiusura estiva , ■ 


CINEMA D’ESSAI 


Via Brunellésehl - Tel. 215,112 
Chiuso'par . lavori v • : ' .:■ 

METROPOLITAN f - > i 
Piazza: Beccarla - Tel 663.611 
Chiusura estiva-,v ‘ i - v - '-j- v 

.'MODERNISSIMO :• ; f 

Via Cavour - Tel 215.954 ' \ 

. Chiusura' estiva l-'-• 

f ODEON ' ^ " ; - >•. •v 

Via dei, Bassetti - Tel 214.068 
?(Arfa cdhd. rafrlg-) - ' -'f' • *"> 

Aftota 007 ruoti» dalla piatola foia, di Guy 
r Hamilton, In technicolor, con Rogar Moora, 
Christopher Lea, Britt Ekland. (Rlad.) 

(16, 18,15, 20,25, 22.45) v ' 

- Rid. AGIS • . 

PRINCIPE - •' - x/Ci; =. 

Via Cayóùr, 184/r - Tel 575.881 V ; 
(Aria eond.- a refrig.) • ' ' 1’ - 

(Ap, 16)- - - •- 

Sensazionale spettacolo in tachnlcolor: Golda»- 
girl (La ragazza d'Oro), con Susan Anton, 
James Coburn, Lesile Caron a C Jurgans. 
Regia dl Johsaph Sargant. : Par tutti! i'-r- 
(UltVvSpatt.i 22i40)ii.. 
8UPERCINEMA *':$% ’.L 

Via Cimatori - TeL 272.474 *. ; 

Chiuso par feria 

VERDI -• : ' ■’ 

Via Ghibellina - Tel 296^42 
Chiuso par farla . - 


ABSTOR D’ESSAI 

, Via Romana, 113 - Tel. 222.356 
‘. (Aria eond. a refrig.). 

• (Àp. 16) ' . • 

Ciclo: .«Morrorscope » 

Par la regia di Tóbt Keopar: Nati aprite 
quella porta, con Mary Uri / Bum • > Gunner 
Hànsan. Colori. (VM 18)-.-. 

L. 1.500 (AGIS 1:000) .. 

; (Ult. Spatt,: 22,45) 

Domani: . La rabbia dal morti vtvantL 
ALFIERI ATELIER! .. . 3 r / ; 

Via dèU'Ulivp ; Tel. 382.137 
(Ora 21,15): Freud, : passióni sagrata, di John' 
Huston, ctìh Montgomery Cllft, Susannah York. 

. Ora 23: Edipo.re, di Pier Paolo Pasolini, con 
Francò Cittì. Silvana Mangano, Alida , Valli. 

-. (In «eso di pioggia proiezióni presto Jl et- 
V riama Alfieri), Ingrasso tutti gli spettacoli 
L. 1.500 AGIS a anziani L 1.000. 
UNIVERSALE D’ESSAI 
Via pisana. 17 - Tel- 226.196 
, Chiusura' estiva• - -, - •■.-„? • 

SPAZIOUNO ' 

Via del Sole. 10 • Tel. 215:634 
. Chiusura attiva • • 


ESTIVI A FIRENZE 


ADRIANO 

Via RomagnosI - Tel 483.607 : : ,: / - 

Chiusura astiva ; 

ALDFBARÀN : - ' - 

Via P. Baracca. 151 - TeL 110.007 ! 
Chiusura dativa:.•ri:-;—./.ct.v 

' APOLLO - 

Via Nazionale - Tel 210.049 : ’ ; * 3 " 

(ffuovo, «réndioM, ' sfolgorante, ' c on f ortavota. 
.stogante). Irpiu divertente film par la vostra 
ésttedT- Mardna, a Colóri, con Enrico Menti- 
sanoi / Pippo : Franco, Creala Maria Buccaìla, 
Paola Ted esco , Oraste LIonallo, Paòio Stoppa, 
Aldo. Fabrtai, Paola Borboni. , . 

(15,15, 17.15, 19. 20,45. 22.45) 

CAVOUR 

-Via CavourTei 5*7.700 • : ; -33 ’ ; 
Chiusura aatlva' 
-COLUMBIA r • ■■ 

Via Faenza • TeL 212178 : K 

(Ap. 1S;90)' ‘ .* 1 : 3" •• ; 

Hard ' còro rfgorosanwnta vfatafo ai minori - 
Il ■anni: a Colori: La ponMdatahuta, eoo - 
Esmaraida Barrai a Mal» Vara*. '> 


CHIAROILUNA ESTIVO s 

Via Monteullveto Tel 220JB6 / ■ 

' (Spatt.- ora 21. - 22,45) ./ 

Scritto, direnò. Interpretato da Woody Alien: 
; Il dormlgllona, tachnlcolor, con Woody Alton 
a Diane ’Reaton. Par tutti! 

•: CINEMA ESTIVO GIULIO - GaUÙZZO • 
Via 8 Silvani ♦ TeL 204J4.93 , ■>.- 
Oggi ripòso. .'/-•' . 

FLOR1 DA ESTIVO 

Via Pisana. 107 - TeL 700.13U - , 

. (Ap. 20,45) . -, : •' •' 

Un dotlaro d*onora, spettacolare technicolor, 
con John Wayne, Dean Martin a Angia 
Dicfccon. Par tuttll • 

(Ult. Spatt.: 22.50) 

(Sa maltempo In Mia) • 


ARENE ESTIVE ARCI 


Via feU* Fondarla . TU. aulì 

CMmrori tithi - 

Ih coso di oittivo lampo: varrà proi e ttato H 
film dal Chl a r d ihme. (spati ora: 20,30-22,45) 
FIAMMA . 

Via Pacinotti - Tel BUOI 
(Ap. 16) : :• . "■ .. 

Horror a cotorl Boto omega, dì Joa D’Amato, - 
con ' Kiaran Carter,, Cinzii M onre a le . Musiche 
dal a «obito ». (VM 11) ' 

(Ult. Sputi* 22,40) '■ :/■•/ 

FIORELLA = ■" 

Via D’Annunaio . Tèi 5*61240 
(Aria cónd. e rafrlg.) • . . - '.-’i \ 

(Ap. 16) :-•/;> 

Rogdr Corraan, il mago dalPe H o rro r tkrttlin * 
presenta il più classico dai spòi film: Il «fan 
dal Mpr, i Colmi,' con R otori Da Mirò a 
Slially Wlntars. (VM .18) ' / - 

(IR». Spette 22.40) ' v v ? 

FLORA'SALA' • 

Ptàatt Dnhnazia - TeL fTaUtt ■ . 


. 9JÀJ8. RIFREOI ' - ' 

Via V Emanaelè,'303 - - 

Laimarlattate, dì G. Coretto, con I. Muppert. 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senése. 139 r - Tel 221.106 

(Inizio ora 21,15, aT ripeta il primo t e m po) 

Ratot ap f, coi» M. NkhattL 

CASTELLO 

Via R Giuliani tl* - TeL 4SL490 
Oggi ■ riposo . r ■ ; ^ . 

LA- NAVE ' • - 

* V’a VUlnmagna, 111 r ;>:•. .--:v 
■ Oggi riposo i.-; 

S.M.S. & QUI RI CO - 
Via Pisana. 5J6 Tei 701.05 

(Inizio ora 21) . . 

Pari o dbporf, eoo B. Sommar m T. HIIL 
CIRCOLO L’UNIONE : - 
Ponte a Ema Bua 31 • 92 
Onlzfo ore 21,30) 

Martedì dai regètzfc Uo .daterò d’anela, d 
H. Hawks, con John Wayne a Dean Martin, 
(In caao <6 • mattampo si proietto in sala). 


: ALBA l: T ; r - ; -• 

Via F. Venanl (Alfredi) • Tri. 

Chiusure astira 

GIGLIO (GaSuno) 

Tri. 204MJS - r -: .. 

Vedi: Estivi a Firenze 

LA NAVE 

Via Vilbunagna. Ili - - y . 
Vedi: Arena estiva ARCI 
CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Ema (Boi 21-13): 

Vedi: Arena aatfre ARCI - : 


FLORA SALONE ' 

Piarea Dalmazia - Tri. 470HM 
(Arto eond. a refrig.) ' 

(Ap. bra 20) — • 


eoo Carica Msn éasaao, Jobway Darete, (irsuto 
And reas , Nadia Caii int » B a rba re Boudwt. 
(VM 14) 

(Ut». Sprit.: 22y45) : ' ; 

GOLOONI - 

Via del Serragli' - Tri. 233.437 


Via Pisana, '442 - Legnàia 
Chiuso par lavori di restauro 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli N4 - Tri 22UST 

(A a. 15,30) ; : j ^ v. 

e. Villaggio a A. Maacmaura, to 
RkL AGIS 

Ult. Spalti 22,40) . 


♦- f > . • *• '•. } . -V : 

• «. , * . • ; - - , 

ESPERIA ' ' 

Via D. Compagni Cure • . 

Chiuso v ;> 

PARO ' ' ' . 

Via F. Paoletti, 36 - Tel. 469.177 
Chiusura estiva 

FLORIDA - -f 

Via Pisana, 109/r - Tel 700.130 : . 

Vedi Estivi a Firenze 

ROMITO v ' .1 

Via del Romito ;• *< ; a f -L M r : • i 

' Oggi ripòso 

Giovedì: Duri a morire > 

NUOVO ’ (Galluzzo) 

Via 8. Francesco d’Asslsi • Tel. 20.450 
. (Ap. ora 20,30) 

Interceptor, con Mal Gilson a Joetine Samuel. 
(VM 14) 

(UH. Spett.: 22,30) . » 

8.M.8. S. QUIRICO 

Via Pisana, 570 Tel. 701.035 
Vedi: Arene estive ARCI 
CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 • TeL 401.480 
Vedi: Arene estive ARCI 

S. ANDREA 

Via 8. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.413 
' Chiuso 

CINEMA ROMA (Paratola) 

/ Tel. 442.203 (BUS 28) . : r; 

Chiuso 


COMUNI PERIFERICI 


CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della -Repubblica • TeL 64P.062 
Oggi riposo • 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano, 53 - Tel. 640.207 . 

Oggi ripòso - 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave, 2 

Chiusura astiva - . • •' f 

MICHELANGELO ’ 

(8an Casciano Val di Pesa) \ 
Chiusure astivi 


TEATRI 


TEATRO ESTIVO SELLARIVA . < 

Lungarno Cristoforo Colombo . 

Tel 677.932 > * - 

Tutta le sare alla ore 21,30, ; lunedi chiuso per< 
riposo. .La Compagnia del teatro fiorentino, 
diretta- da Wanda ‘Pàsqulnl presenta: « Chi 
dista dònna... diesa danno! », 3 atti comici »- 7 
siml di Igino Caggese. Ragia-di Wanda. 
Pàsqulnl.. •v \' 

2 . mesa di successo: sono valida fótta v le . 
riduzioni. > , - • ; 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo - Orsini r 
Lungarno Ferrucci Tel 681.0550 ’ 

Locala freschissimo privo di ^zanzare, ma, con. 
tanta risate’ con Ghigo. Masino a . Tina VtncL . 
In. ■ Borgaliegri In merenda ».~ Spettacoli: ve- . 

- nerdì, sabato, domenica ore 21,45 anche sa 
piove. Prenotarsi .al 68,105.50. 

IL BOSCHETTO 
(Parco di Villa Strozzi) 

Via Soffiano. 11 * Tel 702.591 Y. 

Bus 6 - 26 -;27 '.Y't” • - 

«Teatro *80 Fiera d'estate » -;"‘ 

Quésta : sera allò óre 21,30 l'Ente ! Pròvfn- 
ciàle. par ' il Turismo di Savona, a il Co- ’ 
mitato Manifestazióni Culturali di’ Bòrgio 
Varezzi presentano: « La trilogia :dl Ladro », 
-di Carlo Terron aCarlo vMèrla - Pensa, 
da <F, A. Bon, con Ernesto Calindri,. Wanda 
s Bènadatti, Aldo Alori, Alvisa Battàin a Anto- ... 
netta Munart, regia di Cèrio' Maria Pensa. 
Scena di Ettore Mocchetti. Costumi,di Maria 
'Gabriella Scarpato. Musiche di Luciano Challly. • 
Prevendita ora .10-12- - 16,30-20 - 
CARMINE (Sala Vanni) - Firenze 
XXXIII ESTATE PIESOLANA 
Ora 21,30 Rosmarla Maistar (soprano), larga 
: Fresno (chitarra), Paolo Paoltol (chitarra). 

. Musiche, di M. , Giuliani, F, Canili!, F. SLfeiv 
bari, F. San, - a -=- 

PALAZZO PRETORIO - CertàJdÓ " 
XXXIII-ESTATE FIESOLANA .. , ; 

Ore, -21,30 Riccardo Brangola,- (viaHM)-,. 
Shuàu-fwsakl (panoforta). Musiche ri L Ja- 
nacak. F. Buaoni, A. von Wabarn, A. Varatti, 
CORTILE DELLA SAPIENZA - Pira ' 
XXXIII ESTATE FIESOLANA - 
Ora 21,30 Orchestrò giovanile ftallaha, diret¬ 
tore Massimo Da Bernart. Musiche di- L. • Van 
BaathoVan, A. Dovrak. 

AUDITORIUM - Pistola - Y 
Manifastazlonl estiva 1980. 

Attività ragionala dal Teatro Cornimela di 
Finénae. Questa jera ore 21,19: «Glaalla»;- 
dl A- C Adam.' Coreografia di E. Pófyahoy. ' 
.Interpreti principali: Alexander Godano», GM- 
slalna Thesmar. carpo di baho dal Maggio • 
Musicale Fiorentino. Allastimanta scènica dal 
Teatro C om u n al e di Hransa. - 
TEATRO ESTIVO IL LIDO 
Lungarno Fèrrucri, 12 
Bw: 3-8-23 - 31 -83V 33 
Da oggi, tutta la sera alla ore 2140. la 
Cooperativa teatrale II Fiorino presenta Gio¬ 
vanni Nannini nel ruolo di Creda ne: « La ' 
Ctaaa ri Firmato», di ;GJ. Zannonl. con Ai- 
vara Foranti. Renato Moretti. Ragia df Piero 
Nandolinl. Pranotorioni telefoniche d 600396 * 
dàlie 9 alle 13 a dalla 15 alla 20. 


FirenzeEstate Ìtàìf 


Comune di Firenze ARCI, e DI Piazza In Mu¬ 
sica ». P.ni dal Castello ora 21,30 asibt- 
' àfone dagl! sbandieratoti defTa * Po des tà: l a dal 
Galluzzo », ore 22,15 Parata e concerto dalia 
banda musicale » La' Montesin* ». Ingrassò 
gmtoito... : - •- ' .,*■ 


DANCING 


ARENA MANZONI (Duetti) 
Scandlccl - Piana Piave. 2 - 

Ore 2130 tutti 1 vaaatdlr-Ballo Uscio 
disc ato re . Tutti I aabèH resi orchestra. 


Roàrìclra a «ora Ma SPI (Sodata par 
lo paitl tolta h> tratto) FIRSUZE ^ Via 
M arte lli a S *• Toteteni: 2B7.171 - SVtrite 
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XXXI» ESTATE FIESOLANA 
STAGIONE. M FPOSA I960 


IMPORTANTE SOCIETÀ* 
DI PUBBLICITÀ' 


«erettone con R Cantone di 
ora 213B a Teatro Don 


PBt LIVORNO 


«LA VITA P UN SOGNO 


OOVJUB AMBOSESSI 


pvtebKdtorf su mezzi In prò- 
Resli pottibiiitè di camès, kv- 



Joimìi buone cultura, militesenfe, attifuefi- 
rapporti umani, residenza Livorno. 


f-T - SPI LIVORNO 



viaggi e soggiorni cbé siano anche 
arricchimento culturale e politico 


UNITA’ VACANZE 


MILANO . V.k f. Tali, 75 - TU. é441SP-44»t.1« 

ROMA ***--*-"*•--■-• *- ■ 
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Nessuno otterrà il quorum 
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i'SSM-'ài.' 


eleggere il sindaco 
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Documento Cgil-Cfsl-Uil 


;i ; i i i V.t J. ; 


Il sindacato 
ai partiti: 
fare subito 
eie giunte 


•'4'’ : i 

mm 


A quasi due'mesi dalle 
elezioni anche il sindaca¬ 
to lancia un appello per 
la rapida costituzione del¬ 
le nuove giunte. 

«La Federazione CGIL- 
CISL-UIL della Campania 
— si legge in un documen¬ 
to diffuso ieri — di fronte 
alla difficile situazione so¬ 
ciale ed economica del 
paese, che si manifesta 
con maggiore acutezza in 
Campania, richiede una 
effettiva assunzione di re¬ 
sponsabilità da parte di 
tutte le forze politiche e 
sociali per la sollecita co¬ 
stituzione del governo del¬ 
la • Regione e degli etiti 
locali ». 

Il sindacato, naturai-. 
mente, non sollecita «for¬ 
mule» particolari, ma si 
limita ad indicare 'alcuni 
obiettivi fondamentali: la 
« stabilità » e la « rappre¬ 
sentatività ». Gran parte 
del documento è dedicata 
.alla Regione e tra le ri¬ 
ghe non è difficile legge¬ 
re tin giudìzio fortemen¬ 
te negativo sui govèrni fin 
qui succedutisi. , • 4 .<-■'• ! 
«Per quanto riguarda in 
: particolare la Regione — 
c'è scritto infatti — è ne- 
. cessarlo che' con ia terza 
legislatura si operi una 
svolta .tangibile nel suo 
funzioiiàìnènto, nòia sua 
prassi e nei suoi obiettivi 
ì e, soprattutto, si determi¬ 
ni un suo ruolo decisivo 
di guida della programma* 
zione dello sviluppo, per 
rinsaldare i rapporti con 
1 lavoratori e le popola¬ 
zioni della -Campania, for- 
. temente compromessi dàl- 
< le ricorrenti crisi «die nel- 
la- precedente legislatura . 
nè hanno per lunghi pe-, 
riòdi condizionato l'atti¬ 
vità». • • • ' : ’ 

CGHi-CISL-UIL valute¬ 
ranno comunque U nuovo. 
governo sulla base, prima 
di tutto, del programma 
e a questo proposito si 
rivendica «non un "piano 
documento”, immancabil¬ 
mente di scarsa o nulla 
operatività; bensì ima at¬ 
tività costante di program¬ 
mazione che moduli gli 
strumenti e le risorse in 
un’ottica di sviluppo, per 
rompere i vincoli di di- 
. pendenza in cui versa 
gran parte della realtà 
produttiva - della Cam¬ 
pania». * 

«Alla Regione — si leg¬ 
ge' ancora nel documen¬ 
to — si 'richiede un ruòlo 
r diverso, sia nei rapporti 
con il governo nazionale, 
ì che con il complesso de- 
[. gii enti pubblici ed eco» 
!' nomici. A livello di im- 
. patto sul territorio, la ne* 
r cessità di ridurre 11 di¬ 
variò tra domanda e bi- 
I . sogni sociali, da ~tm lato, 

- e la capacita di risposta 

- dell’istituto regionale dal- 
T altro, non' possono prè- 

- scindere dal fandamenta- 
: le discorso sulla delega 
'dèlie funzioni». Hèt suo 
i documento, Infi ne, la fe- 
; donatone CGILCISIrUIL 

- insiste molto sii un più 
I organico rapporto tra tut- 
j ti gli enti locali. ; 




Mvtaa d 
Ibta 14% 


IL GIORNO 

Oggi martedì MT luglio 1*00. 
Onomastico: Marta (doma¬ 
ni: Abele). 


Il Provveditore agli stadi 
di If apoti comunica che, in 
data 30 luglio sono stati pub- 
bUcati all'albo ùeiraffleto 
sc òto s ttoo provincia le (in Na¬ 
poli, da Pomo Vecchio), i 


to distinto relativi agU an¬ 
ni scolastici IF70-T7, 1S77-T1 
-e mvn — ai fini dei paa- 


Martedì 29 luglio 1! 

• • •$** ; Ut - ■ '--i* ■ ■ - - V ( * * - ■ 




Alla 18 ne|la sola di S. Mario la Nova 


Dalle 22 niente più, autobus nell’iso 


Per la 




.V- ‘I- '.s~ 
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Ieri un incontro interpartitico - Chie¬ 
sto un commissailo perlaDC di Napoli 

' , • » - f • v* v *. * •- ' \ ^v-il ? v ■ ■. ^ JV-. •' .v 

- • V -/ { J' Y .« J ,?>. 


Interverranno Bassoline e Morra -• L'assemblea a conclusione di una settimana di incon¬ 
tri popolari in tutta la Campania - Le proposte dei comunisti per il governo delia Regione 


Molti disagi per cittadini e turisti che sbarcano dopi 
quell’ora - Le gravi , carenze. del servizio. pubblici 


La seconda seduta del Con¬ 
siglio comunale, in program¬ 
ma per questa mattina. alle 
11, ha avuto una viglila ab- 
< bastanza movimentata. Ieri,' 
Infattlì si è riunito 11 comi¬ 
tato - provinciale della DC; 
mentre in'serata c’è stato un 
nuovo Incontro tra tutti i par¬ 
titi' democratici, i Non sólo, 
dunque, 1 quattro dell’ammi- 
nlstrazone uscente, ma anche 
; DO e . PIJ, ' ■'••••- ' ;• '■ . ' < - 

Mentre scriviamo > la ! riu* 
nione è ancora ih corso. 

[ Fissata in un primo • momen¬ 
to per le 12 è stata poi rin¬ 
viata alle 20,30 per il prolun¬ 
garsi dei lavori del comitato 
provinciale democristiano. In¬ 
fine. è stato necessario un 
ulteriore « slittamento » di 
un’ora perché non era ànco¬ 
ra terminata una contempo¬ 
ranea riunione dell’esecutivo 
provinciale del P9DL ••• - 

- Difficilmente, in ogni caso, 

, si arriverà ad un accordo 

che possa, aprire le pòrte, sta¬ 
mattina, alla votazione del 
sindaco e della giunta. Ed è 
questo, forse, ■ il dato più 
preoccupante. . E* da - tempo, 
infatti,.che 1 comunisti han¬ 
no avanzato la loro proposta:' 

; riconfermare -la giùnta di si* 
nlstra; .ma a .quasi due mesi 
dalle elezioni gli altri partiti ’ 
non hanno. ancora Hspòsto. 

- Un ennesimo invito a di¬ 
scùtere; ad entrare nel vivo 
di queste questioni,- l’ha lan¬ 
ciato recentemente anche , 11 
compagno Napolitano; parlan¬ 
do a piazza Nolana giovedì 
scorso. Ed è di venerdì, in¬ 
vece: un documento, della se¬ 
greteria provinciale del 'PCI 
che ritornava a spingere per¬ 
ché si arrivi rapidamente al¬ 
la'conclusióne. - •: > u -v 
' Vedremo ora se la Riunione 

;di leni sera è servita à. scio¬ 
gliere alcuni di questi nodi. 
Nél frattempo, in casa de¬ 
mocristiana le schermaglie 
tra correnti-' nòn accennano 
a rientrare, anzi. L’ultimo 
discorso fatto da Milanesi 
in consiglio comunale sembra 
aver riattizzato li fuòco delle 
polemiche. Non : tutti. Infatti, 
hanno condiviso il suo tono 
«chiuso» e « arzéccatò»? di 
porsi pei!-.confronti di uria: 
nuòva giùnte idi sihÌstea.:BBr . 
sopire gi ardini , è statò vite ' 
cessarlo {èólimgàre 1 lavori’ 
i— che tì sòno‘ svolti in cam-‘ 
po ' « neutro», airhotèl flan 
Gémano b i anche nel pò- 
mèrirèio. -Poi, verso le 2050,- 
quandq dai « non-preamboh- ; 
sti» è stata avanzata la prò-- 
poste di una gestione com- * 
missariale dèi-partflé;'-m ; Na--; 
poil è 8COppiato/Ìl put}ferk>. : 
Anche perché; il commissario 

- sollecitato anche dall’area 

Zac .— dovrebbe essere uh ‘ 
andreottiano. - ; . 

E* stato a questo punto che 
Pasquale Accanto, segretario 
provinciale, ha .proposte dii 
aggiornare la seduta a vener- » 
dì prossimo per una fase di! 
riflessione. Là sortite del ? 

- commissariò, comunque, ha 
poche possibilità di andare in ; 
pòrto, anche nerché lo schie- 
ramento che l’ha tirata fuori : 
è pèr ilmomoito minoritario. ■ 

■ Anche ieri,. dunque, nulla- 

.di fatto. Per stamani nella. 
Saia dti Baroni, a noma di. 
regolamento, è infatti previ¬ 
sta la prima serie di votazio- 
' ni per: 1’elezione del sindaco. 

. Se ne possono fare tre é in': 
tutte è necessaria la maggio¬ 
ranza assiduta, cioè 41-votL 
Poiché è quasi mqmssibile. 
come abbiamo detto, che jri 
raggiunga un acconto tra le 
forze politiche, ogni partito 
voterà -un proprio ca n d i data: 

A questo punto — visto che 
nessun , candidato riuscirà a 
ragtdugere fi' quorum neces¬ 
sario è s e mpre a nonna di 
regolamento — Il : consiglio 
-dovrà essere riconvo ca to en¬ 
tro una settimana per la èle- 
rione definitiva dèi sindaco è 
della giunte.• 

«n. dm. 


T-■ - Vr . • - • ■ • - * . - / 

81 svolge questa, sera (con inizio al- 
: lo ore 18) l'assemblea pubblica indet¬ 
ta, nella sala di S. Maria La Nova, 
dal gruppo ragionala del PCI a con* 
clusiona di una aettimana di Iniziativa 
nél corto dalla quala i cónsigllarl ra¬ 
gionali comunisti hanno avuto incontri 
con yamministratori locali, lavoratori, 
consigli di fabbrica, organizzazioni prò* 
fissionali, fàbbriche in lotta. ' 

L’assemblea sarà Introdotta da Nan¬ 
do Morra, della segreteria ragionala 
del PCI ‘ e consigliere regionale, a sarà 
conclusa da Antonio Bassolino, sagra- 
tarlo regionale e mèmbro della dire¬ 
zione nazionale' comunista. Nel corso 
della manifestazione verranno Illu¬ 
strate le posizioni a lo proposte prò- 


w-; .. ■ i ; 


, - . v ; .. 


. grammatiche del somùnlstl per il go- 
vsrno dalla Roglohé Campania. ■- 
! La situazione nella nòatra ragiono 
' (basti, pèrtoaro alla ; orisi che ha col¬ 
pito gran parte dall'apparato produt¬ 
tivo) non contènto vuoti di potere o 
di direziono politicai la Ragióne Cam¬ 
pania non: può ostare ulteriormente 
: gestita , con ròrdlnorla amministrazio¬ 
ne. E* hèpsssarlo un governo regio- 
' naie adeguato alla dlmèhsloné, graviti 
a qualità dal problemi. Tuttavia a di¬ 
stanza di cinquanta giórni dalla elè-‘ 
zlonl dairs giugno —. par responsabi¬ 
lità primaria dalla DC —ancora non ai 
intravedono,sbócchi alla crisi affettiva 
della Ragione. ‘ .* 

1 comunisti •—- s lo hanno sottoll- 


rieato già noi giorni.scorsi — si oppon¬ 
gono alla pràtica del rlqvil è delle 
estenuanti trattative e chiedono chè 
vonga convocato il Consiglio regionali 
e si costituisca la giunta. I consiglieri 
comunisti hanno compiuto nel corso 
della « settimana » Un vero o proprio 
«viaggio» nella ragiona per verificare 
• sul campo », a;partire dalle zone più 
calde delia Campania, le esigenze del¬ 
le popolazioni. > - / 

Incontri e.’ manifestazioni si sono 
svolte nella Plana dal Sale, nella zòna 
Nocerlna, a Nola, SI Matese, a. Infine 
Ieri a Sant’Andrea di Gonza con Bas¬ 
solino e ad Alrola con Morrà. 

Dell’lpcontro svòltosi al M*tese pub¬ 
blichiamo qui di seguito un resoconto. 


CASERTA — Molto interesse 
e vivq, attenzione ha fatto 
registrare « l’incóntro » con : 
gli amministratori delle zone 


nella nostra proposta politi- j vorare intorno ' ad Un prò-, 
ca. e nella piattaforma di \ getto unificante di sviluppo 


sviluppo ecóhomicó-socialè so¬ 
stenuta dal PCI a livello re- 


ché faccia perno sul pieno 
uso ■ delle i immense risorse 


interne della delegazione di \ gionale e provinciale. Da lun- umane e naturali qui presen -, 


consiglieri ‘ regionali comuni¬ 
sti (composta dai compagni 
Imbriaco,, Natalizio e Verde) 
tenutosi nell’aula consiliare 
del Comune di Aitano. 

Il compagno Natalizio ha 
esposto il significato dell’ini¬ 
ziativa e le proposte, dei co¬ 
munisti per il bilancio dèlie 
zone interne, nel \ quadro di 
una rinnovata, politica Ai svi¬ 
luppo regionale, alla presènza 
di ,un’attenta platea di sinda- 
ci e " rappresentanti , di vàri 
comuni (Aitano, ■ Càpriaii al 
Volturno,. Vàiràno P., Valle 
Agricola, Prato,.Màrzgno Ap¬ 
pio', S. Angelo fD’Alìfe, Valle 
Matese, Castello Raviscàni- 
no), della Comunità Monta¬ 
na del Matese, di delegazioni 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li unitarie e delle organiz¬ 
zazioni - professionali conta¬ 
dine. 

Con forza nella ; relazione 
introduttiva è stata ribadita 
la « centralità » che ancóra 
oggi riveste l’ateo. interna- 


■. ghi anni è stato questo un 
obiettivo coerente del nostro 
partito, anche a volte isolato, 
rispetto a certe richieste de¬ 
gli anni scorsi della DC di 
puntare solo all’industrializ¬ 
zazione dell’area casertana: 

Le conseguenze cominciano 
ùd apparire evidenti : margi- 
nalizzazione delle zone inter¬ 
ne,' con fenomeni di. emigra¬ 
zione, spopolamento; [arretra¬ 


ti, a partire da una diversa 


• ’ '• > . • ' 

gno che ha, ' consentito di 
strappare per la prima volta 
molti comuni dalle mani del¬ 
la DC o di liste a lei com¬ 
piacenti; ’ . 

■ E su [questa nuòva legge 


politica delle Partecipazioni, , democratica che i comunisti 


Statali , nella, zona, 'che su¬ 
peri le scélte sciagurate del 
passato,.come è avvenuto nel¬ 
la vicenda di abbandono del¬ 
la Qezoov. In tal senso bisor 
gita incoraggiare le forme v 
moderne di aggregazione prò-: 


punteranno per fare in mo¬ 
do che a livello regionale va¬ 
da avanti una politicò, di 
programazlorie e di sviluppo, 
che superi le separatèzze del 
passato, volute dai governi a 
maggioranza de, per porre al- 


duttiva fdalle cooperative dei L l’ordine del giorno questioni 


gióvani a nuove forme di im¬ 
prenditoria . contadina su cui 


tezza,:, stato -di, abbandono, ' I. far ; leva per una nuova ere- 


che hanno gravemente pesato 
sui comuni montani; méntre 
i segni di. ima disgregazione 


scita economica e sociale). 


vitali per. tali .zone. . ? : - 

Nei numerosi interventi di 
sindaci e amministratori lo¬ 
cali, dello stesso , presidente 


In mòdo particolare il con-] I - della Comunità'Montana del 


sigliere comunista ha'pòi sot-' .Matese, è. stato sottolineato 


sociale, di congestione, di Una i tolineató come, in quésti ulti- , Tapprezzamento per l’inizia 


urbanizzazione selvàggia 


ini Anni nella zona ci sia età- 


avvertono sèmpre più nel- * ta Una vivacità politica che 


\Varea del piano .campano e 
sulla fascia costiera. Tutto 
ciò ha comportato, forme 'di 
sviluppo : disorgànico, pieno 
di contraddizioni é[di :sgùi- 
librL V 

Natalizio ha, perciò, isistìto 
motto sul fatto chè occorre 
uno sforzo comune dette fòr¬ 
ze politiche e sodali per la- 


ha visto gli enti locali come] 
espressione di un maggior di- ' 
nanismo con la. presenza di 
forze indipendenti che nei va-' 
ri comuni hanno cercato dii 
.risollevarsi dal gioco importo * 
dal sistema di potére ^dc e 
questo: fatto nuovo, interes- - 
sante, è statò premiato dàlie ] 
popolazioni col voto dell’S giu- ; 


tiva, del gruppo regionale co¬ 
munista. In- modo- partico¬ 
lare, ricorrente > è'?stato il ri¬ 
chiamo, anche da forze inter¬ 
ne alla de, all’esigenza di for¬ 
mare in tempi ràpidi la Giun¬ 
ta regionale ' superando i giò¬ 
chi interni _ di. corrènte, le 
pratiche clientelali è discri¬ 
minatòrie, imposte dàlia DC; 

! ; Pasquale lorio 


I dipendenti protestano per le condizioni di lavoro 




Ai. lavoratori del priv 
riori - Nelì'òspedale 


■ • yf • v->: :r -■/ 


....j . 

<» >■-» t-<ì 


no Ente lion viene riconosauta la pi >roga delle mansioni supe¬ 
ri via Manzoni ormai^ si lavoraai^^^ limiti dell' agibilità 


-. • Da Ieri anno bloccati tutti 1 
servizi negli ospedali « Aeca- 
lesi » e « San Gennaro ». I la-, 
voratori addetti alle cucine, 
alle dispense,, alla portinerìa, 
all’accettazione, alla dista-; 
lezione delle sale operatorie ; 
e ad’altri vitali servizi che 
consentono ai due ospedali'di 
fuhztonarè, si astengono dal 
lavoro per pnàMtae contro 
la.mancùta^ proroga del rico¬ 
noscimento di mansióni su¬ 
periori ai dipèndenti da Parte 
della ammtaistraatone del¬ 
l’Ente. . ' ^ •-'■•■-v---- 

' Questa decisione — denun¬ 
cia 11 consiglio dei dettati — 
danneggla àul piano econo¬ 
mico e professlòbale f 'dipèn¬ 
denti che'occupano pósti di 
responsabilità ma che non ' 
vedano in alcun modo rico¬ 
nosciuto il lavare (die svol¬ 
gono. Grossi problemi in 
questi due ^ ospedali ci sonò 
anche pèr. quanto riguarda la 
gestione degli ’ straordinari 
che diventa di storno " in 
gkxno ptù «private». Nri 
giorifi scorsi un componente 
dei consulto dei delegati è 
stato addirittura assalito solo 
perché si era permesso di 
dhòunclare questa Bitte rione 
m agitazione anche i di¬ 
pendenti del « PatebenefrateV. 
li ». In uh documento firmato 
dalle segreterie provinciali 


COLL è GDBZt edai cohsfgito ' ■ '••ff-fv.»! - .?' —•— - r----:--—~- 
dei delegati. i lavoratori de- ^.= - ; •; 

azione di : e GìusGppG CàrtuVIo 

. «L’ambiecv) di lavoro è fa-. ! '' ; : " f " r 

tisòentè. Negli ambulatori per '; v «.■ -:--v v- 

visite, mediche , ed esami si 
PùÉóno cifre da rabbrividire 
fino n I*. 160.000 còrèe negfi < 

studi--dei maggiori bareni c < : : ' ; - 

ddla cRtà. Il nhto'è situato ' ; - 

sotto i tonali della cameni o- MOV 
peratarte ove frequentemente v .Ryl 

si.effettuano làdiogmfle aen-; 1 ;-V;y 

SavfSteoinSS^iSniSL La donna>vra cosWi|i^ puilazzo nonostante la 
Nell’unk» ascensore -vengono app i kazion# dai^sigilli.,- .'Divario H caso dall'uomo 


: due arresti 


Nell’unico ascensore vengono 
trasportati: lavoratori, amma¬ 
lati, operai, : cadàveri, ritto. 


: Kr Quanto rijraarda U Titto ® ira. piani nonoavante i fi 

W *s#*zm* dalia teteura, 

mutuata i paganti in proprio SSaSmSJSwuKSF* 11 ; 
e te i lavoratori De OOJBB lùpaoguimento del lavori. 

per oppo rtun a: ó o n às eanaa _ Filomena Alfè, di » armi, 
chiariscane, che rospedafe è la prùtegonlste di queste 
Fateben frateili è classificato ennesimo episodio tti abùsi- 


Aveva costruito un palano 1 iato dalla coetnisionè fife- 
di tre.piani nònòstànté j ri-, cita. ;t . : 


; Un episodio amtogo, emche 
se fi pratagoniste di quéste 
storia è -pzéft■irtamente di- 


Fi lom en a Alffe, di to armi, verso dal» donna-di cui ao- 
è la pretegonfete di questo pra, è aooaduto a«opre a 


identicamente ad un oèpedafe viamo ediMzio. il palano co- 
pubblico. ma in realtà non è strutto dalla donna a Pia¬ 


altro che tela cadi ’ di caia 
privata, ma a d iff e re nte; di 


pompa dalla 


nure è atto tre plani ed- è 
attualmente occupato da di- 
.vetee famirife- La donna era 


denaro già stata in 


asi- Ptenaza: un uomo dixtren- 
co- tolto Stoni,. Giuseppe Cariai-; 
la- : lo; sposato, con due bambini, 
l- è è stato arrestato perché.ave- 
di- va costruito, abusivamente la' 
era òste di due stame tee orni¬ 


ci sono corse anche di sqra 
chè còllegaho Ischia àlla ter¬ 
ra ferma. Una alle 22,45 della 
Caremar e.una alle 21,20 del¬ 
la navigazióne-Lauro, da Pòz- 
.zuoll. ancora una alle 20,30 
dal Molo Bevèrellò di Napoli, 
della navigazione Lauro. - 
La cosa paradossale è che 
coloro v 1 - quali utilizzano 
queste : corse, una volta sbar- - 
cati se;non abitano di fronte 
al pòrto,. hanno due alterna¬ 
tive: o accamparsi sulla ban¬ 
china e attendere che spunti 
,11 sole o spendere una som-, 
ma consistente per noleggiare 
un taxi o una motocarrozzet- 
; ta. Infatti, > questi - traghetti 
arrivano a Ischia dopo le 
dieci dì sera. E questa;è ap¬ 
punto l’ora in cui scompaio¬ 
no tutti • gli autobus della 
SEPSA. > •' • ' 

- : L’azienda : concessionaria 
dei servizi di trasportò sull’i¬ 
sola, tenta di giustificare 
quésto assurdo comporta¬ 
mento ma:nessùno è disposto 
a-considerare gli argomenti: 
avanzati peraltro del- tutto 
inconsistenti. Tra gli' abitanti 
dell'isola, è diffusa Tòpihione 
che la soppressione di ' tutte 
le corse di autobus a partire 
dalle 22 viene : considerata ! 
come Una forma di pressione- 
dèfia' SEPSA nei confronti 
dèlia Regione per ottenere 
che si 'sciolgano i cordoni, 

-della borsa. . 

’ - Quanto' ai turisti che ven¬ 
gono mandati a letto alle no- 
ve dalla SEPSA r nòn nascon¬ 
dono ' il pròprio disappunto 
. e molti ; dichiarano che’,'si- 
guarderanno-bene dal tornare 
in; un posto dove l’azienda 
dèi trasporti • pubblici con¬ 
sona la gente nelle, mani dì 
privati’ t tìie per,, pòchi chilo: 
.mètri spogliano 4 letteralmente. 
Gli unici ad essere* soddisfat¬ 
ti di queste situazione sono 
appunto i guidatori di mota 
carrozzerie ed i tassisti. ‘ 

De motivazioni della 
SEPSA non reggono. L’azien¬ 
da ha raddoppiato e ta qual¬ 
che caso. triplicato le tariffe ; 
mia offre un servizio scadente 
in quelle ore in cui si beni¬ 
gna di far circolare , i mezzi. 

, Non si parte delle linee' spe¬ 
ciali 1 - estive. ; che sarebbe 
troppo. Si parla; dei collega-, 
menti ,nònnalL Lak linea.* da 
Porto per' Barano, Fontana, 

; Fatate prevede una corsa ò-; 
gtal ora; quella per Casamié- 
cioia. Lacco Amèno, Fòriò, 

- ogùi-meteora." ■ 

, . •- Abbiamo voluto fare,un- è-j. 

• sperimento viaggiando' con 
uno dì quésti àutobus fino a ; 
Pórlo a calcolare fi numero 
d| viaggiatori trasportati. SI 
mesto, è arrivato alfe 1045. 
Alla.fermate zul porto te fol- 
v te; in attesa si è precipitata. 
AbMaroo contato, 103 persone.* 
Lungo il peroòiso ria Casa- 
mlcciote. Lacco Ameno e Fò¬ 
rte abMaino- preso nòte del 
viaggiatori che Scéndevano' e 
: dei nuovi che al avvicendava^ 
•'-no.-, -v >.-• r~ : S 

. Alte fine della cprte- queL 
l’autobus avete trasportato 
10$ persone, che hazlnò ‘paga- 
r to 'dalle duecènto lire per f 
pòchi chUometri fino'a'Ca- 
aomiccfola, - alfe 400 fino a 
Panzà. può immaginare te- 

- brutalità delle canditemi neL 
te quali quefié- 100 persone, 

' cittadini, turisti, sono state 
. costrette a vteggiare. > 

Alla regione,^tìieha^ compe¬ 
tenzaper i trasporti, .c’è «te 
rivolgere te d om a nd a, Anse 
tnpns, se è tosatele che 
una : società -eooeessfenaria 
che dov rebb e garantire i 
trasporti pubblici gaò sbnsa- 
re fino a questo punto flèl ctt- 
tadtaL * • -- -- * - •; 


L'episodio è accaduto a Torre Anhunz 


Ambulanza dopò 4 oi 
per 2 operai inlortupa 


Francesco e Luigi Mascolo lavoravano su un'imi 
calura -— Intanto l'ospedale, è in ristrutturazù 


ì: - Incidente sui lavoro ieri 
per due giovani fratelli: Luigi 
. e Francesco Mascolo. I due, 
che lavorano nella ditta pa¬ 
tema, . si trovavano alle 8,45, 
su un impalcatura montata 
nella stazione della Circum- 
; vesuviana dì. Trecase, dove 
‘sono, in corso lavori di ri¬ 
strutturazione. • 
r Ad uh certo punto (le cau¬ 
se sono ancora da accertare) 

= ì due sono precipitati ai suo- 
5 lo da un’altezzi, di circa sei 
metri. Probabilmente un ce- 
; dimento di qualche asse del- 
rimpalcatura, o forse un mo- 
,'vimento brusco che ha fatto 
.capovolgere la leggera,e pre¬ 
caria struttura sulla quale si 
trovavano. 1,due fratelli: Nella 
caduta i due giovani hanno. 
riportato, divèrse : fratture.. 
Sono; stati trasportati inmie- 
diatamente al vicino ospedale - 
civile di Torre Annunziata. 

• Qui, .purtroppo, : nònno do¬ 
vuto attendere diverse óre, • 
dopo, che gli' ‘etano - st&te ap- - 
pòrtàte- le - prime - cure;? dir 
bloccaggio degli arti frattura¬ 
ti, prima di essere trasportati 
ai : v ctótri ■ traumatologici, di 
ifapoli ,d4* C?10: é, dèl^Càrda-:‘ 
relIf.Ledue > ‘ autoambalànae 
di cui dispone l’ospedale cibi¬ 
le di Torre,* non .'funzionava- ! 
no. per, cui si . è .dovuto at¬ 
tendere l’arifivò'di: una Cróce 


Ma perchè-le due ambi 
ze, che devono tesere ta 


sariamente In perfetta 
cienza si trovavano entri 
inagibilf? Il compagno^ 1 
rio Esposito, presidente 
l’ospedale da un anno e 
mesi, dòpo che è succi 
all’amministrazione pre 
zia, ce lo ha spi 
«Quando ci siamo insedii 
la direzione di questo 
dale, là situazione era : 
disperata. \ 

Abbiamo- 7 inizialo , lavo 
ristrùtturazioné globale 
. l’intero - edificio, e;- per* 
più' efficiente distribu 
degli spazi ospedalièri, 
sto, evidentementé,' ha' 
stato i piedi » a qualcun 
intaccato . .interessi perse 
per cùi subiamo quasi t 
dianamente manovre ‘ i 
Monistiche ^ 

«In una lettera che s 
il 0 luglio scorso, ali dire 
sanitario dell’ospeteJe » 
tinìia .il ^compàgrio Esp 
4 facevo precisò v flférin 
ai ” misteri osi ” guasti a 
quasi giornalmente,.'*v 
soggette le gflùe. automb 
=zte. ‘.Comùnque - óià : tó 
* nU^foretaiMiòf^tra pòc 
consegneranno una nuòv 
toambutanza dono del B 
di .Napoli. I " mister 
guasti nòta dovrebbero v 
.carsi- più». - 




sii eppalti militari 




Esperia: o 


c r - : - i ^ 








Ièri stata la profesta In Prefettura - C 
stantemenf e viol«tp fa statuto dei lavori 


-1 ' '-Dai due diesi sono ■ 

• » ( • = ' stipendio 1 dùca oent 

- . Ucci ,>•••,' - pendenti 3eB» ditta « 

: + r. : - i ria», un’azienda òtto, : 

conferenza ; stante Si definisca eoe 

• " riva», pratica il. isotiosah 

Stampa sul > ’ non ricetta il contrari 

1» ■' « - - me hanno denunciato : 

, Festival .. ; te mprato ti al vlce-pn 

; r-jliila-r ' iiv"-: .■ Catenacci col quale si 

; dell f inita • • ;• incontrati dopo aver a 

tato compatti.' Pee quc 
' èr tfró - «iu «è .. ai ta prefettura è con» 

; —"" — " fi pretelente della eòe 

m- : tira. - 


stampà sul 
Festival 
^dell’Unità 


’ '5 ST Itane oggi «He ora tl 
■ella sedè dai grano ra- 
gteaata, 1 la '. cooforaaza 
riempo di praaènlaztano 


rUaità «do ai « 
poli ad afta» dì 
i la VMIa comÒM 
:; 'La : . canforam 

’mLÀ ELh 

swvni _ n invi 


pptìbtioo coki H aòlo joopo vklàto i slgim: fv arrestate 
dei profitto; di fatto ri afritt- Infatti fi 4 dicembre TB. ora 
t*\ t lavoro nera te carènte dere ri torn ar ci, aa un ortHAe 


per arar , pàva con te saa faringite hr 


tafiaaUf à 


.Da dttte;. «Esperia» 
sporta merci per catari 
l’esercito italiano ; lavài 
dùnquestTcórinnessè" 
Stato : èknrèbte «Bere 
pasta ad an rigorosò co 
lo.— cernè* prevede* 
temente lo statato dei 
latóri . — sài * rispettc 
cóntiatto e «fi tette la 
mativa dei tevorix hxv 
dip è n de n ti. ddhVèlip 


te carènte 
Del- Protato 


arrèsto della 


perii 


La pena tenutagli per arar 
pensato di risegrare. la crisi 
edilizia ir mani era p è roooa- 
fe, è state di .» gferal di 


Ore 9 rttòfionè camiteto di- 
retrivo prov in ciale; ore M0 


• g tach L 


che e ahtirindaraùL 
I teraratori ri roi 
pronti ati : aatogei 
ditte. 


ao l’affido 






fims„.lmente 
mobili 
a prezzi 

di fabbrica... 




anche 


senza 


ti * 


anticipo 
in 4 anni 



esposiTicme pprm.mcnto 


VIA MASULLO QUARTO (NAPOLI) tei. 8761092 • 8761158 
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Un « filo rosso » sembra collegare quest'episodio con II ferimento di Tammaro Cirillo 
morto dopo 10 giorni di agonia - Le prese di posizione il sindacato e Partito comunista 


Dopo quattordici giorni di assenza 


■ w" 
i'-p,-. - 

c : 




Il « Roma » torna oggi nelle edicole 
dopo, quattordici giorni di sospensione 
delle pubblicazioni. ; ’ * v > •!- ' 

/Sono stati giorni difficili. Di lotta da 
parte dei lavoratori contro una proprietà 
che cercava di imporre in tutti i modi 
una ristrutturazione selvaggia. Di lotta 
da parte delle forze sane delia città 
Òhe,hanno affiancato i dipendenti del 
giornale nella loro battaglia. Di lotta 
da parte delle : organizzazioni sindacali 
dei poligrafici e dei giornalisti che, oltre 
ad uno sciopero di solidarietà,, hanno 
intentato presso ,11 pretore del lavoro 
Picone. il procedimento giudiziario con¬ 
tro , la &NEG per cui oggi è possibile 
la riprésa delle pubblicazioni. w ; 

• Come. si ricorderà la sentènza esecu¬ 
tiva emessa venerdì scorso dal pretqre 
imponeva alla SNEG oltre alla ripresa 


delle pubblicazioni anche < il ritiro delle 
lettere di cassa integrazione già inviate 
a buona parte dei dipendenti -coinvolti 
nei provvedimento. Anche questo sem- 
; bra sia stato già fatto dal presidente 
della’SNEG, avvocato Diamante. . 

Su -tutta l’operazione continua, co¬ 
munque, a pendere la «spada di Damo¬ 
cle» di decisioni improvvise e gravi che 
in qualùnque momento potrebbero ve¬ 
nire dalla proprietà che ha già dimo¬ 
strato nei giorni scorsi di essere capace 
di «colpi di testa» dannósi per 11 glor* 

; naie e per 1 dipendenti,' che comunque 
continuano a vigilare perché sla final¬ 
mente consentito loro di lavorare sere¬ 
namente. ; • : . - ••'./. • - -' r : 

Intanto oggi al ministero del\ Lavoro 
si terrà un nuovo incontro per cercare 
di risolvere definitivamente la vertenza. 


Àncora chiuso lo stabilimento di Fontenovella 

Speoilazioni sulle nocciole U 




/-.Vi;.- • 

■h.-. ir.- 

’ft-i .■ / 


AVELLINO — Domenica 
mattina i contadini, i brac¬ 
cianti e'i soci delle coopera¬ 
tive ■ agricole del Baiane- 
se-Vallo di Lauro sono scesi 
in lòtta per rivendicare l’im¬ 
mediata apertura dello stabi¬ 
limento di Fontenovella. una 
frazione di Lauro. : 

Aderendo, infatti, all’invito 
della Federbracciantl. della. 
Ctenfcottftratort e dell’Assoda-' 
zàjpÒJ, Regionali Campkm^ 
ì Cooperative Agricole, <■ centi¬ 
naia di lavoratori hanno dato 
vita a Lauro ad % una torte 
manifestazione, partendo ; ih; 
corteo dallo stabilimento éd 
attraversando poi le strade 
del 'paese, fino a confluire 
nètià piazza centrale. Qui 
; hanno parlato i compagni 
Enrico .* ; Fierio, presidente 
provinciale, della Confcoltiva¬ 
tori e Francesco D’Agostino, 
segretario regionale della Fe- 
derbraccisnti. Lo stabilimen¬ 


to di i Fontenòvella * è stato 
realizzato a totale carico del¬ 
lo stato per una spesa di 3 
miliardi attraverso la Casraez 
e la progettazione dell’ente 
irrigazione. Si tratta di una 
fabbrica di X trasformazione * 
del prodotti agricoli: può in- ’ 
fatti trasformare fino a 100 
mila quintali di nocciole, ol¬ 
tre a lavorare castagne, .noci 
.« ciliegie, E’jevidetìte quindi ; 
iqùàle^siàJUijsiiia vitale hnpor^ 
tanza,* “faT una zona come 
quella ' del mandamento di 
’ Baiano e., del-Vallo di Lauro 
| iq cui elèvatissiinà ' è\ la pro¬ 
duzione di nocciole, neH’am- 
bito di un’agricoltura quanto ; 
,mai ricca e florida, à "/ 
rUna ricchezza però die non 
resta. nelle mani dei contadi- : 
ni produttori. 

L’entrata in funzione dello 
stabilimento — dove i contadi¬ 
ni porterébbero direttamente i 
loro prodotti —- avrebbe co- 


di Lauro 


me effetto quello .di spezzare 
•la rete delle intermediazioni, 
oltre a consentire di tra¬ 
sformare «in.loco» i propri 
. prodótti ..,' /. '■ 
Da più d’im anno e mezzo ] 
però — tanto è.il lasso di 
tempo che ' intercorre dal 
completamento dello stabili- | 
mólto : — : si - attende che fl . 
ministero della agricoltura 
bandisca la gàrar di appalto.' 

] pér 1 ‘acquisto, delle, rpacchip®] 
o&orrénti jéiìa /tràstoreiàzio-* 

; né ’dei prodotti agricoli.:X 
• Si tratta, di ritardi dovuti, 
al solito, ad intralci di carat-, 
terè burocratico, che favori¬ 
scono non Bdlo B perpetuarsi 
della speculazione dia. ' quel 
che è più grave, damo flato] 
al tentativo di alcuni grossi 
proprietari e di grappi ca¬ 
morristi di impadronirsi del¬ 
la struttura. 


.. * ‘ fi .fi'fì : 'y : .‘'v-- : 1 • ■ ‘ ' '■ " * • - ■ ’ ' • ’ ** •' - y v : .’ s ." . '■ r 

In versione ridotta il Festival internazionale del cinema per ragazzi 


»*Y* * 


iómom non rna votato 
e D*Arezzo offeso non 
manda i finanziamenti 

Dure critiche sono state mosse dagli organizzatori al 
ministro per Io spettacolo — Arrivati solò quattro dei- 
venti milioni proméssi — Il programma delTiniziàtiva 



«E* più che presumibile 
che ci sia un filo rosso r- ci 
ha detto il compagno Pastore 
della CGIL.di Caserta — fra 
l'attentato di pul è rimasto 
vittima il sindacalista della' 
UIL Vincenzo Pabozzi (come 
scriviamo anche in altra par¬ 
te del giornale) e quello, av¬ 
venuto all’Inizio del mése di 
luglio, che ha portato alla 
mòrte il delegato sindacale 
Tammaro Cirillo. L’attaccò 
. della càmoira, pròprio dopo 
l’attentato a Tammaro Ciril¬ 
lo, si è intensificato. E Vin¬ 
cenzo Pabozzi, proprio a que¬ 
sta « escalation » si era op¬ 
posto... ». \ - 

Un commento questo che 
lascia capire quale sia il Cli¬ 
ma nella sona del « Mazzo¬ 
ni ». Il cantiere della Sled, è 
stato vittima, più volte di 
attentati estorsivi. Uno, nel 
Ì978 provocò danni per cen¬ 
tinaia di milioni. Ma la ca¬ 
morra non vuole Imporre so¬ 
lo tangenti, vuole che 1 suol 
«protetti» siano assunti con 
determinati privilegi, preten¬ 
de di effettuare lavori a cot¬ 
timo, insomma si vuole so¬ 
stituire ed incamerare 1 mas¬ 
simi proventi „ 

Una evoluzioni quella del¬ 
la malavita delTaversano che 
ricorda molto quella Y della 
, mafia le f Sicilia ed in. Cala¬ 
bria. Da organizzazione «cri¬ 
minale » Invischiata in deci¬ 
ne di loschi traffioi si è tra¬ 
sformata in una impresa 
« commerciale » che lancia 1 
suoi addentellati in tutto le 
branche economiche. ' 

- Non è solò quindi questio¬ 
ne di dimensioni : a Palermo 
sono statò costruite migliaia 
' dicase; néll’Agro A versano 
la speculazione ha colpito In 
manièra : strisciante, . basti 
guardare la fascia costiera 
del litorale Domiziano, i 
grossi centri deU’entrotèrra. 
Piano piano colate di cemen¬ 
to si - sono abbàttuto sulle 
cittadine della prottheìà di 
Caserta.. Ed. il PCI — come 
ha dichiarato il compagno 
Venduto,segretariodellafe¬ 
derazione — è rimasto sólo 
..a combattere<ia.malavita che. 
’ colpisce 7 non solò' le attività 
i commerciali, grpsse. ma iste? 

. rilisce anche il piccolo e pie-, 

; collsslmo commerciò. . 

La violenza poi di questa 
camorra è • stupefacente. In 
< sette anni circa, oentosessan- 
i ta mnicldi sonò stati coca- 
! piùti. in questa zona, .l’unica 
ad avere applicata, sii nòrd 
i deila Calabria, la legge anti¬ 
mafia. Una guerra, che.ha 
fatto anche vittimò innocen- 
.• til Come il ragazso di il anni 
ucciso per vendetta due ■ an¬ 
ni fa a Lusciano, come il sin^ ' 
daoalista Tammaro Cirillo 


SALERNO — Lenzuola appese 
: ai balconi su cui campeggiano 
scritte di fuoco contro il mini¬ 
stro allo Spettacolo è al Turi¬ 
smo Bernardo D’Arezzo; confe¬ 
renze stampe e discorsi pubbli- 
] cl ancora più accesi: è comin¬ 
ciata cosi, , con le prime battu¬ 
te de4 Festival intemazionale 
del cinema per ragazzi, che si 
tiene a > Giffone Valle Piana,; 
una piccola guerra 1 tra organiz- 
* zatori e ministro. * • 

• Il festival, è quest’anno alla . 
sua decima edizione: come sem¬ 
pre la manifestazione è patro¬ 
cinata dalla Regione, dall’Uni- 
cef, dalla Fac-Agis, dall’Ente 
Provinciale per il Turismo, dal 
Comune, e da vari ministeri. 

Il motivo della rabbia del 
giffonesl? Il ministro D’Arez¬ 
zo non ha Inviato il finanzia¬ 
mento di 20 milioni chiesto da¬ 
gli organizzatori è - à loro più 


volte ■* promesso ; ma i soliti 4 
milioni concessi per là passata 
edizione. La risposta degli or¬ 
ganizzatori del festival cosi non 
ha tardato a farsi sentire. Que¬ 
sta rozza manovra .— ha tuo* 

' nato il presidènte del festival 
da un palco —■ nasconde,' « uh 
maligno disegno per costringer¬ 
ei a chiudere i battenti». Ed in¬ 
fatti it pericolo di chiusura per 
- il festival esiste realmente: 1 
costi sono alimentati, i film In 
concorso sono diventati 90 e le 
nazioni partecipanti 60. cosi, , 
/ sommate tutte le spese, si è do¬ 
vuto tagliare di netto una lun-, 
ga lista di iniziative. ] • 

La manovra di D’Arezzo ha 
più di una spiegazione. Giffonl 
Valle Piana, cittadina dell’en- - 
trofcerra del .Salernitano,, rielle . 
precedenti eiezioni politiche, 

: quando il zhlnìstro -èra candì* ! 


. dato alla Camera (nel ’79 è stà- 
x to presentato al ' Senato), non • 
] ha dato niente di più che pò-, - 
■ che decine di preferenze; all’at-' 

; tuàle ministro dello Spettacelo,] 
contro gli oltre duemila voti di ' 
lista ottenuti dalla DO. Inoltre 
D’Arezzo, a quanto raccontano 
... gli stessi organizzatori del ; fe- 
; stivai, si è arrabbiato perché 
« in alcune; passate edizioni non 
]era stato invitato e quindi non 
aveVa potuto sfilare su quello 
che già. due anhl fa abbiamo 
definito, un "palcoscenico per 
\ notabili de’’»; ^ 

D*Arezzo poi, che come si sa, 

: ha la vocazione del « santo pro¬ 
tettore» (a Pagani dove è nato, 

; lo chiamano S. Bernardo) non. 
ha tollerato che la manifesta¬ 
zione fosse patrocinata da al- . 
tri de. Nel caso specifico, da 
Gaspare Russo e dalla sìnl- 
:t ' stia de. 


Cosa è rimasto per 1 ragazzi 
ih questo, festival? Le pellicole 
presentate (oltre .90, .come ab- • 
biamo detto, datò che le altre 
non sono in concorso) sono In . 
molti casi ottimi lavori. C’è, 
inoltre, • una , interessantissima . 
presentazione di giovani e ra¬ 
gazzi di diverse nazioni in ga¬ 
ra al festival. Tra l’altro va 
detto che si segnalano fllms 
molto interessanti v. presentati 
dall’Unione : Sovietica, dal : Ca¬ 
nada, dalla Repubblica popola¬ 
re cinese e addirittura dal-, 
l’Irari, presentate Ufficialmente 
al festiva!.- ; . 

C’è anche una piccola perla ■ - 
*Mazara cuore nero », un film . 
girato dal ragazzi del centro si¬ 
ciliano, tutti figli di pescatori 
che raccontano i problemi dèlia 
loro vita quotidiana. 

f. f. 


Questa sera cinque ore di spettacolo ad alto livello 

Maratona musicale al San Paolo 


i : ; , t 




In concertò Angelo Branduardi, Stephen Stillò, Ridile Havens ] e Graham Nash 


; ■ ; n : ! c }■?&■-' ^ :< :: kv . r& 

Dopo numerosi : rinvi! é 
spostaménti di dite, tra lé‘ 
quali quella deìl!8 luglio ài S. 
Paolo, - approda finalmente a 
NapoliXlà-tanto -attéM « Ct: 
rovana del Mediterraneo »^. - 
‘T L’evento è di quelli desti-, 
nati a far storia pél panata- . 
ma dei rock-show te; Italia, e 
la grosSa]nòVità di Naòplì u- 
nica data di tutto U ; ceni- - ; 
tro-sùd, ^ non / può òhe ralle- ’ 
grare tutti * I numerosissimi 
appassionati. di musica, che 
vedono finalmente la loro 
toppa ohbtigatA- dei;pià - 
préstigiosi .tour intérnàzionà- ' 
'U.^MéHto \oro\ ovViimébter“ 
ma ahóhe dèi coraggiosi or- 
gatezzatori Boccia, é Bucci. . 
ebe unitamente all’agenzia' 

« Tuttazzurro> ed al. Teatro ■ . 
« Tenda -. Parten ope ». hanno 
fortem«nte voluto la realizza-' 
rione di ^sto concerto. ] r x- 

E 3 concèrto ci sarà, oggi 
con' inizio previsto ne! tardo ; 
pomeriggio alle ore 30 (i 
cancelli apriranno alte ere 
; 17) à causa della durata ptetr- 
tosto lunga dello spettàcolo. 


Sì tratterà quasi di - una 
rio-stop ; musicale. •' unàinir 
ni-Woòdstock di 5'ore di mu-, 
sica con protagonisti il noto 
cantautore italiimo • ]AÙgeIò 
Brandùardi : e gli ; indimenti¬ 
cabili Stephen Stills è Richie 
Havens. '. • 

; Il primo si esibirà con un 
mastodonticb]> gruppo ccra- 
posto da;Xl4 etenenti, che 
comporranno Una vera e 
prozia orchestra ròck v cori 
gli strumenti più impensabili, 
dàì. «tàrbouka» indiano ad 


rata saranno ovviamente le 
esibiripni-di Richie Havens e 
Stephen Stilli. Il cantautore 
di colóre, notissimo per fl 
suo «Freedorà », ; autentica 
bandiera per tutte le nuove 
generazioni- a cavallo fra gli . 
, anni 69-71, presenterà l’ultimo 
album «Connection» insieme 


razioni Occasionali. ; ripropó¬ 
nendo però spesso - albums 
prodotti cori i vari Crosby e 
Nash. Eccellente r.ultimo rea¬ 
lizzato: del ’79, nel 'quale è 
contenuta la nòtissima « Dark 
star ». L’attuale accompa¬ 
gnamento è affidato ai «Cali-, 
fornia Blues Band ». dove mi- 


comporrànno una vera e ; Gro ssis s im a attesa infine 
propria orchestra .rock,, cori Stills, personaggio .più 

gli strumenti più impensabili, volte portato alle soglie del 
dèi «tàrbouka» indiano ad s raito * comunque protagonii 
yri" int^ ^feriooep dj- arótov, && «Itimi 15 

Eesesso ,di.jmégaloòiaùia^fòr-; 

se, .tea nei . concerti franceri ‘ ^ ; tet^naiiooale. tfu- 


ad ima «band» di 4 persóne titano alcuni componenti del 
(2 chitarre, basso, batteria): d»ciolto «Manassas». tra ì 


fl successo del'^.cantautore 
genovese è andato oltre le 
più ottimistiche previsionL .J 
La statoiìe d’oltrealpe lo ha 
definito « fl nuovo menestrel¬ 
lo itàliàno »;]e non è lescdusò 
che] .a']còlptee fl], pubblico 
transalpteo sia sitato pròprio 
questo vagheggiato ritorno al¬ 
la. fiaba. Comunque p resen t e 
niella mùsica; di BranduardL 
Ma il piatto foctè della se- 


tiy-rocl^:'iriteraarionale.' tlu- 
roer osissima la sua produzio¬ 
ne: musicale, motti i gruppi 
dà lui - fòrmati. ricordiamo i 
« Buffate Springfield » del *64, 
i «Crósby». «StiHs and Nash» 
del *6®, a cui si sarebbe ag- 


quali l’qttimo percussionista 
Joe Late. ; ,;VX -f-']: / -V'% 

L’occasione è quiridi di 
queHe. davvero straordinarie; 
ed il prezso di L. 4900 è più_ 
che;^ustificàto dalia. presen-D. 
za di itoli .istanti ♦ mùsicistf^ 
per là friima vólto riuniti' ièP r 
stente* {ter questo irripetibilè 
tour. ;■ ‘Ó ; ’• .'-.w; 

Apprendiamo sottanto al- 
l’ultim’ora che al concerto dif 
quota sera partec ip er à anche 


giunto più tardi il canadése; ; G raham Nash. L’appuntamen- , 
Neil Young, a la. formazione to — già di grande rilievó —■ 
dei « M anassas » creata più ! diviene ccst imo dei fatti ri-( 
recentanénte nel 1973. -••• curamente più ’ inte res s anti 
Dopo qoest’ultima espe- dell’estate musicale in Italia, 
rìenza d; gruppo stàbile Stills > • , 

ha-scelto U via delie collabo- sterano De Stefano 


] Ieri al « Pìàacane »' 

* ; ; •' - . ■ : 

• . : - - - ^ . 1 *- 4 ‘ 

^ Illiistrata 
la proposta 
,di legge - 

* -n . * t .] *■', * - - * - i ’ ; 

: per salvare i 
Pompei 

.* . . -.o.»* v. .'r. v-’ ’*v. 

- Si è tenuta ieri- presso l’isti¬ 
tuto Carlo Pisacarie là con¬ 
ferenza stompa di^ presenta¬ 
zione della, proposta di leg¬ 
ge per Utotérvènto straordina¬ 
rio a favore del patrimonio 
archeologico di ÌPompéi a del 
suo territorio. . 

] disegno di legge conce 
pito dai vari grufjpi parlamen- 
tari e che. prevede concreta^ 
meritò te rianriamentd di die¬ 
ci infliàrdi j^r ilTqtdnquénniq 
nl-’te in favore della aovriri- 
tendenza di Napoli e Caaerv 
ta, è sitato illustrato ièri dal 
compagno, senatore. Carlo Fev 
maririte è. da fVancesco De 
Martino. ; ^ 

Dòll’importante. iniziativa, 
vitale per la salvaguànflà di 
un patrimonio archeologico e 
culturale unico al mondo, da¬ 
remo amido r esoco nto sol gìar- 
nate di domani,. 'V . 




informazioni SIP agli utenti} 


- ESTATE A NAPpil ; 

uusoaATOsio suu-'tnucAzio¬ 
na musicale 

- IMTamblto di « Iste» • H» 

- peli * dtf 16 «I 31 luslio-- LaOo- 
; mòrte w) problèma ' Ml’adue» 

trié muèkal« di bm. orsante: 
sat» dalla «cuòia popolar» di 
. moales di Mòntasamo. - Incontri 
• pÉQt ldl anl (1S-20) natta Sala 
-Erlaripa di NapolL 



voglia 

DI VIAGGIARE 

SPECIALE 

_ »-*■ . - .y • 

V CÒRFU # 

{tir*dl7* 
&^:;/]L37W0D 
Nteff i- ARwr0ta t. Cai. 


]{flbutbiKià di fittaro 
] rili» - apparfamenfi 
in q u a lsia»? località 
^ dotta GRECIA 

PORTOGALLO 

M 6 al T6 agosto 
V AÈREO-PULLMAN 




CROCIERA DI 
FERRAGOSTO 

<M IO al 23 agosto 

MAROCCO • MA DEM 
/ CANARIE «BAlEARi 


Teatro Camposino; « Il Ha-del' 
», di Luis Valdo*, ora 21 

MASCHIO ANGIOINO ; 

r Ora 21: Maaiallemaala. con Lao-. 
poldo Mattallon l . : :: 

VILLA COMUNALE - 
-Ora 21: «Orca la Ite*»»* a 
tur* di Nando OrfaL ^ 

VILLA MGNATELU . : 

- Ore 21 Taetro Popolare di R» 
ma presenta: « La eartlgiaaa 

,V TEATRI ; 

s. paolo - 

Ore 20 Taatro Tenda Partenope 


VI SEGNALIAMO 

O « M A Striloniànls », ( MiNh tt Angioino) 


AZALEA (Via Ci 
•aaé «1R.MN 


•ELLHét (Via C 
Tal MU>» 


LUX (Via 
' «H IP) 


MlOmxe (Via 
Taf. 32«:S9St 


111 • Ta> i TàiPOti (Ut. NUMI) 


CINEMA PRIME VISIONI 


CINEMA OFF D’ESSAI 


MAXIMUM (Via A. Cr—art. 
Tal da*, li 4) 

/" Il aiatta, con F. Giomelll - I 

Mtcao (Via dai Cann i a - i 
• 130-S7») . ; 


ISO RIMO SPAZIO 

(Ora là-2240) 


ASA Olii (Via Piiliiai C 
TaL J77.SS7) 

" * Cki usura t at i*» . 
ACACIA Ìf«. HM71J 
Cbimura estiva 

ALCYOM6 (Via. tmmmm 
TaL add-STS) 


MAMMA (Via C 
? Tal «tfJM) i 


D* • 

Giuria « S • (Va 


NOtniMl (Via R- 
TaL S1S.4S3) 


La tua estate in 




POMLUÉO (toa PaaSUpa df 
fa*. 7LM.HD . 

. Chiusura estiva ■: '■ y- 

OUAMIPOGUO; ; (Via Ca Igi 
- Tal: 11#***) s. 

Chiusure estiva ' 

VALKHTIMO (TM. 7I7JL3I) 


VITTORIA (Via fi 
»- tafaau m.M7) 




«n i aii 


; Cambio di numeri telefonici 
Mila rete urbana di Napoli 

La SIP informa die è in , corso IT cambio /dei 
numeri telefonici ad alcuni abbonati dd Còmum 
di Calvizzano, Mugnano di Napoti e Marano (ti 
Napoli, co mpres i nella seguente numeraziooe 


da 7420000 a 7428999 


n suddetto càmbio ntgnttt 
ai stogali à bbo aa ti infterés 
comandata, viene eseguito 
sivo ampliamento degli inq 
£ NapolL Si suggerisce^ 
ressati dl dare essi sto 
o «tor o ai propri ) 


eri, peraltrogià anticipato 
ri atti eoo cartolina rec¬ 
ito in relazione al p r o gr es - 
impianti nella rete urbana 
ce, cornunqne, agli .tote- 


«a • rispairmios 




- , 5 ^"^ 


i à i - * 





















































































